

m 

UNrPOL 


TUnità 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 66" n 150 
Spedizione in abb posi gr 1/70 
L 1000 / arrelraU L 2000 
Mercoledi 
28 giugno 1989 


Compromesso al vertice Cee 
La Thatcher già pone condizioni 


CRISI IH ALn MARE 


Gli effetti del voto europeo rimettono in discussione 
gli equilibri politici nei partiti della maggioranza 


Nel Psi è battaglia 

delle monete De andreottiani contro De Mita 


Alla fine il compromesso c e stato La lady di fer¬ 
ro ha dovuto accettare il principio che all unione 
monetaria l'Europa dovrà arrivare e la poma fase 
di avvio della sua costruzione e stata fissata al pri¬ 
mo luglio 1990 Ma, subito dopo aver ingoiato il 
rospo, ha ribadito che i giochi sono tutti aperti 
«Non accetteremo trasfenmenti di sovranità nazio¬ 
nale» Embargo sulle armi alla Cina 

DAL NOSTRO INVIATO 

MOLO SOLDINI 


•Vorremmo assicurare una positiva soluzione della 
crisi» Craxi usa il condizionale, in attesa di ricevere 
da De Mita e dalla De «i richiesti elementi utili» Ma 
nel Psi è aperta una battaglia politica tra chi come 
Martelli vede «novità a sinistra» e chi come De Mi- 
chelis, SI preoccupa della «governabilità» Rulfolo sol 
lecita «una strategia non contingente» Polemica an¬ 
che nella De con gli andreottiani contro De Mita 


PASOUALB CASCELLA FEOENICO OBEEMICCA 




■■ MADRID La prima fase 
dii processo dell unione mo 
nctaria ed economica euro 
pia è stata confermata La 
conferenza intergovernativa 
che dovrà negoziare un nuovo 
(icitlato a dodici potrebbe es 
sere convocata in tempi brevi 
( pnmi passi aopo la liberaiiz 
/azione completa de) movi 
mento dei capitali saranno 
pi coll compresi la possibile 
in i tutt altro che decisa adc 
sterne deila sterlina inglese c 
un maggior coordinamento 
delle politiche economiche 
Uì signora Thatcher se ha do 
vuto cedere sul principio non 
hd rinunciato a riproporre la 
grinta t vero che la conleren 


za tra i governi si dovrà fare j 
ma non è stato formalmente ■ 
deciso quando In ogni caso j 
dichiara la Thatcher «non ac j 
ceiteremo alcun trasfenmento 
di sovranità nazionale» li ver 
lice è riuscito dice Mitterrand j 
Convocherò la conferenza in ' 
tergovemativa «e non vedo chi 
potrà impedirmelo» KohI par 
la di una prossima «unione 
politica Silenzio completo 
sull Europa sociale anche se 
Mitterrand KohI De Mita c 
Gonzuiez assicurano che ne 
parleranno in dicembre Qual 
che novità nel giudizio sulla 
situazione mediorientale una 
presa di posizione chiara sulla 
Cina (embargo sulle forniture 
di armi) 


■■ ROMA «La crisi politica e 
di governo è al punto in cui 
era» dice Bettino Craxi alla 
Direzione socialista £ neppu 
re lui scopre le sue carte 
«Tocca a De Mila farlo» Ma su 
questa posizione di attendei 
smo non tutto il Psi si adagia 
La sinistra interna preme «Sia 
mo amvali - dice Ruffoto - ad 
un punto in cui occorre sce 
gliere una strategia nel senso 
dell alternativa e della ricom 
posizione a sinistra» De Mi 
chelis invece frena «Una 
maggioranza di socialismo ri 
formista non c è» Ma nello 
stesso centro craxiano in tanti 
non sono d accordo Dice 
Martelli «Se nulla deve cam 


biare nspetto a pnma sarà 
difficile un nostro impegno» il 
vicesegretario sollecita mag 
giore attenzione a sinistra dal 
fenomeno verde alle novità 
del Pel «Se fosse una misiifi 
cazione lo denunceremo» £ 
Craxi"? Si tiene nel mez») c 
rinvia tutto all Assemblea so 
cialista 

Intanto netta De tutu gti uo 
mini di Andreolti scendono m 
campo contro De Mila e gli 
mettono fretta Sbardella poi 
adombra oscun tegami tra li 
governo di De Mita e la P2 
•Abbiamo I impressione - di 
ce - che i burattinai politici 
siano ben insenti nelle vieen 
de della politica e molto bene 
m quelle del govemoi 



In mezzo al guado 


ENZO ROGO! 


S econdo Craxi la crisi è «al punto in cui era» In realtà 
essa è in allo mare perché net frattempo sono saltati 
? piani ongman e le condizioni ipotizzate 11 piano 
onginale era via De Mita e possibilmente via i ribelli 
del Psdì e gli infedeli laici e patto speciale con la 
cordata Forlani Andreotti Le condizioni ipotizzate 
erano onda lunga elettorale Psi netta nmonta della De dorotea 
tracollo comurusta con il che ci si poteva liberare d un colpo 
della fastidiosa questione dei rapporti a sinistra e della formula 
pentapartilica Di tutto questo non è nmasto pietra su pietra ed 
ecco allora che la cnsi è impazzila E non si tratta che delle pn 
me conseguenze del volo del 18 giugno Nella direzione sociali 
sta di ieri si sono sentite parole nuove propno sulla questione 
essenziale della collocazione del partito del riconoscimento 
delle forze con cui costruire un confronto e una prospettiva n 
iomusia È una nflessione appena iniziata che già ha i toni e la 
ntevanza di una battaglia politica E da sperare che essa possa 
evolvere ai di fuori di una cornice finora drogata da una polemi 
ca vittimistica incensaiona e recrimmatoria Tuttavia il Psi non 
può invocare un infinito beneficio del tempo c è una crisi che 
agisce da catalizzatore di tutta la sofferenza del sistema politico 
di fronte alla quale - come dice Rulfolo - «occorre scegliere una 
strategia non contingente» 



Venduto 
a Milano 
il biglietto 
deila Lotterìa 


Un distinto signore ha acquistato in un edicola di Milano il 
biglietto vincente della Lotteria di Monza II giallo dei 2 mi 
liardi è stato cosi nsolto 11 tagliando invenduto a Tonno, re* 
stiluito dall edicolante è ntomato a Roma alla concessici- 
nana delie (ottene Fu (la federazione dei tabaccai) che a 
sua volta I ha ndistribuito sulla piazza milanese L estrazio¬ 
ne dunque è stata (atta regolarmente Ora fa caccia è al vin¬ 
citore baciato dalla fortuna 24 ore prima della corsa di 


Piazza di Spagna Vietato dormire sulla scali- 

Vietata celebre del mondo 

addio piazza di Spagna sol¬ 
di 9IÌOVdnÌ to le stelle I saccopelisti sa- 

ranno puniti con lanesto, 
saccopeilsll mietati bivacchi e raduni 

Multe a chi sarà sorpreso a 
fare il pediluvio nella fonta¬ 
na della Barcaccia Lo hanno deciso il sindaco di Roma, d 
superscadulo fhetro Giubilo con questore e prefetto Prote¬ 
ste di Pci Fgci Verdi Dp Ma alcuni intellettuali (Cedema 
Argan) consentono «Basta col monumento usa e getta» 

A PAGINA 8 


Sgomento L accusa di alto tradimento 

8 Cuhd traffico di cocaina cor¬ 
di VaHIM nizione accapairamento è 

per II generale stata formulata len dal giuri 

HaIIa rt%r% militare che giudica il gene- 

UCIia wvdi cubano Arnaldo Ochoa 

Sanchez complice del (ami 
gerato Pablo Escobar nel 
narcotraffico Milioni di cubani hanno seguito te fast dell u- 
dienza trasmessa in diretta Tv Sgomento per 1 ondala dt 
scandali che travolge personaggi di primo piano del regi 
me SI attende un intervento di Fidel Castro ^ pagina 8 



1 A PABINA a 

Bettino Craxi 

1 A PAGINA 2 

NELLE PAOINE CENTRALI 


In Cina spunta il terrorismo: un ordigno esplode nella carrozza di un treno 
e provoca la strage. Undici feriti gravi. Il governo ammette: urfattentato 

Bomba a Sbancai, 24 i morti 


Oggi la decisione dopo la proposta ultimativa dei sindacati 

Soda molnle: scontro duro 
Confindustria verso la rottura 


In Cma ora spunta il terrorismo una bomba siste¬ 
mala nella toletta di una carrozza ha provocato 
una strage sul rapido fra Hangzhou e Shanghai 
Ci sono stali fra i passeggeri 24 morti e 11 lenti 
gravi II regime minimizza Ma intanto gli arresti 
continuano e il neosegretario del Pc Jiang Zemin 
fa la sua prima uscita affrontando il lema scottan¬ 
te delle ingiustizie nella ripartizione del reddito 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


LINA TAMBUNRINO 

■■ PECHINO La scena rieor la data dal telegiornale solo in 
0 iva quelle cui ci hanno abi chiusura dopo vane immagini 
tijdlo gli anni del terrorismo «di regime Difficile dire se si 
nostrano la carrozza sventra può ipotizzare 1 inizio di una 
la 1 morti i feriti arrangiati al ondata d tenonsmo Gl» ane 
la meglio sul posto L ordigno sii comunque continuano e 
tra composto da una potente Jiang Zemin al suo esordio 
canea di dinamite ed è espio come segretario del Pc si 
so quando il treno si trovava preoccupa di affrontare un 
alia periferia di Shanghai in problema che tormenta la Ci 
tonto alle 23 di lunedi Le au na condannando sia 1 eguali 
toiitò ammet ono uflicialmen tarismo quanto i redditi trop 
Il che è stato un attentato ma po alti e gli arricchimenti ii!c 
minimizzano La notizia è sta citi 



La Confindustna ha tentato fino airultimo di in¬ 
castrare 1 sindacati in una trattativa su) costo 
del lavoro Non c’è riuscita e ora afferma che la 
disdetta della scala mobile è più vicina Gli im¬ 
prenditori, comunque decideranno oggi Bruno 
Trentin se ne assumeranno tutte le responsabi¬ 
lità perché sia chiaro che da noi non otterran¬ 
no nessun risultato 


PAOLA SACCHI 


EMttin^tì 
Avvia di reato 
all’A16t-Landa 


BIANCA MAZZONI 


A PAGINA IO 




Lo squarcio nella carrozza provocato dalla bomba Lamentato è cosilo la vita a 24 passeggeri 


■8 ROMA 11 faccia a faccia 
Ira Confinduslna e Cgii Cisl 
Uil guidale da Trentin Cavi 
glieli e Benvenuto è termina 
lo a larda sera Intorno alle 22 
la Confindustna ha scoperto 
tutte le sue carte rinviamo di 
un anno la disdetta della sca 
la mobile ma in cambio vo 
giorno una trattativa centraliz 
zata sul costo del lavoro Trai 
tabva giudicata sin da subito 
inaccettabile da Cgil Cisl Uil 
Duro li commento di Trentin 
ta scala mobile non era oggei 


lo della trattativa sulle relazio- I 
n\ sindacali se la Confindu ' 
stria la vuole disdire se ne as 
sumera tutte le responsabilità 
ma sia chiaro che da noi non 
otterrà alcun risultato Duro il 
commento anche di Benvenu 
IO così la Confindustria vuole 
bloccare i nnnovi contrattuali 
L organizzazione di Pminfan 
na SI è riservata oggi di pren 
deie l ultima decisione E len 
sera Carlo Palrucco ha alfer 
malo che ora la disdetta della 
scala mobile è piu vicina 


H ROMA Nuovo capitolo 
nella vicenda dei «diritti nega 
ti» nelle aziende Fiat Sono 
stati infatti emessi awis di 
reato a carico dell ammmi 
stratore delegalo e del diretto 
re del personale dell Alla Lan 
eia di Milano Gli uomini di 
Romiti sono accusati nelle 
comunicazioni giudiziane 
emesse dal pretore penale Di 
Lecce di uso distorto dei con 
tratti di formazione e lavoro 
ed evasione dei contributi 


Inps con la sottrazione dalle 
casse dello Stalo di miliardi dr 
contnbuti È un risultato della 
campagna sui diritti negati 
promossa dal Pci dell indagt 
ne poi organizzala dal mini 
stro del Lavoro Formica e di 
un esposto presentato dalla 
Firn Cisl Oggi intanto i lavo- 
raton della fabbrica di Arese 
scendono in sciopero per prò 
testare contro tl licenziamento 
di un giovane assunto ap¬ 
punto con I contratti di for 
mazione c lavoro 




Intervista al giudice Luigi De Ficchy 

«Attenti, Cosa nostra 
è entrata nei ministeri» 


Firenze, alt alFoperazione Fiat-Fondiaria 


La «Piovra» sia infiltrando i suoi uomini nei ministeri 
e nelle Usi La denuncia molto dura sulla penetrazio 
ne maliosa net «palazzi» della capitale viene da Luigi 
De Ficchy uno dei magistrati della Procura di Roma 
piu impegnati nelle indagini sul traffico di droga e 
sul riciclaggio. «La mafia controlla cosi gli appalli - 
ha dichiarato all Untlà - e ricicla il denaro in una 
miriade di società commerciali di copertura» 


ANTONIO OIPRIANI 

■1 ROMA Nella capitale le da controllare - ha affemiato 
strade di Cosa nostro portano il magistrato - Miliardi per le 


nel «palazzo» Uomini al servi 
210 della mafia stanno metlen 
dtì le mani su uffici «chiave’ 
dei ministen o sulle Usi Lo af 
ferma il giudice Luigi De Fic 


grandi opere che sollecitano 
interessi che muovono situa 
zioni di comizione A noi n 
sultano tentativi di infiltra/io 
ne nella Regione e nei mini 


chy traLCiando un quadro sten di personaggi legati a co 


d insieme che nassume i feno 
meni della penetrazione ma 
fiosa su Roma 
Che interessi ha la «mafia 
imprenditrice» nei ministeri e 
nelle Usi’ «Ci sono gli appalti 


sche maliose e alta Nuova fa 
miglia della camorra» 


Tutto con un unico scopo 
Coprire i traffici illeciti e i gu i 
dagni abnormi procurali dal 
iraffico di stupcfaccnli E su 
questo punto - prosegue il 
giudice De Ficchv- nonostan 
tl siano mutate tante situazio 
ni con una guerra tra «Corico 
ncsi c •fx'rdenii" che sta in 
sanguinando la Sicilia a Ro 
ma non ci sono siali contrae 
colpi «Quella romana è una 
situazione separata - prose 
gue il magistrato - con lap 
poggio della cnminaliià loca 
le la mafia ncicla il denaro 
sporco acquistando terreni 
comprando negozi immobili" 
Un esempio molto chiaro lo fa 
De Ficchy «Sono /ionie centi 
nua dt società commerciali 
che servono a celare i traffici 
piu incredibili 


Alla vigilia del consiglio 
comunale di Firenze corno 
calo per approvare i piani 
particolareggiali della vananle 
di Nord Ovest al Piano rcgol i 
ture CUI com é nolo sono in 
krcssate Fut e f-ondiana il 
Pn ha ihiesio igli alititi di 
giunta di sospendere la dm 
sione e di restituire a Piano 
regolatore generale i! suo pn 
malo 

Si tratta di una posizunc 
nuova che assume certamen 
le un rilievo e un significalo 
naziomlt Tanto piu che nel 
1 1 lui ga tratlaliva con f-ond i 
na e Fiat il Comune ha strap 
palo condizioni diverse da 
quelle di partenza e assai in 
tcressanli per il nuovo rappor 
to che deve intercorrere tra af 
lari pnvali c interesse pubbli 
co Non Si può dire dunque 
che novità anche pos Uve 
> (dalla riduzione di un i cuba 
I tura che pur resta imponente 
I agli oneri che i privati si assu 
' mono) non ce nt siano Ab 
I biamo però avvertilo che un 
! momento ullenore di nflessio 
ne a questo punto diventava 


necessario 

l na correzione dunque c à 
indubbiamente b stata decisi 
essenzialmente p>er due ngio 
ni La pnma è che ancora il 
la v»,i]ia sr presentavano im 
solli probk mi non sc< ond in 
come qJollo dclli onfigun 
zone e del destino dell lero 
porto di Gretola La seconda 
e che il fronte delle opposi/io 
ni o inche solo dei dubtii c 
delle nsi rve politiche c cultu 
rali al progetto si è via via al 
laigaio (mo a comprendere 
i intero universo delle o^aniz 
/azioni imbienldlisle un nu 
trito gruppo di iniellctiuali fio 
renimi una parte assai avverti 
ta della cultura urbanistica 
(compreso I estensore del 
fiano regolatore di Firenze 
Campos Venuti) i giovani 
della Fgci Non si poteva re 
stare sordi non dare una n 
sposta a queste forze ftoprio 
perché si ha a che (are con 
una dc( isione urbanistica di 
grande peso nazionale m una 
città di straordinario valore 
come Firenze e dunque il n 
schio di decisioni sbagliate é 
seno e tmmediabili possono 


S(op dei Pci all espansione a est di Firenze alla vi 
qtlia della sua approvazione il Pci ha bloccalo la va 
rtante al piano regolatore che avrebbe dovuto (ar na 
scere ad opera della Fiat e della Fondiaria un com¬ 
plesso urbanistico da quattro milioni di metri cubi 
L operazione in discussione da anni aveva aìimen 
tato un coro crescente di perplessità anche all inter¬ 
no del Pci Ora a palazzo Vecchio c è aria di crisi 


FABIO MUSSI 


esse rne gli effetti 

Ci siamo fermali un aiiimo 
pnma della decisione chie 
dendo il Psi di comprendere 
i condividere la proposia la 
giunta di Firenze ha operato 
tiene la nostra non è stata in 
nessun modo una mossa pei 
f irla cadere 

Si tratta di una scelta eoe 
reme con la conlralnà che il 
nuovo corso del Pci dopo il 
congresso ha assegnalo al 
! ambiento Ma dev essere 
chiaro quello che ciò signifi 
ca Cè un ambientalismo pu 


ramente conservativo ostile a 
qunlunque progetto esso non 
é in grado di conservare prò 
pno un bel nulla Le città so 
no intasale di Uaflico le atlivi 
ta pubbliche e private si ad 
densano negli antichi centri 
storici Se non cè decentra 
mento spostamento di fun 
zioni di spazi e di persone 
fuon dal contro si va alla pa 
riiisi e al disastro Dunque bi 
sogna battere anche quelli 
che in ogni situazione s» limi 
tano a npelere «Non bisogna 
costruire nulla» Invece ta nuo 


va città equilibrata e ben go 
vernata dove poter progettare 
Il «progetto a Nord Ovest» su 
CUI a Firenze si lavora dai 
tempi di La Pira diventato 
uno dei cavalli di battaglia dei 
comunisti resta valido È que 
sto vanante è questo accordo 
con Fiat e Fondiana che esige 
vcnfiele non I idea di nforma 
- di nuova forma - della città 
Naiuratmente tutto diventa 
piu difficile quando bisogna 
pds.sare sotto il giogo della 
rendita In Italia non c è una 
legge SUI terreni e sugli espro 
pn paragonabile a quella di 
altri Stati moderni La rendita 
SI e^c come una potenza m 
vincibile autonoma dalle ra 
gioni dell interesse pubblico 
dotala di enorme forza con 
trattualc I poten pubblici de 
vono strappare pezzo a pezzo 
condiìioni favorevoli e non 
sono messi nelle condizioni di 
trattare e competere alla pan 
E una fatica di Sisifo 
Basta girare per le città ita 
liane per accorgersi del nsul- 
tato Tutti! governi ad egemo¬ 
nia democnstiana hanno 
mantenuto la sitoazione Ma 


la stessa cultura urbanistica 
più avanzata ha sparato coi 
fucili di latta e si trova o^i, 
diciamolo e fatte le debite ec¬ 
cezioni temionali con un pu¬ 
gno di mosche m mano Non 
è giunto il momento di riaprire 
in grande il discorso sul tem- 
tono Italiano"? Dalle difficoltà, 
e anche dalle contraddizioni 
vissute a Firenze può venire 
un insegnamento e un impul 
so 

Tutta la vicenda infine 
comporta anche una autocntv- 
ca Progetti di questa portata, 
la cui gestione provoca tanti 
contraccolpi (si ncotdetà \\ 
contrasto al congresso fioren¬ 
tino dei Pci) non possono es¬ 
sere interamente affidati agU 
amministratori locali Richie¬ 
dono una mobilitazione largo, 
nazionale e mtemazvonale, di 
energie politiche ed economi¬ 
che e di cultura non solo 
contestativa ma propositivo e 
progettuale Non è stalo (otto 
come SI doveva È co^ per 
quanto z\ riguarda, an^e òe) 
gruppo dingenle nazionale 
del Pci Ma c è tempo per cor¬ 
reggere 
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HUnftà 

Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


DPàelaoia 


ENZO ROGGI 

S e si deve credere (e non c'è ragione in contra¬ 
rio) a quel che ha dello Craxi alla Direzione 
del suo partito, gli incontri che. nel giorni 
scorsi, egli ha avuto co) segretario della De e 
•ii^M col presidente de) Consìglio incaricato hanno 
prodotto meno di zero: «La crisi politica e di 
governo è al punto in cui età». Tanto che il Psi è tut¬ 
tora in attesa di «elementi utili». E sia ben chiaro: 
non di elementi utili per la chiusura delia crisi, bensì 
utili per la preliminare esigenza di una «ulteriore ri¬ 
flessione», a sua volta propedeutica alle vere e pro¬ 
prie «decisioni», Craxi non ha precisato a quale «sta¬ 
tus quo ante» la crisi sia bloccata; quello del mo¬ 
mento in cui fu (da luì) aperta, o quello del mo- 
niento in cui (coniro la sua voiontà) fu dato l'inca¬ 
rico a De Mita, o quello del momento (postelettora¬ 
le) in cui De Mita ha aperto le consultazioni. 
Sfondo noi, la crisi non è bloccata a nessun mo¬ 
mento antecedente, è semplicemente in alto mare. 
E questo perché nel frattempo sono saltati o hanno 
trovato dura difficoltà i piani originari e le condizio¬ 
ni Ipotizzale. Il piano originale era; via De Mita e 
possibilmente via i ribelli del Psdi e gli infedeli laici, 
e patto speciale con la cordata Porlani-Andreotti. Le 
condizioni ipotizzate erano' onda lunga elettorale 
Psi più netta rimonta della De neodorotea più tra¬ 
collo comunista, con il che ci si poteva liberare d'un 
colpo della fastidiosa questione dei rapporti a sini¬ 
stra (l'alternativa ridotta a patetica velleità) e della 
formula pentapartitìca ormai snaturata dalla indoci¬ 
lità autonomistica dei partiti minori. Di tutto questo 
non è rimasto pietra su pietra. Ed ecco allora che la 
crisi è impazzita, senza più obiettivi di riferimento, 
senza più supporlo di consenso, senza più onnipo¬ 
tenza della «politica dei camper». £ non sì tratta che 
delle prime conseguenze del volo del 18 giugno. 

H prender tempo di Craxi non è un mezzuccio tat¬ 
tico. di quelli - per intenderci - con cui machiavelli¬ 
camente si cerca di mettere in difficoltà rinlerlocu- 
tore per estrarre più succo dalla partita. È un reale 
bisogno di tempo (sarebbe perfino giustificaio se 
sul Psi non ricadesse almeno il 50% della responsa¬ 
bilità per questo impasse politico e istituzionale) 
Infatti, si tratta di sostituire un piano ad un altro, e 
non solo In rilerìmenlo a) tipo dì compromesso go¬ 
vernativo che si può perseguire nell'immediato, ma 
in riferimento a scelte e prospettive più di (ondo del 
partito, a ricominciare dalla questione dei rapporti a 
sinistra che non è solo riproposta ma resa urgente 
dal latti. Nella Direzione di ieri un dibattito s'è aper¬ 
to, si sono sentite parole nuove proprio sulla que- 
sUone essenziale della collocazione del partito, del 
riconoscimento delle forze con cui costruire un con¬ 
fronto e una prospettiva rilormisla. 

una riflessione appena iniziata che già ha i to¬ 
ni e la rilevanza dì una battaglia politica. È da 
sperare che essa possa evolvere al di fuori di 
una'Cornice finora drogata da una polemica 
mtm^m vitllmisticà, Incensatoria e recriminatoria che 
noti é il supporto migliore ad un discorso in 
profondità. Attendiamo e seguiremo con attenzione 
t'annunciata Assemblea nazionale. £ tuttavìa il Psi 
non può invocare un indefinito beneficio del tempo: 
c'è una crisi da esso aperia che agisce da calalizza- 
tore di tutta la sofferenza del sistema politico, e di 
fronte alla quale - per dirla con Ruffolo - «occorre 
scegliere una strategia non contingente» e una tatti¬ 
ca coerente; scegliere cioè tra un'alleanza organica 
con la De di Forianl e un processo di fuoriuscita dal¬ 
le logiche del decennio. Ìjù cosa peggiore, per le 
prospettive stesse del Psi, sarebbe la falsa scelta di 
cambiare alcuni dettagli (ad esemplo, scaricare 
qualche partito minore o ottenere il pensionamento 
personale di De Mila) per lasciare in piedi il siste¬ 
ma, Il fantasma del riformismo allunga la sua ombra 
sui garofani: la parola reclama il fatto. 

Ma, poi, a quale De pensa De Michelis quando 
teonzza (ma la cosa l'aveva già detta Forlani) che 
stare al governo con essa ha premialo e può tornare 
a premiare il Psi? Strana cronaca quella di ieri: men¬ 
tre Craxi chiede tempo, gli uomini del suo interlocu¬ 
tore privilegiato Andreotti chiedono di chiudere su¬ 
bito la partita allo scopo evidente di ottenere il cam¬ 
bio del cavallo. Ecco ciò che interessa ai vincitori 
del congresso de, e sarà così, ancora, per tutto il 
tempo che soprai/viverà la certezza democristiana 
di un Psi che reclama brandelli di potere ma che si 
mostra incapace di tagliare il cordone ombelicale 
che lo lega al comune mercato delle convenienze 
Ebbene, dopo queste elezioni, occorre togliere alla 
De e in specie alla sua desila ogni velleità di conti¬ 
nuismo, farle intendere che la campana dei 18 giu¬ 
gno ha suonato anche per lei, che è patetica se non 
ridicola la sua presunzione di dettare le condizioni 
del gioco combinando guerre intestine e patti di po¬ 
tere. E il Psi, se vuole, è in grado di dirgliele queste 
cose; coi fatti. Crediamo che i primi ad attenderselo 
siano proprio gli elettori socialisti 


_Un pubblico «radicale», senza nostalgie 

una fesda d’ascolto verde, femminile; attiva 
Idee, progetti, prospettive dell’emittente del Pd 


I quattrocento giorni 
di Italia Radio 


GIUSEPPE CALDAROLA 


■■ Parla (e ascolta) da più 
di un anno e per oltre nove 
ore al giorno. È una radio, Ita¬ 
lia Radio, remittente del Pei, 
che da oltre quattrocento gior¬ 
ni trasmette notiziari ogni 
mezz'ora, servizi da ogni parte 
d'Italia e del mondo, inchie¬ 
ste, tavole rotonde, faccia a 
faccia, interviste e opinioni di 
centinaia di ascoltatori su tutti 
j principali fatti di cronaca, 
politica, sindacalo, costume. 
Nei momenti più caldi di que¬ 
sti quattrocento giorni Italia 
Radio ha cercato, riuscendovi, 
di essere anche centro di uni¬ 
ficazione politica, di organiz¬ 
zazione della protesta; diven¬ 
tando punto di riferimento per 
forze politiche, sindacali e per 
singoli cittadini e militanti non 
solo comunisti. 

A questo punto crediamo 
sia un'esigenza non solo no¬ 
stra (di noi che facciamo Ita¬ 
lia Radio) una discussione 
approfondila di questa espe¬ 
rienza. Questo può consentir¬ 
ci di riprendere il tema del 
rapporto fra informazione e 
politica, battaglia di idee, atti- 
vizzazione di un pubblico di 
«consumatori» non passivi di 
notizie e di politica. Non cer¬ 
chiamo attestati di merito. Vo¬ 
gliamo solo ragionare a parti¬ 
re dal (atto che Italia Radio 
(malgrado i limiti, anche di 
diffusione e ricezione del se¬ 
gnale) è parte del «nuovo cor- 
so» comunista e assieme a IV' 
nità. in un ruolo ovviamente 
diverso, vuole esprimere l’au¬ 
tonomia politica e culturale 
del nuovo Pci. Sono cinque le 
idee forza sulle quali abbiamo 
iavorato; informazione martel¬ 
lante SUI pnncipalì fatti italiani 
e stranieri; ricerca del confron¬ 
to «a caldo» con esponenti di 
culture diverse; tentativo di 


dar vita ad una sorta di difen¬ 
sore civico a tutela dei diritti 
violati; ambizione dì essere 
centro di iniziativa politica per 
stabilire un pionte, sia pure 
piccolo, fra organizzazioni po¬ 
litiche e sindacali e cittadini; 
infine abbiamo scelto di esse¬ 
re luogo del corrfronlo diretto 
e senza filtri fra ascoltatori e 
dirigenti comunisti. 

A tutt'oggj non siamo in 
grado di dire quanti ascoltano 
Italia Radio. Abbiamo ricevuto 
un numero impressionante di 
telefonate, che possiamo di¬ 
stinguere in tre aree; militanti 
che hanno malvissuto la scar¬ 
sa combattività del Pei degli 
ultimi anni; ex iscritti o ex elet¬ 
tori comunisti che si sono ri¬ 
collocati su una linea di fron¬ 
tièra m attesa di un segnale, 
infine nuovi ascoltatori, lonta¬ 
ni dai Pei. che hanno comin¬ 
ciato a conoscerlo nel mo¬ 
mento della sua rifondazione. 
È un pubblico prevalentemen¬ 
te femminile (anche perché 
Italia Radio è forse uno dei 
pochi giornali in cui le donne 
si confrontano). con una forte 
percentuale di anziani aitivi, 
anche se nel corso dei mesi 
abbiamo assistito all'affacciar- 
si di ascoltatori più giovani an¬ 
che se non giovanissimi. 

Politicamente è un pubblico 
«radicale», che vuole chiarezza 
nei programmi e nell’opposl- 
zione. che ascolta con orec¬ 
chio vigile l’informazione par¬ 
lamentare e ha trovato una 
siraordmana sintonia con tutte 
le battaglie politiche che pri¬ 
ma e dopo II congresso dei Pei 
sono state ingaggiate per i di¬ 
ritti civili, t'ambiente, a favore 
degli studenti cinesi... £ una 
(ascia d'ascolto multicolore, 


ma soprattutto verde, combat¬ 
tiva e con una gran voglia di 
fare. Politicamente di sinistra 
ma non prigioniera delie vec¬ 
chie connotazioni con cui tino 
ad alcuni mesi la sì contrasse¬ 
gnavano le differenze nei 
gruppo dirigente dei Pei. C'è 
un punto che va da ultimo se¬ 
gnalato: dai nosUi ascoltatori 
non è mai venuta akuna spin¬ 
ta all'Incontro con la De e al¬ 
cuna nosta^ia per formule del 
passato pur se forte è la pole¬ 
mica contro le scelte del Psi, 
soprattuno le campagne 
anticomuniste e per il rifiuto 
deiraHemativa. 

In ogni caso ci sorw) in Italia 
(vogliamo fare una cifra e dire 
150.000 ascoltatori?) persone 
che hanno stabilito un rappor¬ 
to di consumo, di ccmsuiiazio- 
ne e di mobilitazione con una 
radio militante. Tutto ciò ac¬ 
cresce le rro^ responsabilità 
politiche e deve fingerci ad 
un rinnovamento sempre più 
deciso nelle scelte tematiche, 
nei programmi, nel linguag¬ 
gio, nello stesso rapporto fra 
notizia e programmazione ge¬ 
nerale. Ma non è questa ap¬ 
punto una discussicme che 
merita di essere allargata? 

Italia Radio ha anche co¬ 
struito una rete di rapporti a si¬ 
nistra «- pecìsi^o ai giornalisti 
ma arrche a intellettuali dì va¬ 
rie speciali^zioni - che ci 
impone due svolte: la prima ri¬ 
guarda un deciso e rapido raf¬ 
forzamento dell’emitlente per¬ 
chè sia alt'altezza delle nuove 
responsabilità in parte impre¬ 
viste un anno fa. la seconda la 
costruzione di un sistema di 
sine^ie con giornali, centri di 
ricerca, che qualilich) di più il 
servìzio che la radio vuol ren¬ 


dere e ne valorizzi le potenzia¬ 
lità politiche e culturali 
in questo quadro a noi ap¬ 
pare decisivo il rapporto con 
IVnitù. ci deve essere fra le 
due testale non un semplice 
gioco a rilaiKio delle iniziati¬ 
ve, ma può esserci su molti te¬ 
mi un vero e proprio program¬ 
ma comune. Nei sistema del- 
t'mformazione comunista, ci 
sembra spetti alla radio un 
ruolo di prima linea (non in 
senso politico, ma fìsico); il 
ruolo di chi fa incursioni, met¬ 
te in movimento forze per 
spianare la strada alte strutture 
pesanti e ai mezzi più sofisti¬ 
cati. Ecco ji punto; vogliamo 
discutere che cosa potrebbero 
fare assieme Italia Radio, IV- 
niiàe la nuova Rinascita? 

Per quanto ci riguarda pen¬ 
siamo che il nostro sistema di 
relazioni deve essere anche 
più ampio, comprendere altre 
radio e quotidiani come II Ma- 
ni/esto. Paese Sera, L’Ora. Bi¬ 
sogna accelerare la costruzio¬ 
ne di una rete di radio locali 
coilegate all'emiUenie nazio¬ 
nale per dare vita ad un vero e 
proprio movimento di radio, 
che abbiano il nostro medesi¬ 
mo progetto politico-culturale: 
cioè ìnlormazione, confronto, 
mobilitazione. Con altre radio 
nazionali o agenzie radiofoni¬ 
che è invece utile e possìbile 
uno scambio di servizi fermo 
restando che Italia Radio è la 
radio del Pei e ne cspnme, 
con una visione larga, la sua 
autonomia politica e culturale. 

Per finire, brevemente, una 
questione cruciale, haliti Ra¬ 
dio è uno strumento relativa¬ 
mente poco costoso ma è co¬ 
stoso. La pubblicità può dare 
un contributo notevole al rc- 
penmenio delle risorse. Cosi 
come possono darlo rapporti 
stretti con ì) mondo associati¬ 
vo e culturale che potrebbero 
utilizzare le molteplici possibi¬ 
lità di contatto che la radio of¬ 
fre (lo hanno ben coito il sin¬ 
dacato pensionati Cgil e la 
funzione pubblica deila stessa 
confederazione). Noi non 
chiediamo a queste o^aniz- 
zazioni pubblicità assistila ma 
mettiamo a disposizione un 
di comunicazione dal 
basso e dall'alto. Perché, in un 
momento in cui la gente chie¬ 
de di tornare a partecipare e 
sente l’urgenza di novità qniia- 
rìe a sinistra, altre organizza¬ 
zioni non decidono di prende¬ 
re parte a questo progetto? 

infine: molli ascoltatori cì 
hanno chiesto di sottoscrivere 
per la radio. Noi stiamo pen¬ 
sando di lanciare una sotto- 
senzione mirata all'acquisto di 
nuove postazioni in quelle 
parti d'Italia, penso al Mezzo¬ 
giorno. dove una voce come 
la nostra sarebbe di rottura. 
Ma si pud pensare a forme di 
sottoscrizione un po' diverse, 
per esempio che spingano 
singoli e organizzazioni a «pa¬ 
gare» una sorta dì canone vo¬ 
lontario. di poche decine di 
migliaia di lire ogni anno, cosi 
da avere più certezze per 
quelle risorse indispensabili. 
^ m centomila sottoscrivesse¬ 
ro almeno ventimila lire l'an¬ 
no. fidila Radio avrebbe un av¬ 
venire più sicuro. 


ELLEKAPPA 



Intervento 

Noi Verdi al governo? Ecco 
le condizioni non negoziabili 
E per raltematìva.. 


GIANNI MATTIOU MASSIMO SCAUA 


^ analisi del voto europeo poige 


L y conseguenze univoche; il con¬ 
senso democristiano non è in 
aumento, il Pei sta arginando il 
calo al di sopra del 25%, il Psi 
esibisce una evidente saturazio¬ 
ne che gli può concedere al più un altro paio 
di punti. Insomma anche le elezioni europee 
hanno confermato il dato di una sostanziale 
stabilità elettorale, che contraddistingue da 
oltre 40 anni il nostro paese, con l'unica ec¬ 
cezione della dinamica rappresentata dal si¬ 
gnificativo aumento della forza verde, ormai 
al quarto posto nel paese. Ed è proprio a 
partire dalla «eccezione verde» che vorrem¬ 
mo riflettere su alcuni problemi di cui molto 
si discute: la formazione dei governo, la pro¬ 
spettiva deH'altemativa. 

Sulla questione del governo, anche in pas¬ 
sato. si è da vane pani stigmatizzata una «in¬ 
genuità» dei verdi - almeno cosi interpretala 
dagli animi meno disposti - nel dichiarare 
una propria disponibilità ad assumere re¬ 
sponsabilità di governo. Ed ecco il dito pun¬ 
tato; «Anche loro, appena nati, non sono in¬ 
sensibili al fascino delle poltrone», mentre 
magari nei palazzi della Rai e dei grandi enti 
di Stato ci si comincia a scambiare occhiate 
preoccupate: «Ma vuoi vedere che ’sti verdi ci 
verranno a chiedere posti nei consigli di am¬ 
ministrazione?». Non ci stanchiamo di ribadi¬ 
re che la nostra posizione è ancorata ad una 
precisa metodologia, nessuna ansia davvero 
per il potere ministeriale! 1 verdi infatti non 
«si candidano al governo» tout-court, ma, 
non essendo una forza pregiudizialmente di 
opposizione - e vorremmo poi anche sapere 
quale partito oggi in Italia, che voglia incide¬ 
re, accetti pet sé una tale definizione -, pon¬ 
gono alcuni punti non negoziabili, con esiti e 
tempi ben fissati (chiusura delle industrie ad 
alto rischio, energìa pulita e risparmio, ricon¬ 
versione della chimica e deiragrìcoltura, dra¬ 
stica riduzione dei 30.000 miliardi per i nuovi 
sistemi d'arma della «Difesa», controllo rigo¬ 
roso sulle emissioni inquinanti e gestione del 
rifiuti, istituzione dei parchi e attuazione del¬ 
ia legge Galasso, moratoria sulla caccia e di- 
ritti degli animali) e altri punti sui quali inve¬ 
ce sembra possibile determinare accettabili 
mediazioni. Se il costituendo governo accet¬ 
ta come priorità i punti non negoziabili, allo¬ 
ra i verdi sono disponibili ad assumere re¬ 
sponsabilità. Al di fuori della metodologìa re¬ 
stano poi valutazioni politiche sul tentativo di 
De Mita e su quanto i socialisti siano per dav¬ 
vero contenti di apnre spazi ai verdi, le mos¬ 
se del sindaco di Milano per «far fuori» i verdi 
dalla giunta di quella città o sono il frutto di 
sue autonome valutazioni o potrebbero inve¬ 
ce essere la spia di un orientamento per un 
governo nazionale a tre. IX, Pst e Pn. Niente 
verdi quindi. 

Ma il problema del governo richiama sem¬ 
pre. nel nostro paese, quello deir«altemati- 
va». Sperimentata r«unltà nazionale» e l'•al• 


temanza» tra laici e democristiani a capo del 
governo, il nuovo Pei sembra aver puntato 
con decisione sull'alternativa, intesa come 
alleanza delle forze di sinistra e di progresso, 
prima fra tutte il Psi. Ora questa strada, «ca¬ 
nonica» anche dal punto di vista di ciò che 
succede negli altri paesi industrializzati, è irta 
di difficoltà. Craxi non sì stanca di ripetere 
che non si è mai vista una sinistra al governo 
nei paesi occidentali sotto ì'egida dì un parti¬ 
to comunista: forse per questo ia sua tattica è 
stata per anni quella di sottrarre il massimo 
del consenso al Pei. Tattica che ha avuto an¬ 
che un certo successo, ma che, come ricor¬ 
davamo ati'inizio. mostra anche al suo fauto¬ 
re limili evidenti, se non altro dal punto di vi¬ 
sta numerico. Cessato poi il coro delle odio¬ 
se strumentalizzazioni sui tragici fatti cinesi, 
ecco che avanza rulleriore richiesta di «su¬ 
perare gli esami» ai partito comunista; si de¬ 
cida una buona volta a cambiare nome, an¬ 
che per essere più coerente con la sostanza 
delle revisioni che ha operato. Anche se que¬ 
sti problemi non sono certo da prendere sot¬ 
to gamba, ci sembra però che Ja sostanza 
delle difficoltà risieda altrove. 

Proprio le molle polemiche che hanno 
acuito ia tensione tra Pei e P.si sono servite a 
mostrare come sempre più incerto e mini¬ 
male sia il denominatore comune «sinistra». 
Alla rinfusa, tra le decine e decine di esempi 
possibili: è di «sinistra» escludere Robespierre 
dal «ritratto di famiglia»? È di «sinistra» pro¬ 
porre la punibilità dei tossicodipendenti? Si 
potrebbe procedere cosi per ore. Quanto al¬ 
la connotazione «forze di progresso», sareb¬ 
be forse i! caso di procedere, anche in politi¬ 
ca, a quella revisione crìtica del concetto di 
progresso che da molti decenni ha investito 
il dibattito scientifico e filosofico. 

Per noi l'altemativa rron è definibile a prio¬ 
ri su vecchi modelli e vecchie certezze ormai 
scosse: è una strada faticosa, fatta di conte¬ 
nuti e dì movimenti, di domande espresse 
dalla società e di capacità di risposta, di va¬ 
lori di solidarietà, di modificazioni profonde 
nel modo di produrre e di consumare. E del¬ 
ie conseguenti profonde modificazioni degli 
assetti polltìco-isiituzionali, sotto la «frusta» di 
nuove soggettività liberate aH'agirc politico 
daH'aggregarsi nelle grandi battaglie concre¬ 
te sui temi deH'ambìente e della salute: e de) 
rinnovamento politico -> trasparenza, infor¬ 
mazione. questione morale « che esse postu¬ 
lano. 

Gli onesti, i cittadini contro il degrado ur* 
bano, i costruttori di pace e di solidarietà; so¬ 
no questi nuovi soggetti nelle cui mani è. in 
larga parte, il potere di cambiare. 

Allora r<altemaliva» è una prospettiva di 
tempi lunghi? Sui «tempi lunghi* siamo tutti 
morti, ci ricorda, previdente, Keynes. Accele¬ 
razioni sono, al contrario, evidenti già ne) 
presente; sta alla sapienza politica coglierne 
il senso, la direzione e le possibilità. 


Il boia diventa redentore 


OTTAVIO CECCMI 


di queste ore la decisione della 
Corte suprema degli Stati Uniti; 
anche i minorenni e i ntardatì 
mentali possono essere sottopo¬ 
sti a sentenza capitale A stare al¬ 
te cronache, non è stata una de¬ 
cisione facile. Quattro giudici su nove hanno 
risposto di no. Per un voto, dunque, un ra¬ 
gazzo può essere ucciso secondo i modi di 
questo o di quello stato in cui, in America, vi¬ 
ge la pena di morte. La stessa sorte può toc¬ 
care a un malato di mente. Forse a quei giu¬ 
dici non è sfuggito che un ragazzo di quindi¬ 
ci o sedici anni, cosi come un malato, deve 
essere tutelalo, aiutato e non ucciso. Ma la 
ventata punitiva dev’essere stala più forte, 
più violenta. Ne consegue che chi ha ucciso 
dev'essere ucciso, chi ha mancato dev’esse¬ 
re punito. 

Noi vecchi europei, ancor prima-che Han¬ 
nah Arendt ce lo dicesse nero su bianco, era¬ 
vamo convinti che vi fosse una fondamentale 
differenza tra la nostra Europa e l'America. 
Mentre, da noi, costituzioni e leggi erano 
fondate su quella cattiva consigliera che ha 
nome necessità, là in Amenca patti costitu¬ 
zionali e leggi conseguenti poggiavano sulla 
libertà. E perciò avevamo riconosciuto nella 
stona americana le tracce di un progressivo 
affermarsi e consolidarsi dei dinlti civili l,a 
battaglia, del resto cominciala in Europa, 
non era, non è mai slata lacile. Ma era pur 
sempre una battaglia condivisa qui da noi da 
milioni di uomini liberi che nfiulavano la pe¬ 


na capitale non già perché inutile ma perché 
ingiusta. Nessuno può decidere, e chi decide 
di uccidere è sempre e in ogni caso un assas¬ 
sino. La decisione di quei cinque giudici dice 
che la libertà non è più o non è sempre fon¬ 
damento della legge? 

Non è forse imminente una caccia alle 
streghe. È m atto tuttavia anche nella trion¬ 
fante America dei nostn giorni quella ricerca 
di cause, e quindi, di colpe conseguente alla 
caduta dei miti. Il minorenne che ha uccìso e 
il malato che ha violalo le leggi della convi¬ 
venza, in un clima di caccia al colpevole di¬ 
ventano vittime sacrificali. L'esecuzione della 
sentenza diviene un mortale esorcismo. 11 «ri¬ 
tardato mentale» uccìde perché si senle por¬ 
tatore di perfezione, perché è invaghito di sé 
e della propria mania di redenzione: non uc¬ 
cide per molivi diversi il boia che lo accom¬ 
pagna al patibolo dopo una sentenza capita¬ 
le ispirata alla stessa mania. 

C'è di buono, nella non lieta decisione 
americana, che quattro giudici abbiano n- 
sposto con un voto contrano Forse nella lo¬ 
ro decisione ha pesato, lo speriamo, non so¬ 
lo la stona di libertà che dette vita alla costi¬ 
tuzione degli Siali Unili, ma anche una rifles¬ 
sione su quell'atto di abdicazione e di onni¬ 
potenza che Ispirò la creazione del noJlro e 
degli altn possibili universi Questa riflessio¬ 
ne, della quale ci appropnamo; dovrebbe 
salvare noi tutti dalla tentazione di riempire U 
vuoto lascialo dall'onnipotenza. 
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■■ La lettrice Omelia Righet¬ 
ti di Desenzano mi ha consen¬ 
tilo di fare una banale e 
straordinaria scoperta il voto 
di preferenza, com ò oggi re¬ 
golalo, è contrario alia Co.sti- 
luzione 

Procediamo con ordine Or¬ 
nella ha .segnalato un articolo 
di Paolo Guzzanti (/o Repub¬ 
blica. 23 giugno) che descrive 
come avviene, in qualche zo¬ 
na del Sud, il controllo dei sin¬ 
goli votanti «Come fanno"^ I 
boss camomstici (che sono 
anclic amininisiiaion della 
giustizia, datori di lavoro, di- 
spensaton di favori, di mutui, 
di prestiti, di revolverale e cap¬ 
pi al collo, secondo le necessi- 
là) distribuiscono ai singoli 
elettori un appunto con la co¬ 
siddetta quaterna La quaterna 
non è soltanto l'elenco delle 
quattro preferenze, ma l'esatta 
sequenza di nomi e numeri da 
votare, che ogni eiettore deve 
trascrivere sulla propria sche¬ 
da soltanto lui voterà quella 
sequenza, e cosi non potrà 
sfuggire al controllo. Dal mo¬ 
mento che SI possono usare 


sia I nomi che le cifre per indi¬ 
care ciascun candidalo ogni 
quaterna può essere scnlta 
usando centinaia di diverse 
sequenze, ciascuna diversa 
dalToltra». 

La mia scoperta (paragona¬ 
bile. per originalità, a quella 
deti'ombrello l si basa sul) uso 
combinalo della Scienza e 
della Politica. Anzi, delia 
scienza e della politica in let¬ 
tere minuscole fra le vane 
scienze mi sono basato infatti 
sulfantmctica elementare, e 
fra 1 testi politici su quello ba¬ 
silare. la Costituzione repub¬ 
blicana. 

Cominciamo di qui L arti¬ 
colo 48 della Costituzione di¬ 
ce “Sono elettori tutti i cittadi¬ 
ni, uomini e donne, che han¬ 
no raggiunto la ma^iore età. 
li voto è personale cd eguale, 
libero e segreto» Le quattro 
parole «mo ovviamente con¬ 
catenate: se il voto non è se¬ 
greto. infatti, non è più libero 
ma controllabile, non è più 
personale perché può essere 
dettato da altr.. non è più 
eguale ma infenore al voto di 



IERI E DOMANI 


GIOVANNI BERLINGUER 


Aboliamo 
le preferenze 


altn 

Veniamo ora airanlmctica, 
perché l'articolo di Guzzanti 
ha descritto bene ì fatti, ma ha 
sottovalutato le risorse del cal¬ 
colo basalo SUI fatlonati Non 
spaventi la parola, perché si 
deve solo moltiplicare. Esem¬ 
pio si devono eleggere, in un 
Comune medio, 40 consiglieri, 
e ciascun volante può espri¬ 
mere quattro preterenze Le 
combinazioni possibili dei nu¬ 
meri da 1 a 40 si calcolano 
moltiplicando 40 per 39. il ri¬ 
sultato per 38, e infine la cifra 
ottenuta ancora per 37. In to¬ 
tale. t numen da 1 a 40 posso¬ 
no produrre 2 193.360 quater¬ 
ne di preferenze, diverse una 


dail'altra e perciò identificabi¬ 
li Per un Comune maggiore 
che abbia 60 consiglien, sem¬ 
pre con quattro preferenze, si 
fa l'operazione 60 x 59 x 58 x 
57. e SI arriva a 1 i 703 240 va- 
nanli di voto. Per Milano. Ro¬ 
ma. Napoli e altre città, dove 
SI eleggono 80 consiglieri co¬ 
munali e SI possono dare cin¬ 
que preferenze, il calcolo è 80 
X 79 X 78 X 77 X 76, e lì nsulta- 
u, SI avvicina a tre miliardi di 
possibili cinquine 

2 884 801 920 

Se 11 lettore non si è stufato 
dv queste cifre (per me. calco¬ 
larle è stala una divertita sco¬ 
perta) aggiungerò che non 
basta 11 volo di preferenza, in¬ 


fatti. può essere espresso scri¬ 
vendo i numeri o i nomi dei 
candidali. Le cifre che ho dato 
partono dall’ipotesi che uno 
scriva soltanto numeri, ma 
vanno raddoppiale perché 
uno può scrivere soltanto no¬ 
mi Possono poi essere ulte¬ 
riormente moltiplicate (non 
so per quanto le mie cono¬ 
scenze antmeiiche si fermano 
qui) perché nulla osta che l'e¬ 
lettore scriva un numero e tre 
nomi, o Ire numen e un nome, 
e cosi via. 

Insomma' indovinare, in un 
seggio dove al massimo ci so¬ 
no mille votanti (solitamente 
da 600 a 800) e dove compe¬ 
tono molli partiti, una quater¬ 


na o una cinquina, è più diffi¬ 
cile che fare tredici al totocal¬ 
cio o azzeccare cinque nume¬ 
ri al lotto. Per contro, identifi¬ 
care la sequenza assegnata 
dal capo-elettore è un gio¬ 
chetto sicuro Basta che uno 
scrutatore o un rappresentan¬ 
te di lista annoti quel che nsui- 
la dalle singole schede, e nfe- 
riscd Ma basta anche la mi¬ 
naccia un possibile control¬ 
lo. «Uomo avvertito... Lei c'in- 
tende...», dissero i bravi a Don 
Abbondio; e lui esegui. 

Quando il Pcì sollevò il ca¬ 
so, dopo [e elezioni locali del 
maggio scorso, solo il segreta¬ 
rio del Pn nconobbe che il vo¬ 
to del Mezzogiorno (ma an¬ 
che di altre zone, m misura 
minore) «è dominato dal favo¬ 
re promesso o concesso e 
qualche wlta dalla paura», Per 
gii altri, la denuncia apparve 
solo come un alibi per la 
sconfitta. Il risultato delle vota¬ 
zioni europee, dove è minore 
la pressione dei candidati e 
molto ndotte le combinazioni 
antmeiiche delle preferenze, 
ha conlermalo che esiste un 


•differenziale clientelare» fra 
un'elezione e un'altra. Non è 
solo un problema del Pei, che 
pure deve valutare i propri di¬ 
fetti di collegamento capillare, 
di prestigio locale, di chiarez¬ 
za politica e amministrativa 
Ciò che accade in qualche zo¬ 
na riguarda lutti. C’è infatti 
una parola greca, che dal lin¬ 
guaggio modico SI è trasferita 
(purtroppo) nella coscienza 
comune, per l'elevata frequen¬ 
za dei tumori: la parola meta¬ 
stasi, migrazione a di.staiiza 
delle cellule cancerogene 
Quando il tumore non è stato 
curato in loco e si diffonde, 
non c’è più nmedio lo sanno 
tutti. 

Cominciamo, ailora. con 
l'abolizione delle preforeiue 
Lo consigliano raritmetica e la 
Costituzione. Poiché per i co¬ 
muni si vota fra un anno, que¬ 
sta è la riforma elettorale più 
urgente. ! cittadini, senza po¬ 
ter dare preferenze, saranno 
espropnaii dì un dintto di scel¬ 
ta'^ Bisognerà anche modifica¬ 
re le regole per nominare i 
candidati? Discutiamone pure. 
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Camera 

Così cambia 
il varo 
del bilancio 


H ROMA. La manovra di bi¬ 
lancio deve interessare sem¬ 
pre più l'intero Parlamento e 
ristagnare sempre meno nel 
chiuso deNe commissioni fi¬ 
nanziarie. È la linea guida del¬ 
ie modifiche al regolamento 
della Camera che sono state 
discusse ieri in aula, a Monte¬ 
citorio, e che sì voteranno og¬ 
gi. Un «pacchetto» di proposte 
che dovrebbe rendere più li¬ 
neare e trasparente la mano¬ 
vra economica dei governi, 
assegnando tempi <erti» per 
la discussione e il voto. È l'in¬ 
dipendente di sinistra Franco 
Bassanini ii relatore di questo 
provvedimento che adegua le 
norme interne della Camera 
alle nuove esigenze poste dal¬ 
la legge di riforma della Fi¬ 
nanziaria (la quale a sua volta 
ebbe per relatore il comunista 
Giorgio Macciotta). i 

La principale modifica ri- ' 
guarda il documento prò- i 
grammatico, economico e fi- I 
nanziarìo che non sarà più - ; 
ha sottolineato Bassanini - di 
pertineneza della sola com¬ 
missione Bilancio, ma sarà let¬ 
to da tutte le commissioni di 
merito e anche dalla commis¬ 
sione bicamerale per gli affari 
regionali, che dovranno espri¬ 
mere un loro parere. Inoltre, 
gli emendamenti presentati in 
commissione Bilancio che 
modifichino le competenze di 
una qualche commissione do¬ 
vranno essere rimessi alle 
commissioni medesime. 

Giorgio Macciotta dal suo 
canto na spiegato la portata 
delle questioni più propria¬ 
mente di merito, cominciando 
dal cosiddetti «tempi certi». 
Perché la manovra economi¬ 
ca non resti un genenco do¬ 
cumento di indirizzi ma di¬ 
spieghi tutte le sue potenziali¬ 
tà ->>13 detto Macciotta - è es¬ 
senziale che si definiscano 
tempi certi per la discussione 
e rapprovazlone del bilancio, 
della Finanziaria e delle leggi 
CQllegate. Nel documento ri¬ 
messo all'esame de) Parla¬ 
mento, peraltro. Il governo 
dovrà indicare .non solo i pa¬ 
rametri di riferimento ma an¬ 
che gli agganci reali della ma¬ 
novra proposta. Ancora; l'or¬ 
dine delle votazioni (che ri¬ 
balta l’andamento attuale) 
consentirà di discutere ne) 
merito le singole stime del go¬ 
verno. Un esempio per lutti. 
Da anni l'esecutivo presenta 
stime di entrala sotiodimen- 
sionale che rendono angusta 
la discussione in sede di Fi¬ 
nanziaria ma che consentono 
poi dì avere a disposizione 
somme dcH'ordine di 10- 
‘ ISmìlo miliardi da utilizzare 
discrezionalmente. Infine 
Macciotta ha citato il «mecca¬ 
nismo di inammissibilità» de¬ 
gli emendamenti. Dovendosi 
votare prima la previsione del¬ 
le entrate e ii tetto dei disa¬ 
vanzo, non saranno infatti 
ammissibili emendamenti che 
non prevedano la <ompensa- 
zione» di maggiori spese o mi¬ 
nori entrate con relativi prov¬ 
vedimenti di rlequilibrio. 

Questo pomeriggio si vote¬ 
ranno anche altre modifiche 
al regolamento; quelle relative 
alle modalità di voto per il rin¬ 
vìo davanti a) giudice ordina¬ 
rio dei ministri inquisiti. Le 
modifiche avranno un'imme¬ 
diata utilizzazione pratica. Fin 
da domani t previsto infatti il 
pTonunciamcnto dell'aula di 
Montecitono sulla richiesta 
del magistrato a carico del mi¬ 
nistro eie Remo Gaspan, e dei 
democristiani Tabacci e Azza- 
retti. per la vicenda dei finan¬ 
ziamento delle parrocchie 
deiroitrepo pavese con i fon¬ 
di della protezione civile. 

aC.DA. 


POLITICA INTERNA 


Il leader socialista scarica 
le responsabilità politiche 
e dice: «Un gruppo editoriale 
mi fa una guerra piena di odio» 


La sinistra e Martelli mettono 
sul tappeto il rapporto col Pd 
Ancora nessuna decisione 
sulla condotta nella crisi 


«Occorre rigore 
sulle spese 
elettorali», 
dice Spadolini 



Craxi à assolve e lancia accuse 

Ma nel Psi rispunta il tema deiraltemativa 


«Quello della trasparenza e dei controlli sulle spese eletta 
rali è uno dei terreni su cui si conquista o si perde la fiducia 
dei cittadini». È quanto scrìve il presidente del Senato Gio¬ 
vanni Spadolini (nella foto), rispondendo alla lettera del 
senatore comunista Lucio Libertini sulla questione delle 
spese sostenute da vari candidati nel corso della recente 
campagna elettorale europea. «Occorrono compoitamentì 
individuali improntati a quel senso dello St^o - prosegue 
Spadolini -, a quel rigore morale, a quella severità dei com¬ 
portamenti che furono tra i fattori che contribuirono a ce¬ 
mentare il patto costituzionale, tra una società civile lacera¬ 
ta da anni di lotte asprissime e una classe politica che quel¬ 
le lotte avevano forgiato*. 


Craxi rinvia la scelta tra le due linee del Psi. Tra 
Martelli e De Michelis non c’è stato lo scontro 
aperto, ma nella Direzione socialista non è man¬ 
cato qualche colpo di fioretto. Per il vicepresiden¬ 
te del Consiglio -il problema è il rapporto con la 
De». Per il vicesegretario, invece, «la novità è a si¬ 
nistra», Ruffolo chiede subito un confronto con il 
Pei: «È un investimento riformista ed europeo». 


PASQUALI CASeSLLA 




■i ROMA. Lo scontro non 
c'è stato, come previsto, ma la 
battaglia politica nel Psi è 
aperta. La sinistra è scesa in 
campo per sollecitare una 
scelta strategica «nel senso 
deli'aitemativa». Una vera e 
propria offensiva che ha co¬ 
stretto Gianni De Mìchelis a 
scoprirsi subito: «Non so chi 
tra noi - ha sostenuto il vice¬ 
presidente del Consiglio - 
possa dire oggi che in Italia ci 
sia una maggioranza dì socia¬ 
lismo riformista. E se non c'è, 
il problema più pressante è 
quale rapporto avere con la 
De*. Ma Claudio Martelli una 
«novità» la vede, e proprio a si¬ 
nistra; «Il volo dice chiaramen¬ 
te che la formula del penta¬ 
partito si è esaurita, mentre le 
nuove posizioni assunte dal 
Pei aprono un campo d'inda¬ 
gine inedito sul ruolo della si¬ 
nistra. Se poi quello del Pei si 
rivelerà un bluff, noi lo denun- 


ceremo». 

La differenziazione, dun¬ 
que. è venula alla luce, anche 
se non con l'asprezza della 
segreteria della settimana 
scorsa. «Con questo caldo è 
tempo di ragionare a mente 
fredda», tagliava corto De Mi- 
chetis. E Martelli; «Non siamo 
alle colt, agli schieramenti 
contrapposti. Non ci sono due 
squadre, due maglie e due ti¬ 
foserie. Semmai ci sono di- 
stinsionzi nel giudizio sulle 
passate esperienze di governo 
ma non sul futuro...». Con una 
stoccata proprio airindirizzo 
del vicepresidente del Consi¬ 
glio; «Non credo che Gianni 
voglia rieditare un governo co¬ 
me quello passato». 

La preoccupazione maggio¬ 
re degli uni e degli altri è stata 
quella di accusarsi a vicenda 
ma badando a non coinvolge¬ 
re troppo il «manovratore», va¬ 
le a dire il segretario, nella fa- 



Craxi durante la 
Direzione del Psi 


se più delicata della cnsi di 
governo. Infatti Bettino Craxi 
na teso a non indebolire la 
forza contrattuale del Psi al ta¬ 
volo di trattativa sul governo. 
Cosi si è limitato a ripetere 
che «la crisi politica e di go¬ 
verno è al punto in cui ora- E 
che lui ancora attende d» ave¬ 
re «elementi unii (sulla hsio- 
nomia politica, la natura dei 
rapporti, il nucleo program¬ 
matico essenziale di una pos¬ 


sibile coalizione di governo) 
per una nostra ulteriofe rifles¬ 
sione e le nostre decisioni». E 
tulio è stato rimandalo all'As¬ 
semblea nazionale, che pio- 
babilmenie sarà convocata 
martedì prossimo a Roma, as¬ 
sieme a «un esame più analiti¬ 
co dei risultati delle elezioni 
europee». Il suo contributo dì 
ieri è stato solo una confessio¬ 
ne di irritazione verso il Pei 
•che suona le campane a te¬ 
sta per non aver p^so più dei 
5 seggi che ha pereo» e <he si 
fa sponsorizzare da De Bene¬ 
detti». Anzi, De Benedetti è 
stato messo sotto accusa an¬ 
che in quanto azionista di 
maggioranza di un gruppo 
editoriale «che - ha detto Cra¬ 
xi - conduce contro la mia 
persona e contro il rtostro par¬ 
tito una campagna di odio e 
di denigrazione che. per con¬ 
tinuità. intensità, scientificità, 
non ha forse precedenti in tut¬ 
ta la storia della democrazia 
repubblicana». Il segretano di¬ 
ce di «accontentarsi di aver 
guadagnato 3 se^i sui 9 che 
avevamo», e però lamenta che 
«le cose sarebbero potute an¬ 
dare meglio» se... Se non si 
fosse «determinalo un logora¬ 
mento sul fronte sociale», se 
•non ci fosse stalo il massiccio 
incremento delle astensioni», 
se «non ci fosse stata la ulte¬ 
riore proliferazione di liste ed 
il successo di paiticolarismi e 


localismi», se «non ci fossero 
state difficoltà di presenza pe¬ 
riferica e di mobilitazione ca¬ 
pillare di lutto il partito». Tanti, 
troppi se. Meno quello che li 
racchiude tutti e che ora si im¬ 
pone nella discussione inter¬ 
na; se, cioè, ii Psi avesse scel¬ 
to e praticato un'altra linea 
politica. 

£' stato Giorgio Rullolo a in¬ 
dicare ii bivio a cui è giunto il 
Rsi: da una parte «una allean¬ 
za politica forte con la De» sa¬ 
pendo che «non è possìbile 
un riformismo forte in governi 
conflittuali e deboli come so¬ 
no strutturalmente quelli con 
la Oc»; daii’altra «una ricom¬ 
posizione della sinistra» che 
gioverebbe «anche alla saluta 
morale del partito». Ruffolo 
non ha dubbi; «E venuto il 
momento di assumere una 
iniziativa concreta con i co¬ 
munisti, con i socialdemocra¬ 
tici e con i verdi», per un con¬ 
fronto sulle riforme istjtuzio- 
naii, su una politica di «rifor¬ 
mismo sociale moderno» e sui 
■modi, tempi e forme di un'in¬ 
tesa politica che possa con¬ 
durre alla formazione di un 
grande partito di tutti i sociali¬ 
sti». È stato un coro nella sini¬ 
stra socialista. «Proprio il latto, 
unico in Europa, che esista 
una maggioranza a sinistra 
numerica che supera il 50% 
ma manca quella politica, ca¬ 
nea ii Psi della responsabilità 


di essere il centro dell'iniziati¬ 
va politica che ritessa le fila di 
una sinistra di governo», per 
Felice Borgogtio. E Fabrizio 
Cicchitto: «Andiamo a vedere 
se le cose dette dal Pei sono 
un maquillage o qualcosa di 
serio e di strategico, perchè il 
Psi non deve dimenticare di 
avere alla sua sinistra un arco 
di lorza del 3S%». £ Claudio 
Signorile; «niente accordo po¬ 
litico con la De, niente formu¬ 
le precostituite*. Semmai, 
«s'impone un segnale di cam¬ 
biamento». 

De Michelis obietta; «Il pro¬ 
blema dei Pei Io abbiamo 
sempre avuto. Ma noi siamo 
cresciuti con la sola politica 
possibile, quella della gover¬ 
nabilità che ha pagato bene 
quando si è governato meglio 
e meno quando si è governa¬ 
lo meno bene». Ma, dallo stes¬ 
so scenario di precarietà, Mar¬ 
telli ne ricava che «se nulla de¬ 
ve cambiare rispetto a prima, 
sarà difficile che ci sia un im¬ 
pegno socialista» al governo. 
Cosa può cambiare? Craxi, 
nella replica, si è fatto proble¬ 
matico, sia sul rischio «di la¬ 
sciarci ingabbiare in un gover¬ 
no che riproduca gli stessi 
guasti dei precedenti», sia sul¬ 
la «sfida» apertasi a sinistra «su 
cui noi possiamo misurarci se 
il Pei chiarisce che la sua linea 
è per il socialismo e non anti- 
socialisla». 


CSSlSgnettl (Pri); n PH .non « conlrario. ad 

«In Pariamnnto modifica delia legge 

™ ■ ondinWilU elettorale che limiti l'eccesi- 

con tre va frammentazUme delle 

Quozienti nieni» rappiraemanae.LohadeKo 

quozienn pieni» 5 ,,^ Guglielmo CaslagnelU 

conversando con 1 giornali- 

sii a conclusione di una riu¬ 
nione dei dirìgenti repubblicani. «Piuttosto che uno sbarra¬ 
mento del 5 per cento > ha spiegato - sarebbe però preferì- 
bile il raggiungimento dt tre quorum in tre regioni diverse; 
questo porterebbe ad una soglia quasi analoga, ma con 
una diversa motivazione, quella cioè di garantire una pre¬ 
senza effettiva sul territorio ed una rappresentanza di inte¬ 
ressi nazionali». Sulla questione è tornato ieri anche U de¬ 
mocristiano Mario Segni, per ribadire che «iò consentireb¬ 
be di affrontare solo il problema del frazionismo esaspera¬ 
lo». ma non anche quello della governabilità. 


TOfllidtU X Che rapporto esiste tra l'ere* 

Ùn^aindailineu togliattlana e U nuovo 

un inQogMv pFendenÀ> 

sul fdppOftO spunto dalle recenti rìfles- 

/‘aI niiAUA DrI storico Luciano 

Wì nuuvu ru canfora e dei filosofo Augu¬ 
sto Del Noce, l'agenzia Adii 
Kronos ha raccolto il parere 
di alcuni studiosi. Secondo Giacomo Manamao «il Fti si è 
emancipato dal togliatti^o quando dichiarando il valore 
universale della democrazia ha superato ogni "doppiezza” 
in questo senso». Marramao ricorda ancora la scomparsa 
del centralismo democratico, la legittimazione del dissenso 
interno e le votazioni a maggioranza e minoranza, per sot¬ 
tolineare che «il Pei soddisfa pienamente quelle esi^nze dì 
democrazia che sarebbero anzi auspicabili anche per altri». 
Di «superamento di Togliatti da parte del Pei» parla anche 
Lucio Vinari, aggiungendo però che non si tratta di oblio: 
«Questa distinzione - precisa infatti Villari - è doverosa per¬ 
ché altrimenti si rischia di cancellare anche il Togliatti che 
resta, storicamente, come patrimonio della Repu^lica Ita¬ 
liana, non soltairto del Pei, ovvero il padre delia Costituzio¬ 
ne, ministro guardasigilli, fautore del dialogo con i cattolici 
e della pace religiosa». Secondo Renalo Mieli, infine, «è in 
atto nel Pei un processo di deloglìattizzazione, un percorso 
sofferto e difficile» anche con «una frattura generazionale 
tra i quarantenni che formano la nuova classe dirigente e 
gli anziani». 


Cbnsulto Pri-Hi 
Dopo il voto 
temono esduàorà 


Goria rifiuta di scegliere il seggio tra Roma e Strasburgo 

Forlani sulla aià «Finora 
solo recriminaaoni al passato» 


H ROMA Incontro di «con¬ 
sultazione» ieri Ira i segretari 
del Pn e del Pii. Giorgio La 
Malfa e Renato Altissimo han¬ 
no parlato della crisi di gover¬ 
no, c anche del futuro della 
«federazione laica» u.sciia piut¬ 
tosto malconcia dal voto eu¬ 
ropeo. Il senso del colloquio, 
a quanto se ne è saputo, è sta¬ 
lo soprattutto quello di cali¬ 
brare una posizione del due 
partiti rispetto aH'idea, serpeg¬ 
giata nello sviluppo della crisi, 
di dar vtta ad un governo a 
due 0 a tre, cosi da tagliar fuo¬ 
ri tutte 0 quasi le componenti 
laiche e minori della maggio¬ 
ranza. La reazione di Pri e Pii 
è più o meno questa: primo, 
nessuno ne ha parlato ufficial¬ 
mente, quindi non si può a 
tutt'oggi parlare di un restrin¬ 
gimento dell'alleanza a cin¬ 
que: secondo, repubblicani e 
' liberali non sarebbero disposti 
ad entrare «a qualunque co¬ 
sto» in un governo, ma lavora¬ 
no per una soluzione «sena»; 
terzo, tra i due partiti vi sareb¬ 
be piena convergenza di ve¬ 
dute. 


In realtà La Malfa è stato 
piuttosto abbottonato sulfesi- 
lo del colloquio, essendo an¬ 
che impegnato in una serie di 
riunioni di partito sull'analisi 
dei voto dalle quali sarebbe 
emersa questa valutazione: 
scarso l'apporto alle liste lai¬ 
che del voto radicale, scarsis¬ 
simo quello dei liberali. Forse 
non è un caso quindi che sia 
stalo invece il leader liberale 
Altissimo a far circolare l'inter¬ 
pretazione deH'inconlro che 
abbiamo riportato. È il suo 
partito, insieme al Psdi, che 
corre i maggiori rischi di 
esclusione. Altissimo ha an¬ 
che parlato di un suo collo¬ 
quio telefonico con Forlani: 
•Di tripartito - ha nbadito - 
nessuno ci ha parlato». II se¬ 
gretario del Pii, comunque, è 
pronto a concedere «un ne- 
quilibno della rappresentanza 
nell'area socialista». Anche la 
posizione del Psdì è Signorile 
perché si vocifera di preclu¬ 
sioni - sì chiede LVmanità - 
e non si affrontano ancora i 
programmi? 


■iROMA. Arnaldo Forlani 
«non sa», «deve vedere», e 
comunque attribuisce la col- 
, pa al «caldo». Ma se il Bì, 
per la prima volta dopo an- 
I ni, deve fare i conti col rina¬ 
scere di una vivace dialettica 
i interna, anche nella De 
post-europee le acque si agi- 
I tano. Ieri non c'è stato solo 
I l’iroso attacco a De Mita (e 
! indirettamente alto stesso 
I Forlani) dalla pattuglia an- 
! dreottiana. Anche altri capi- 
corrente hanno sentilo il bi¬ 
sogno di schierarsi rispetto 
ad una evoluzione della cnsi 
ancora tutta da giocare. 

La sortita forse più clamo¬ 
rosa è quella di Giovanni 
Coria tornato alla riba.ia for¬ 
te delle sue 640.000 prefe¬ 
renze. All'ultima Direzione 
de aveva accettato senza 
obiezioni una decisione che 
stabiliva l'incompalibiità tra 
le cariche al Parlamento eu¬ 
ropeo e in quello nazionale. 
Ma ora in un'intervisla a Fo- 
miglìo cristìana parla di «un 
equivoco»; la Direzione della 


De quando deliberò le liste - 
dice Goria - stabilì che l'in¬ 
compatibilità non avrebbe 
riguardato i capilista, e nella 
circoscrizione in questione i 
capilista erano Martinazzoli. 
Genìa e Formigoni. «Quindi - 
dice ì'ex presidente del Con¬ 
sìglio - non posso andare a 
•dire a 640mila elettori che 
ho scherzato, né posso dire 
a chi mi ha eletto net Parla¬ 
mento nazionale che ho 
scherzato due volte». Ma Go¬ 
lia non si ferma qui. Rialza 
la testa e dichiara di aver be¬ 
ne operato come presidente 
del Consiglio, anzi dice di 
essere «molto contento di 
quello che ho fatto. Lo rifa¬ 
rei domani». Un'esplicita au¬ 
tocandidatura a palazzo 
Chigi? Ma no, si schermisce 
Goria, «il governo lo deve ri¬ 
fare De Mita. Prima di negar¬ 
gli questa possibilità ci do¬ 
vranno spiegare le ragioni». 
Quindi una possibilità che 
De Mila fallisca in realtà esi¬ 
ste. e Goria rafforza il suo di¬ 
scorso non escludendo il 


suo nome per la poltrona di 
segretario dei partito. 

Se Goria scalpita, altri lea¬ 
der si preparano alla guerra 
di posizione. Carlo Donai 
Caltin, appena festeggiato il 
settantesimo compleanno, 
scrìve un lungo articolo sul 
mensile Terza fase, indiriz¬ 
zando colpi di avvertimento 
a Forlani, Andreolti, De Mita 
e Craxi. Ai primi due ricorda 
che è «lineare puntare alla 
riedizione del pentapartito», 
ma non al «governo possibi¬ 
le», quando con quella «ov¬ 
via dizione si intendesse in¬ 
vece qualsiasi arrangiamen¬ 
to precario e instabile». A De 
Mita, e a tutto il partito, dice 
che è opportuno «non com¬ 
piere svarioni sui temi istitu¬ 
zionali o referendari, come è 
già accaduto in un passato 
non lontano», e a Craxi rin¬ 
faccia di avere compiuto un 
«grave errore» a voler intrec¬ 
ciare crisi politica e voto eu¬ 
ropeo, agitando per di più 
una «proposta presidenziali- 
stica piena» con l'idea che lo 


stesso Craxi sarebbe il can¬ 
didato ideale, «li voto de) 18 
giugno rompe il trotto a) Psi, 
ma Craxi questa volta i guai 
è andato a cercarseli*. An¬ 
che Nicola Mancino, in una 
lunga analisi del voto sulla 
Discussione, rivolge un mes¬ 
saggio al Psi. La tenuta del 
Pei mette ora Craxi di fronte 
ad una scelta non più eludi¬ 
bile: debole appoggio al go¬ 
verno in attesa di un'alterna¬ 
tiva «non proprio vicina» o 
più convinta intesa con la 
maggioranza? 

E Forlani? Ieri sera ha nuo¬ 
vamente smentito di aver 
parlato di «maggioranza pos¬ 
sibile» e si è augurato che 
per il fine settimana De Mita 
strìnga qualcosa. Nessuno 
poi, avrebbe posto ufficial¬ 
mente l'obbiettivo di un qua¬ 
dripartito o un tripartito. Ma 
negli incontri con gli altri 
partili che cosa vi siete detti 
finora? «La domanda è giu¬ 
sta. Per lo più ci sono state 
recriminazioni sul passalo» 
DAL 


Togliatti 2 Commentando l’articolo i 

I rAnuhhlIrAnI Luciano Canfora ! 

I repUDDIIWI Manifesto che initiavà, | 

SUiM ii||U6Su0n6 con una lunga citazione di ' 
comunista»» Ugo U Malfa dopo la morte j 

Ulinuni>ld»> Jji Togliatti, la Voce repuòòff- 

cana scrive osHi che «la ri* 
proposizione di quelle paro¬ 
le consente di apprezzare il profondo senso di responsabi* : 
lità con cui j repubblicani hanno sempre guardato alla que¬ 
stione comunista nel nostro paese». Di contro, 1 comuixisti, ' 
secondo l'organo Pri, non avrebbero «mostrato dì apprez¬ 
zare più di tanto, nel corso degli anni, questo equilibrio». 


Bolzano, Pei La decisione delia De e del- 

2 Df A CyM la Svp dì ammettere comu- 

I ^ ^ nisti e verdi alternativi alle 

«Non dCCOttininO trattative programmatiche 

discriminazioni»» 

UIMpHimnasiVni» ^^o. escludendoli però 

pregiudizialmente dalla 
maggioranza, è stala respin¬ 
ta fermamente dal Pei altoatesino. »£ una proposta - sotto¬ 
linea una nota > che pone una discriminazione inaccettabi¬ 
le tra le forae democratiche perché nega loro una pari di¬ 
gnità». Il Pei annuncia che «adempirà fino in fondo il ruolo 
di partito d’opposizione», concludendo che «la responsabi¬ 
lità di nuove e ravvicinale elezioni, dopo quello dello scor¬ 
so 7 maggio, ricadranno su quelle forze che non vogliono 
cogliere le nuove occasioni di progresso per Bolzano». 


QRICM)RIOPANI 




' La «squadra» andreottiana contro il leader de l’accusa più pesante è di Sbardella 
Tra i «fedelissimi» cresce la paura che gli venga sbarrata la strada di palazzo Chigi 

«I burattinai P2? Sono nel govemo-De Mita» 


L'accusa è: i «burattinai politici» della P2 sono «mollo 
ben inseriti nelle vicende del governo». A scagliarla è 
Vittorio Sbardella, il «duro» della squadra andreottia¬ 
na, Lo fa nel giorno in cui tutti i «fedelissimi» spara¬ 
no contro De Mita, nel tentativo di rimettere in corsa 
Andreotti verso palazzo Chigi. Dietro il pesante attac¬ 
co. però, cresce un timore. Che per l'ennesima volta 
al «vecchio Giulio- venga sbarrala la strada... 


FEDERICO QEREMICCA 



M ROMA «Con una coinci¬ 
denza slraordinana alfmdo- 
mani della nomina dei mini- 
stn de! governo De Mita veni¬ 
va posto in libertà Geli) Oggi 
toma Ortolani. Ma comincio a 
pensare che neanche loro fos¬ 
sero molto importami... l bu¬ 
rattinai politici sono restati 
fuon, e abbiamo l’impressio¬ 
ne che siano ben inscnti nelle 
vicende della politica e molto 
bene m quelle del governo». 
Piduisti nel governo, dunque 
Ecco l'accusa che Ciriaco De 
Mita troverà stampata su! 


prossimo numero del ciellino 
•Sabato» A scagliarla è Vitto¬ 
rio Sbardella, il «duro» della 
squadra andreottiana Una 
squadra scesa ieri massiccia¬ 
mente in campo perché nelle 
pieghe degli sviluppi della co¬ 
si comincia a muawedere esi¬ 
ti non propno graditi «SI - 
ammette Paolo Cirino Pomici¬ 
no - Se prevale la linea di un 
governo debole e di elezioni 
anticipate in pnmavera è 
chiaro che Andreolti non ce la 
fa a palazzo Chigi res’erebbe 
De Mita» Quello che i «fedelis¬ 


simi» vedono aleggiare, in¬ 
somma, è li fantasma di un 
nuovo, clamoroso fallimento. 
Sono dieci anni che Giulio 
Andreolti tenta di riconquista¬ 
re palazzo Chigi. Lo lasciò - 
alla morte del governo di soli- 
danelà nazionale - nella lon¬ 
tanissima primavera del '79 e 
da allora non è mai più nusci- 
to a nprendere lo scettro del 
comando. Qualcuno o qual¬ 
cosa i'ha sempre bloccato al¬ 
l'ultimo momento La stona 
pare potersi ripetere anche 
stavolta E len. allora, con im¬ 
provvisa violenza, la sua squa¬ 
dra è scesa in campo aprendo 
il fuoco su De Mita. Un attac¬ 
co che non nei^e a nascon¬ 
dere. però, il terrore dell en¬ 
nesima sconhtta. 

Vittorio Sbardulla accusa, 
dunque. Ma chi sono i «burat- 
tindi politici ben insenli nelle 
vicende della politica e mollo 
bene in quelle del governo»’ 
Risponde, «lo ho espresso 
un’impressione. Non sono un 
questunno, e non è che tocchi 


a me fare dei nomi. Vedo che 
c'è chi insiste su strane teone, 
vedo che non si abbandona¬ 
no fantasìe come quella del 
bipotansmo e delle alternan¬ 
ze. fantasie sostenute da po¬ 
tenti ambienti economici. ». 
Ma non è De Mita, forse, ad 
aver sostenuto «fantasie» cosi? 
•Infatti, e io le ho sempre 
combattute. Guardi, qui non 
c'è il problema del governo 
Andreolti Qui lì punto è che 
non SI devono logorare tutte 
le possibilità di fare un gover¬ 
no Succedono cose strane. 
Cossiga, per esempio. Ha ri¬ 
dato fmcarico a De Mita in 
contrasto con le indicazioni 
della stragrande maggioranza 
dei partiti Ha fatto precipitare 
la nituazione, sostenendo che 
c ff.i un vuoto da colmare. E 
ora’’ Ora forse non c’è i) vuo¬ 
to’ f^rò non interviene. E "la 
Repubblica" non strilla più 
No. noi non siamo disposti a 
consumare questa alleanza 
sul nome di una sola perso¬ 
na». Il messaggio è chiaro: De 
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Mita faccia m fretta, e non de¬ 
vasti il terreno sul quale dovrà 
poi scendere Andreotti. Ma 
davvero può farcela tl «vec¬ 
chio Giulio»? Non sono dieci 
anni che ci prova e che è co¬ 
stretto, ogni volta, a nnuncìa- 
re? «Hanno paura che governi 
davvero, questa è la ventà. 
L'area che lo blocca è sempre 
quella No, non solo la sinistra 
de.. Diciamo l’area che si de¬ 
finisce “liberal", e che si può 
chiamare anche in altri modi; 
partito di "Repubblica", o 
peggio ancora..». 

Nell'attacco a testa bassa 
tulio SI confonde’ P2, masso- 
nena, poteri economici che si 
sarebbero messi in marcia 
contro Andreotti. Ma se la 
squadra dei «fedelissimi» è 
compatta nell'attacco a De 
Mila, non sposa (o dice di 
non sposare) l'estremismo 
del «duro» Sbardella «In ventà 
è più vicino alle posizioni di 
CI che di Andreotti», dice Pao¬ 
lo Cirmo Pomicino. «Quello 
che dice Sbardella Io dice 


Sbardclla - spiega Luigi Baruf¬ 
fi, andreottiano, sistemato da 
Forlani alia guida delì'o^anìz- 
zazione de -. Noi riflettiamo 
solo sul fatto che se si va ad 
un governo destinato a durare 
dieci mesi, il pallino rimane 
nelle mani di chi ce l'ha: cioè 
De Mita» E persino Formigoni 
è più prudente. SI, chiede an¬ 
che lui che De Mita sgombn il 
campo: ma il tono non è certo 
quello di Sbardella. «Il mo¬ 
mento difficile esige che le 
inefficienze dei vecchio gover¬ 
no vengano superate da uo¬ 
mini adeguati e da un'allean¬ 
za stabile: la De di Forlani e 
Andreotti e il Psi di Craxi han¬ 
no la forza per farlo». 

Tutti i «fedelissimi» in cam¬ 
po, allora. Tutti a far fuoco 
contro De Mita, a chieder che 
faccia in fretta, a premere su 
Forlani. Ma tutti con lo stesso, 
crescente timore; che il loro 
<apo» fallisca ancora. «C’è 
qualcuno che ne ha paura, e 
che riesce a coagulare forze 
che iiescono a bloccarlo. Ma 


stavolta, in una situazione co¬ 
sì, se davvero Quello da varare 
è un governo da far morire in 
primavera, credo che anche 
se glielo offrissero, Andreotti 
dovrebbe rinunciare». I «fede¬ 
lissimi» sparano; ma non è 
che sparando arretrano già? 
Paolo Cirino Pomicino, ormai 
numero due della corrente, 
parìa deirennesìma scom¬ 
messa di Andreotti, come si 
paria di un sogno finito già: 
■Sono dieci anni che lo ferma¬ 
no perché è bravo, è popolare 
e nessuno ha voglia di dargli 
in mano uno sinjmento po¬ 
tente come la guida del gover¬ 
no. Ma lui non ne ha bisogno, 
sa? Lui è un personaggio co¬ 
munque, non come quelli che 
hanno un bisogno allucinante 
delia funzione. Andreotti è 
Andreotti, qualsiasi cosa fac¬ 
cia. È rimasto un personaggio 
nonostante lo abbiano confi¬ 
nato per tre anni alta guida di 
una semplice commissione 
pariamentare. Posse successo 
a De Mila, sarebbe sparilo 
già». 
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Politica Interna 


Dahrendorf a Montecitorio 

«Regole per raltemativa 
senza sacrificare 
lo spazio delle minoranze» 


MROMA Dopo Bobbio (i 
diritti deli uomo) e dopo Ou 
verger (la democrazia gover 
nante) ecco iersera Ralf Dah 
rendori (le istituzioni britanni 
che e la costruzione delia de 
mocrazia) concludere con ul 
lenon forti attualizzazioni il 
primo ciclo delle conferenze 
della Biblioteca della Camera 
nate con lo scopo di ncosimi 
re I evoluzione dei van sistemi 
politici dopo la Rivoluzione 
del) 89 

Dahrendorf ha preso di pet 
to subito un tema di attualità 
ricordando che il sistema bri 
tannico fa assegnamento sui 
vantaggi dell alternativa di go 
verno SI basa sulla fiducia 
(«ed è risaputo che io condivi 
do questa fiducia*) nella forza 
creativa della confliltudlità 
Ma ha sottolineato anche i n 
schi di questo sistema nel ri 
cordare la sua critica agli anni 
Ottanta (la promozione della 
crescila economica a scapito 
dei diritti dì cittadinanza) ha 
espresso I opinione che il si 
sterna bntannico se rende 
possibile ed anzi necessitata 
1 alternanza rende però diffi 
Cile il realizzarsi di un muta 
mento strategico 

Come agevolarlo’ Dahren 
dorf conferma di non essere 
più a favore di un sistema 
elettorale proporzionale piut 
tosto preferisce un sistema 
elettivo che favorisca la for 
mazlone di governi che si tro 
vino nella posizione di poter 
attuare i toro programmi De 
mocrazia presidenziale («mi è 
noto che è fonte di discussio 
nc in Italia *) m alternativa 
alla democrazia parlamenta 
re’ La risposta è mediata ma 
chiarissima esistono vari me 
tedi per raggiungere lo stesso 
scopo tant è che la Gran Bre 
lagna rappresenta I esempio 
supremo di una democrazia 
parlamentare e tuttavia li suo 


primo ministro concentra un 
potere che persino Gorbaciov 
deve invidiargli 
Ancora un richiamo attua 
lissimo alia Comunità euro 
pea che così com è struttura 
ta oggi non soddisfa lesigen 
za di un governo democrati 
co con una commissione che 
non è eletta né è in grado di 
trasformare I iniziativa in azio 
ne Con tanti dubbi sull attua 
le forza democratica dell Eu 
ropa (<iò che non mi impe 
disce di essere un europeista 
convinto») Dahrendorf pur 
-onorato e commosso» che 
piu d un partito italiano gli ab 
bia chiesto di presentarsi can 
didato alle europee ha decli 
nato I invito Ma non ta solle 
citazione di Nilde lotti di ri 
spendere alle questioni poste 
gli dopo la sua prolusione da 
tre esponenti politici italiani il 
comunista Augusto Barbera il 
repubblicano Giovanni Ferra 
ra e il democristiano Virginio 
Rognoni Con Barbera ha con 
venuto su una questione or 
mai decisiva del caso italiano 
alia capacità di decisione dei 
governi deve comspondere 
(anzi è una premessa) una 
maggiore capacità decisione 
le degli eiettori di poter sce 
giiere tra schieramenti alterna 
tivn A Ferrara anche lui assai 
preoccupato del grande ntar 
do nell aggiornamento del si 
sterna politico italiano ha da 
to una speranza che proprio 
il meccanismo delle europee 
finisca per imporre un unifica 
zione a) meglio dei sistemi 
elettorali perché «è difficile 
gestirne due diversi in eia 
scun paese« E di conseguen 
za ha potuto convenire con 
Rognoni sui difetto di un siste 
ma come quello britannico 
(ma non è il solo) che al 
I opposto di quello italiano 
emargina e spesso blocca fuo 
n del Parlamento ampie e va 
negate minoranze 


Milano, tensione in giunta 

Pillitteri «sospende» 
l’assessore verde Baroni 


M MILANO Una lunga gtor 
nata di tensione quella di len 
per la giunta rosso verde do 
po che nella riunione di giun 
ta ti sindaco Paolo PiUitten 
aveva improvvisamente comu 
meato di voler revocare la de 
lega all ecologia parchi e 
giardini all assessore della Li 
sta Verde Cinzia Barone 
•perché é venuto meno il rap 
porto di fiducia Ira di noi* 

La Barone aveva deciso cit 
ca un mese fa di concedere il 
Parco Lambro agli autonomi 
del Centro Lconcavallo per 
una tre giorni contro I croma 
Pochi giorni dopo la conces 
sione del permesso alcuni 
autonomi che forse fanno par 
te del Leoncavallo hanno ag 
gredito a colpi di spranga un 
consigliere comunale del Msi 
provocandogli serie ferite 
Constatalo anche che la fe 
sta de) Leoncavailo si sovrap 
poneva ad una Festa de ! U 
nttà ed al concerto di Deme 
trio Stratos che dovevano 
svolgersi alto stesso Parvo 
Umbro la giunta martedì 
scorso diede mandato alta Ba 


rone di trattare perché gli au 
tonomi spostassero la loro 
manifestazione m altro luogo 
0 ad altra data o riducessero 
le giornate L assessore rag 
giunse un accordo e diede il 
permesso senza comunicare 
piu niente a sindaco e giunta 
In questi giorni Oc e Msi 
hanno duramente criticato la 
decisione e sui giornali si è 
acceso un duro dibattito su 
chi ha dato il permesso al 
Centro Leoncavailo 
Ieri dopo che il sindaco 
aveva dichiarato di voler rcvo 
care la delega alla Barone il 
Mcesindaco comunista Luigi 
Corbani ha svolto un opera di 
mediazione in base alla quale 
1 assessore avrebbe dovuto 
scrivere una lettera di spiega 
zioni al sindaco e questi so 
prassedere alla revoca Ma nel 
pomenggio quando si è riunì 
la di nuovo la giunta Pillitten 
era volato a Roma per la dire 
zione de! Psi e la Barone si è 
rifiutata di «spiegarsi per tele 
fono* Cosi è stato rinvialo an 
che li Consiglio comunale 
previsto per ieri sera 


II Consiglio dei ministri 
si appresterebbe oggi 
a sfornarne altri: finora 
sono 100 in 13 mesi 


Renato Zangheri: «Un fatto 
intollerabile, ormai 
è necessario un intervento 
degli organi istituzionali» 


n governo è sotto crisi? 

Fa un decreto ogni due giorni 


Ancora tre decreti legge* Il governo dimissionano 
SI apresterebbe ad emanarli stamane m aperta vio¬ 
lazione delie norme che io autorizzano solo all or¬ 
dinaria amministrazione Se prima la media era di 
un decreto ogni quattro giorni, da quando c è (a 
crisi il ritmo è salito ad uno ogni 48 ore «La situa¬ 
zione e intollerabile - denuncia Zangheri - e richie¬ 
de un deciso intervento degli organi istituzionali» 


GIORGIO FRASCA POLARA 


n ROMA La notizia trapela 
di prim ora ieri mattina da 
palazzo Chigi alt ordine del 
giorno del (dimissionano) 
Consiglio dei ministri di sta 
mane c è \ ennesima sfornata 
di decreti legge cioè di prov 
vedimenti che hanno immo 
diala forza di legge salvo sue 
cessiva convalida del Parla 
mento entro sessanta giorni 
(ma anche questa norma vie 
ne sistematicamente elusa 
con la reiterazione a catena 
dei decreti) Per decreto ap 
punto SI pretenderebbe addi 
rittura di varare oggi persino 
un provvedimento stralcio sut 
le adozioni materia certo de 
iicatissima e al centro in que 
sii mesi di vivaci polemiche 
ma questo non basta di sicuro 
a giustificare la prescrizione 
costituzionale che le misure 
siano dettale da motivi di 
■straordinaria necessità e ur 
genza* 

Appena la notizia trapela si 
riunisce la presidenza dei 
gruppo comunista delia Ca 
mera e di lì a poco viene 


convocala una conferenza 
stampa per invitare formai 
mente il governo a recedere 
da deliberazioni che possano 
ulteriormente peggiorare i) già 
deteriorato quadro poìilico e 
istituzionale e per sollecitare 
un assunzione di responsabili 
tà da parte di tutu i gruppi 
parlamentari e un decisivo in 
lervento degli organi di garan 
zia istituzionale presidenza 
delia Repubblica e Corte co 
stituzionale Per prima cosa il 
presidente dei deputali comu 
rusu Renalo Zanghen conse 
gna ai giornalisti una stringa 
tissima scheda Da cui risulta 
che nei suoi 13 mesi il gover 
no De Mita ha emanato 100 
decreti con una media ap 
punto di uno ogni quattro 
giorni (il destino di questi de 
cren vanebbe un discorso a 
parte solo 44 sono stali con 
vertiti 42 sono decaduti 3 re 
spinti) Ma la scheda docu¬ 
menta anche come tra il gior 
no delle dimissioni d» De Mita 
( 19 maggio) e venerdì scorso 


il governo «in carica sofo per 
I ordinaria amministrazione* 
ne ha emanati aftn diciotto 
cioè addinttura uno ogni due 
giorni 

Commenta Zanghen «Die 
tro le quinte delta crisi si sta 
consumando una vera e prò 
pna deformazione del proces 
so legislativo e dei rapporti 
costituzionali tra il governo e 
i! Parlamento Si tratti di nor 
me nuove o piu spesso di 
reiterazioni (ma anche queste 
sono alti politici di grande 
spessore pensiamo al decre 
to bis e al decreto ter sui tic 
ket) la tendenza è univoca e 
di estrema gravità un governo 
m cnsi riesce ad esercitare 
maggion poten con minon 
controlli di quelli che subireb 
be un governo nel piano delle 
sue funzioni» Da qui t invito al 
governo dimissionano perché 
nnunci ai tre decreti che ha in 
programma per oggi 1 appello 
agli altn gruppi («in ballo so 
no prerogative del Parlamento 
in quanto tale») la sollecita 
zioiie di un intervento degli 
oigani di garanzia costituzio 
naie 

Che non si trait di un ap 
pedo formale lo dimostrano 
due circostanze Per un verso 
1 segnali che dal Quinnale e 
dalla Consulta (m particolare 
per I abuso della reiterazione) 
sono piu volte venuti ad awa 
lorare la preoccupala consa 
pevolezza delia crisi c^getliva 
degli equiUbn tra potere legi 
slalivo e potere esecutivo Per 


un altro verso il riferimento 
che Zanghen vuole lare ad un 
interrogativo da lui stesso po 
sto nell aula di Montecitorio 
ad inizio di questo mese 
quando con un colpo di 
maggioranza si impose il n 
conoscimento dei requisiti co¬ 
stituzionali al decreto bis sui 
ticket se cioè giunti a tal pun 
to di sistematica distorsione 
non sia meglio affidare alla 
Corte costituzionale «m casi 
estremi ove possa configurar 
si per atto dei governo un 
conflitto sulle prerogative del 
Parlamento o una grave lesto 
ne di tali prerogative* il con¬ 
trollo di legittimità dei decreti 
legge 

Ed ecco il vicepresidente 
del gruppo Luciano Violante 
(all incontro con i giornalisti 
partecipavano anche Adalber 


Io Minucci e Gian Franco Bor 
ghini) documentare come 
con i abuso dei decreti legge 
sia violata non solo la Costitu 
zione ma persino la legge or¬ 
dinaria Tipico il caso dei de 
Cleti SUI ticket che prevedono 
tn tempi biblici 1 aziendalizza 
zione delle Usi e lo scorporo 
degli ospedali Alla faccia del 
1 art 15 della legge di nforma 
della presidenza del Consiglio 
che prevede nei decreti legge 
solo misure di immediata ap 
plicazione Un ultima consi 
dcrazione viene da Giorgio 
Macciotta e dà la misura del 
1 intreccio tra caos ed espro 
pno del Parlamento provocato 
dall ondata di decreti lì Parla 
mento dovrebbe discuterne 
una trentina Come e quando 
mai potrà dedicarsi alla prò 
pna attività legislativa’ 


Calvario-esenticket 
tra code e ingiustizie 



NADIA TARANTINI 


■i ROMA Ci SI è messo a più 
riprese Oonat Cattm e ci si é 
provato due volte Cava et im 
pazziscono (unzionan comu 
nati e della Sanità ma il triplo 
decreto sui ticket sanitari con 
iinua a partonre dubbi e ad 
alimentare timori in chi do 
vrebbe rientrare nelle catego 
ne degli esenti Quali sono i 
coniugi a canco’ Quelli senza 
reddito alcuno o con un pie 
colo reddito’ l coniugi pensio 
nati molto anziani anclie se 
nessuno dei due è a carico 
dell altro pagano o non paga 
no lì ticket’ £ a quale età un 
figlio non è piu considerato a 
carico dei genitori (anche se 
non ha un reddiio lutto suo)’ 
Solo con una circolare ai pre 
letti licenziata dal ministro 
dell Interno Cava il 22 maggio 
scorso dopo quasi un mese 
di totale confusione è stato 
messo qualche paletto (e 
moltiplicata qualche ingiusti 
zia) Ma secondo il sindacalo 
pensionati della Cgil che tra 
copie dei decreti circolari ap 
plicaiive e istruzioni per luso 


inviate alle propne strutture 
ha messo insieme un involon 
(ano dossier di una settantina 
di cartelle dattiioscntte ci so 
no ancora rischi paradossali 
Come questo che in una fa 
miglia composta da quattro 
persone con capofamiglia 
anziano e pensionato moglie 
anziana e (^nsionata e due fi 
gli maggiorenni disoccupati c 
senza alcun reddito i genitori 
non paghino alcuni ticket per 
se stessi ma siamo costretti a 
pagarlo per i figli Anche se il 
loro reddiio complessivo non 
supera i 14 milioni annui Po 
co più di un milione al mese 
Iniqua tassa, iniqua fila 
Per la logica punitiva che irop 
po spesso informa in Italia i 
rapporti tra la pubblica ammi 
nistrazlonc e il citlad no alla 
ricerca dell csennclK bisogna 
andare considerando almeno 
tre «coniroparti* se non qual 
tro il ministero della Sanità 
che a ondate successive (da 
marzo a maggio da! 3 al 29 
maggio dal 30 maggio) ha 
pubblicalo I elenco degli 


esentati II ministero deli Inier 
no che per il reddito e la di 
chiarazione di «indigenza* ha 
decretato tra ii 20 e il 22 mag 
gio La circoscnzione o il Co 
mune che per effetto di una 
legge precedente è compe 
teme a dichiarare f esenzione 
Infine I ospedale jl laboratorio 
o la Usi che devono accettar 
ìa L esentando sì deve munì 
re di complicatissimi moduli 
di domanda aspira ad un ma 
gico •tessenno* che lo solleve 
rà da lutti i dubbi e le preoc 
cupazioni Ma prima naturai 
mente farà i comi con le file 
lunghissime 

Non si dWenta mal vec¬ 
chi Ci SI è messo Donai Cai 
lin e CI Si è ingegnato Gava e 
COSI in Italia grazie al ticket 
c è chi diventa vecchio prima 
€ chi dopo Naturalmente ac 
cade anche nella vita ma per i 
ticket SI va giu all ingrosso Si 
va dai 53 anni ai 70 Era molto 
semplice in effetti stabilire 
che se SI 6 vecchi e non si ha 
un gran reddito non bisogna 
pagare il ticket Troppo sem 
plice Donai Cattin ha stabilito 
che non lo paga chi ha la 


■pensione di vecchiaia* e Ga 
va alla lettera ha fotocopiato 
le età in cui nelle diflerenii 
categone di ex lavoraion si 
prende la «pensione di vec 
chiaia* Dai 53 anni per esem 
pio se SI è Stati marittimi dai 
58 se SI è lavorato nella poli 
zia da 60 se ex statali «in ge 
nere* e addintlura da 70 se si è 
avuta m passato una cattedra 
ali università L assurda dizio 
ne inganna I impiegalo comu 
naie profano che a volle tcn 
ta disperatamente di negare 
l esenzione a chi anche se 
vecchissimo ha un misera 
pensione non «di vecchiaia- 
ma dt «reversibilità» «invalidi 
tà» etc 

Ma che reddito è. La cop 

pia Cava Donai Cattm colpi 
sce anche sui reddito Ci sono 
casi m CUI con oltre 30 milioni 
I anno si può avere I esenzio 
ne aiin - come quello citato 
al) inizio - in cui 14 milioni 
soltanto non bastano (alme 
no per i propn familiari) li 
parametro è quello deila «fa 
miglia indigente* caro alla De 
con annesso corollano del nu 
mero dei figli e pochi riguardi 


per la condizione dei singoli 
componenti la famiglia Luni 
ca consolazione per i discnmi 
nati è che i affannosa ncerca 
di consenso non sembra aver 
pagato m voti 

Tutte le date Dal 28 aprile 
SCOTIO SI sono succeduti de 
creti decretucci e circolan 
con scadenza ossessiva Ve 
diamo I pnncipati il 27 aprile 
li governo emana il decreto 
bis che sostituisce it primo eri 
iicali&simo del 25 marzo 11 
giorno dopo Donai Cattm 
emana un complicatissimo 
provvedimento ministenale 
per I applicazione (che non 
spiega quasi niente) nonché 
la famosa circolare agli asses 
son regionali Più un decreto 
sulle cure termali 20 maggio 
primo decreto di Gava 22 
maggio circolare ai prefetti 
29 maggio nuovo decreto tic 
ket Spiegazioni chiarimenti e 
interpretazioni lasciano ampie 
zone buie entrano escono e 
subentrano categorie esenta 
le Alla 

punizione della fila si aggiun 
ge così 1 angoscia dell ncer 
tozza del risultalo 


■ Incontro tra Occhetto, Rutelli e Ronchi. Ambiente, modello di sviluppo e alternativa dopo il voto europeo 

Agenda comune per Pd e Verdi Arcobaleno 


■Un rapporto regolare sulla base di un agenda prò 
grammatica di verifica e di iniziai va comune a 
Strasburgo, a Roma e negli enti locali e questo 
I impegno preso dal Pci e dai Verdi arcobaleno Ru 
telli «Ambientalismo sviluppo e riforma della politi 
ca sono temi intrecciati» Occhetto «C è oggi un ar 
cipelago a sinistra che chiede il rinnovamento Ve 
nerdl I incontro con i Verdi del Sole che ride 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA II primo incontro 
era avvenuto la sera dei risul 
iati elettorali domenica 18 
giugno Francesco Rutelli Edo 
Ronchi Adelaide Aglietta e al 
in militanti dell «Arcobaleno» 
tran passati da Botteghe 
Oscure per un bnndisi infor 
male Abbracci e strette di 
mano con Occhetto e ) impe 
gno di rivedersi presto E così 
len sera nella cornice mean 
tevole di palazzo Valdina a 
due passi da Montecitorio co 
munisti e Verdi arcobaleno si 
sono ritrovati per discutere 
dell esito elettorale c soprat 
tutto degli appuntamenti iuiu 
n con 1 impegno per «un rap 
porlo fisiologico di verifica e 
di iniziativa comune» Poco 


meno di un «patto di consulta 
zione» tra i due gruppi parla 
menian molto di piu della ge 
nerica volontà di «lavorare in 
sieme» 

Su lo sfondo dell incontro 
( poco pm di un ora) c è stato 
naturaimrnte il voto europeo 
Un volo hanno osservato un 
po tutti importante e signifi 
calivo per almeno due ragio 
ni La prima spiegano Oc 
chetto e Rutelli è che tutta la 
sinistra di opposizione avan 
za cresce li Pci e le due liste 
verdi hanno un grande sue 
cesso r la Ugi antiproibizio 
nisia SI aggiudica un seggio 
(ieri Occhetto incontrando 
per caso Marco Taradash ha 


voluto complimentarsi ed 
esprimergli solidarietà per la 
sua protesta contro il Corriere 
alla Tribuna elettorale della 
settimana scorsa) «Per la pri 
ma volta - dice Occhetto - 
emerge un arcipelago artico 
lato di forze di rinnovamento 
che SI muovono nella prospel 
(iva del! alternativa sulla base 
delle stelle programmatiehe* 
Aggiunge Ronchi «La forza 
dt l polo verde è rac-cogliere 
voti di aree diverse senza in 
dcbolire il Pci e dinamizzando 
il quadro politico- Ed è que 
sta la seconda ragione di sod 
distazione dal voto comrrwn 
ta Rutelli è venuto «un segna 
le molto importante per il rin 
novaminto della politica ita 
I ana» la sinistra avan a e la 
politica «sbagliala e negativa* 
del Psi subisce una battuta 
d arresto Sarebbe una scelta 
•disastrosa- conclude la con 
ferma o I arroccamento di 
questo quadro politico 
Ma di crisi di governo nel 
colloquio di ieri si è parlato 
poco Al giomahsU Occhetto 
ha denunciato gli oscuri pai 
tt ggnmi nt su temi essenzn 
li come la tv le banche le 


partecipazioni statali Ma non 
ha voluto aggiungere aliro 
«Alinmcnii - sorride - scrvete 
della crisi e vi dimenticale 
1 ambienic Premeva a tutti 
•rompere il ghiaccio ieri e 
soprattutto capire m che mi 
sura sia possibile una collabo 
razione concreta Alla delega 
zone dell Arcobaleno (con 
Ronchi e Rutelli c erano Ade 
laide Agliella Gabric Ila Meo e 
Ben amino Bonardj) è piaciu 
!i mollo fa decisione del Pci 
di sospendere I cxcordo con 
la Fiat Fondiaria a Firenze 
non soltanto perchè quella 
fiattagUa è stala centrale (ler 
I ambientalismo toscano ma 
anche (e forse soprattutto) 
perché dà i) segno d un nuo 
\o corso» comunista che non 
SI ferma alle enunciazioni ma 
vssume decisioni coraggiose 
£ I comunisti (con il segreta 
no cerano NValter Veltroni 
Antonio Bassolino e Chicco 
Testa) hanno apprezzato in 
particolare una «concezione 
dell imbientalismo che pone 
al cenno i grandi nodi della 
nostri cfKxa a comincnre 
dal modello di vilu} | r e d il 
rapporto fra Nord e Sud lU l 


mondo Con que sa conce 
zione ha dotto ticchetto «1 ar 
co di iniziative possibili tra noi 
c VOI diventa mollo ampio li 
pnmo appuntamento è quello 
dei referendum su caccia e 
pesticidi il segretario del Pci 
ha assicurato che i comunisti 
intensificheranno il proprio 
impegno 

Nasce da qui da questa 
convergenza programmatica» 
che 51 nutre di un onzzonle 
ideale comune I impegno a 

I ivorarc insieme Per l Arco 
baleno signilKa proseguire 
sull opzione che fu alla base 
della propria nascita non può 
esistere un ’ccologismo puro» 
indifferente al quadro politico 
o al modello d sviluppo «A 
noi - ha issicurato Rutelli - 
non interessa un partitmo in 
piu vogliamo acci lerare l uni 
li del mondo verde per fame 
davvero una forza credibile di 
rinnovamento» E per il nuovo 
PCI 1 incontro di itn (e quelli 
che seguir inno vi nerdl matti 
na Occhetto incontrerà i Verdi 
del «Sole che nde») è una tip 

j a dell impegno per costruire 
una sinistri f turale artitola 

II e ricca he getti le basi del 
1 altemativ i 


La minoranza dp ha deciso: 
lascerà gruppo e partito 
Nuova polemica del vertice 


tM ROMA Nascerà il 4 luglio 
prossimo il nuovo gruppo par 
ìanntnlare «Arcobaleno» con 
I adesione di 8 deputati i radi 
cali Rutelli Aglietta Vesce e 
Faccio e « demoproletan Ron 
chi Tamino Russo e Capan 
na Cinque giorni dopo do 
menici 4 1 assemblea nano 
naie della minoranza sancirà 
la propria uscita da Dp In at 
tesi della Direzione prose 
guono polemicUe e insulti 
minacce e recnnunazioni E 
difficilmente la minoranza «ar 
cobaleno di Dp parteciperà 
alla riunione Minacciano di 
disertarla anche due esponen 
milanesi Emilio MoUnan e 
b is Ilo Rizzo eh** pure aveva 
no scelto di appoggiare it par 
t to nell ultima competizione 
cleitonlc Dopo lo scambio di 
iccuse Ira Capanna e Russo 
Spena len è stalo Franco Rus 


so ex capogruppo a intcrve 
nirc con una dura lettera di 
accusa alla segreteria che ne 
chiede tra I altro le dimissioni 
Prigioniera degli -ideologi del 
veierocomunismo» avrebbe 
ridotto Dp ad -una setta ion 
data su certezze e autoassicu 
razioni» U segreteria ha n 
sposto rovesciando le accuse 
e dipmgtndo una Dp «della 
gente e non dei signori della 
politica» protagonista di una 
«sUaoTclinana primavera refe 
rendaria» Resta da vedere se 
le componenti nonvìolenle e 
cristiane (tra cui si annovera 
io stesso Russo Spena) e 
quelle «autonomiste* vorrarvrvo 
seguire fino in fondo i «duri e 
pun- del milanese Luigi Vinci 
(che oggi è di fatto i! segreta 
no ombra di Dp) oppure se 
accetteranno anch esse la sfi 
da dell -Arcobaleno 


COMUNE DI 

CASTELFRANCO EMILIA 

PROVINCIA DI MODENA 


Avvisi dì ìnditlone di sppalto concorso 
H SINDACO rundt noto 

cha il Comuna di Ctstslfranco Emilii procedarà «Il «splatamento di un 
appalto concorao n aanai dall art 269 dai T U approvato con R 0 
3 3 1934 n 3B3 par I aaaeuziona do lavori di aCoatrutiena d) un 
adiflcio ad uao palaatra aeelaatiea par la teuola madia ' Maiala- 
fi a par I laMuta pfalaaalenala par I aorleoitura ' L Spallanaa- 
ni" dal eapeluogoa 

L Appalto Coneorao aarà affattuato in ralazìona all intara opara Qua- 
at ulttma tuttavia vani raalauta par atralci aucctaaivt dal quaU il 
primo ammonta a L 1 300 000 000 (comprasi oneri (lacali a somma 
a dtspesizional a comaponda alla quota d) apaaa ainora finanziata 
PcNCtift questa Ammirriatraziona imanda aB^cKeara I Intara opara au 
torizzandona intanto I aaacuziona par te atralcio finanziate in pandanza 
di Bdaguamanto finanziario ai aanst dall art 15 della tappa 3 1 1978 
n 1 con naarva di luterìzzire la opara dal auccaaaivo stralcio una volta 
consaguiti i finanziamantl i offerta dovrà aaaara presantata globalman 
ta ma divisa in dua stralci dai quali il primo rifarito al 1 300 000 0(X) 
di spasa finanziata 

L appalto concorso sari affatturo saguando la proeadurs di cui all art 
91 dai R 0 23 6 1924 n 827 a nel rispetto dal surrichiamato art 
280IMRD 1934/363 la Impresa che fossero intenzionata a parta 
ciperi possono prassntara domanda m carta bollata da L 5 000 
Indirizzata al Sindaco dal Comune di Castelfranco Emilia domanda che 
dowanno paivanira a questo Comune antro a non olirà pp 1S dalia 
data di pubblicazions dal presenta avviso La domanda dovranno indi 
cara aaattimanta la denommaziona dai lavori a saranno ammaasa 
offerta ancha di impresa riunita ai sensi dall art 20 dalla lappa 
8 8 1977 n 684 alla condizioni ivi indicata 
Par avaniuali chiarimenti la impresa intarassate povanno rivolparal 
all Ufficio Tecnico Comunale 

IL SINDACO Fauste Galani 


Ad un anno dalla scomparsa della 
cara 

ANNA UNA 

la lamigtia ta ricorda sul suo gioma 
te e ringrazia quanti continuano a 
lar sentire la sua presenza Sotto¬ 
scrive per t Unità 
Caserta 28 giugno 1989 

Cara 

ANNA UNA 

I compagni della Sezione di Ruvia 
no ti ricordano con affetto e nel tuo 
nome conimueranno I impegno di 
CUI sei siala generosa iniziaince e 
intelligente protagonista Sottoscn 
vono per I unilà 
Caserta 28 giugno 1989 

1 compagni di Piedimonte Malese 
ad un anno dalla scomparsa ncor 
dano con immutato affetto >1 corag 
grò e la generosità della compa 
gnu 

ANNA UNA 

Sotioscnvono per I Unità 
Caserta 28 giugno 1989 

Cara 

ANNA UNA 

I compagni della Sezione di Caiaz 
zo continuano a ricordarti e naffer 
mare il loro impegno nel portare 
avanti i tuoi ideali Sotioscnvono 
pei 1 Unità 

Caserta 28 giugno )989 


ANNA UNA 

il vuoto è ancora grande Ti ncor 
diamo con immutato affetto Rita 
Annamana Concetta Sottoscrivo¬ 
no per 1 Unità 
Canerta 28 giugno 1989 


Ad un anno dalla scomparsa della 
compagna 

ANNA UNA BATTISTA 

le Sezioni del Pci di Alvignano e 
Dragoni ricordano il suo impegno 
poiiticn e sociale e sotioscnvono 
per I Unità li suo giornale 
Caserta 28 giugno 1989 

La famiglia dei compagno Peppe 
Tonetu dipendente lASM decedu 
lo nel 1985 appresa la notma del 
la morte del caro compagno 

EMANUEU PORCEUi 

ncordandolo con affello e stima 
sottoscrivo per t Unità 
Roma 28 giugno 1989 


Ne) decimo anniversano delia 
scomparsa del compagno 

MARIO PACANELU 
(Milo) 

la mogie la figlia il genero la suo¬ 
cera e la nipote Loredana che tan 
IO amava lo ricordano sempre con 
immutalo alletto e in sua memona 
sotioscnvono L 50 CKX) per l Unild 
Genova 28 giugno 1989 


Nel ventiduesimo anniversano de) 
la scomparsa del compagno 

ENGLES REGAZZl 

la moglie il figlio la nuora e i nipo¬ 
ti lo rKordano sempre con immuta¬ 
to illetto e in sua memona sotio¬ 
scnvono L 30 000 per t Unità 
Genova 28 giugno 1989 


l comunisti di Venana esprimono it 
propno dolore per la scomparsa 
della compagna 

ANNA AZZAimO 

e sottoscrive per t Umlà in sua me 
mona 

Venana 28 giugno 1989 


Nel terzo anniversario della scom 
parsa di 

WUIY MMnW 
In BERTINI 

la famiglia la ncorda con immuta 
to afteilc 

Signa 28 giugno 1989 


Nel quarto anniversano della scom 
parsa del compagno 

BRUNO MAGNI 

la moglie )e figlie i genen le nipo¬ 
ti lo ricordano con immutalo affet 
to e sottoscrivono L 50 000 per 
ntiù 

Sesona di Vergiate (Va) 28 eiu 
gno f989 

A sei anni dalla scomparsa della 
compagna 

CESARINA CHIZZINI 
CANIPARI 

la ricordano con immutato affetto il 
manto Alberto i figli Paolo e Car 

10 la sorella la nuora e il nipote 
Sotioscnvono per / Unità 

Salò (Bs) 28 giugno 1989 

11 27 giugno ncorreva it iredicesi 
mo anniversano della scomparsa di 

FRANa BERNABCI 
RIZZO 

U manto la (ìgtla la nipote Pamela 
e il genero la ricordano sempre con 
tanto amore e affetto 
Milano 28 giugno 1989 

Net quinto anniversario della scom 
parsa della compagna 

SANDRA GAMBINI 
FIERALU 

i lami! ari la ricordano con affetto a 
quanti I hanno conosciuia e stima 
ta e sotioscnvono in sua memona 
per / Unità. 

Milano 28 giugno. 1989 

Il Consiglio di amministrazione del 
ta Cooperativa C«lm con ptoforido 
cordoglio partecipa al dolore della 
famiglia Monzani per I immatura 
scomparsa dt 

PIERINO MONZANI 

Mantova 28 giugno 1989 

Il consiglio del quartiere «A Catta 
neo- ed I soci detta cooperativa di 
via Cecchi 1/2 partecipano al dolo¬ 
re della famiglia per la scomparsa 

di 

PIERINO MONZANI 

presidente detta Coc>perativa Edili 
catrKc di Niguarda ea in 
sua memona sottoscrivono iier t U 
naà 

Milano 28 giugno 1989 

La sezione Anpi «Martin di Niguar 
da* partecipa al dolore per la scom 
parsa del compagno partigiano 

PIERINO MONZANI 

e si sinnge nel cordoglio atta fami 
gtia In memona sottoscrive per IU 
nitù. 

Milano 28 giugno 1989 

Nel dolore per la scomparsa di 

PIERINO MONZANI 

ricordiamo i lunghi anni di lavoro 
insieme la sua espenenza lacutcz 
za e la simpatia Pierino Monzani 
lascia tra noi un grande vuoto [| 
consiglo di amministrazione della 
coopcraliva Antonietta io ncorda e 
soMosenve per I Unità 
Milano 28 giugno 1989 

Il gruppo consiliare Pci di Parella 
San Donato è vicino con alletto e 
porge le più sentite condoglianze al 
compagno Francesco Ancora per la 
scomparsa del 

PADRE 

Soitoscnve per fUnitd m sua me 
mona 

Tonno 28 giugno 1969 

A funerali avvenuti la famiglia 
Ameno ringrazia sentitamente gli 
amici I compagni della sezione 
•Marozzelli Villa* e della federazio¬ 
ne per I affetto dimostralo Jn parti 
colare nnstaziamenio per 1 équipe 
del servizio di terapia aniidolore 
dell Ist di Genova per ! umanità e la 
professionalnà dimostrala alla cara 

ANNA COLOMBI AMERIO 

In sua memona sottoscrive L 
mmpet lUntià 
Genova 28 giugno 1989 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 



A l’Unità 




/ 1 Mercoledì 




JL 28 giugno 1989 
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Politica Interna 


La Chiesa conferma il dialogo 
con i «movimenti storici» 

«Oltre la scelta 
tra libofismo 
e sodalismo» 

Elaborato per la formazione dei sacerdoti, con un 
nuovo documento la Chiesa ribadisce che non è 
suo compito proporre progetti sociali e politici. 
Essa indica alcuni criteri - il primato dell'uomo 
sulle cose, la priorità del lavoro sul capitale, la so¬ 
lidarietà, la pace - che i cattolici devono seguire 
per costruire la città deH’uomo in dialogo con tut¬ 
te le forze vive operanti nel mondo attuale. 


ALCISTI SANTINI 


m CITTÀ Da VATICANO II 
compilo della Chiesa non è di 
nncoiaggiare un sislema so- 
cio>economico e politico al- 
lematìvo, né fonnulare un suo 
progetto ben detlnilo dì socie- 
U'i». ma di indicare alcuni cri¬ 
teri di giudizio e di valore - il 
primato dell'uomo sulle cose, 
la priorità del lavoro sul capi¬ 
tale, la solidarietà -che spetta 
ai laici attuare con le toro 
scelte politiche. È quanto vie¬ 
ne affermato in un documen¬ 
to della Congregazione per 
l'educazione cattolica, Illustra¬ 
to ieri ai giornalisti dai monsi¬ 
gnori Josè Saraiva Martins e 
Ivan Perì e dal teologo Gio¬ 
vanni Schaschirtg. dal titolo 
Orientamenti per lo studio e 
per l'insegnamento delia dot¬ 
trina sociale della Chiesa nella 
formazione sacerdotale». 

Il documento non presenta 
panicoiari novità sul piano 
dottrinario, ma. in quanto He- 
summa il magistero della 
Chiesa dalla «Pacem in terris» 
di Giovanni XXII alla *Sollìcitu- 
do rei socialis» di Giovanni 
Paolo li, rilevando ì punti sa¬ 
lienti di un non facile cammi¬ 
no percorso, esso rappresenta 
uno stimolo ed un monito per 
i sacerdoti e per i cattolici per 
attuare un insegnamento per 
larga parte disatteso. Una in¬ 
chiesta eseguila all'Interno dei 
seminati e degli istituti cattoli¬ 
ci - ha dello Ieri monsignor 
Josè Saraiva Martins, segreta¬ 
rio della Congregazione per 
I educazione cattolica - ha 
messo in evidenza •situazioni 
che lasciano a desiderare». Ci 
sono istituti dove si sludia an¬ 
che la teologia della liberazio¬ 
ne, ma altri dove si scade nel¬ 
la sociologia e nella trattazio¬ 
ne di argomenti di attualità 
«con la conscguente perdita di 
sIslcmaiicitA e di efficacia for¬ 
mativa». 

Ma il documento, che ha ri¬ 
chiesto sette anni di ricerca e 
di lavoro, non è stato pubbli¬ 
cato solo per j sacerdoti, per 
gli studenti ed i professori del¬ 
le università cattoliche, ma 
anche e, soprattutto, per tutti 1 
credenti i quali, operando in 
fomie diverse nel mondo, de¬ 
vono sentirsi im(}egnatj ad 
«optare sempre per un model¬ 
lo umanizzante delle relazioni 
socio-economiche, che sia 
conformo ai valori prima 
menzionati», l cattolici, perciò, 
non possono accettare - affer¬ 
ma il documento - «program¬ 
mi e progetti adottati dai vari 
agenti sociali (governi, parliti 
politici, istituzioni e organizza¬ 
zioni. persone e gruppi) che 
siano in contrasto con ì diritti 
della persona», Ma non pos.so- 
no neppure accettare situazio¬ 
ni dui mondo d'oggi «caratte¬ 


rizzale da zone di miseria, da 
forme di ingiustizia molto va¬ 
ste come la fame, la disoccu¬ 
pazione, rema^inazione so¬ 
ciale. la distanza che separa i 
ricchi - paesi, regioni, gruppi 
e persone - dai poveri». In 
un'epoca di interdipendenza 
il problema Nord-Sud è di pri¬ 
mo piano e va risolto con •il 
criterio della solidarietà», inte¬ 
sa come scelta sul terreno 
economico, sociale, politico e 
culturale. 

Sulla linea della «Sollicitudo 
rei socialis» viene rilevato che 
«senza ipotizzare una terza ui'a 
di fronte aH'utopia liberale e 
all'utopia socialista», i credenti 
devono ricordare che «i pila- 
siri di un modello veramente 
umano sono la dignità della 
persona, la libertà, l'amore, la 
solidarietà, la pace». E nel rea¬ 
lizzare questi valori irrinuncia¬ 
bili. i cristiani sono chiamati a 
lottare per «il primato dell'uo¬ 
mo» a cui vanno subordinati il 
capitale e l’organizzazione del 
lavoro contro ogni logica di 
profitto. 

Per attuare questi orienta¬ 
menti la Chiesa ed j cristiani 
devono «collaboraTG con tutte 
le forze vive e operanti nel 
mondo attuale, in dialogo n- 
spcttoso con tutti i movimenti 
storici per trovare una soluzio¬ 
ne ai problemi mediante ac¬ 
cordi programmatici». Non 
formule, quindi, ma occorro¬ 
no scelte programmatiche che 
diventano divriminanti per i 
caiioitci i quali non possono 
far proprie quelle difformi dai 
valori e dai criteri enunciati. 

Il fatto nuovo è che il docu¬ 
mento lascia alle spalle ogni 
polemica ideologica (anche 
se «gli influssi delle ideologie 
non sono cessati sul piano 
dell'analisi sociologica»). Il 
«destino deH'uomo non si può 
rinchiudere» in «due progetti 
storici contrapposti», la visione 
individualistica liberale e quel¬ 
la cristiana. E «molte variazio¬ 
ni del princìpio del liberismo 
economico, come sono rap¬ 
presentate dai paniti cristiano- 
democratici o socialdemocra¬ 
tici possono essere considera¬ 
te. non più come espressione 
di liberalismo in senso stretto, 
ma come nuove alternative di 
organizzazione sociale». Il do¬ 
cumento perciò punta al «dia¬ 
logo con i movimenti storici 
che hanno cercato di supera¬ 
re i) dilemma acuto esistente 
tra il capitalismo ed il sociali¬ 
smo» richiamando l'insegna¬ 
mento giovanneo sulla distin¬ 
zione tra filosofie e movimenti 
storici. I! documento non fa¬ 
vorisce, quindi, questo o quel 
partito ma li invita tulli a misu¬ 
rarsi con 1 valori nchiamati. 


I comunisti bloccano 
la variante urbanistica 
da 3 milioni di metri cubi 
per l’espansione a Est 


L’operazione Fiat-Fondiaria 
stava ingrossando un coro 
di perplessità e proteste 
Aria di crisi a palazzo Vecchio 


Catania 
Critiche 
al sindaco 
dal Pei 


Ingrandire Firenze? Stop del Pd 


I progetti Fiat Fondiaria devono attendere. La va¬ 
riante destinata a cambiare volto alia Firenze de) 
2000, non si può realizzare fuori dal Piano regola¬ 
tore né può essere avviata con l’aperto dissenso 
di tante forze intellettuali e ambientaliste, il Peì ha 
chiesto alla giunta comunale di sospendere l'ope¬ 
razione. il Psi ha chiesto le dimissioni dell'asses¬ 
sore all'urbanistica. Crisi a palazzo Vecchio? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SUSANNA CRSSSATI 


■■ FIRENZE. Era sopranno¬ 
minata «variante della discor¬ 
dia» e ha onorato fino all'ulti¬ 
mo la sua fama. A un passo 
dalla meta l'operazione Fiat- 
Fondiaria è saltata, sospesa a 
data da destinarsi. Il progetto 
dì espansione urbanistica 
(186 ettari a Castello, nella 
piana tra Firenze e Prato, da 
riempire con tre milioni di 
metri cubi di abitazioni e ser¬ 
vizi, alberghi e verde, più circa 
un altro milione di metri cubi 
nei 36 ettari dello stabilimento 
Fiat nel cuore del quartiere di 
Novoli) non verrà per ora rea¬ 
lizzato. La città dice arriveder¬ 
ci ai progetti di decentramen¬ 
to che secondo i sostenitori 
della variante avrebbero potu¬ 
to risvegliarla da un lungo, 
soffocante letargo e secondo 
gli oppositori avrebbero finito 
invece col decretarne la morte 
per overdose di cemento. Pur 
soffrendo per dover ritornare 
sulle proprie posizioni con 
una palese correzione di rotta, 
lo «stop» decisivo lo ha pro¬ 
nunciato il Pei. 

Lunedi sera, al termine di 
una rovente giornata politica 
alla vigilia di un consiglio co¬ 
munale che si annunciava de¬ 
terminante, è squillato il tele¬ 
fono di Paolo Cantelli, segre¬ 


tario del Pei fiorentino. Dall'al¬ 
tro capo del filo Achille Oc- 
chetto per una comunicazio¬ 
ne brevissima che ha tagliato 
un nodo gordiano arrivato or¬ 
mai a dimensioni mastodonti- 
che.' «E meglio fermare le 
macchine», ha detto in pratica 
il segretario nazionale del Pei, 
•abbiamo bisogno di un ri¬ 
pensamento profondo, costì 
quello che costi*. Ha cosi su¬ 
bito un colpo durissimo la de¬ 
finizione, che sembrava ormai 
conclusiva, di una idea di 
espansione urbanistica a 
nord-ovest che affonda te sue 
radici addirittura negli anni 
<0. Con la sospensione della 
variante il Pei na chiesto aita 
giunta comunale di riportare il 
dibattilo e le scelte urbanisti¬ 
che dentro l'alveo maestro del 
Piano regolatore generale, in 
corso di revisione. Lo ha spie¬ 
gato ieri, in una dichiarazione. 
Io stesso spretano nazionale 
Occhetto: «Trovo giuste e op¬ 
portune le scelte assunte dal 
i\:i di Firenze in merito alle 
questioni in discussione in 
questi giorni al Comuive ri¬ 
guardanti l'assetto urbanistico 
della città. Ritengo infatti che 
gli interventi di sviluppo e di 
modemizzaz'tone urbanistica 
necessari a Firenze non pos¬ 


sano che essere inseriti all'in- 
temo di un chiaro pregno e 
perciò, innanzitutto, afl’intcr- 
no di un piano regolatore. Es¬ 
si. inoitte, devono coinvolgere 
l'insieme delle forze della cul¬ 
tura e gii interessi più sensibili 
al futuro di Firenze e non es¬ 
sere invece motivo di scontro 
e di lacerazione*. Nella tarda 
serata riunione lampo delia 
giunta comunale. La delega¬ 
zione socialista ha chiesto la 
lesta dell'assessore airurt>ani- 
stica. ì) comunista Stefano 
«Non è una questione 
personale ma politica, ha re- 

e licato li vicesindaco M’ehele 
entura. gli onanismi di¬ 
rigenti dei partiti (Irideranno 
se aprite o no la crisi». 

Ut scelta dei vertici nazio¬ 
nali comunisti è stata tormen¬ 
tata. certamente difficile, tanto 
cora^iosa quanto non priva 
di rischi per ì tempi e i modi 
con ì quali si è consumata*. 
•Non avevamo alternative - 
ha spiegato ieri il responsabile 
per l'ambiente della segreteria 
nazionale Fabio Mussi - 
Quando si verificafro divarica¬ 
zioni Itene nella giunta di Fi¬ 
renze sui contenuti dei piani 
particolareggiati deirinleiven- 
to Fiat e Fondiaria, quando 
contro questa variante non si 
registra solo l'opposizione 
delle minoranze in comune, 
ma anche quella dei verdi di 
ogni tendenza, dei movimenti 
ambientalisti, della Fgci, di 
una parie considerevole della 
cultura urbanistica, dei pro¬ 
gettisti dei nuovo Rano rego- 
tatare, la richiesta di rinvio 
della sinistra socialista e I 
duU)Ì di una parte del Pei, al¬ 
lora devi per forza chiederti se 
non stai sballando. E pensar¬ 
ci su mille volte prima di dare 


il via ai lavori. È un fatto di 
realismo politico, di coerenza 
tra affermazioni e alti». 

Approvata nelle linee gene¬ 
rali nel mano dell’85. la va- 
nanfe nord-ovest ha alimenta¬ 
to una escalation costante di 
opposizioni da parte delle for¬ 
ze convinte che non di espan¬ 
sione urbanistica ha bisogno 
una città medio-grande e in 
stasi demografica come Firen¬ 
ze. ricca di un patrimonio im¬ 
mobiliare soitoutilizzalo nel 
centro storico, ma di recupe¬ 
ro. riuso, di un riequilibrio di 
funzioni senza iviolenze» all'u¬ 
nica pane del territorio anco¬ 
ra non edificala. Intorno ai 
concetti di sviluppo, moderni¬ 
tà, decentramento, ambiente 
» è intrecciato un dibattito 
spesso difficile, aspro, sono 
scesi in campo, su versanti di¬ 
versi, intellettuali come Gio¬ 
vanni Michelucci, Ernesto Bal- 
ducci, Giuliano Toratdo di 
Francia, Eugenio Garin, tre¬ 
cento personalità della cultura 
hanno firmato un manifesto- 
contro. altri hanno sostenuto 
la scelta. 

Intanto la messa a punto 
dei piani particolareggiati su¬ 
biva un iter travagliatissimo. 
Le trattative con i privati per 
garantire condizioni e contro¬ 
partite accettabili per la collet¬ 
tività sono state lunghe e 
stressanti elementi fondamen¬ 
tali delle operazioni, come ad 
esempio la questione dell'ae- 
Toporio, sono state occasione 
di continue minacce di crisi. 
Sul progetto hanno pesato an¬ 
che a lungo altre contestazio¬ 
ni: il voto a sorpresa, nel corso 
dell'ultimo congresso provin¬ 
ciale del Pei, della mozione 
p>er l’azzeramento della va¬ 
riante presentala dalla Fgci, li 


Studi, precetti, polemiche: 
storia d’urta variante mai nata 


parere negativo di consigli di 
quartiere e di commissioni co¬ 
munali. 

Ieri mattina a lungo il grup¬ 
po dirigente del Pei, presenti i 
membri della direzione Fabio 
Mussi e Gavino Angius, ha di¬ 
scusso su come riprendete in 
mano il filo di una polìtica co¬ 
si bruscamente interrotto, co¬ 
me rifondare su basi di più 
largo consenso una strategìa 
urbanistica che permetta alla 
città di risolvere i suoi proble¬ 
mi di congestione e di degra¬ 
do, senza perdere di vista, ma 
guardandolo con un'altra len¬ 
te, il «passaggio a nord ovest*. 
«Ad un progetto di questa am¬ 


piezza - ha ammesso Fabio 
Mussi - anche il gujppo diri¬ 
gente nazionale avrebbe do¬ 
vuto riservare una attenzione 
meno debole e intermittente*. 

A poche centinaia di metri 
di distanza, intanto i verdi fio¬ 
rentini brindavano al successo 
della loro posizione. Mentre i 
socialisti chiedevano, invece, 
le dimissioni deil'assessore 
comunista all'urtianistica, Ste¬ 
fano Bassi. E sempre nella 
mattinata si riuniva l'assem¬ 
blea degli azionisti della Fon¬ 
diaria, alla presenza di Raul 
Cardini, che ha cercato di 
ostentare indifferenza sull'ac¬ 
caduto. 



OIUUA NALOI 


Il fastidio di Cardini 

«Questa cosa ci fa 
perdere troppo tempo...» 


■i FIRENZE. La prima idea 
della variante a nordovest 
della città nasce nei primi an¬ 
ni Ottanta, ai tempi della 
giunta di sinistra del sindaco 
Gabbuggiani. Avvengono ' 
primi contatti con i privati! La 
Fondiaria propone di investi¬ 
re a Castello, nella piana tra 
Firenze e Sesto Fiorentino, 
uno dei residui polmoni verdi 
della città; la Fìat di trasfor¬ 
mare l'area di una sua fabbri¬ 
ca a Novoli, un degradato 
quartiere fiorentino. Una ope¬ 
razione urbanistica gigante- 
.sca. con 2.000 miliardi di in¬ 
vestimenti in ballo. 

Niente di nuovo fino al lu¬ 
glio del 1981 quando U giun¬ 
ta con il sindaco repubblica¬ 
no Alessandro Bonsanli (l'al¬ 
leanza di sinistra si era sciolta 
nell'83 lasciando il posto ad 
una maggioranza di penta¬ 
partito) e l'assessore al Uafii- 
co. il de Gianni Conti, com¬ 
missionano ad un gruppo di 
tecnici lo studio preliminare 
per l'area Fondiaria a Castel¬ 
lo. A Bruno Zevi viene invece 
commissionalo lo studio per 
il piano particolareggiato per 


l'area Rat a Novoli. Per fe 
due aree si parla di una unica 
variante a) Piano regolatore. 
Lo studio su Novoli e la Rat 
viene consegnato da Zevi nel 
febbraio del 1985 e la varian¬ 
te approvata nella notte del 
25 marzo, con il voto contra¬ 
rio del Pel (contrario ai meto¬ 
do. non alla scelta) alla vigì¬ 
lia delle amministrative del 
t2 maggio. 

Boccialo il peniapartilo, la 
nuova giunta, con il sindaco 
Massimo Bogianclòno ed il 
comunista Stefano Bassi as¬ 
sessore ail’urbanistica. ripren¬ 
de in mano il progetto di va¬ 
riante a nord-ovest cercando 
di riempirlo di contenuti. 
Vengono coinvolti i più bei 
nomi deiraichiteliura italiana 
e intemazionale. A Rrenze si 
susseguono seminar., incon¬ 
tri. workshop. Nel luglio del 
1986 >1 consiglio comunale 
approva la delibera di contro- 
deduzioni che passa alla Re¬ 
gione per tornare in Comune, 
con le prescnzioni che ne 
condizionano l'approvazio¬ 
ne, nel dicembre del 1988. 
Intanto il fronte ambientalista 
intensifica la battaglia a tutto 


campo contro la variante, ne 
chiede il ritiro e parla dì ce- 
merttificazione della piana e 
di speculazione. All'inizio dei 
febbraio 89 il Pcì chiede di ta¬ 
gliare 4 milioni di metri cubi 
dal Piano regolatore e 8(X)mì- 
la dalla variante, mezzo mi¬ 
lione neil'area Fondiaria a 
Castello e SOOmìla per la Rat 
a Novoli. li Pei larKia l’idea di 
un referendum per chiedere 
il parere di cittadini sulla va¬ 
rante a nord-ovest. A marzo 
c'è il congresso del Pei. La 
F^i presenta un ordine del 
giorno che chiede l'azzera- 
menio della variante. Il con- 
gres-co si spacca, la mozione 
passa per pochissimi voti. Nel 
Pei inizia una discussione 
a^ra. sofferta. Una consulta¬ 
zione nelle sezioni della città 
e dei comuni del circondario 
ivconferma la scelta di anda¬ 
re avanti. 

Aprile è costellalo di ten¬ 
sioni nella ma^ioranza, in 
particolare Ira Pcì e Psi. 1 so¬ 
cialisti insistono per l’allunga¬ 
mento della pista dell'aero- 
porto di Peretola a poche de¬ 
cine di metri dal nuovo inse¬ 
diamento della Fondiana, 
una ipotesi che darebbe pe¬ 


santi colpi aU'ambiente. il Pei 
dice un reciso no. Si sfiora la 
rottura, in più occasioni. A 
maggio vengono presentati i 
primi piani urbanistici. Inizia 
una serrata trattativa con la 
Fondiaria e la Fiat. La sociel 
à assicuratrice dice si al taglio 
delle volumetrie e alle con¬ 
tropartite (viabilità, metropo¬ 
litana) che chiede il Comu¬ 
ne. La Fiat non vuole cedere. 
Alla fine comunque si rag¬ 
giunge un'intesa sulle volu¬ 
metrìe e sulla partecipazione 
della casa torinese alle opere 
di interesse pubblico. 

La scadenza dei 30 giugno. 
ulUmaUva per legge, si avvici¬ 
na. Lo scoglio più grosso è 
ancora l’aeroporto. Si susse¬ 
guono altre rotture e ricoi.'.- 
posiziOni. Vengono investite 
della questione le segreterie 
romane dei partili. Gli am¬ 
bientalisti continuano a pre¬ 
mere e a contestare il provve¬ 
dimento. Viene infine l’ultima 
settimana. Lunedi tulli i parti¬ 
li sono riuniti per decidere 
com muoversi in consiglio 
comunale. Ci sono divisioni, 
polemiche e sullo sfondo il 
fantasma deH'aeroporto. Poi 
amva il gran rifiuto del Pei. 


■i RRENZE. Raul Cardini 
non ne fa un dramma. Arriva¬ 
to ieri a Firenze per presiedere 
l'assemblea degli azionisti 
della Fondiaria, ha colto l'oc¬ 
casione per commentare le 
sortì dei progetti urbanistici 
della società assicuratnee do¬ 
po la so.<>pensione chiesta dal 
Pei: «Questa cosa ci fa perdere 
troppo tempo - ha detto ri¬ 
spondendo alla domanda di 
un azionista - Fondiana ha 
molti impegni e molle cose da 
fare. I piani regolatori presen¬ 
tano difficoltà, coinvolgono 
un vasto scenario, dagli am¬ 
ministratori a tutti i cittadini, i 
problemi dei piano regolatore 
di Firenze non possono dive¬ 
nire il problema pnncipale di 
Fondiaria e del suo vertice 
managenale. Occorre prende¬ 
re le distanze da questo pro¬ 
blema aspettando che i re¬ 
sponsabili dcH'awenire di Fi¬ 


renze si siano chianti le idee e 
ci facciano proposte impe¬ 
gnative in termini tecnici e in 
tempi certi». 

La Fondiaria ostenta indiffe¬ 
renza ma non si brucia nem¬ 
meno tutti ì ponti alle spalle: 
•Per il gruppo - aggiunge 
l'amminisUatore delegato Al¬ 
fonso Scarpa - il blocco del 
progetto non assume toni rile¬ 
vanti. Se cambia il panorama 
c ci saranno tempi e costi di¬ 
versi, voluteremo allora se l'o¬ 
perazione potrà essere prose- 
guitax.Un pizzico di amarezza 
in più ce lo mette invece il 
condirettore generale Sergio 
Chiostn: «Se tutti gli impegni 
fossero stati rispettati la socie¬ 
tà di assicurazione avrebbe 
saldato immediatamente il 
debito nei confronti della città 
realizzando in tre anni e mez¬ 
zo importanti stretture viarie». 


NINNI ANDMOIO 

■i CATANIA. È stala definita 
la giunta della «traspaTenza». 
Quando si insediò, nel set¬ 
tembre scorso, la parola d’or¬ 
dine era una sola: «11 Comune 
deve diventare un palazzo di 
vetro*. Bisognava allontanare 
dalla città il marchio infa¬ 
mante di capitale dei comita¬ 
ti d affari, delle tangenti facili, 
della corruzione e si creò un 
assessorato ad hoc. L’asses¬ 
sore alla «trasparenza» Fran¬ 
co Cazzola, indipendente 
eletto nelle liste del Pei, si mi¬ 
se al lavoro dì gran lena e in¬ 
dicò dopo pochi mesi le nuo¬ 
ve «regole». Lunedi sera, 
mentre nella città già si spar¬ 
geva la notizia della crisi an- 
nunciata*. il consiglio comu¬ 
nale ha cominciato ad appro¬ 
varle. Catania, prima città in 
Italia, avrà un pacchetto or¬ 
ganico di regolamenti inno¬ 
vativi sul piano del rapporto 
tra cittadini e amministrazio¬ 
ne comunale e tra questi e 
imprenditori, catarie pro¬ 
fessionali, forze sociali ed 
economiche diverse. 

Ma sono in molti, adesso, 
quelli che sostengono che le 
«regole della trasparenza» so¬ 
no destinate a rimanere sulla 
carta se la corrente trasversa¬ 
le che agita la maggioranza, 
quella che non ha mai smes¬ 
so di lavorare perché si po¬ 
tesse chiudere in fretta la fase 
inaugurata nove mesi fa, avrà 
partita vinta. Con una scelta 
inaspettata, il sindaco lepub- 
,biicano Enzo Bianco ha an¬ 
nuncialo le proprie dimissio¬ 
ni per metà luglio. Nelle scor¬ 
se settimane, attaccando du¬ 
ramente la componente an- 
dreottiana della De. che chie¬ 
deva la crisi. Bianco aveva 
dichiarato invece che chi vo¬ 
leva azzerare la giunta dove¬ 
va dirlo apertamente in con¬ 
siglio comunale e far dimette¬ 
re i propri assessori. Rimane 
questa la posizione del Pei: 
•Bianco sta commettendo un 
errore - dice Vasco Ciannotti, 
segretario detta federazione 
comunista sta regalando un 
vantaggio a chi vuole tornare 
ai passato Se i democristiani 
vogliono la crisi, se ne assu¬ 
mano fino in fondo la re¬ 
sponsabilità di fronte ai citta¬ 
dini. In questi giorni si ha 
l'impressione che le decisioni 
si prendano in sedi separate 
da quelle istituzionali e colle¬ 
giali. E questo è proprio il 
contrario di quanto si sta de¬ 
cidendo approvando le rego¬ 
le delia trasparenza». 

Da oggi in poi, a Catania, 
chiunque può ottenere copia 
degli atti e dei provvedimenti 
presi dalla pubblica ammini¬ 
strazione. può chiedere ed 
ottenere informazioni sulTitcr 
di ogni pratica, può conosce¬ 
re. nel dettaglio, attraverso un 
notiziario ufficiale che verrà 
pubblicato periodicamente, 
informazione sulle attività del 
Comune. La gente. Inotoe. 
potrà esprimere il proprio pa¬ 
rere sull'attività deirammini- 
strazione, attraverso referen- 
dum consultivi, possibili se a 
richiederli sarà >1 S% degli 
aventi diritto al volo. Nuove 
disposizioni sono state intro¬ 
dotte anche per migliorare e 
responsabilizzare la burocra¬ 
zia comunale. 


Pecchioli 

«L’Europa 
agisca su Cina 
e Sudafrica» 


MI ROMA -Il nuovo clima 
emerso nelle relazioni intema¬ 
zionali non credo pos.sa ridur¬ 
re l’interesse del Consiglio 
d Europa per il drammatico 
problema della violazione dei 
diritti dell'uomo». Così senve li 
presidente dei senatori comu- 
ni.sti. Ugo Pecchioli. m una let¬ 
tera al presidente del Consi¬ 
glio d’Europa. Andreas B)orck. 
.sollecitando un'iniziativa del- 
l'organismo intemazionale 
(di cui io stesso Pecchioli ri¬ 
copre la vicepresidenza) con¬ 
tro la feroce repressione nella 
Cina di Deng e le nuove con¬ 
danne a morte decise dal regi¬ 
me apartheid nel Sud Africa. 
"I due ca.si - sottolinea Pec- 
chioti - sono certo assai diver¬ 
si per la loro natura, il caratte¬ 
re delle società interessate, e 
per il passato e presente dei 
due paesi coinvolti e, tuttavia, 
la loro e.strema gravità richie¬ 
de per entrambi un sollecito e 
attivo impegno». 


L’Archivio delle donne nel nome della Pavera 


M ROMA C'é un black-out dell'Enel e. per un 
po’, chi parla nella sala del Cenacolo (quello 
splendido ed elitario chiostro dentro Roma), 
deve leggere gli appunti alla luce di una lam¬ 
pada da campeggio. Non è male, m fondo. 
Perché involontariamente s'accresce il senso di 
•ricefca». di prowisorietà quindi, che ha que¬ 
st'incontro. Dove SI dice che di Camilla Ravera. 
scomparsa il 14 apnle deii'88. unica donna 
membro dei pnmo Comitato centrale dei Ped i 
nel '26. unica donna nell Esecutivo del partilo 
clandestino, prima donna e pnmo comunista 
senatore a vita della Repubblica, ancora non si 
sa abbastanza. 

L'istituzione che le viene intitolata é quo- 
st'Archivio che, nato su impulso di Aida liso, 
diretto oggi da Graziella Falconi, ha il compito 
di «.sviluppare la memoria storica delle comu¬ 
niste e. negli intenti, quella dei movimenti poli¬ 
tici delle donne» come spiega Mancina alla 
platea affollata. Nilde lotti accenna a «un rap¬ 
porto forte e vitale, insieme critico, delle donne 
comuniste con il proprio passato». Ma c é biso¬ 
gno dì «sviluppare» la memoria anche d una fi¬ 
gura eminente come quella della «Silvia- leg¬ 
gendaria che conobbe Lenin, tu amica quoti¬ 
diana di Gramsci'^ Martinelli dice che, in realtà, 
-non è facile parlare oggi di lei. Di questa don¬ 
na straordinaria si paria con un elemento di 
sottovalutazione. Colpa dell'understatement 
con cui ha raccontato di sé. per esempio nel 
“Diano dei 30 anni" e dcH'assenza, in lei, di 
lotta per un potere personale. Colpa di sterco- 


Dieci giorni fa, fosse stata viva. Camilla 
Ravera avrebbe compiuto 100 anni. 
Con un gesto in cui si incrociano molti 
significati ieri r«Archivio delle donne», 
che ha sede presso l'Istitulo Gramsci, è 
stato intitolato a lei. Non è stata una 
cerimonia d’obbligo quella che si è 
svolta a Roma con la nipote Gabriella. 


tipi, magan veri, su cui però cj si accomoda il 
contrasto fra ongine borghese ed educazione 
da maestrina e I azione politica da bolscevica 
inflessibile, da .sOTa-crsiva pcncolostssima. la 
fragilità apparente c la capacità di sopportare 
prove durissime, 5 anni di carcere e poi il con¬ 
fino- -Come Bordiga, Gramsci, Togliatti invece 
Camilla Ravera va considerata uno dei capi 
storici del Pci». a^iunge. E riporta alla luce ciò 
che la rese compagna cianica (una sorella, 
anzi, maggiore di qualche anno) di quelli del¬ 
l'Ordine nuovo. «Una andata al popolo indivi¬ 
duale» che nasce da sensibilità personale e 
dalla lettura dei «classici», Marx e Labriola, ma 
SI tonde con ria terribile esperienza dei moti 
del '17 a Tonno», «avversione per l'astratlezza» 
e impegno nell' organizzazione del movimento 
ri'.’oluzionario di quegli anni. Però pure ciò che 
la distinse, net senso di una coerenza propria. 


Nilde lotti, Alessandro Natta. Livia Tur¬ 
co, Claudia Mancina e lo storico Ren¬ 
zo Martinelli (e a cui sono arrivati 
messaggi di Spadolini e Paletta). Rico¬ 
noscere a Camilla Ravera la statura di 
<apo storico del Pei», com’è avvenuto, 
ha comportato affrontare due parole- 
chiave: «comunista» e «donna». 


singolare dall'anli interventismo nella Grande 
guerra, alla convinzione, che la contrapponeva 
a Ta.sca. di dover tenere in piedi il partito, nel 
'29-30 (convinzione poi pagata coi carcere). 
Imo a quel «no», detto insieme con Terracini, al 
patto Slalm-Hitler del 39. che le comportò l'e¬ 
spulsione datPCi 

L'impressione, ad ascoltare lo stonco. é che 
la nebbia leggendaria abbia lubrificato, fin qui, 
I rapporti con un persona^io tanto ncco da n- 
sultare scomodo. Scomodo, et sembra che to- 
gha far capire fra le righe Natta, per ù Pci del 
dopoguerra «La fase determinante della vita 
politica di Camilla Ravera è quella che si è 
conclusa con la Liberazione ToR.iatii ebbe la 
saggezza di farla tornare in campo, ma lei ci 
amvò con addos.so il peso della vicenda vissu- 
ta-, sente il bisogno di dire Poi aggiunge un al¬ 
tro tassello «É stata un capo storico nel tempo. 


che oggi laviamo come favoloso, delia guerra, 
della fondazione del partito, della clandestini¬ 
tà. E tuttavia era una donna, questo non dob¬ 
biamo dimenticarlo». Ed eccoci a un altro no¬ 
do essenziale. Donna e comunista: binomio 
che ancora sfugge, rende ancora più «inclassi¬ 
ficabile* Camilla. Anche perché nsulta tanto di¬ 
stante. oggi, quella vocazione alla politica che 
le faceva dire «Ho sposalo il dovere. Ho rice¬ 
vuto lettere d'amore, si, ma non ho ma» rispo¬ 
sto». Quale legame, oppure asimmetna, c’è fra 
la «ordinovistd» e la redattnee della «Tnbuna 
delle donne» -e di «Compagna», l'esponente 
deirUdi, l osservatrice attenta del femminismo? 
Quale legame con le comuniste di oggi? «Si, è 
v(.‘ro, non fu solo una rappresentante delle 
donne, nel partito», osserva Livia Turco. «Il suo 
fu un impegno generale. Ma a lei e Gramsci si 
deve I inizio di una rifles.sione originale, non 
solo economicìsta, sull’ideniilà femminile. Con 
delle idee che sviluppò con costanza per tutta 
la vita, l'attenzione alla fatica e alla nievanza 
dei lavoro domestico, alla vita quotidiana delle 
donne, l'assillo che la cultura, t'autoorganizza- 
zione, Tumtanetà dovessero essere i loro punti 
di forza». Ecco qualche scheggia di Camilla Ra- 
vera, donna e capo stonco dei Pei. Alla quale, 
con desiderio di esplorare, non di santificare, 
toma la memoria in un momento in cui, ag¬ 
giungerà Livia Turco «mentre altrove sì usa il 
nome comunisti per commettere barbane, noi, 
qui, comunisti italiani, ci chiediamo perché 
amiamo tanto il nostro nome». 
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U Deepsea Carrier detta «nave de» veleni» 


Venduta in un’edicola 
della periferia 
la cedola vincente 
della lotteria di Monza 


Estrazione regolare 
Il viaggio del tagliando 
da Torino a Roma 
fino al capoluogo lombardo 


Sfuma il «giallo» della lotterìa 
A Milano i due miHarìli 


Rifonna deirequo canone 
Dal Sunia una proposta 
per riportare le case 
sul mercato degli affìtti 

L'equo canone sta morendo, mentre gli affitti in 
nero sono arrivati alle stelle II governo, dall 83, 
non riesce a modificare la legge che ha prodotto 
700 000 sfratti, un milione di case vuote e oltre 
500 000 trasformate in uffici Per riportare gli al¬ 
loggi nel mercato delle locazioni ad un canone 
compatibile, il Sunia ha presentato un progetto di 
riforma dell'attuale disciplina 


Le navi dei veleni 

Anche la Deepsea Carrier 
in arrivo a Livorno 
Oggi il Comune decide 

PAOLO MALVCNTI 


W LIVORNO Oggi Livorno 
decide di accollarsi lemer 
genza di un altra nave dei ve 
leni la Deep Sea Carrier So 
no trascorri nove mesi da quel 
Consiglio comunale del 24 
settembre 1988 quando la cit 
tà al termine di un lungo fac 
eia a (accia con il governo 
decise di farsi carico dell ope 
razione Karin B A tultoggi 
questa resta I unica operazio 
ne conclusa tra quelle previ 
sle nel programma di emer 
genza per II rientro in patria 
delle navi cariche di rifiuti fen 
il presidente delia Regione e 
commissario ad acta Gian 
franco Barlolini ha presentato 
a Livorno il consuntivo dell o 
perazione Non sono invece 
concluse le operazioni Zano 
bia né quella della Jolly Ros¬ 
so mentre la Deep Sea Carrier 
si trova dal settembre scorso 
ormeggiata al largo di Augu 
sta in attesa di conoscere la 
sua destinazione conclusiva 
Questa mattina il Consiglio 
comunale di Livorno toma a 
riunirsi per rispondere alic n 
chieste dei governo Resasi 
impraticabile l ipotesi puglic 
se ii governo ha chiesto alta 
Toscana ed a Livorno di occu 
parsi dello scarico dei rifiuti 
dei loro ncondizionantento e 
della spedizione negli impian 
ti di stoccaggio definitivi e di 
smaltimento Abbiamo chie 
sto all assessore ali Ambiente 
del Comune di Livorno Virgi 
Ilo Simonti che ha seguito 
Unterà operatone Kann Q 
quali siano ie differenze tra le 
due operazioni 
■In sé sono simili si tratta di 
riportare a terra i rifiuti che so 
no stati caricati in Nigeria Oc 
correranno le stesse precau 
ziom le stesse procedure che 
hanno consentito di portare a 
termine i operazione Kunn B 
senza alcun impatto ambien 
nie Ma con la Deep Sea Car 
ner noi intendiamo anche im 
postare un programma che 
non SI limiti più alla gestione 
dell emergenza II nostro è 
uno dei paesi industriali in cui 
Il problema dei rifiuti prodotti 
resta tutto da risolvere» 

Per loro ateau ammlaalone. 
vi aono todustrlall che rtten 


goDo quello del rifiuti un 
buaiecM au cui gctteul, una 
Induatiia parallela 

l ritardi con cui affrontiamo 
questo problema sono grandi 
e chiamano in causa respon 
sabiliià precise del governo e 
del Parlamento In questi ulti 
mi tempi gli Enti locali e la Re 
gione Toscana hanno lavorato 
pei cercare di colmare queste 
lacune ed uscire dall emer 
genza Stiamo lavorando per 
dotare la regione di una piai 
taforma di smaltimento e di 
aree di stoccaggio è stato va 
rato il piano per lo smaltimen 
IO dei nfiui) tossico nocivi 
Ma la Deep Set Carrier co¬ 
me al loaeriace In questo 
programma? 

Quando il governo ci ha chie 
sto di farci canco della Deep 
Sea noi abbiamo chiesto al 
governo di accelerare lutti i 
programmi per il flnanziamen 
to dei punti di nsanamento 
pensati dalla Toscana Con it 
governo abbiamo anche con¬ 
venuto che per le operazioni 
di scarico della nave fosse in 
senta la realizzazione di un a 
rea attrezzata per lo sioccag 
gio dei nfiuti industnali munì 
ta di tutti quegli accorgimenti 
tecnico scientifici in grado di 
ridurre a zero qualsiasi nschio 
fn questo modo potremo por 
re sotto il controllo pubblico 
tutta la produzione dei nfiuti 
industriali che diversamente 
sfuggono a qualsiasi controllo 
SII per lo stoccaggio che per il 
loro smaltimento Ecco ta ve 
rd differenza tra la Kann e la 
Qpep sta propno qui Allora 
affrontammo I emergenza ora 
intendiamo utilizzare lemer 
genza per avviare il governo 
dei riiiuti almeno nella nosira 
realti 

£ la cinà come risponderà a 
questa nuova prova? 

Sono certo che «aprà fare il 
suo doNere come ha sempre 
fallo Si farà canco di un prò 
Ulema nazionale avviando 
contestualmente il program 
ma locale di risanamento am 
bientale E lutto questo mentre 
incalzeremo i) governo per 
ché faccia la sua parte 


Il biglietto inverrduto a Tonno ha trovato un acqui 
rente a Milano 11 giallo da 2 miliardi della Lotteria 
di Monza è stato risolto ieri quando un edicolante 
milanese ha mostralo la matrice dell ormai famoso 
AS66031 II biglietto restituito è arrivato a Roma al¬ 
la distributrice Federazione tabaccai, che ) ha quin¬ 
di rispedito, assieme ad altri a Milano dove c era 
una gran richiesta ì conti dunque tornano 


AOSANNA LAMPUQNANI 


■i ROMA Un uomo di mez 
zetà disvinlo ben vestilo di 
passaggio per Milano sarebbe 
la «primula rossa* che ha ac 
quistato I ormai famoso bi 
glietto miliardano della lotte 
ria di Monza il gran colpo sa 
rebbe avvenuto a poche ore 
dal via delia gara di Formula 
3 vinta da Morbidelli accop 
piato a) biglietto AS6603t Ne 
è praticamente sicuro ledieo 
tante di viale Corsica 79 a Mi 
tano Enzo Scollo che solo le 
n SI è accorto di avere la ma 
tnce vincente e che si è affrel 
(alo ad attaccare sulla sua ri 
vendita i) cartello «qui è stato 
venduto il biglietto da 2 mi 
liardi* giusto per evitare ogni 
equivoco e porre fine ad un 
giallo che per 24 ore ha tenu 
to col fiato sospeso gli italiani 
e anche gli uomini dei mini 
stero delie Finanze 
Domenica giorno d estra 
zione SI diffuse per Tonno la 


notizia che il tagliando da 2 
miliardi era stato venduto nel 
la cartolibreria di corso InghiI 
terra ma il giorno dopo I eser 
cenle ricevuta alla mano di 
chiarò che quel biglietto era 
rimasto invenduto e quindi re 
stituito al Sinagi il sindacato 
dei giornalai abilitato a disto 
buire tra i propn soci i tagfian 
di delle lotterie Come da 
prassi i tagliandi invenduti so 
no stali rispediti a Roma alla 
Fu la federazione tabaccai 
concessionaria delle lottene 
Questo a metà giugno Ma 
date le pressanti nchieste da 
Roma è partito per Milano un 
corriere con alcuni blocchetti 
da dieci biglietti di cui tre so¬ 
no finiti li 20 giugno propno 
nell edicola di viale Corsica 
zona di transito tra il centro 
città e Urtate gestita da Enzo 
Scolto e sua madre Rita E 
quindi sabato 24 un signore 
di passaggio lo ha compralo 


assieme ad altri sei e ire quoti 
diani promettendo che sareb 
be npassalo per acquistare 
tutti e tre i blocchetti Ma non 
Si è più fatto vedere £ del re 
sto non ne ha avuto bist^no 
Dunque tutto è stato (atto m 
regola come lunedi si sono 
affanrtati a garantire i funzio 
nan del ministero delle Finan 
ze è praticamente impossibi 
le hanno detto che un bi 


Riletto invenduto risulti tra 
quelli estratti Ma anche I edi 
colante di Tonno aveva ragio 
ne ad insistere sui suoi movi 
menti Pertanto I unico neo di 
que^a stona che ha innestato 
il giallo è stala la mancata 
trascrizione dell invio dei 
blocchetti a Milano len però 
tutta la documentazione sui 
van passaggi di questo ta 
gìiando miliardano è stata 


consegnata dalla Fit aliammi 
nistrazione dei monopoli di 
Stato Una vicenda finita be 
ne ma che lascia però degli 
strascichi polemici 
n Suti sindacato unitano 
dei tabaccai aderente alla 
Confesercenti ha inviato una 
lettera ai presidenti delie com 
missioni Finanze e Tesoro di 
Camera e Senato e ai sottese 
gretan ai ministero delle FI 
nanze per denunciare n ma 
tessere diffuso nell organizza 
zione delle lotterie nazionali 
ed esploso con questa vieen 
da deli AS66031 fi sindacalo 
chiede che dalia distribuzione 
dei biglietti siano esclusi mter 
mcdtari e passaggi impropri e 
<he venga affidata ad organi 
smi che nenlnno nel quadro 
dell amministrazione finanzia 
na con il duplice intento di 
razionalizzare il servizio sul 
versante della distribuzione e 
garantire la trasparenza nelle 
fasi successive» In pratica il 
Sull propone che siano i ma 
gazzini di monopolio di Stato 
(630 su tutto il lemlono na 
zionale) a provvedere alla di 
stnbuzione dei biglietti delle 
lotterie cosi come già (anno 
con i tabacchi Invece ora i 
magazzini di monopolio di 
sinbuiscono i biglietti solo ai 
tabaccai alle edicole ci pen 
sano società private coilegate 
alla Fit sindacato di categoria 


A San Candido primo rapporto della polizia alla magistratura 

Bolzano, ospedale della «dolce morte»? 
Si indaga su alcuni cari stelletti 


■1 BOLZANO Una nedizio 
ne delia clinica maledetta» 
di Vienna con infermiere pa 
drone della vita e della morte 
dei pazienti o un «caso» 
montalo frettolosamente e 
destinato a sgonfiarsi ancor 
più in fretta'^ A San Candido 
6000 abitanti a nord est di 
Bolzano nell alta Val Paste 
ria una lettera anonima ha 
scatenato la psicosi dell as 
sassinio in ospedale 
La lettera è giunta in que 
stura una decina di giorni fa 
nel nosocomio di San Candì 
do - insinuava - avvengono 
strane morti Soprattutto fra 
gii ospiti anziani li numero 
dei deceduti é abnorme 
Qualcuno dei medici - conti 
nuava fa missiva anonima - 


si presenta ai lavoro ubnaco 
Poi il suggenmenlo nemme¬ 
no tanto larvato e se ammaz 
zassero i pazienti per incuria 
o per «divertimento» come a 
Vienna’ 

L ospedale di San Candido 
è la maggiore struttura sanila 
ria della Val Pusteria è mo 
demo e gode (ama di effi 
cienza Ctò non toglie che la 
squadra mobile abbia avverti 
lo la necessità di avviare 
un indagine preliminare per 
capire se la lettera fosse ope 
ra d un mitomane o nascon 
desse qualche verità Gli 
agenti hanno esaminato i re 
gistrl dei decessi Avrebbero 
rilevalo 170 morti in tre anni 
Una cifra che ha destato 


qualche inquietudine E poi 
un particolare comune alla 
stragrande maggioranza degli 
estinti erano ospiti anziani 
venivano da case di riposo e 
ospizi del circondano Rieo 
varali ali ospedale di San 
Candido perché blsc^nosi di 
cure specifiche la gran parte 
non ha fatto ntomo alla clini 
ca di partenza 
Completato il rapporto la 
polizia l ha spedito in Procu 
ra II procuratore Mano Mar 
(in ha affidato la pratica al 
sostituto Alois Klammer Nel 
frattempo la notizli è (rape 
lata SUI giornali locali «Siamo 
in attesa delle decisioni dei 
magistrali - dicono in Que 
stura - Ci sarebbe bisogno di 


accertamenti ulfenon venti 
care le cartelle cliniche 
ascoltare il personale con 
questo clamore diventa tutto 
più difficile» 

A San Candido le pnme 
reazioni sono sdegnate li di 
rettore sanitario del nosoco 
mio Hubert Lecher respinge 
ogni accusa «E tutto basalo 
sull esposto anonimo di un 
mitomane - dice - Qualcu 
no che ha letto sui giornali 
delia clinica viennese o le 
polemiche sulla buona mor 
le » «Tuli al piu - dichiara - 
posso dire che qualche volta 
è stato magari un parente a 
compiangere un vecchieilo 
che continuava a vivere Ira 
tormenti atroci Quindi al ro 


che assassini in corsia Non 
nesco a spiegarmi queste m 
sinuazioni incredibili nei con 
fronti di un ospedale dove si 
sono registrati dei normali 
decessi come avvengono 
ovunque > 

Altrettanto sdegnati gli m 
{ermieri Nel paese non s» 
parla d altro fra chi teme la 
pessima fama che comunque 
deriverà alla zona da questo 
episodio e chi sostiene che 
m giro le chiacchiere sul no 
socomto risalgono a ben pn 
ma della ietterà anonima 
Starà al magistrato decidere 
se starno dinanzi ad uno 
s/ioii> di cattivo gusto o se in 
quelle corsie qualcuno sia 
stato davvero arbitro di vita e 
morte 



In questa edicola di viale Coisica a Milano è sialo vendido il 
biglietto wneente della lottena di Monzi Nella foto I edicolante Enzo 
Scotto con ia moglie 


CLAUDIO NOTAM 


■■ ROMA Abolizione delia 
finita locazione nei contratti di 
affitto reintroducendo la giu 
sta causa estesa anche aita 
vendita de'l alloggio con alcu 
ne garanzie (prelazione oer 
i inquilino tutela dagli abusi), 
introduzione dei meccanismi 
di contrattazione un fondo 
sociale adeguato per ie fami 
glie meno abbienti governo 
dei cambi di destinazione d u- 
so (oltie mezzo milione di al 
loggi SI sono trasformati in uf 
ficio) I quattro punti del Su 
ma per riformare I equo cano¬ 
ne Lo ha detto il segretario 
generale del Sunia Trepiedi 
annunciando che il sindacato 
degli inquilini presenterà al 
presidente del Consiglio tnca 
ricalo la sua piattaforma sui 
problemi della casa Secondo 
il Sunia per I equo canone è 
giunto il momento di smettere 
dt giocare di rimessa e andare 
allo scoperto 

Le linee de) nuovo equo ca 
none sono state spiegate da 
Perrone uno dei segretari del 
Sunia L attuale legge prevede 
io sfratto immolivato e fissa il 
canone con un meccanismo 
di calcolo rigido determinan 
do sperequazioni soprattutto 
tra alloggi nuovi e vecchi e tra 
le case in penferia e in centro 
(si p issa da un fitto di 
130 000 lire per un apparta 
mento vecchio di 100 mq al 
centro a quello di 420 000 lire 
in periferia con uguale super 
licie) Inoltre la possibilità di 
non nrmovare il contralto alla 
scadenza ha generato oltre 
700 000 sentenze di sfratto ne 
gh ultimi sei anni e la fuoriu 
scita dal mercato di centinaia 
di migliaia di abitazioni cau 
sala dai processi di terzianz- 
zazione e dai cambi di desti 
nazione d uso spessissimo fit 
tizi 

11 Sunia con questa sua 
proposta non vuole proporre 
uno «scambio sociale» fra 
maggiore stabilità alloggialiva 
e minore rigidità per i canoni 
Infatti r>on sarebbe praticabi 
le ad alcun livello la contralta 
zionc in presenza dei ncaUo 
dello sfratto per finita iocazio 
ne che ha rappresentato il 
75-80^ delie disdette mentre 
la revisione dei meccanismi di 
calcolo attiverà un processo 
di nstrutturazione che m alcu 
ni casi dovrà produne riduzio¬ 
ni degli affitti ed in altri mere 
menti II fondo sociale è la 
conduione perché I intera 
operazione di riforma possa 
essere compiuta senza dan 
neggiare i meno abbienti 


il fisco e il credito devono 
essere strumenti per la politi 
ca abitativa e non solo per 
quella fmanziana Ci devono 
essere disirrcentivi che pena 
lizzino chi tiene gli apparta 
menti sfitti (solo nelle grandi 
città ci sono 700 000 abitazio¬ 
ni vuote) e per le destinazioni 
d uso non autorizzate e vice 
versa premiare chi affitta ad 
equo canone e chi investe per 
la riqualificazione e il recupe 
ro degli immobili Attualmen 
te nei nostro paese ci sono ol 
tre due milioni di abuazioni 
degradate 

Quale sarà lambito di ap 
plicazione del nuovo equo ca 
none’ L individuazione d< i 
Comuni in cm non applicare 
la normativa deve essere de 
mandata ai Consigli regionali 
su propiosta motivata dei Con 
sigli comunali Inogmcaso si 
deve applicare nei comuni n 
conosauti «ad alta tensione 
abitativa» 

Quanto durerà il contratto 
di locazione’ Garanzia di du 
rata iniziale del contratto di 
almeno quattro anni con mi 
novi automatici salvo disdetta 
Possibilità per ti propneiano 
di recedere dal contratto in 
qualunque momento succes 
sivo alla pnma scadenza nel 
caso di urgente improrogabi 
le comprovata necessità di 
adibire I alloggio ad abitazio 
ne propna de) coniuge dei 
genilon o dei figli con 1 obbli 
go di utilizzarlo e'fetlivar ete 
entro sei mesi e per almeno 
due anni Sono previsti anche 
contratti speciali 

Come va determinato li ca 
none Secondo la proposta 
del Sunia il canone va detcr 
minato nel) ambito di cnten n 
gorosamente fissati dalla leg 
ge con meccanismi di contrat 
(azione collettiva nazionale e 
temtonale, o individuale con 
) assistenza delle parti sociali 
Ciò significa che inquilino e 
propneiano al momento di 
stipulare il contratto possono 
concordare i) canone scguen 
do cnten fissali dalla legge e 
non parametri ngidamcnie 
stabiliti 

Naturalmente per sommi 
capi SI tratta delle lince gene 
rali della riforma dell equo ca 
none che si attende da alcuni 
anni La pnma ipotesi di rifor 
na nsale alla fine dell 83 
quando il Consiglio dei mini 
stri approvò la tozza di nfor 
ma presentata da Nicolaz^i 
per arrivare poi ai disegni dei 
ministri De Rose e Infine di 
Fem 


Italcasse 
Una condanna 
e molte 
assoluzioni 


Droga: la protesta del Fri 

«Chiel film dì Raidue 
è controproducente» 


A Genova, due manifestazioni 

«Ocaqtatì» ì luo^ 
dove ri spaccia eroina 


Mozione di parlamentari 
«La lingua latina è utile 
anche per rinformatica 
Si studi dalle elementari» 


Roventi polemiche dopo la giornata mondiale 
della droga e in particolare dopo la maratona le 
levisiva di lunedi sera su Raidue Le critiche si so¬ 
no appuntate sulla scelta assai discutibile del film 
Christiane F i ragazzi dello zoo di Berlino» che 
ha aperto la non stop di cinque ore condotta in 
studio da Enrico Mentana Una severa nota della 
iVoce Repubblicana 


■IROMS Ccn la sola con 
danni per peculalo dclUx 
presidi, nte dell Ualcass>e 
Edoardo Calieri di Sala a due 
anni t due mesi dt reclusione 
(pena che il tribunale gli ha 
interamente condonato) bi è 
concluso d tredici anni dai lai 
ti il processo per i cosiddetti 
«fondi nen» che l IsUtuto se 
condo 1 accusa avrebbe elar 
gito UlecUamente 

Nel giudizio < rano coinvolte 
ventotlo persone imputate di 
peculato falso e ncellazione 
il tribunale le ha però assolte 
con diverse formule rcspin 
gendo in pratica le richieste 
del pubblico ministero Q-ie 
sti olire alla condanna di Cai 
letti di Saia aveva sollecitalo 
quella deli ex sindaco delH 
talcassc Enrico Mon tslorolo e 
di Arturo Giacomo t Romeo 
AKdini ( gli dtl defunto Giu 
seppe Arcami pitsidcnte 
deli Istituto 

l fatti esaminati d vi tribuna 
It di Roma nsali,,ono ad un 
jwnodo che va di! 1976 al 
1978 e nguardano in partico 
lari I ulilizzt/ione di ingenti 
somme di denaro mai conta 
bili^zate secondo I accusa nei 
bilanci dell Uilcasse per con 
ledeie finóiviamenti che il 
magtstr vtu al q Mie w nnv atti 
d itd i iikIi isii li nnf im go 
liri II Ini Ululi r tini lido 
non piu\ il 1 1 KLijsj 1 I as 
bullo gli inipulal) 


■■ ROMA Senza mai nomi 
n irli i repubblicani attaccano 
duramente i socialisti e t) loro 
progetto proprio all indoma 
ni della lunga serata televisi 
va su Raidue Sul tema droga 
- scrive I organo del Pn - si 
rischia di rimanere prigionie 
ri di dilemmi fuorvianli co 
me quello tra criminalizza 
zionc dei tossicodipendenti e 
legalizzazione degli stupefa 
centi senza riuscire a dare 
una nsposlQ concreta a colo 
ro che vivono la drammatici 
là del problema sulla propria 
pelle il dibattito parlamenta 
re in corso - secondo I re 
pubblicani - risente in ma 
mera pesante di imposlazio 
ni polemiche inadatte a for 
nire un contributo positivo SI 
veda ad esempio la maniera 
roboante in cui un tema cosi 
de’icato viene assunto da 
certe politiche come propno 
cavallo di battaglia La «Voce 
rv pubblicarla» si dice per 


plessa di come il servizio 
pubblico televisivo «si ade 
gui» e dt come possa accade 
re che ta programmazione di 
una rete venga modificata 
dalla sera alla mattina e che 
questo cambiamento venga 
annunciato in anteprima da 
un giornale di partito (I«A 
vanti « ndr) Questo per quel 
che nguarda il metodo 
Quanto al mento i repubbli 
cani trovano assai discutibile 
che sia stato trasmesso in pn 
ma serata un film di cui si 
dice che abbia provocato in 
Germania tra i giovani spel 
taton un pericoloso moto di 
identificazione con la prota 
gomsta tossicodipendente 
La nota si conclude con un 
invilo «Chi è zelante cerchi 
di essere anche inieiligenle» 
Sulla scelta di proiettare 
•Christiane P t ragazzi dello 
zoo di Berlino» aveva vivace 
mente protestato anche Mar 
co Taradish neodepulato 


europeo per gh antiproibviio 
ntsli li quale aveva nporlato 
la testimonianza di una gior 
nalista di «Der Spiegel» sui 
I effetto «boomerang» che la 
pellicola aveva prodotto Ira 
gli adolescenti tedeschi La 
stessa preoccupazione aveva 
manifestato don Luigi Ciotti 
della comunità «Abele* di 
Tonno 

lì ministro Cava in un in 
lervista ai «Mattino» afferma 
che le leggi da sole non ba 
stano a combattere il feno 
meno droga Di droga si oc 
cupano anche il ministro Per 
ri e li portavoce della segrete 
ria socialista Intini il primo 
scrive a De Mita proponen 
dogli un piano edilizio per 
dare casa ai (ossicodipen 
denti che vnono in comunità 
e consentire loro di vivere 
con la toro (amigtia Lgo Inti 
ni invece oggi sull «Avanti*» 
scrive un lungo inicolo nel 
quale sostiene che la colpa 
della diffusione della drt^a 
nei mondo è da imputare 
nell ordine a Lenm a Stalin 
e a una parte di comunisti 
italiani e che il fenomeno è 
mille volle magoiore del ter 
rorismo negli anni 70 Per la 
prima volla l go Inlini non 
chiama in causa Paimiro To 
glidltt Che SI stia raweden 
do' 


Nel centro sierico le donne hanno portalo seggio 
le e tavoli in piazza per riprendersi il quartiere e 
scontiggere ia cultura della droga Alla stazione 
centinaia di giovani manifestano in silenzio Si 
moltiplicano i segnali di un maggiore coinvolgi- 
menteo della citta li Pci ha presentato un dram¬ 
matico dossier droga » sulla situazione a Genova 
e tn Liguria 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


■■ GENOVA Centinaia di 
giovani seduti fiamo a fian 
co nei giardini antistanti la 
stazione Bngnole sono nm t 
sii per un ora in silt nzio Ac 
canto a loro tulio attorno 
un evidente segnale di par 
tecipazionc i protezione gli 
adulti anch essi silenziosi 
L insolita manifestazione 
contro la droga è stata orna 
Rizzata propno in uno dei 
luoghi piu frequentati di 
spaccio Di carattere diverso 
anche se con analoga finali 
tà la manifestazione orga 
Rizzata 1 altra sera in piazza 
Sarzano nel centro storico 
dalle donne del quartiere 
Sono le casalinghe e le lavo 
ratnci chi nei mesi scorsi 
avevano chiesto (con uni 
efficace provocazicne) il 
porto d armi per lottare con 
tro gli spaccidton il loro 


obiettivo è garantire la vivibi 
III 1 al quartiere rifiutando la 
cultura della paura e deh i 
solamento imposta dagli 
spacciatori e rafforzata dagli 
stessi tossicomani «Basta 
chiuderci in casa quando (a 
buio per paura d essere 
scippate dai tossicomani 
hanno detto le donne Ferri 
prendersi il quartiere hanno 
trascorso la sèrata in piazza 
port indosi le seggiole ed i 
tavolini a far festa cono 
scersi parlare Per una notte 
la festa ia solidarietà la vita 
hanno cacciato altrove gli 
spacciatori e la loro cultura 
di morte Due segnali preci 
SI CUI SI è aggiunto l altro 
I tnggio una preoccupa 
td knuncid del provveditore 
agli studi sull aumento della 
pressione dello spaccio nei 
dintonii delle scuole 
Genova e la Liguria come 


ha dimostrato un «dossier 
droga» diffuso ieri dal comi 
tato regionale del Pci sono 
una zona a forte rischio se si 
guarda al numero dei tossi 
comani (solo quelli registra 
u nette strutture sanitarie 
pubbliche sono più di due 
mila) e alla debole se non 
inesistente risposta che lae 
ne dal settore pubblico sia 
tn termini di prevenzione e 
recupero che in fallo di lotta 
e repressione del traffico 
Presentando il dossier Ro 
berto Speciale segretano re 
gionaale del Pci ha detto 
"Va sicuramente rivisto il 
concetto di modica quantità 
perché non aiuta i) tossico 
dipendente e lo trasforma 
spesso in piccolo spacciato 
re Va severamente punito 
chi spaccia anche se tossi 
codipendenle ma la punì 
zsone del tossicodipendente 
in quanto tale sarebbe solo 
(onte di ulteriore sofferenza 
per li tossicodipendente e di 
veri e propri dissesti per le 
istituzioni» In attesa dt una 
nuova efficace legge sulla 
droga il gruppo regionale 
del F'ci propone quindi che 
in Liguria si utilizzino al nic 
glio 1 mezzi esistenti istituen 
do un coordinamento dei 
servizi 


M ROMA Valorizziamo i) 
latino E I appello lanciato 
da 80 parlamentari di tutti i 
gruppi con una mozione 
parlamentare il cui conte 
nuto verrà illustrato il pros 
stmo 5 luglio Perché è ne 
cessano propno oggi n 
scoprire e rilanciare la lin 
gud latina’ Non solo perché 
è stata dimostrata la supe 
nortà dei risultati della (or 
mazione sociale umanisti 
ca affermano i promotori 
dell iniziativa ma anche 
perché «il criterio storico 
nella conoscenza di ogni 
latto culturale costituisce 
fattore penetrante ed essen 
ziale per la comprensione 
dei fenomeno stesso» 

Inoltre dicono i parla 
mentari la mondializzazio 
ne de i rapporti e la forte in 
tegrazione europea pongo 
no urgentemente il proble 
ma della comprensione del¬ 
le lingue europee che han 
no la propna comune 
matrice nel latino 
1 deputati hanno anche 
una nsposta ai dubbi di eh’ 
contrappone alla cultura 
umanistica la cultura scien 
tifica «Recenti studi dico 
no hanno dimostrato la 
partir dare idoneità delta 
lingua latina più di quella 


inglese alla espressione dt) 
linguaggio informatico» 
Dunque si valonzzi i) lati 
no anzi il governo «realizzi 
forme di sperimentazione 
per 1 insegnamento della 
lingua latina a cominciare 
dalle scuole elementari se 
condo metodi moderni ivi 
compreso il latino parlato 
su tutto il temtono naziona 
le E dia tempestiva comu 
nicazione al Parlamento 
delle scelte fatte dei relativi 
oneri e dei risultali conse 
guili e infine coordini tali 
iniziative a livello europeo 
inserendosi nelle direttive 
Cee e del Consiglio d Furo 
pa in materia 
Primo firmatario delia 
mozione appello il s(x:iali 
sta Fiandrotti seguono il 
comunista Natta il dp t i 
panna il liberale Biondi il 
''Ocialdemocratico Nicola/ 
ZI Pintor Tdrantelli e Ce 
dema della Sinistra tndiptn 
dente Mattioli e Scatta del 
gruppo verde il radicale 
Modugno it de Rognon 
Seguono tante altre finne 
tra CUI segnaliamo quelle di 
Galante Russo Spcna Cn 
fardini Visco Alinovi Cili 
berti Barbera Melimi Vt 
sce 
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Carnevale 
Le bobine 
di Agrigento 
alCsm 

■i ROMA. L assoluzione o 
meno di Corrado Carnevale 
da!) accusa di avere con sue 
dichiarazioni nuociuto alla 
propna credibilità ed a) pre* 
stigio della magistratura di 
penderà m buona misura 
da) contenuto della registra 
zione di quanto ha detto in 
un convegno svoltosi recen* 
temente ad Agngento La 
prima commissione releren* 
te del Consiglio supenore 
della magistratura ha deciso 
di acquisire le bobine sugli 
atti del convegno bobine 
che tra ) altro contengono 
le nsposte del presidente 
della poma sezione penale 
delta Cassazione alle do* 
mande nvoitegli da una av 
vocatessa del foro agngenti* 
no 

È infatti in questa occa¬ 
sione come ha dichiarato 
lo stesso Campale che al 
magistrato sono stati attn 
bum giudizi poco lusmghie 
ri sulla professionalità e sul 
i impegno di lavoro dei col 
leghi Dopo avere sentito 
quanto ebbe a dire Carne 
vale la commissione valute 
rà se è il caso di ascoltare 
personalmente i inquisito il 
quale è sotto inchiesta an 
che per precedenti dichia 
razioni nelle quali ha for 
mulato alcuni rilievi sulla 
conduzione di processi di 
mafia giudicati vere e prò 
prie anticipazioni di giudizi 
poi dati dalla sua sezione 
nonché per i contenuti di 
una intervista nella quale 
avrebbe espresso giudizi 
poco lusinghieri sul giudice 
Carlo Palermo 


\^olante 

Troppi 

magistrati 

massoni 

M ROMA L associazione na 
zionale magistrali «dovrebbe 
chiedere ai propn aderenti 
cosi come per 1 partiti politici 
di non essere iscntti nemme 
no alla massoneria* Lo ha 
proposto il vicepresidente del 
gruppo comunista alla Carne 
ra Luciano Violante mterve 
nendo ad un dibattito a Moti 
doperaio sul tema «La strale 
già delle stragi* in occasione 
della presentazione dell omo¬ 
nimo libro che ha pubblicato 
la sentenza d appello sulla 
strage di Peteano Secondo 
Violante «vanno chianti i rap 
porti tra magistratura e masso 
nena visto che tra i giudici ci 
sono molti più massoni di 
quanto si possa pensare Del 
resto molte strane sentenze 
: possono spiegarsi propno in 
questa direzione» Quanto alla 
I venta sulle stragi Violante ha 
I proposto «la temporaneità de) 

. segreto di Stato* 

I li magistrato romano Gio 
Vanni Salvi autore della prefa 
I zione al libro ha sottolineato 
come «1 servizi in molti loro 
comportamenti destano dub 
bi e perplessità Quando per 
esempio un funzionano dei 
servizi interrogato in sede di 
commissione parlamentare 
sostiene che il servizio opera 
solo pnma che i fatti si verifi 
chino visto che a fatti accado 
li la competenza secondo 
lui è solo della polizia giudi 
ziana quando poi to stesso 
funzionano afferma quasi 
con stupore che i servizi non 
hanno mai fatto studi analitici 
e approfonditi su certi (eno 
meni eversivi ebbene io a 
quel punto mi chiedo cosa li 
paghiamo a fare i servizi se 
greti’» 


Donat Cattin 
liquida anche 
il Vaticano 


■1 ROMA Neanche il duro 
articolo dell Osseruafore re 
mano sembra turbare il mi 
nistro della Sanità Donat 
Cattin che sullo scandalo 
dell ospedale di Agngento 
aveva risposto con toni sfer 
zanti al vescovo della citta si 
ciliana tanto da provocare 
la reazione del quotidiano 
vaticano che aveva scntto 
che «1 buoni cattolici se sono 
ministri dovrebbero preoc 
cuparsi soprattutto di fare i 
buoni ministri pretendere di 
dare lezioni ai vescovi non 
nentra in questi compiti* 

L.a replica di Donat Cattin 
è arrivata len con un comu 
meato stampa del ministero 
che scrive che «il senatore 
Donat Cattin per innato sen 
so del ridicolo non ha mai 
parlalo di se stesso come di 
«buon cattolico» nello svol 
gimento delle funzioni mini 
stenali se nchiesto si è di 
chiarato semplicemente cat 
tolico ed è stato sempre ben 
lontano dai negare la liberta 


di parola a chicchessia e 
quindi anche ad un vesco 
vo" il vescovo di Agngento 
aveva affermato a proposito 
dell ospedale che «là ci sono 
morti che pesano sulla co 
scienza di qualcuno* 
•Un accusa cosi pesante ed 
indistinta - spiega la nota - 
non poteva che provocare 
una replica II ministro lo ha 
fatto dicendo che talvolta ac 
cade anche ai vescovi di par 
lare troppo perché accuse 
di quel tipo o sono circo 
stanziate o giovano a creare 
indebito discredito» 

Insomma Donat Cattm 
non ha nulla da nmproverar 
SI E se deve tutelare la salute 
dei malati deve anche tute 
lare il personale medico e 
sanitario spiega la noia del 
ministero Peccato che il mi 
nisiro non si è ncordato di 
questa regola quando ha de 
nunciato in Parlamento che 
•negli ospedali si muore per 
mancanza di assistenza 


La mafia nella capitale: 
neirintervista airUnità 
una dura denuncia 
del giudice De Ficchy 


Droga e riciclaggio 
Le strade di Cosa nostra 
portano nelle Usi 
e negli uffici pubblici 


«Nd minis teri romani 
gli uomini della “piovra”» 


Gli uomini di «Cosa nostra« si stanno infiltrando nei 
ministen e nelle Usi E questo il dato inquietante 
che carattenzza la penetrazione maliosa nella ca¬ 
pitale Ne parla in questa intervista all Unita il giu¬ 
dice romano Luigi De Ficchy «La mafia dei colletti 
bianchi controlla da vicino gli appalli - rivela il 
magistrato - e ncicla il denaro sporco con una mi¬ 
riade di società commerciali di copertura» 


ANTONIO CIPRIANI 


B ROMA «La mafia sta 
mettendo le mani su minisle 
n e unità sanitane locati Si 
(ratta di un processo di pe 
netrazione lento e costante 
nella pubblica amministra 
zione che rappresenta l ulti 
mo aspetto della mutazione 
genetica di Coso nostro» 

Per Luigi De Ficchy magi 
strato della Procura romana 
esperto in criminalità erga 
nizzata (a presenza della 
piovra nella capitale è sem 
pre più evidente Un tessuto 
connettivo sotterraneo dalle 
implicazioni economiche e 
sociali esplosive 
Qudlce De Ficchy che in 
(ereul può avere la mafia 
«Imprenditrice» nei min) 


eteri e nelle Unità aanitarie 

locaU? 

Ci sono gli appalti da con 
(rollare Miliardi per le grandi 
opere che sollecitano senza 
dubbio interessi che muovo 
no situazioni di corruzione 
A noi nsultano tentativi di in 
filtrazione nella regione e nei 
ministeri di personaggi legati 
alle cosche maliose e alla 
«Nuova famiglia» della ca 
morra 

$ 1 , ma per le Ual? 

Diciamo che si può parlare 
in quel caso di meccanismi 
di «pressione» sul territorio 
Mi risulta che ci sono una 
miriade di processi in istrut 
tona su episodi di corruzione 


e coinvolgono t pubblici am 
ministraton Tutti frammenti 
che messi insieme dànno un 
quadro compl^ivo impres 
sionante E ^arda caso le 
situazioni piu calde )e trovia 
mo nella zona di Pomezia 
sul litorale romano Nelle 
aree di penetrazione storica 
delle famiglie maliose A Tor 
San Lorenzo per esempio 
sin dai dopoguerra si è siste 
maio lutto il clan di Frank 
Coppola I SUOI eredi in quel 
la zona hanno ancora attività 
economiche 

Da numeroM Inchieste 
giudiziarie, negli anni pas¬ 
sati, è stata provata la pre* 
senza della mafia sul ferri 
torio ramano Solo che al 
assiste da parte degli os¬ 
servatori a una oscillazio¬ 
ne di giudizio tn alcuni 
momenti ri grida all'allar 
me, In altri al sottovaluta 
la situazione 

La realtà è che dal 1982 in 
poi la penetrazione mafiosa 
nella capitale ha connotazio 
ni pressoché identiche Si 
può dire da quando è stato 
istruito il processo a Pippo 


Bono Già in quell epoca Co 
50 nostra era presente in 
grandi forze sulla piazza ro 
mana sia a livello imprendi 
tonale che bancano e com 
merciale C era già stata i on 
data dei soggiorni obbligati I 
capiclan si erano trasfenti 
con una marea di persone al 
seguito e con montagne di 
capitali da investire Da allo 
ra hanno cominciato a com 
prare tutto appezzamenti di 
terreno attivilà commerciali 
aziende gioiellerie immobili 
supermercati Un caso classi 
co di nutilizzo dei miliardi 
«sporchi 

Questo all'Inizio degli anni 
80 Ma in un decennio In 
cui sono mutate tante at¬ 
tuazioni, con una guerra 
tra «perdenU» e «corieone- 
si* che ancora Insanguina 
la Sicilia, a Roma che cosa 
è cambiato? 

Poco o niente Tutto prose 
gue nonnalmente senza 
contraccolpi per quello che 
succede a Palermo D altra 
parte la piazza romana serve 
essenzialmente per il nei 
ciaggio di denaro sporco si 


tratta di un fenomeno essen 
zialmente separato nel quale 
la mafia non conta solo sui 
SUOI uomini ma ha I appc^ 
gio di organizzazioni etimi 
Hall locali come ad esempio 
la banda della Magliana Poi 
sono da citare anche gli usu 
rat e i «paiazzinan» altn ca 
na)i pnvilegiati per il riciclag 
gio 

In base sili sua eq>erienza 
di magistrato che da anni 
Indaga sul fenomeno del 
traffico degli atupefacentl, 
in che modo la malia rie¬ 
sce a far perdere le trecce, 
nett'economla legrie, del 
proventi altissimi della 
droga? 

Questo sarebbe un discorso 
lungo e complesso Si può 
portare però un esempio 
mollo chiaro che aiuta a 
comprendere un canale per 
il nciclaggio dei soldi 11 fion 
re di centinaia e centinaia di 
società commerciali Spesso 
sono solo in apparenza indi 
pendenti tra di loro ma fian 
no lo stesso mdinzzo e servo¬ 
no a celare i iraflici piu mere 
dibili e il capitale sfugge a 
qualsiasi controllo 


Incubo a Bologna dopo l’ultimo colpo della banda delle coop 

«Che state dicendo mascakonì...» 

E i banditi lo «puniscono» con la morte 


Uno opinione e una «sentenza» gridata m faceta 
alla vittima «Devi morire» Poi un colpo a brucia 
pelo ha troncato (esistenza di un pensionato im 
battutosi per caso nei rapinatori di un supermer 
cato bolognese «La banda delle coop» arcipela 
go criminale che da due anni imperversa in Emi 
lia Romagna ha firmato col sangue I ennesima 
sfida Ferite quattro guardie giurale 

_ DALLA nostra REOAZIONE 

QIQI MAftCUCCI 


■ BOLOGNV Cinque morti 
in un anno e mezzo due ca 
rabiniert due guardie giurate 
e I altra sera un passante 
Dopo otto mesi di tregua la 
"banda delle coop» arcipela 
go del crimine che ha firma 
to sanguinosi assalti ai lurgo 
ni portavalori che prelevano 
gli incassi dei supermercati 
in Emilia Romagna ha lan 
ciato una nuova sfida Sei o 
sette banditi armati di fucili a 
pompa e probabilmente di 
miiraglietle «MI6» simili a 
quelle in dotazione alla poli 
zia hanno attaccato le guar 


die giurate che 1 altra sera 
stavano prelevando il denaro 
di un supermercato coop 
della penfena bolognese in 
zona Corticella 
Per fenre e disonenlare 
hanno usalo anche esplosi 
vo una rudimentale bomba 
confezionata probabilmente 
con polvere nera poi sono 
fuggiti con una sacc conte 
nenie 38 milioni di lire Prima 
di scomparire a bordo di una 
«Fiat Uno» bianca hanno vo 
luto sigiare in modo atroce la 
loro impresa uccidendo a 
sangue freddo un pensionato 


di 53 anni Adolfino Sandn 
questo il suo nome h aveva 
apostrofali mentre correva 
no «Cosa fate mascalzoni'» 
Per tutta nsposia uno dei 
banditi io ha scaraventato a 
terra con uno spintone «Devi 
monre» gli ha urlato mentre 
un complice faceva fuoco 
con una mitraglietta Sandn 
colpito da un protettile ai 
polmtKii è morto istantanea 
mente Le quattro guardie 
giurale versano tutte in con 
dizioni gravi Una di queste 
Vincenzo Beriarelli di 42 an 
m sta lottando tra (a vita e la 
morte in una sala di nanima 
zione dell ospedale S Orso 
la 

Per gli inquirenti non ci so 
no dubbi io stile dei banditi 
è molto piu di una firma La 
•banda delle coop» recente 
mente falcidiala da diciolto 
arresti ha alzato la posta 
Quasi una sfida per dimo 
strare che la pista imboccata 
dagli investigalon nell agosto 
scorso è sbagliata Ma negli 
ambienti giudizian sono tutti 


convinti del contrano La 
«banda delle coop» è un arci 
pelago molto esteso tagliata 
la «testa» con l atresto di due 
superlalitanti Angelo Alboi 
no e Giuseppe Balsano ac 
cusali di avere assassinato 
due carabinieri durante un 
tentativo di rapina fallito a 
Castelmaggiore rimangono 
articolazioni molto vitali e fe 
roci Non SI esclude che l or 
ganizzazione assoldi di volta 
in w!ia elementi «di fuon- 
L assalto dell altra sera al 
supermercato di Corticella e 
quasi identico a quelli del 19 
febbraio 88 alla coop di Ca 
salecchK) di Reno grosso 
centro alle porte di Bologna 
Di nuovo i banditi hanno 
messo in campo una violen 
za sproporzionata nspetto al 
le propne capacita professi© 
nati e all entità de‘ bollino A 
Casalecchio i banditi fecero 
esplodere della polvere nera 
piazzala in un cestino della 
spazzatura L esplosione di 
sonentò le guardie giurate 


che stavano prelevando I in 
casso della giornata i banditi 
spararano a lungo produ 
cendo un volume di fuoco 
impressionante Carlo Becca 
n 20 anni da poco assunto 
dall istituto di vigilanza «La 
Patna» rimase a terra Gli as 
sassmi fuggirono a mani vuo¬ 
te 

Due mesi dopo furono uc 
cisi a Castelmaggiore i due 
carabinien Umberto Emù e 
Cataldo Stasi 1 militari si 
scopri dopo SI erano imbat 
luti in un commando di ban 
diti che attendeva un furgone 
portavalon diretto al super 
mercato coop E anche in 
quel) occasione i rapinatori 
non ebbero pietà Nel giugno 
successivo SI scopri che un 
brigadiere del nucleo opera 
tivo dei cc Domenico Ma 
cauda aveva depistato h» in 
dagini sui duplice omicidio 
U lavoro dei giudici e dei ca 
rabmien riparti da zero Agli 
inizi di maggio i primi nsulla 

ti 


Ciglis Tedesco: 
«Inopportuno 
un deaeto 
sulle adozioni» 



Energia 
e territorio: 
a convegno 
200 Comuni 


Nuoin 

coilegamenti 

Sardegna 

Corsica 


La vicepresidente del gruppo comunista del Senato Ciglia 
Tedesco (nella foto) ha richiamalo t attenzione del gover 
no in sede di conferenza dei capigruppo «sull assoluta 
inopportunità di procedere per decreto a modifiche dell a- 
dozione intemazionale Ciò perché si era avuta notizia che 
il governo intendeva provvedere in tal senso» Secondo la 
senatrice Tedesco «l adozione intemazionale è stata regola 
ta nel 1983 con una legge complessa a lungo riflettuta In 
trodurre modifiche parziali per decreto non comsponde in 
alcun modo all opportunità di mantenere organicità a quel 
la legge e nschia c^gettivamente di snaturarne I impianto 
Non SI vede poi come in una simile materia - conclude - 
possano ricorrere i presupposti costituzionali di necessità e 
di utenza propri di un decreto» 

Oltre 200 Comuni a conve¬ 
gno giovedì e venerdì pros¬ 
simi a Temi per discutere 
di energia e temtono L mi 
ziativa peate dal comune 
umbro che insieme alla Le 
ga ambiente ha messo a 
punto un «piano energetico 
verde» che riduce I impatto ambientale consente un forte 
nsparmio energetico e la creazione di circa 2000 posti di la 
voro in 10 anni Al convegno verrà presentato lo studio di 
fattibilità del piano Alla due giorni di lavoro a Temi parte 
ciperanno tra gli altri Giacomo Porrazzini Chicco Testa 
Gianni Mattioli Paolo Degli Espmosa e i! presidente dell E 
nel Franco Viezzoli Ai lavori parteciperà anche il ministro 
per l Ambiente Giorgio Ruffolo 

Porto Torres disertato or 
mai da qualche anno dai re- 
golan collegamenti navali 
con la Corsica e con parte 
del continente sarà nuova 
mente operante come scalo 
di una linea diretta di tra 
ghetti con il porto corso di 
Alacelo Sarà )a «Corsica Regina infatti nuova ammiraglia 
della flotta Corsica e Sardinia Femes varata nel maggio 
scorso dai cantien Inma di La Spezia dopo un allungamen 
to di 22 75 metn ad iniziare dal 30 giugno la sua attività di 
traghetto sulle due linee intemazionali Savona Aiaccio ed 
Aiiccio-Porto Torres dando nuovo impulso all economia 
dello scalo nord delia Sardegna gravemente condizionato 
dalia cancellazione delle rotte turistiche di collegamento 

11 pretore di Nardò (Lecce) 
dr Angelo Sodo ha dispo¬ 
sto stamani il sequestro cau 
relativo su tutto il temtono 
nazionale di angune del ti 
po di quelle nibate da ignoti 
la notte scorsa per com 
plessivi trenta quintali da 
un fondo agncolo di propnetà di Marcello Corvo tn agro di 
Nardò L agneoitore - per salvaguardare la pianta da una 
malattia - aveva irrorato le angune con un antiparassilano 
nsultato attamente tossico l con effetti letali I) sequestro è 
limitato nei confronti di coloro che non sapranno giustifica 
re ta provenienza del prodotto II magistrato ha inoltre se 
questrato le angune ancora piantate sul fondo del Corvo 
per sottoporne alcune ad esame da parte del laboratorio 
provinciale di igiene e profilassi mentre sono in corso le in 
dagini per identificare i responsabili de) furio 

Centomila cagliantani sono 
da len senza posta per col 
pa delle pulci Gli uffici dei 
la 2» zona recapito che smi 
stano la corrispondenza dei 
diversi quartien residenziaii 
della città sono stati chiusi 
dopo un ispezione sanitaria 
por ta presenza di pulci Constatala la presenza degli tnsrt 
ti gli uffici dove lavorano una sessantina di dipendenti so¬ 
no stati chiusi prowisonamcnte per consentire un accurata 
disinfestazione Le carenze igieniche ed i problemi connes 
SI alla precanetà delle strutture adibite alio smistamento 
della comspondenza erano state denunciate net mesi scor 
SI dai dipendenti e dille organizzazioni sindacali per en 
trambe le zone di recapito cittadine 

I) Consiglio d amministra 
zione dell Unità è convoca 
to per domani giovedì 29 
alle ore 10 presso la sede 
dei giornate per discutere il 
seguente ordine del giorno 
i) bilancio consuntivo al 
~ ~ • 31 12 88 aggiornamento 

piano programma 88 90 e previsioni operative 89 91 2) 
informazioni sull ipotesi di nuovo assetto societario 3) 
cooptazione nuovi consigiicn 4) vane ed eventuali 


QIUSEPPB VITTORI 


Lecce 

Sequestrate 

angurie 

tossiche 


Mezza Cagliari 
senza posta 
a causa 
delle pulci 


Domani 
consiglio di 
amministrazione 
deirUnità 


Ortolani 

Oggi 

interrogato 
a Parma 

M PARMA Anche ieri Um 
borio OrtoKni non è uscito 
dal carcere I legati che lo as 
siàiono non sono nusciti a re 
perire 1600 milioni per la cau 
zione fissata dai giudici della 
krza sezione dd Tribunale 
penale e con la quale è stata 
condizionata la remissione in 
libertà concessa con lordi 
nanza di len mattina L avvo¬ 
cato Giuseppe Carboni ha la 
scialo capire di essere impe 
gnato insieme agli altri due 
colleghi che assistono il finan 
zicre Italo brasiliano ad otte 
nere un prestito dalle banche 
o almeno una fideiussione o 
una malleveria Intanto questa 
mattina Umberto Ortolani sa 
rà nuovamente interrogalo nel 
carcere di Panna dove occupa 
attualmente lata in cui fu a 
suo tempo detenuto Licio Gel 
Il Andranno a sentirlo i giudi 
CI istrutton di Milano Antonio 
Pizzi e Renalo Bncchetti nel 
1 ambito di alcuni stralci di 
tstmttona rimasti aperti dopo 
la chiusura dell inchiesta sui 
risvolti penali e delle insolven 
ze del vecchio Banco Ambro 
siano Al momento non vi so 
no imputali e Ortolani sarà 
sentito come teste libero im 
puldto in procedimento con 
nesso 


Indagine 

I bambini 
contrari 
agli spot 

■■TORINO L85 per cento 
dei bambini è contro t interru 
zione per la pubblicità nei 
programmi televisivi il dato 
emerge da un indagine com 
missionala dalla Coop su «1.3 
Tv la pubblicità e i bambini» 
illustrala len nel corso di un 
convegno dal titolo «Il consu 
mo di televisione uso abuso 
nmedi» L inchiesta è stata 
compiuta su WO bambini di 

10 li anni residenti m otto 
grandi città italiane 

Quando lo spettacolo tele 
visivo viene interrotto da spot 

11 45 3 per cento dei leles^t 
taton bambini cambia mo 
mentaneamente canaie i) 24 
percento guarda la pubblicità 
anche se non piace il 23 5 
per cent gioca senza seguire 
la tv mentre solo il 7 2 per 
cento è contento delle interru 
zioni pubblicitarie e le osserva 
con piacere 

L indagine conferma un e 
levala esposizione de) pubbli 
co infantile il 37 per cento de 
gli intervistati guarda la (elevi 
sione per almeno un ora al 
giorno contro un 18 percen 
to che sta quotidianamente 
davanti ai video almeno p>cr 
quattro ore 



Angela Casella con un amica dopo il ritorno a casa 


Con i coniugi Casella c’erano i familiari degli altri 4 ostaggi in mano all’Anonima 
Hanno annunciato che da ora in poi non pagheranno più una lira ai sequestratori 

Cava incontra i parenti dei rapiti 


A pcxrhe ore dal suo ritorno a Pavia Angela Case! 
la SI e recala col manto a Roma per partecipare 
ad un incontro tra inquirenti e famiglie dei rapiti 
L altra sera aveva annunciato I intenzione di prò 
muovere una sottoscrizione pubblica «Sono di 
sposta anche ad incatenarmi davanti al Quirina 
le A colloquio a Milano gli investigatori pavesi e 
calabresi che si occupano del sequestro 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 


■■ PAVIA fon pomcr gg o 
«mamma coraggio» ha varcato 
il portone di 1 ministero degli 
Interni A meno di 24 ore d il 
suo ntomo i Pavia dopo i6 
giorni trascorsi sull Aspromon 
te Angela Casella ha partec 
palo assieme al manto Luigi 
ad un incontro riservato tra i 
vertici della Cnminalpoi ic fa 
miglie (la moglie c il genero 
di Dante Belardinclli I indù 
striale liorentino rapito nel 
maggio scorso i parenti di N 
cola Campisi sequestrato nel 
febbraio dell 89 il padre di 
Carlo Celadon il ragazzo vi 
centino rapito nel gennaio 88 
e I (amilian di Marz o Pernni 
sequestrato nel dicembre 88 


a Pisano n Puglia) delle 
quattro persone prigioniere 
della «anonima sequestri» t 
questori e i comandanti det 
carabinien delle città interes 
sale e il ministro degli Interni 
Antonio Cava Nel corso del 
I incontro i familiari dei seque 
strati hanno dichiarato al mi 
nistro che non pagheranno 
piu somme di denaro ai se 
questraton In particolare il 
pidre di Carlo Celadon ha 
1 n ì •Non darò piu un soldo 
a meno che non mi diano 
mio figlio» 

La madre di Cesare Casella 
era giunta nel capoluogo pa 
vose i altra sera dopo 12 ore 
di viaggio senza tappe dalla 


Calabr a «Cosa farò Se sara 
necessario riandrò in Cala 
bra Sono disposta anche ad 
incatenarmi davanti al Quiri 
naie» aveva detto 

ragioni del suo ritorno’ 
Lo ha spiegato per mezzo di 
un breve comunicato scnlio a 
mino «Ho esaurito il compito 
che mi ero prefissata cioè di 
wnsibihzzare l opinione pub 
blica sul dramma che la mia 
lamtgiia sta vivendo Non sia 
mo piu m grado di soddisfare 
le richieste dei rapitori Ho ri 
tenuto pertanto di lasciare la 
Calabria al fine il placarsi dei 
le acque per dare la possibili 
tà di libero movimenlo ai rapi 
ton nella speranza di una lo 
ro nflessione» *0 1 parte mia - 
SI leggo ancora - farò l ultima 
cosa che mi resta da fare cioè 
ho intenzione di chiedere una 
sottoscrizione pubblica con la 
speranza di nuscire a tradurre 
in denaro la sensibilità della 
gente Anche se sono consa 
pevole di non poter soddblare 
i impossibile ritengo tuliavia 
opportuno provarci lo ono 
qui per seguire da vicino I an 
damento della soUoscnzione 


La cifra che riuscirò a racco 
gliere la metterò a disposizio 
ne dei rapitori ai quali chiedo 
di mettersi al pm presto m 
conlatto» Un iniziativa provo 
caloria Cosa potrebbe succe 
dere se i sequestratori venisse 
ro «ibituati» ad ottenere quan 
to chiedono attraverso raccol 
te di denaro tra la gente’ «Se 
non abbiamo i soldi che ci 
chiedono cosa dobbiamo fa 
re’ - ha replicalo ieri Luigi Ca 
sella poco prima di partire 
per Roma - a noi interessa 
navi re nostro figlio e basti 
Sono ormai 18 mesi che lo 
hanno rapito e da marzo non 
abb amo più avuto notizie» Il 
ritorno inatteso di sua moglie 
cosa signilica’ «Per ora hanno 
vinto loro i rapiton e noi vo 
gliarno far calmare le acque» 
E lo Stato’ Si sta muovendo’ 
«Dicono che stanno intensifi 
cando le ricerche Sono utili’ 
Chi lo sa Non vi resta che 
provare la via della soltoscri 
7 ione’ «f un tentativo Anche 
se il magistrato può sempre 
sequestrare il denaro come 
hd già fatto nel caso del mez 
zo miliardo racimolalo tempo 
fa con enormi fatiche Spero 


che in caso di necessità ci 
venga data la possibilità di uti 
lizzare quei soldi» 

Ma la sottoscrizione è vera 
mente utile’ Gli inquirenti so¬ 
no perplessi Qualche dubbio 
lo ha anclìe monsignor Ribol 
di vescovo di Acerra già of 
(ertosi come intermediario In 
terpellato per telefono ha del 
to che I iniziativa «forse può 
far tornare ai rapitori la voglia 
di chiedere altri soldi» Secon 
dr» ndiscreztoni sembra co¬ 
munque che al vescovo siano 
giunti «alcuni segnali positivi» 
a proposito del destino di Ce 
sare Quali siano non è noto 
A Roma stamattina giunge 
rà una delegazione del comi 
tato dei sindaci dimis-sioni del 
Id Locnde (ormata dal presi 
dente Paolo Catalano (pnmo 
citiadino di Siderno) France 
SCO Carruceo (Locri) e Ange¬ 
lo Strangio (San Luca) Cer 
cheranno di farsi ncevere d<il 
presidente della Repubblica 
assieme ad alcuni (sponenli 
dell associazione dei Comuni 
italiani (Anci) len sera tl con 
sigilo comunale di Pavia si é 
confrontato sulle iniziative a 
fatoredei Casella 
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IN Italia 


Cintinre 

In vigore 
la nuova 
normativa 


Vietata ai saccopelisti 
la scalinata più celebre del mondo 
Arresto per chi bivacca 
multe a chi si bagna nella fontana 


Lo ha deciso il sindaco «scaduto» 
con questore e prefetto 
Sono contrari Pei, Dp, Verdi 
Possibilisti Cedema e Argan 


«Trappi atbcdii 

aìmilìtarì» 

dice Famm. Porta 


■I ROMA. Sono entrale in vi 
gote da ten con 1 entrata in vi* 
gore del decreto legge appro* 
valgo nel) ultimo Consiglio dei 
ministri •* le disposizioni che 
correggono pareialmente la 
normativa in tema di cinture 
di sicurezza II provvedimento 
che recepisce le modiliche e 
le integrazioni apportate m se 
de parlamentare introduce 
una sene di mosntà* in parti 
colare il decreto prevede I e* 
sonero dagli appositi «sistemi 
di ritenuta» per i bambini di 
età infenore a IO anni che 
viaggiano sui sedili poslenon 
di taxi ed auto pubbliche su 
percorsi urbani ed itineran 
verso stazioni ferroviane porti 
ed aeroporti 

Per le auto pnvate invece il 
termine per I installazione dei 
■sistemi» per la sicurezza dei 
bambini da 4 a 10 anni è fis 
sato al 26 apnie 1990 Fino a 
quella data nel caso che i) 
veicolo circoli fuon città a 
fianco dei bambini deve pren 
dere posto una persona di al 
meno 16 anni II decreto di 
spone inoltre 1 esonero dell u 
so delle cinture di sicurezza 
nelle manovre di parcheggio e 
dalla loro installazione su al 
cune «calegone» di veicoli (le 
auto non predisposte fin dai 
I ongme con 1 relativi punti di 
attacco autocaravan e veicoli 
promiscui sulla cui carta di 
circolazione non sia annotata 
la categona di appartenen 
za) 

Il provvedimento stabilisce 
inoltre che dal 26 ottobre 
prossimo le auto non equi 
paggiaie dal costrutlgore con i 
punti di attacco per le cinture 
non saranno ammesso alia 
pnma immatncolazione infi 
ne sono previste ultenori san 
zioni per chi mette in com 
mercio cinture o sistemi di ri 
tenuta non omologale 


Addio piazza di Spa^ by ni^t 


Piazza di Spagna vietata ai saccopelisti Niente bi¬ 
vacchi niente raduni Chi s azzarda a dormire sul¬ 
la scalinata nschia 1 anesto Guai anche a chi 
metterà a mollo i piedi nella fontana della Bar¬ 
caccia Una lista di divieti le nuove «misure di si¬ 
curezza» per la celebre scalinata Le reazioni dei 
comunisti «Questa stona è una vera indecenza» 
Alcuni intellettuali «Ben fatto» 


CLAUDIA ARLETTI 



■ ROMA Tutti d accordo 
Dal sindaco il de Pietro Giubi 
lo che a dispetto della cnsi m 
Comune è pronto a vistare il 
vistabile alle forze di polizia 
alia sovnnlendenza ai teni ar 
cheotogio Piazza di Spagna 
sarà vietata ai saccopelisti La 
data non è ancora ufficiale 
ma entro una decina di giorni 
la celebre scalinata di Trinità 
dei Monti sarà inaccessibile ai 
giovani tunsti del) autostop e 
del sacco a pelo Chi tenterà 
egualmente di farsi una dor 
mita SUI gradini sarà punito 
con 1 arresto o con una forte 
multa È concesso e meno 
male «salire e scendere* dalla 
scalinata Ma niente «raduni» 
Sanzioni sono previste anche 
per chi azzardasse un pedilu 
vio nella fontana della Barcac 
eia posta nei mezzo della 
piazza ai piedi dei gradini 
Insomma a parte la deci 
sione di potenziare t liti mina 
zione un divieto in fila all al 
tro Le nuove misure sono sta 
te decise len mattina dal Co¬ 
mitato ordine e sicurezza pub¬ 


blica della città Presenti Giu 
bilo li prefetto Alessandro 
Voci t! comandante dei vigili 
urbani Francesco Russo il 
questore Umberto Improta il 
dirigente del pomo distretto di 
polizia Gianni Carnevale e alti 
funzionan dei carabmien e 
della guardia di finanza Ades¬ 
so manca solo I ordinanza del 
sindaco che comunque pare 
deciso a fare in fretta 
La decisione di chiudere la 
scalinata ai saccopelisti ha 
riaperto le discussioni sulla 
necessità di salvaguardare i 
monumenti senza fare ricorso 
a provvedimenti penalizzanti 
per (Cittadini Ourecnticheal 
le nuove misure di sicurezza 
sono venute dal Pci «La scali 
nata è uno dei simboli degli 
incontn e dell incontro a Ro 
ma» ha detto Pasqualina Na 
poletano neoeletia al parla 
mento europeo <! ragazzi de 
vono poter dormire dove più 
pare loro Questa ordinanza 
nentra nella logica delle conti 
nue retate di questi giorni ma 


è un provvedimento inaccella 
bile 1 veri delinquenti restano 
in libertà e si pensa a colpire i 
giovani li CUI unico torto é di 
non avere il portafoglio pie 
no- 

Di diversa opinione è Giulio 
Carlo Argan «Impedire ai gio 
vani di dormire sulla scalinata 
non è una cosa a cui si possa 


essere contran si tratta di un 
passaggio pedonate di cnor 
me importanza che va salva 
guardalo» 

Per Antonio Cedema deputa 
lo della Sinistra indipendente 
«li problema dei saccopelisti 
ha scarsa importanza Perso 
naimente neppure m interessa 
se SI può o meno dormire in 


piazza La verità è che tutto il 
turismo di massa va rimesso 
in discussione £ i uso e getta 
del monumento che deve ces 
sare Credo che al punto in 
CUI siamo si debba ncorrere 
al razionamento programma 
lo del tunsmo» 

La chiusura di Piazza di 
Spagna arriva dopo polemi 


che di settimane sui destino 
della scalinata Nei giorni 
scorsi I commercianti di via 
Condotti là strada delle bouti 
que che termina giusto sulla 
piazza avevano proposto di 
chiudere la scalinata durante 
la notte Due cancelli m fetro 
uno in cima e uno sotto i gra 
dini e il divieto d accesso da 
mezzanotte alte otto del matti 
no Per impedire «a vandali e 
teppisti» come venne detto 
•di insozzare la scalinata più 
bella del mondo» i commer 
cianti SI erano delti disposti a 
scucire di tasca propna un mi 
liardo e magari di più per ri 
mettere in sesto la piazza e 
impiantare le sbarre 
L ipotesi di chiusura nottur 
na e la proposta di pagare il 
recupero della scalinata ave 
vano suscitalo fortissime op 
posizioni soprattutto nella si 
nistra Al grido di «bottegai (a 
piazza è di tutu» i giovani del 
la scalinata insieme a Fgci 
Verdi Dp Lega ambiente li 
sta Arcobaleno e lista Anti 
proibizionista giorni fa aveva 
no o^anizzaio una manifesta 
zione di protesta Chitarre 
megafoni e un lungo striscio¬ 
ne con disegnate le sbarre a 
chiudere da parte a parte la 
scalinata «Se è necessano si 
aumenti la sorveglianza pur 
ché la piazza resti aperta» era 
in sostanza ta posizione dei 
giovani Ma si è fatto anche di 

più 


■I ROMA «II nostro tentativo 
di attenuare il clima di ostilità 
c di aspra cotica di aggirare 
forze vive e allargare il con¬ 
senso intorno alle Forze arma¬ 
te ha ottenuto nsuttati finora 
assai modesti e le prospettive 
non sono affatto incoraggian 
ti» Il capo di Stato maggiore 
della Difesa 1 ammiraglio Ma 
no Porta è intervenuto ieri al 
la < hiusura della 40esima ses 
sione di studi del Casd (Cen 
Irò aki studi della difesa) pro¬ 
nunciando queste parole 
sconfortate dinanzi al presi 
dente della Repubblica Cossi 
ga e al ministro Zanone 
I mutamenti profondi che si 
stanno venficando nello sce 
nano politico militare mon 
diale - ha sostenuto Porta - 
condurranno certamente gli 
eserciti ad assestarsi «su di 
mansioni ndotte» A questa ri 
duzione dovranno comspon 
dere un più favorevole rappor 
to qualità/quaiitttà professio 
nalità piu alte mezzi più soli 
sticati una maggiore correla 
zione tra difesa militare e 
difesa civile» In Italia tale tra 
sformazione Incontra difficol 
tà di vano genere logistiche 
finanziane strategiche Siamo 
in un «momento cniico - ha 
continuato Porta - di transi 
zione e grandi cambiamenti 
in ( ui li consenso 1 adesione 
e la fiducia sarebbero indi 
spensabili per dare tranquillità 
e sostegno alla non facile n 
strutturazione per facilitare la 
comprensione delle esigenze 
e I attribuzione delle nsorse 
necessarie e soprattutto per 
motivare il personale e miglio- 
ran* la condizione militare» 

Ma propno sul versante del 
consenso - lamenta il capo di 
Stato maggiore - la Difesa è in 
crisi «Si oscilla fra i due poli 
contrapposti di una esaltazio 
ne e apologia sciocca incon 
sistpnie e antiquata da una 
parte e di un ripudio antimili 
tansta pacifista di disarmo 


unilaterale dall altra, con ì 
ben noti e per noi umiiianti te¬ 
mi della inutilità delie spese 
mililan del parassitismo deh 
I apparato militare degli spre¬ 
chi etc» «Disinformazione e 
guerra psicologica» mettereb¬ 
bero a nschio secondo il ca¬ 
po di Stato maggiore «le scel¬ 
te dei governi» dell Alleanza 
atlantica Anche perché non è 
facile contrastare Io spinto di- 
sarmisto senza appanre - ha 
aggiunto - «immobili sentmei- 
le deli esistente» 

«Noi stiamo facendo del no¬ 
stro meglio - ha proseguito 
1 alto ufficiale - per conquista¬ 
re consenso e fiducia alle For¬ 
ze armate informando corret- 
lamenle la gente intensifican 
do le attività di assistenza e di 
protezione civile venendo in¬ 
contro alle tante richieste volte 
a rendere il servizio militare 
meno oneroso» Ma «la nostra 
presenza e la nostra capacità 
di convincimento sarà sempre 
debole di fronte allo strapote 
re dominante della classe 
verbale di fronte alla sottile 
penetrante martellante per 
suasione dei mass media» Per 
contrastare la presunta offen 
siva orchestrata non si sa da 
chi Porta chiede «il sostegno 
della classe politica governo e 
Parlamento se è vero come è 
vero che ta Difesa così come 
la politica estera costituisce 
una grande questione nazio¬ 
nale » 

Se continueranno invece 
«gli indiscriminati attacchi agii 
organismi militan» conclude 
I ammiraglio ne denverebbe 
ro nelle Forze armate «genera 
le demotivazione e mdifferen 
za delegittlmazlone dell auto¬ 
rità gerarchica e funzionale 
insofferenza verso ogni costn 
zione e ogni sacrificio rifiuto 
delle limitazioni imposte ai di 
ritti individuali e infine com 
pietà solitudine e isolamento 
rispetto alla collettività nazio¬ 
nale» □ V/? 


' Decreto sulle nuove costruzioni 

Niente più «baniere» 
per ^ handicappati 


Singolare protesta di un medico contro la ex moglie 

«Non mi ùinno vedere i figli» 
Dall’aereo volantini di denuncia 


Caso Serena 
Nuovo 
appello 
aCossiga 


Cagliari 

Condannati 
a 45 anni 
per stupro 


Un medico tranquillo professionista, decide un 
bei giorno dt satire sull aereo e di fare un lancio 
di volantini sul paese del suocero, accusato, as¬ 
sieme alla ex moglie, di negatali la possibilità di 
vedere 1 figli Scatena un bel clamore attorno al 
suo caso, entteando anche un singolare pronun 
ciamenlo del giudice «1 figli non devono entrare 
in contatto con la sua nuen/a compagna» 


GIAN PIERO DEL MONTE 


■I ROMA Tutti gli edifici di 
nuova costruzione privati o 
sovvenzionati dallo Stato de 
stinali ad uso abitativo e no 
dovranno essere progettati 
sulla base delle nuove «pre 
scrizioni tecniche» che stabili 
scono te condizioni «minime* 
di accessibilità per i portatori 
di handicap È quanto previ 
sto dal decreto emanato dal 
ministro dei Lavon pubblici 
Enrico Fem pubblKato m 
supplemento alla Gazzetta uf 
ficiale insieme ad una circola 
re esplicativa della nuova leg 
gc per la rimozione delle co 
siddette «bamere architettoni 
che» la numero 13 del gen 
nato scorso A partire dunque 
dal prossimo 11 agosto tutti i 
progetti relativi alla costmzio 
ne d) nuovi complessi residen 
ziali 0 alla nstrulturazione di 
vecchie abitazioni dovranno 
adeguarsi ai cnten tecnici sta 
biliti dal decreto a favore della 
«iccessibililà» adattabilità e 
visitabilità «degli edifici da 
parte degli handicappati» 

Fra le norme di più eviden 
to impatto operativo contenu 
It nel decreto figurano quelle 
che nguardano le abitazioni 


con più di tre piani In questo 
caso I ascensore é obbligato 
no mentre per edifici con me 
no di 3 piani è prevista una 
•deroga* da reintegrare sue 
cessivamente Gli ascenson 
dovranno inoltre avere una 
cabina dt dimensioni non in 
ferion ad un metro e 30 centi 
metn di profondità e 95 centi 
metri di larghezza Cosi per le 
rampe di scale la pendenza 
non potrà superare 18 per 
cento e ogni IO metri sarà ob 
bligatona la costruzione di un 
«ripiano» di sosta 
Anche le cosiddette «struttu 
re ricettive» (alberghi pensio 
ni e villaggi turistici) devono 
avere tutte le parti e servizi co 
munì e un determinato nume 
ro di stanze due ogni 40 loca 
h accessibili ai portaton di 
handicap L ubicazione delle 
stanze deve essere prefcribil 
mente nei piani bassi dell edi 
ficio Nei villaggi turistici al 
meno il 5 per cento delle su 
perfici destinate alle unità di 
soggiorno deve essere ade 
guato alle nuove norme del 
decreto Anche spazi pubblici 
come I luoghi di cullo devo 
no avere almeno una zona 


della saia per le funzioni reli 
giose in piano raggiungibile 
mediante un percorso conti 
nuo Infine it decreto stabili 
sce norme tecniche per gli ar 
redi interni degli appartamen 
ti pavimenti con dislivelli mi 
almi maniglie campanelli e 
citofono accessibili cassette 
della posta ad un altezza non 
superiore a 1 4 metn servizi 
igienici adeguati cucine age 
voti per le manovre e corridoi 
larghi non meno di un metro 
e con appositi allargamenti 
per I inversione di marcia 
La richiesta di innovazioni 
agh edifici condominiali può 
essere inoltrata direttamente 
dall interessato che procederà 
autonomamente ai «lavon» in 
caso di mancata risposta del 
condominio entro tre mesi Le 
domande per I erogazione di 
contnbuti devono essere pre 
sentale al sindaco del comu 
ne entro il 31 marzo di ogni 
anno c per il solo 1989 entro il 
31 luglio prossimo Per costi 
entro i 5 milioni il contributo 
è concesso in misura pan alla 
•spesa per costi da 5 a 25 mi 
Itoni è concesso il 25 per cen 
to oltre il contributo base 


■I REGGIO EMILIA Diecianni 
di matrimonio due figli che 
ora hanno nove e sei anni ta 
separazione due anni (a l av 
vio di una nuova relazione 
Uno strascico di rancon Una 
stona simile alle tante altre di 
mammoni falliti protagonisti 
un medico reggiano Franco 
Fontanesi 40 anni la ex mo 
ghe insegnante a nuova 
compagna impiegata in uno 
studio notante da cui ha avu 
to di recente un altro figlio 
Ma il medico ha voluto fare 
uscire questa stona dall ano 
nimalo col suo gesto clamerò 
so Fd ha veramente risvolti 
inconsueti -Da sei mesi non 
vedo I mici figli e non sono 


un delinquente» racconta «in 
tutto questo tempo ho dovuto 
ncorrere a sotterfugi per po 
terti incontrare all uscita della 
scuola m altre occasioni lon 
(ano dagli occhi della famiglia 
della mia ex mt^lie» 

Perché"^ Il don Fontanesi fa 
risalire i suoi guai alle bizzar 
ne di un provvedimento del 
giudice che rogoiava piovvi 
sonamenle la separazione in 
attesa della sentenza definiti 
va In un atto del settembre 
1987ildott Franco Marani al 
lora presidente del Tribunale 
di Reggio stabiliva per il pa 
drc separato la possibiiita di 
vedere i suoi bambini due 
giorni alla settimana ma con 


una ngida condizione «Il pa 
dre preavvertirà la madre tele 
fonicamente ed eviterà che i 
figlioli SI accompagnino anzi 
entrino in contatto con la 
persona nota» Dove per «per 
sona nota si intende la nuova 
compagna del medico Per 
quale ragione i nuovi affetti 
del padre dovrebbero dar 
scandalo ai ragazzi^ 
«Facendosi forte di quel 
pronunciamento la mia ex 
moglie e la sua famiglia mi 
hanno impedito di vedere i li 
gì] tanto piu dopo che la mia 
compagna ha inizialo la sua 
maternità» racconta il doti 
Fontancsi che per questo ha 
deciso di pubblicizzare la sua 
condizione di far scalpore 
con un lancio di volantini dal 
I aereo sul paese della Bassa 
reggiana dove abil i 1 ex suo 
cero E j) pulilerio cè stato 
Eppure questo medico non è 
un bizzarro estroverso anzi 
ha I ana tranquilla del profes 
sionista col suo ambulatono 
in centro cittadino e i suoi 
1 500 assistiti dell Usi Le ero 
nache cittadine hanno scava 
lo Imo alle radici delle sue vi 


cissiiudlni raccontando di 
querele e controquerele fra 
lut e i ex moglie fra lui e il 
suocero che si sarebbero an 
che messi le mani addosso Si 
difende con un ana persuasi 
va 

Ma soprattutto vuol condur 
re una battaglia culturale sul 
ruolo de) padre nella coppia 
separata a suo avviso sottova 
lutato dai giudici (ne) 91 ^ dei 
casi ) ailido dei minon va alla 
madre) «Voglio creare a Reg 
gio Emilia una sezione dell l 
sliluto di studi sulla paternità» 
Di che SI tratta'^ «E un associa 
zione fondata nel febbraio 
1988 da Maurizio Quilici ca 
poredattore dell Ansa uno 
che ha vissuto la mia stessa 
esperienza coi figli usati per 
ncalli per vendette trasversali 
1 padri non sono più quelli di 
prima del 68 dei padri om 
bra » 

Non teme possa essere giu 
dicala una nuova forma di 
maschilismo’ «No affatto Nel 
I associazione et sono anche 
tante donne un avvocatessa è 
la vice presidente una psieo 
Ioga è la segretaria* 


Mi ROMA «Dov è Serena’» 
decine di cartelli con questa 
angosciosa domanda sono 
stati sistemati len davanti a 
Montecitorio dal Comitato na 
ziortale di solidan^fà con Se 
rena Cruz La bambina filippi 
na tolta ai Giubergia da una 
sentenza del Tribunale dei mi 
non di Tonno II comitato si é 
di nuovo appellato al capo 
dello Stato chiedendo un in 
contro perché venga trovala 
una sollecita soluzione ai ca 
so Secondo il comitato di so 
lidaneta la soluzione è una 
sola «Un iniziativa giusta per 
rcst tuire la bambina all unica 
famiglia che la vuole la fami 
gita Giubergia» 

Nilde lotti che in una occa 
sione pubblica ebbe modo di 
dire che il caso Serena «grida 
va vendetta al cospetto di Dio» 
è stata avvicinata da esponen 
ti del comitato sulla piazza di 
Montecitorio ed ha promesso 
un incontro in tempi brevissi 
mi La Stessa cosa avrebbe 
promesso il presidente del Se 
nato Spadolini Nei pomeng 
IO il comitato é state ricevuto 
di presidente della commis 
sione Giusii/ia della Camera 
Virg nio Rognoni ed ha avuto 
colloqui con parlamentari del 
h Di e del Psi 


WB CAGLIARI 1 giudici del In 
bunale di Cagliari hanno con 
dannato a pene varianti fra 
dieci e ire anni e sei mesi di 
reclusione sei delle sette per 
sone accusate di aver aggredì 
lo rapinato e violentato due 
anni fa una donna cecoslo 
vacca Oldriska Pecrova di 40 
anni da tempo residente a 
Villacidro nel Cagliantano La 
pena più pesante (10 anni) è 
stata infinta a Giampiero Sul 
cis di 24 anni di Villacidro ri 
tenuto dai giudici il principale 
responsabile dello stupro di 
gruppo seguito alla rapina 
compiuta netta abitazione 
della cecoslovacca 
L aggressione alla donna 
era avvenuta due anni fa Sei 
persone avevano fatto irruzio 
ne nella sua abitazione e mi 
nacciando la donna con una 
pistola SI erano fatti cotise 
gnare danaro e gioielli Poi 
avevano cominciato a canea 
re sull auto con la quale erano 
arrivati |i teltvisort la radio 
indumenti e altri oggetti Cin 
que degli assalitori erano 
quindi tornali nclii casa e m 
erano scatenali nella violenza 
di gruppo sulla Pecrova 


Da quel 28 giugno i gay non scappano più 


Vent anni la negli Siali Uniti nasceva il 
movimento gay un anniversario poco 
conosciuto ma ugualmente significativo 
per ricordare le battaglie per i diritti ci 
vili La giornata intemazionale dell or 
goglio omosessuale simbolicamente 
fissata al 28 giugno è 1 occasione per 
fare un po di stona e per ripensare alle 


prospettive attuali del movimento dei 
gay e delle lesbiche mentre la ncorren 
za viene festeggiala nelle maggiori citta 
del mondo Oggi gli omosessuali non 
chiedono piu alla società pietà o tolle 
ranza ma rivendicano il dintto alla dtf 
ferenza A Bologna dopo la prima sede 
pubblica il primo monumento 


■■ BOLOGNA Ecco un anni 
versano in più in un anno già 
ricco di ncorrenze li venten 
naie del 28 giugno un giorno 
che pur non essendo entrato 
fra le date ceiebn tuttavia ha 
visto la nascita di un movi 
mento Intemazionale che po 
co alla volta ha contnbuito ad 
ampliare la nostra concezione 
dei diritti civili e delle libertà 
fino a sviluppi impensabili pri 
ma di quel fatidico 28 giugno 
ì969 Stiamo parlando del 
ventesimo anniversario della 
nascita del movimento gay 
Certo pnma d allora esisteva 
no già oi^anizza/ioni come 
quella di Magnus Hirschfeld in 
Germania cht pnma di esse 
re completamente annientala 
dal nazismo aveva ottenuto 
Importanti nconoscimenil del 
mondo intellettuale e politico 
o come altre semiclandestine 
nel dopoguerra Ma le strale 
gie di quelle organizzazioni 
erano ormai superate negli 
anni in cui la contestazione 
assumeva forme come le n 
volle nel campus umversitan o 
)l Maggio francese Gli omo 
sessuali di quei movimenti in 
vocavano la tolleranza cer 
cando di presentarsi di fronte 
alla società eterosessuale m 
posizione difensiva aspirando 
sostanzialmente ad una silen 


ziova integrazione 
Quel 28 giugno di vtn i an 
ni la invece accadde qualco 
sa di nuovo Tutto iniziò con 
le solite provocaziioni della 
polizia in un locale gay in Ch 
ristopher Street a New York lo 
Sfonewal! Inn ma per la pn 
ma volta i gay anziché scap 
pare o lasciarsi schedare si ri 
bellarono Iniziarono cosi gli 
sconta che durarono giom 
coinvolgendo 1 inlero quarlic 
re poi la città e infine tjiie le 
maggiori città amencant 
Nacque il «Gay Liberation 
Front» che non chiedeva piu 
alia società pietà o tolleranza 
ma nvendicava il diritto alla 
differenza Due anni dopo 
mentre negli Usa si decideva 
di festeggiare ogn anno il 
•gay pride» (1 orgoglio omo 
sessuale) ogni 28 giugno con 
marce e manifestazioni li mo 
vimenio gay approda - nella 
sua forma rinnovata nvoiuzio 
nana - in Euro[)a Adesso il 
fenomeno dell Aids ha ri 
schialo di far npiombare a li 
velli oscun l emancipaziont 
conquistata faticosamente 
d altra parte fenomeni come 
la campagna elettorale del 
•voto rosa» per le elezioni eu 
ropee di dieci giorni fa o I isti 
tuzione del corso di «homo 


siudics» ad Utrecht nell ambi 
lo del progetto inieruniversii » 
no europeo trasmus o anco 
ra 1 istituzione del niainmonio 
gay in Danimarca approvato 
in questi giorni costituiscono 
risultati di non secondaria im 
portanza 

In Italia la stora delle batta 
glie omosessuali nasce attor 
no al 1971 con una contesta 
zione a Sanremo contro un 
congresso di sessuologi impt 
gnati a discutere sulle terapie 
per guarire gli «invertiti or 
moni elettroshock e via di 
cendo Per dieci anni si alter 
nano diverse organizzazioni 
Prima il «Fuori'* che dopo la 
tederazione al Partito radicale 
perde ta propria dimensione 
nazionale arrivando nel giro 
di pochi anni all aulosciogli 


STEFANO CASI 

mento poi numerosi collettivi 
•nvoluzionan viemi aliesirc 
ma sinistra all AuU nomia i 
«Ixitla continua 
Il piu acuto teorie o e miti 
tante italiano lu Maro Mieli 
autore di -Ftementi di cnlica 
omosessuale» (Einaudi 1977) 
Mieli che sognava I afferma 
zione del «gaio comuniSmo» 
mori suicida poco pm che 
trentenne nel 1^3 Da altora 
il suo pene ero é caduto nel 
1 oblio mentre gli eredi anco 
ra Si oppongono ad una au 
spicabile nedizionc del pre 
ztOi>o volume t alla pubblica 
zionc dei numerosi inediti Ma 
siamo già all miz u degli anni 
Ottanta e anehe il movimento 
gav - come tutte le arte movi 
mentiste nate durante la con 
teslazione mette a fuoco f 


nalità piu concrete attraverso 
forme di lotta meno ideolog z 
/ate proponendosi come 
nuovo soggetto politico In 
questo é affiancato da una ve 
ra e propna esplosione giy 
ne» massmedia film e roman 
ZI di a^omento esplicitamcn 
te omosessuale ambientati 
nella quotidianità e con un 
rassicurante lieto fine pubbli 
cttà con nudi maschili dt tn 
dubbia interpretazione gav 
eccetera 

Il 28 giugfK) de) 1982 non é 
solo un anniveoiano ma un » 
nuova data storica se non u 
timazionale almeno europi 
il Comune di Bologna conce 
de in gesti ine a) Circolo -8 
C lugno - il gruppo gay bolo 
gnese - il Cassero di Porta S » 
ragozza un suggestivo monu 


memo stonco Per la pnma 
volta in Europa un ente pub 
blico realizza una collabora 
zione stabile con una organiz 
zazione omosessuale un po 
di foicioie (un bacio a) sinda 
coZanghen un party danzan 
te sulla ten^azza merlata del 
I edificio con gli assesson) 
molta attività culturale e politi 
ca e anche il Cassero entra 
nella stona 

Il «reniennaie che si festeg 
già oggi viene salutato da 
FnncoGrillini presidente del 
l Arci Gay con nnnovata fidu 
eia mentre a Milano Roma 
Tonno Palermo Venezia e 
Bologna sono previste manile 
stazioni per festeggiare I anni 
versano In particolare a Boto 
gna SI é tenuto ieri al Cassero 
un incontro con il sindaco 
Renzo Imbonì e 1 onorevole 
Gianni Mattioli è st ito presen 
tato il numero uno della neo 
nata nvista dell Arci Gay 
•Con Tatto» e sono stali nn 
nevati gh impegni del) asso 
dazione dalla creazione del 
primo monumento gay in Ila 
i i (che sarà inaugurato il 
prossimo 25 aprile nel capo 
luogo emiljano da Renzo Im 
beni) alla richiesta dei risarcì 
mento per gli omosessuali 
{)erscguitati dal fascismo 


Questa sera invece i\ centro 
di documentazione gay del 
Cassero che pubblica da al 
cuni anni una collana di libri 
presenterà un volume sul tea 
irogay 

[1 movimento in questi anni 
ha dunque cambiato tattiche 
cercando il dialogo con le isti 
tuzioni la lolla contro il razzi 
smo la richiesta del riconosci 
mento delle convivenze 1 im 
pegno per 1 informazione sul 
l Aids 

E vero però che il panerà 
ma Italiano non è così omo 
gento ntl riconoscere legitti 
milà politica e culturale (e 
stresso esistenziale) a Itsbi 
che e gay E anche i traguardi 
raggiunti possono essere sem 
pre rimessi in discussione 
(come il patrocinio del Co 
mime di Milano alle manife 
stazioni per il «gay pride» pn 
ma concesso poi negato) Da 
un anno ì Inghilterra è npiom 
baia in un clima repressivo a 
causa della «clause 28» della 
Thatcher Se è vero che li bi 
centenario delta nvoluzione 
francese ci farà ripensare al si 
gnificato storico dei diritto ci 
vili forse il ventennale del 
•gay pride» potrà servire per n 
flettere sull attualità dei nuovi 
diritti civili E comunque è 
pur sempre una grande festa 


Sparatoria 

Pregiudicato 

U(XÌSO 

nel Milanese 


■i VIMERCATE (Milano) Un 
pregiL licato di 55 anni è stato 
UCCISO e li figlio di questi 21 
anni é nmasto ferito in modo 
gravi in un agguato avvenuto 
len mattina a Vimercate Si 
tratta di Carmelo D Amico 
morto sul colpo originario di 
Montebello Jonico (Reggio 
Calabria) e abitante a Vimer 
cale raggiunto da due proiel 
(ili alla testa e da altri due al 
cotto e aita spalla e del figlio 
Antonio incensurato colpito 
da due proiettili alia lesta 11 
giovane è stalo trasportato 
con un elicottero all ospedale 
d Sondalo (Sondno) Lat 
tentato è stato compiuto da 
due persone armate di pistola 
calibro 9 a poche centinaia di 
metn dall abitazione dei D A 
mico entrambi muratori che 
siavino recandosi insieme a 
lavorare in un cantiere della 
zona a bordo di una «Goll* 

g uidata dal giovane Carmelo 
Amico sposalo e padre di 
quattro figli era stalo arrestato 
nell ottobre scorso per dolen 
/ioni abusiva di esplosivo in 
sit:me ad un amico 


□ NEL PCI r -i 

Iniziative di oggi Bassollno 
Tonno D Alema Milano 
Veltroni Prosinone Pettina- 
n Treviso Vita Brescia 
Convocazioni 1 deputati co 
munisti sono tenuti ad esse 
re presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA atta seduta 
pomeridiana di oggi e alte 
sedute di domani 
Tesseramento 1 dati del rile¬ 
vamento del 27 giugno de 
vono pervenire tramite i co¬ 
mitati regionali alla Com¬ 
missione di Organizzazione 
non oltre la mattina di oggi 
Incontri iniernazionali Una 
delegazione del Partito co 
munista del Cile guidata dal 
segretario generale Volodia 
Teitelboim si è incontrata 
con 11 compagno Achille Oc- 
chetto segretario generale 
del Pci e con i compagni 
Antonio Rubbi della direzio 
ne e responsabile del rap¬ 
porti internazionali Renato 
Sandri del Cc e Donato Di 
Santo della sezione esteri 
La cord ale discussione st é 
incentrata particolarmente 
sulla situazione del Cile alla 
vig ìia di impegnative sca¬ 
denze elettorati di grande 
importanza per I avvento 
della democrazia II compa¬ 
gno Teiteiboim ha sottoli¬ 
neato che il Pcch appoggerà 
nelle elezioni presidenziali 
di dicembre il candidato uni 
co di tutte le forze dell oppo¬ 
sizione Il compagno Occhet 
to dal canto suo ha espres¬ 
so i appoggio del Pel a scel¬ 
te unitane 
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G)mpn)messo a Madrid 


Mitterrand: presto 
la conferenza per rivedere 
il trattato tra i Dodici 
La «lady di ferro»: «Non 
accetteremo trasferimenti 
di sovranità nazionale» 
Nulla sull’Europa sociale 
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Thatcher in ritirata, subito minaccia 


L'unione monetaria europea, pur con grandi ostaco¬ 
li, SI tara E la prima fase di avvio e fissata per il pri 
mo luglio 1990 L’obiettivo è stato confermato ieri 
alla conclusione del vertice Cee con un compro¬ 
messo che ha costretto la signora Thatcher a una ri¬ 
tirata sul pnncipio Ma la lady di ferro ha ribadito 
che I giochi sono ancora aperti «Non accetteremo 
trasferimenti di sovranità» Nulla per la Carta sociale 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


H MADRID È un compro 
messo L obiettivo della Unio 
nc economica e monetana 
esce confermalo dal vertice 
Cee di Madrid che si è con 
eluso len con una ritirata della 
signora Thatcher La confe 
renza Intergovernativa che 
dovrà negoziare un nuovo 
Trattato Ira i Dodici quello 
appunto che istituirà I Untone 
monetaria potrebbe essere 
convocata in tempi assai bre 
VI almeno a giudicarli sul me 
tro dei processi comunitan 
forse già nel semestre di presi 
denza italiana tra il giugno e 
il dicembre dell anno pressi 
mo Intanto dal 1° luglio 90 
in coincidenza con la libera 
lizzaztone completa del movi 


mento dei capitali (dalla qua 
le verranno per il momento 
esentati i 4 paesi piu deboli 
Spagna Portogallo Grecia e 
Irlanda) scatterà la prima fa 
se del processo Patta di pie 
coll passi è vero Sostanziai 
mente il rafforzamento delio 
Sme con la eliminazione delle 
bande di oscillazione speciali 
per lira e peseta la possibile 
(ma tult altro che decisa) 
adesione della sterlina inglese 
e un maggiore coordinamento 
delle politiche economiche la 
cut prospettiva per ora appa 
re inevitabilmente cittadina 
del regno delle buone inten 
zioni Ma comunque una par 
tenza I inizio di un processo 
che come è un po nella lopi 


ca della dinamica comunità 
ria almeno da qualche anno 
a questa parte pare destinato 
ad avviarsi sulla china della ir 
reversibilità 

Non a caso è stalo proprio 
questo elemento che ha do 
minato i commenti dei leader 
dei Dodici a conclusione dei 
lavori II vertice - ha detto Mit 
lerrand - è nuscilo perché ha 
stabilito che la conferenza in 
tergovemativa si farà «e non 
vedo come qualcuno (indovi 
nate chi’) potrà impedirlo» il 
presidente francese ha detto 
di piu Ha annunciato I mten 
zione di assumere lui stesso 
l iniziativa di convocare la 
conferenza nel luglio dell an 
no prossimo Prospettiva del 
tutto realistica giacché la de 
ctsione può essere presa a 
maggioranza e una maggio 
ranza c è già Per De Mita I e 
sito del Consiglio europeo di 
mostra che «la spinta del prò 
cesso di integrazione europea 
è piu forte delle preoccupa 
zioni dei singoli governi» Se 
condo Khol Madrid ha segna 
to uno sviluppo «che spinge 
I iniziativa della Comunità per 
gli anni 90 verso 1 obiettivo 
dell Unione politica» 


Tutti soddisfatti insomma 
compreso tl presidente della 
Commissione Jacques Delors 
ti quale pure ha dovuto ras 
segnarsi al fatto che il rappor 
to del comitato da lui prece 
duto quello creato un ani\o fa 
a Hannover per studiare ap 
punto il cammino verso I LI 
mone mortetana r\el compro 
messo di Madrid viene recepì 
to in termini del tutto v^hi e 
quasi puramente indicatm 
Soltanto la Thatcher nella 
sua conferenza stampa finale 
ha fatto davvero una gran fati 
ca a mostrare buon viso a cat 
tivo gioco I imbarazzo nella 
sala dove parlava si tagliava a 
fette Perfino i giornalisti bn 
tannici ridacchiavano quando 
la signora ha sostenuto che il 
vertice si è occupato «arKhc» 
dell Unione monetana e che 
le decisioni prese non pregiu 
dicano affatto la validità dei 
sacn principi brandendo i 
quali era scesa a Madrid la 
conferenza mlergovemativa la 
possono pure convocare a 
maggioranza ma si deve con 
eludere all unanimità e noi 
non accetteremo mai un tra 
sfenmento di sovranità nazio 
naie in maiena monetana In 


somma per il momento I ave 
le spuntata ma ne vedrete 
delle belle 

Minacciosa la signora ma 
un po tigre di carta U suo iso¬ 
lamento era appailo tanto 
evidente nelle ulùme fasi dei 
tavon len mattina che nessu 
no aveva me^ m conto se 
namenle l ipotesi di una rottu 
ra di una soluzione a undici 
contro uno Mitterrand faceva 
pure deU itonta se siamo an 
dati vicini alla rottura’ Certo 
Con I bntamiici si è sempre 
sull orlo della rottura ma 
poi Quanto agli italiani De 
Mita e Andreotti hanno nven 
dicalo il mento di un emenda 
mento che addolcendo fa pe 
renlonetà della prospettiva 
della conferenza (essa sara 
preceduta «da una prepara 
zione completa e ad^uata» 
potenza delle formuletie ) 
ha permesso alla Thatcher di 
salvare quel mimmo di faccia 
che poteva 

Per ottenere la vittoria è ve 
ro gli undici hanno dovuto 
pagare un prezzo La nnuncia 
ad inviare da Madnd un se 
gnale chiaro sulla dimensione 
sociale dell Europa del 92 
ovvero I indicazione almeno 


teorica e di pnncipio di un si 
sterna di garanzie e di diritti 
da assicurare ai lavoraton e ai 
cittadmi dei paesi comunitari 
per evitare che la realizzazio¬ 
ne del mercato unico si tradu 
ca in una rovinosa «deiegula 
tion sociale» Le conclusioni 
della presidenza il documen 
to finale del vertice sono piut 
tosto deboli in materia limi 
tandosi a ricordare le delibe 
razioni di un consiglio dei mi 
nistn del Lavoro di un paio di 
settimane fa adottate con il 
volo contrano di Londra sulla 
necessità dell adozione di una 
Carta sociale comunilana L i 
potesi dell adozione della 
Carta qui a Madrid e anche 
quella molto piu debole di 
una «dichiarazione solenne» 
in materia sociale cui teneva 
mollo (per motivi anche mter 
ni) il premier spagnolo Gon 
zaiez è stata sacnficata per 
non maspnre ancora di pm i 
contrasti con la Thatcher la 
quale ha subito incassato il 
rinvio come una vittoria della 
sua tesi SUI miracoli del libero 
mercato «deregulated» (*i uni 
co obiettivo «socidle» del mer 
calo unico è la creazione di 
posti di lavoro e la Carta non 



Embargo della Cee sulle armi alla Cina 


1 - 



Qualche novità nel giudizio sulla situazione me 
dinnontale una presa di posizione chiara sulla Ci 
na pur se alcuni (per esempio Mitterrand) avreb 
bero voluto di più e la conlerma di una «strategia 
dell attenzione» verso l'Urss e I Europa dell Est 
Queste le grandi linee che emergono dai docu¬ 
menti di politica internazionale approvati a con 
clusione del vertice Cee di Madrid 


■I MADRID Sul Medio 
Onenie i Dodici ribadiscono 
la linea definita nella dichiara 


OAL NOSTRO INVIATO 

Sul Medio ali esistenza di Israele e la n 
I ribadiacono nuncia al terronsmo «si Iclici 
iella dichiara ta dell appoggio che a quella 


l'ione di Venezia del 1980 - svolta è stato espresso dalla 
diritto olla sicurezza per tutti l ega araba e «degli sforzi in 
gli Stati delia regione e rieono trapresi dagli Usa nei loro 
scimcnto dei diritti legittimi contatti con le parti interessa 


del popolo palestinese com 
preso quello all autodetermi 
nazione e la proposizione 
della conferenza intcrnazio 
naie sotto I duspic o dell Onu 


te e particolarmente nel dialo 
go aperto con i Olp Uno svi 
luppo quest ultimo ha com 
mentalo Andreotti cf\e e stato 
reso possibile proprio dall at 


con la partecipazione anche teggiamento tenuto da Vene 
dell Olp II documento richia zia m poi dalla dipi nazia 


In alto foto di gruppo al termine del vertice Cee Qui sopra il 
premier inglese Thatcher 


mando il valore dell accetta 
zione da parte del Consiglio 
nazionale palestinese delle ri 
soluzioni 242 e 338 del Consi 
glio di sicurezza dell Onu con 


comunitana 

I Dodici «deplorano il dete 
rioramento della situazione 
nei temion occupati -! au 
mento costante del numero 


il riconoscimento del diritto dei morti dei tenti e delle sof 


lerenze della popolazione» e 
lanciano «un appello urgente» 
a Israele perché metta fine ai 
la repressione rispetti te r\or 
me intemazionali sulla prote 
zione dei civili e m particola 
re riapra le scuole in Cisgior 
dama II documento prende 
anche posizione sul cosiddet 
to «piano Shamm Qeziom nei 
temion occupali possono cs 
sere considerate «un contnbu 
to al processo di pace» solo a 
condizioni assai precise Che 
esse «siano parte di un prò 
cesso di regolamento globale 
giusto e duraturo de) confili 
lo» che abbiano luogo anche 
a Gerusalemme Est «con ga 
ranzie di liberta adeguate 
che «nessuna soluzione sia 
esc'usa e che il negoziato fi 
naie avvenga sulla base dello 
risoluzioni 242 e 338 fondate 
sul pnncipio territori contro 
pace 

la dichiarazione sulla Cma 
contiene una dura condanna 
della repressione brutale in at 
lo in quel paese e un appello 
alle autonlà di Pechino per 


ché nspettino \ diritti dell uo 
mo e «tengano conto dei desi 
litri di liberta e di democrazia 
che vengono dal profondo 
della società cinese» Soltanto 
questo affermano i Dodici 
potrà permettere «il prosegui 
mento della politica di riforme 
e di apertura che in passato è 
stala sostenuta dalla Comuni 
tà europea» Dopo aver affer 
malo che i governi europei so¬ 
no coscicnt! delta profonda 
inquietudine che gli aweni 
menti cinesi hanno detenni 
nato a Hong Kong i) clocu 
mento indica una sene di «mi 
sure (non è utilizzato il termi 
ne «sanzioni») 

1) 1 intenzione di sollevare 
la questione dei diritti dell uo 
mo m Cma «nelle istanze in 
icrnazionali appropnaie- e di 
chiedere che osservatori indi 
pendenti possano assistere ai 
processi e visitare le prigioni 

2) 1 inteiTuzione della uoo 
pera/ione militar? e lembar 
^o sulle forniture di armi 

3) la sospensione dei con 
titti bilaterali 



ne crea» ) 

Il silenzio del vertice su 
questo punto è davvero con 
dannabile W latto che sia sta 
to nsolto almeno per il mo 
mento il nodo monetano - 
nei termini in cui è stato fatto 
~ fa SI che il tema sociale pos 
sa acquistare un ruolo predo¬ 
minante net semestre di presi 
denza francese che inizia il 1 
luglio Mitterrand ma anche 
Ktìol De Mita e Gonzalez 
hanno chiaramente segnalato 
che lavoreranno perché la 
Carta sociale sia il grande 
obiettivo dei prossimo vertice 
Cee a dicembre a Strasburgo 
Si annuncia msomma un al 
Irò vertice difficile perché la 
signora londinese non lascia 
certo dubbi su come la pensi 
in materia con un «sacro» fu 
rore che ha fatto dire len a 
Delors che la destra in Europa 
sta diventando molto più 
ideologica della sinistra Se 
come ha detto Mitterrand sut 
1 Unione monetana qui a Ma 
dnd «si sono confrontate due 
concezioni radicalmente di 
verse dell Europa io scontro 
a Strasburgo tra sei mesi n 
schia di essere ancor piu du 


Karoly Grosz (nella foto) ha annunciato I intenzione di di 
mettersi da capo del Partilo comunista ungherese in un in 
tervista pubblicata len dal quotidiano pomendiano indi* 
pendente Mai Nap «Non sarò più segretano generale dopo 
le eleziom parlamentari in programma peri anno pressi 
mo» - ha detto Grosz - «Dobbiamo lasciare spazio alla nuo¬ 
va generazione Ovviamente continuerò ad impegnarmi in 
politica al medesim i livello ma non voglio essere più se 
gretario gi^nerale* dei partito Sabato scorso la corrente n 
lormista del partito aveva conquistato nuove posizioni di 
potere con la formazione di un piesidmm di quattro mem 
Bn e la promozione alla presidenza del partito di Rezsoe 
Nyers I autore delle nforme economiche della fine degli 
anni Sessanta Sarà il presidium costituito da Nyers da 
Grosz dal pnmo ministro Miklos Nemeth e dal ministro Im 
re POzsgay a gestire il partito fino at congresso il cui inizio 
è in programma per il / oltobie prossimo 

In SpdQlld 300 detenuti del car 

cere di massima sicurezza 
nVOlul di Puerto de Santa Maria 

nel sud della Spagna si so* 
uremna impadroniti di tutti i 

17 OStdQQI quattro reparti della prigio- 

** ne e hanno preso m oslag 

gio 17 persone minaccian 
do di compiere una strage 
se le loro richieste non verranno accolte Inondo un por 
tavoce del centro di detenzione fra i detenuti vi sono an 
che alcuni terronsti dell Età ma pare che a guidare la nvoi 
ta siano quattro cnminali comuni due dei quali furono 
coinvolti anche in un episodio simile venficatosi a Malaga 
nel 1985 e conclusosi con I uccisione di un agente di poli 


Armenia 
sostituito capo 
del partito 
di Erevan 


per oltre un anno II gloma 
le del Partilo comunista ar 
meno «Kommunist» afferma che ta destituzione di Mikhait 
Minasbekyan tn canea da meno di un anno è avvenuta 
durante una nunione del Comitato cittadino svoltasi marie 
discorso A sostituirlo è stato chiamato () Asattyan 


Il capo del Partito comuni 
sta a Erevan capitale della 
Repubblica sovietica d Ar 
menia è stato destituito m 
seguito ai disordini a carat 
lere etnico e nazionalistico 
che hanno sconvolto la città 


In Gran Bretagna Dopo le ferrovie e i trasporti 

■rji.Mji.ttl tilsNj*M pubblici i portuali e la Bbc 
COII61II OmIIuII anche i funzionan e i dipen 
in crinnnm denti delle ammmistrazicrn 

ni 9VIWCIU, 5, ^ 

e la prima volta bellano alla signora That 

cher ed è la prima volta 
nella stona dei conflitti sin 
dacali inglesi La «Naigo» il 
loro sindacato ha chiesto aumenti attorno al 12 per cento 
mentre il governo come già aveva fatto per i dipendenti 
delia tv non vuole superare un tetto del 7 per cento Ano 
grafi uffici delle tasse piscine centri di assistenza sociale 
e le altre centinaia di servizi legati alle amministrazioni lo 
cali resteranno chiusi per 6 giorni 1 sindacalisti sono con 
vinti che ad incrociare le braccia saranno tutti i 500 tX)0 
iscritti nell Inghilterra e nel Galles 


4) il nnvio dei nuovi prò 
grammi di cooperazione (ma 
non I annullamenio di quelli 
già m atto) 

5) ia riduzione dei prò 
grammi di coopierazione cui 
turale scientifica e tecnica 

6) il prolungamento da 
parte degli Stati membri dei 
visti per gli studenti cinesi che 
lo richiedano 

Inoltre tenuto conio «del 
l incertezza creata m campo 
economico dalla politica at 
tuale delle autonlà cinesi i 
Dodici «preconizzano il rinvio 
dell esame di richieste di assi 
stenza presso gli organismi fi 
nanziari intemazionali 

Come SI vede a parte il 
contenuto umantlano del 
punto 6 1 efficacia deterrente 
delle «misure» appare abba 
stanza debole nspelto alla du 
rezza della condanna politica 
per quanto sta accadendo in 
Cina È una sproporzione che 
ha sollevalo qualche critica 
da parte per esempio del 
presidente francese Milter 
rand C/’5o 


Florida Si tratta dei «Merced» affon 

rs/<rt&*Ari mentre tra 

UdLCImCiri sportava oro argento e pie 

di tesoli preziose afallAmeiica 

wi ftwvd centrale II galeone giace su 

trOVdnO fldl60ll€ un fondale a 500 metti di 
profondila nel golfo del 
Messico al largo della Fiori 
da e faceva parte di una 
flotta di 28 navi che furono sorprese da un violento uraea 
no «Pensiamo che ci siano a bordo 800 milioni di doMaTiin 
oro e argento» ha dichiarato il capo della cooperativa di 
acchiappa tesori» Don Bagley Alla individuazione del relit 
to che SI è conservato quasi intatto si è arrivali grazie all u 
so di sofisticate apparecchiature video elettroniche Fole 
miche negli Usa su questo tipo di ricerche fatte da privati 
"Questi cacciatori - ha affermato I archeoioga Nancy Whllt 
- saccheggeranno il galeone senza la minima cura di pre 
servarne la ricchezza storica Non sono tempi da Indiana 
Jones e quelli mirano solo ai soldi* 


Italia-Bulgarìa Una delegazione di parla 

nAmi*s«S mentan italidni guidata da 

Ululati Italiano Flamimo Piccoli e Gian Car 
a Sofìa Paletta presidente e vice 

H ■« presidente della commissio 

ne Esteri della Camera ha 
avuto ieri a Sofia una lilla 
sene di inconln Iparlamen 
tan invitati dall Assemblea 
Nazionale Bulgara hantvo discusso del problema dell eso¬ 
do della minoranza turca nel paese che in Occidente vk ne 
considerato una vera e propria espulsione in violazione de 
gli accordi di Helsinki sulla sicurezza e la cooperazione in 
Europa Obiettivo della visita è un uìtenore rafforzamento 
delle relazioni c delia cooperazione tra Italia e Bulgaria 


VIRGINIA LORI 


Arnaldo Ochoa accusato di alto tradimento dal giurì militare 

Sgomento a Cuba per lo scandalo 
del generale-cocaina 


Domani la decisione sulla costituzionalità 


Aborto, la Corte stqnema Usa 
affironta la prova inù difficile 


Allo Iradimento della patria e questa 1 imputazione 
che il giuri d onore lormato da 47 generali cubani 
ha formulato nei confronti di Arnaldo Ochoa San 
chez contro il quale il ministro della difesa Raul Ca 
stro aveva pronunciato una schiacciante requisitoria 
complice di Fabio Escobar nel traffico di cocaina 
corruttore accaparratore Ochoa secondo i 47 ge 
nerali «ha tradito la fiducia del popolo 


ALESSANDRA RICCIO 


■■LAVANA 11 volto leso ma 
eretto ed elegante nella sua 
divisa di generale di bngaia 
Arnaldo Ochoa Sanchez ha 
ascoltilo con evidente nervo 
sismo la requisitoria di Raul 
Castro davanti a) giurì d onore 
che ha li compito di giudicar 
io I 47 alti ufficiali che com 
pongono il giurì d onore stan 
no or i interrogando i! colon 
nello Tony La Guardia ed il 
maggiore Amado Padron en 
trambi de) ministero degli In 
temi 11 verdetto di allo tradì 
mento pronunciato dai 47 
apre li passo al giudizio della 
corte marziale nel quale 
Ochoa rischia ia fucilazione 


La requisitoria io ha accu 
salo d complicità con Fabio 
Lscobar nel traffico di cocaina 
in acque territoriali del pa» se 
di corruzione e di accaparra 
menio Ochoa si sarebbe rt so 
responsabile in Angola dme 
per anni ha diretto la missione 
militare cubana di traffico di 
avorio di diamanti di zucche 
ro fanna caffè cemento le 
gname e di tutto quanto nu 
selva a commerciare nel para 
diso del mercato nero di 
Luanda la Candonga 11 gene 
rale si é riconosciuio colpevo 
le Latto d accusa trasmesso 
in diretta dalia televisione cu 
hana non dà so'o un giudizio 


morale ma mssie sulle con 
stguenze di carattere interna 
zionale del riconoscimento 
che Cuba è comunque com 
promessa con il narcotraffico 
L ipotesi di una congiura 
m liiiro contro Fidel Castro 
ventilata soprattutto in vm 
btnti dell esilio cubano njn 
s mbra avere sena consistcn 
za ma ! opinione pubblica cu 
bana ò turbala e coniusa Ci si 
chiede come mai siano occor 
M anni per scopnre gli illeciti 
traffici di Ochoa e di allri uffi 
culi II malconlento verso i 
privilegi di cui godrebbero i 
dirigcnii della rivoluzione au 
menta e si rafforza la convin 
7iont die a Cuba ormai VI sta 
no cittadini di prima e di se 
conda categona La gente si 
sente tradita proprio da uomi 
n come Ochoa e come i fra 
Itili Tony e Patricio La Cuar 
dia che sono stati fra i prota 
gonisii della stona di questa 
rivoluzione La veKichia guar 
dia può comandare incontro) 
lata e h giovane generazione 
non ha ancora avuto modo di 
accedere alle responsabilità di 


gjvemo se vitne a mancare 
la fiducia fino ad ora incondi 
zionatd in Fide! Castro e nei 
suoi uomini dice la gente di 
minuirà anche la partecipa 
zone collettiva ed aumento 
r inno i fenomeni di individua 
l smo e di corruzione 
Gli inicrrogaion che hanno 
inchiodato il paese davanti ii 
televisori per ore ed ore dm 
no ragione a queste i imcnk 
le La sfilata di leslimoni tutti 
uflicvali delle forze armale ha 
trasformato I c popea angola 
m in un meschino commtr 
CIO ed in una affannosa ricer 
ca di dollari La testimon anza 
piu agghiacciante e stala 
quella dell mutante di campo 
di Ochoa Martine z Valdes il 
quale con abbondanza di 
particolari In spiegalo come 
in una occasione abbia viag 
giato con passaporto falso fi 
no al nfugK) di Fabio Escobar 
li temuto capo det cartello del 
narcotraffico di McdoHin per 
discutere di faìsificaz ne di 
dollan dilla inalallaz one a 
Cuba di una cucina [mt U 
coca e perfino della vendti 


ad tseobir |kt li sui seii 
rezza personale di miss li ter 
ra aria 

L Avana e una citta rumoro 
sa ma la sera del 26 giugno 
non SI sentiva volare una mo 
sca mentre Martmez racconta 
va nel suo piatto linguaggio 
burocratico di come una de 
legazione inviata da Lscob ir 
tosse stata ncevula in questa 
città dallo stesso colonnello 
Tony La Guardia ospitata in 
una lussuosa casa di protocol 
In e scorrazzata in una delle 
Mercedes Benz ufficiali e ri 
f>adiva la sua impressione che 
il narcotrafficante ed i suoi 
uomini dovevano essere con 
vanti di stare trattando con lo 
Stalo cubano nella su i piena 
autorevolezza 

Fide) Castro non è apparso 
in pubblico dal giorno in cui 
ha cominciato a circolare la 
notizia degli arresti ma l opi 
mone pubblica aspetta con 
ansia che cosa dirà il leader 
maximo Ce chi ventila la 
possibilità di un congresso an 
tic paio e chi parla di d mis 
stoni di ministri responsabiii 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


I M NFVV VORK in quanti mo 
I Tiranno Non motti rispondo 
' no i cultori delle statistiche 
I Con gelida ufficialità infatti le 
I cifre ei dicono come tra i 
2 200 detenuti attuaìmente 
nella death row ia fila della 
morte non piu di una trentina 
siano in effetti i ragazzi direi 
tamento inkressati ali ultima 
sentenza della Corte suprema 
quella che lunedi mattina ha 
sancito la <ondannabihtà> al 
la pena capitale dei sedicen 
ni t gli esperi in legge di riti 
calzo sottolineano come in 
realtà in 12 dei 37 Stati in cut 
ancora vice la pena di morte 
le kggi già autonomamente 
prevedano una esenzione per 
chi al momento del delitto 
ancora non avesse compiuto i 
18 anni A conti fatti dunque 
non dovrebbero essere piu di 
) tiro o cinque gli adole 
seeitti - molli dei quali nei 
I attesa già si sono fatti tren 
icnni - ai quali malenalmente 
toccherà salire gli se ilini del 
capestro bn tasso di barbane 
Lvidenterm nte troppo ba'rso 


per meritare 1 attenzione del 
Palazzo Tanto che a protesta 
re non sono rimasti che i soliti 
attivisti delle associazioni con 
Irò la pena di morte 
l.e ultime sentenze della 
Corte del resto sembrano 
aver offerto all America della 
politica ufficiale ben altri e piu 
profondi motivi di indignazo 
ne II presidente Bush ha 
prontamente levalo la sua au 
torcvole e risentita voce per 
condannare la decisione che 
ha posto sotto la protezione 
del primo emendamento (li 
bcrtà di espressione) l atto di 
bruciare la bandiera naziona 
lo e a chiesto che venga ap 
provato un nuovo emenda 
mento costituzionale che vieti 
la dissacrazione «dell unico 
simbolo della nazione» Cosi 
dunque fieramente avvolta 
nei colon nazionali la classe 
politica Usa sembra intenzio 
nata ad assistere allo scontro 
cht in questi giorni per stret 
tissimi margini va dclineando 
la qualità del -dopo Reagan- 


Il punto pm allo di questo 
scontro - se la Corte come è 
possibile non deciderà di rin 
viare lutto alla sessione di oi 
tobre - 51 avra probabilmente 
domani quando i nove giudi 
CI saranno chiamati a decide 
re se il diritto all aborto è ga 
rantito dalla Costituzione Ov 
vero se la sentenza Roe con 
tro Wadc che nel 1976 de 
cretò tale diritto deve ancora 
esser considerata vigente II 
nuovo caso la cui discussione 
potrebbe capovolgere I attua 
le legislazione è quello di 
Webster contro Reproduclive 
Health Service E qualora la 
Cr rtc dovesse dar ragione alla 
clinica decretando che eia 
scuno Stato ha la facoltà di le 
gilcrare autonomamente in 
m Pena d aborto fino al limi 
le appunto del divieto totale 
l America verrebbe repenti 
namente privata di una fond i 
nitnidle conquista in materia 
di diritti civili 0 meglio dalla 
decisione emergerebbero una 
moltitudine di Americhe eia 
scuna con le proprie leggi e le 
proprie regole ciascuna libera 
di nconoscero riconoscere in 


parte o non riconoscere quel 
la che fino a ven era per lui 
ti una fondamentale conqui 
sta di civiltà Una sorta di ba 
bete legislativa specchio di 
un paese diviso nella quale 
evidentemente gli antiaborti 
sti contano di poter meglio 
combattere la propria ciocia 
ta 

La battaglia per l abolizione 
del dintto costituzionale all a 
borto è stata una delle batta 
glie centrali dell America d» 
Reagan Tanto che molti nten 
gono che soprattutto a questo 
mirasse lex presidente allor 
ché verso la fine del manda 
to Fortemente si batté per 
sDoslare a destra gli equilibri 
della Corte suprema Ed an 
che Bush dopo qualche m 
certezza non ha mancato dt 
indossare ne) corso della sua 
campagna elettorale l arma 
tura del crociato È questo il 
punto che oggi più divide l A 
menca del passato da quella 
del futuro È questa i) vera 
bandiera che la Corte dovrà 
decidere se dare o meno alle 
fiamme Le donno attendono 
con il fiato sospeso 
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NEL MONDO 


Territori 

Shamir 

incontrerà 

palestinesi? 


M GERUSALEMME n pnmo 
minisiro israeliano Shamir ha 
in programma un incontro 
con alcuni esponenti palesti 
nesi del temtoii occupati per i 
giorni immediatamente sue 
cessivi alla riunione del comi 
tato centrale del Ukud fissata 
per i) 5 luglio Ne ha dato noti 
zia il suo portavoce Avi Paz 
ner il quale ha precisato che 
all incontro «non parteciperà 
nessun sostenitore dell Olp* li 
•Maariv» però dice II conlrano 
il giornale afferma che Shamir 
vorrebbe incontrare Feisal 
Husseini Sari Nusseibeh 
Hanna Siniora Haider Abdel 
Sbafi e Radwan Abu Ayyash 
personalità tutte che hanno 
espresso il loro chiaro soste 
gno per I Olp, fra I altro in un 
documento sottoscrìtto nello 
scorso aprile in cui si respin 
geva il progetto di elezioni 
caldeggiato dal premier Lo 
stesso «Maanv osserva infatti 
che i incontro fra gli esponenti 
citati e Shamir potrà avvenire 
solo se verrà il consenso del 
I Olp da Tunisi Staremo co 
munque a vedere e sempre 
che Shamir non venga messo 
in minoranza nella riunione 
del suo partito il che à impro¬ 
babile ma non impossibile 
feri SI è conclusa la settima 
na di lotta contro i coloni prò 
clamata dalla leadership della 
>inlifada> e già si prospetta 
una nuova giornata di tenslo 
ne per dop^omani quando 
In concomitanza con la testi 
vilà musulmana del venerdì i 
coloni oiganizzeranno decine 
di «eacursiom* nei villaggi pa 
lestinesi A Gerusalemme è 
morto Ieri in ospedale un ra 
gazze di 19 anni dei viallaggio 
di Idna tento giorni fa dai sol 
dati mentre a Gaza è morto 
un ISenne che era stato dura 
mente percosso «da ignoti* 
(probabilmente coloni dato 
che si esclude fosse un colla 
borazionista) Sempre a Ga 
za ( soldati hanno sparato len 
in diverse località ferendo al 
meno 27 palestinesi inclusi 
quattro ragazzini di II anni 
Nel campo di pngionia di An 
sar 3 due detenuti «collabora 
zionisli* sono stati uccisi la 
notte scorsa da un compagno 
di reclusione 


Ventiquattro morti e 11 feriti 
per una carica di dinamite 
nascosta in una toletta 
del treno diretto a Shanghai 


Atto isolato o l’inizio 
di un’ondata di attentati? 

Il regime minimizza 
mentre continuano gli arresti 


Cina, ora spunta il terrorismo 


Attentato a Shanghai un pacco di dinamite siste¬ 
mato nella toletta provoca I esplosione di una del¬ 
le carrozze del treno che amvava da Hangzhou 
Ventiquattro passeggeri sono morti e undici sono 
rimasti gravemente lenti Ipotizzabile una fase di 
terrorismo in Cina’ Gli arresti continuano e Jiang 
Zemm fa la sua pnma uscita su un tema scottan¬ 
te I ingiusta npaitizione del reddito 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

LINA TAMBURMNO 


S PECHINO Per un attimo 
sono tornate alla memoria im 
magini tante volte viste i pnmi 
passi del terrorismo nostrano 
li treno bloccato sul binano le 
carrozze sventrate i lenti ar 
rangiati alla meglio sul posto 
In Italia di quel terrorismo si 
conosceva a sinistra la matri 
ce Questo attentato cinese è 
di difficile interpretazione 
Può essere qualsiasi cosa un 
nuovo piò p^eztonalo e pià 
micidiale atto di genenco ri 
bellismo come ce ne sono 
stati già tanti in questi ultimi 
anni Appena poco più di un 
anno fa un sabotaggio a un 
treno che viaggiava verso il 
nord costò molte vite umane c 
li posto all allora ministro dei 
Trasporti ma ufficialmente 
non SI è mai saputo che cosa 
sia successo anche se ufficto- 
sarnente si è sempre parlalo 
di manomissione dei freni 
Questa volta però la cosa é 
stata per cosi dire più sosfisti 
cala e preparata la dinamite 
nella toIeUa quindi i uso di un 
timer e anche la scelta del po 
sto preciso dove 1 esplosione 
doveva avvenire e dove è av 
venuta poco dopo le 23 di lu 
nedi a Songjiang un paese 
della fascia periferica di Shan 
ghdi il treno un rapido arri 
vava dal sud da Hangzhou e 
I esplosione nella carrozza 
numero 7 ha fatto 24 vmime e 
undici fenti gravi A Shanghai 
è subito arrivato il minialro dei 


Trasporti Li Senmao 
Che fosse un attentato è 
stato ufficialmente conferma¬ 
lo ai giornalisti dalle autontà 
Organizzato come pnmo se 
gnale di una resistenza terron 
stica alla ondata di repressio 
ne contro t protagonisti delle 
manifestazioni studentesche e 
operaie^ O organizzato da chi 
intende alimentare nei paese 
uno stato di caos ancora mag 
giore per poter giustificare 
nuova repressione^ Lespe 
rienza ci ha insegnato che I a 
zione terroristica tranne non 
CI sta la nvendicazione è ve 
ramente buona per tutti gli 
usi Comunque la reazione 
ufficiale è stata quella di mini 
mizzare la notizia molto sec 
ca è stata data da Xlnhua e 
poi ripresa solo a chiusura del 
notiziario televisivo nazionale 
delle diciannove Ed è venuta 
buon ultima dopo le immagi 
ni del pnmo ministro Li Peng 
che presiede una nunione del 
Consiglio di Stato per appro¬ 
vare la legge sulle manifesta 
zionì dei presidenie Yang 
Shangkun che incontra una 
delegazione pakistana di van 
professon di vane università 
che discutono del discorso di 
Deng Xiaoping del presidente 
Wan Li che offre un banchetto 
ai boliviani del presidente Li 
Xiannian mentre nunisce 
quelli della conferenza per la 
consultazione politica del 


Mandato esplorativo ai comunisti 

Florakis boccia Papandreu 
e ìnìria le consuttarioni 


SIROIO COQOIOUà 


■i ATtNE > Andreas grazie 
tante per le tue offerte ma il 
paese - hanno detto i comu 
nlsti di Harilaos Florakis - ha 
bisogno di un governo di uni 
tà nazionale che faccia la 
•dialisi* delle Istituzioni pub 
bliche inquinate Almeno per 
il momento dopo le prossime 
elezioni anticipate la collabo 
razione delle forze progressi 
sle 6 un nostro obiettivo» len 
sera dunque Andreas Papan 
dreu ha scntto una lettera al 
presidente della Repubblica 
in CUI gii nmetteva il mandato 
esplorativo Oggi il testimone 
passa nelle mani dei comuni 
sti che useranno i tre giorni 
messi a disposizione dal mec 
canismo costituzionale per 
spianare la strada alla «quarta 
soluzione» 

Dall ospedale dove da gio 
vedi scorso è ricoverato An 
dreas Papandreu giungono 
notizie confortanti sul suo co 
stante miglioramento Ieri 
manina «ha latto quattro passi 


m vestaglia m compagnia del 
la signora Liani» Il suo cari 
sma comunque resta mossi 
dablle Cosi pure il culto della 
personalità II direttore dell t 
stituto per la donazione degli 
organi ha contato un migliaio 
di persone fino a len che a 
partire da domenica pomeng 
gio sono entrale net suo uhi 
CIO per donare un «rene a An 
dreas» sembrano gli ultimi 
sussulti della fine di un regi 
me mentre faticosamente ira 
le quinte e m silenzio ne) Pa 
sok SI cerca di individuare il 
successore di Papandreu 
All interno del Pasok le po 
sizioni di partenza sono già 
definite La sinistra é rappre 
sentala da Yorgos Gennima 
tas un uomo onesto un acca 
nito avversano della destra 
un oratore capace di emozio 
nare la folta presente ai riti 
elettorali Nella scalata alla 
presidenza del partito potreb 
be avere al suo fianco Kostas 


Similis il «dottor sottile* del 
centro dei partito tecnocrate 
ed ex ministro dell economia 
nelctto grazie all aiuto di Gen 
nimatas che nel partito gode 
di una popolarità superiore a 
quella dello stesso Papandreu 
La destra fa capo a Yannis 
Alevras che controlla parecchi 
parlamentan infine c è la 
«sfinge» Kostas Laliotis un gio 
vane che controlla i meccani 
smi dei partito Questi nomi 
naturalmente sotto 1 occhio vi 
g le di Papandreu entrerebbe 
ro a far parte di un direttorio 
in attesa che il secondo Con 
grosso del partilo fissato per il 
prossimo ottobre elegga il 
nuovo presidente 
Ma il destino politico del 
Pasok è ancora incerto La tra 
dizione politica della Grecia 
vuole che un partito perda 
consensi appena perde il suo 
«inventore» È possibile che il 
Pasok smentisca questa rego 
la Una volta di più dipende 
ancora dalle scelte di Papan 
dreu ma non solo 



Un immagine de) vagone squarciato dall'esplosione 


lungo omaggio funebre a un 
quadro dell esercito appena 
deceduta Tanta cautela per 
dire che I opera di normaliz 
zazione in pieno svolgimento 
in tutto il paese attorno alle 
recenti decisioni del Comitato 
centrale non viene aitano tur 
baia da episodi come questi 
Si può Ipotizzare una onda 
la di terronsmo in Cina^ Alt m 
domani della tragica conctu 
sione delle manifestazioni stu 
dentesche di Pechino si erano 
diffuse voci sulla eventualità 
di reazioni armate contro la 
presenza dei milltan in città 
Ma rapidamente si era visto 
che non avevano alcun fonda 
mento anche se delle drmi 
per Pechmo in quei giorni so¬ 


no girate e nem nelle mani 
dei soldati E lo confermano 
van episodi tarmata della 
lègge marziale ha fatto appel 
lo perché venissero consegna 
te le armi di cui si era impa 
dronila la popolazione e ha 
poi dichiarato di aver recupe 
rato circa ISO fucili Nel Muxi 
di il fiume che passa sotto il 
ponte omcmimo sui quale tra 
i) 3 e li 4 ci furono gli sconin 
più drammatici tra popoiazto 
ne e I annata popolare i nuli 
tan hanno detto di aver ripe¬ 
scato un cerio numero di ar 
mi Erano stale gettate m ac 
qua dai soldati^ Ma dopo loro 
disaimati che cosa hanno fat 
to^ Hanno deciso di abbando 
nate tutto e scappare^ Oppure 


queste armi sono state portate 
via dai manifestanti che poi 
dopo hanno deciso che era 
meglio liberarsene'^ Questo 
deile armi presenti in mani 
non miliian è un vero mistero 
ma tutto porterebbe ad esclu 
dere che ci sia stato per così 
dire un «travaso* sostanzioso 
dai militari agii studenti o alla 
popolazione ora più che mai 
nschiosissimo visto che la 
campagna di anesti e di con 
danne non conosce soste Sei 
arresti a Canlon tre arresi! a 
Bao)i 42 persone che si sono 
autodenunciate nel Qinghai 
due arresti a Pechino len po* 
menggio m pieno giorno con 
poliziotti che armali di fucili 
milragliaton e cineprese han 


no chiuso un tratto di strada 
nei pressi di Sanlitun la zona 
per stranien hanno bloccato 
gli ingressi di due palazzi per 
CITICI e davanti a una discreta 
folla hanno portato via due 
persone Forse erano due ar¬ 
resti «eccellenti» visto la parti¬ 
colare messa in scena È in 
corso a Pechino il procedi 
mento contro nove «rivoltosi» 
arrestati qualche giorno fa e i) 
pnmo della lista à colui sulla 
CUI testa pende la minaccia 
delta cotìdanna a motte per 
ché ha sventrato dopo che 
era già morto il militare che 
la televisione ha mostrato infi 
nite volte ed è ora onorato co¬ 
me «mattile» 

L attentato di Shanghai dice 
che la situazione del paese 
non SI è affatto normalizzata e 
non è certo un buon segnale 
per li nuovo segretario U qua 
le da parte sua ha avuto 1 ac 
cortezza di far subito cono¬ 
scere lì suo punto di vista su 
una questione che tomtenta 
la Cina I ingiustizia redistnbu 
tiva 11 numero appena uscito 
di «Qiushi» la nvista del comi 
tato Centrale pubblica infatti 
un lungo saggio nel quale 
Jiang Zemir. mette sotto accu 
sa tanto 1 egualiiansmo che 
danneggia il rendimento e 
spegne ( iniziativa individuaìe 
quanto il reddito troppo aito 
frutto di evasioni fiscali corru 
zione amcchimenii illeciti 
uso spregiudicato del potere 
politico II segrelano dei Pc af 
ferma che bisogna correggere 
questi due fenomeni negativi 
e SI pronuncia per un aumen 
to delle retribuzioni partico- 
larmente basse degii inteliet 
tuali e per una inversione del 
la tendenza che ha visto ere 
scere di più il salano operaio 
rispetto a quello delle catego 
ne dei lavoratori della mente 


Urss, necrologio per superspia 


MI MOSCA Per i sovietici si 
chiamava Orlov per gli amen 
caniGlenn Un agente segreto 
d tutti gti effetti la cui scom 
parsa inattesa e in ciicostan 
ze non chiarite è stata annun 
ciala ien con un visibile ne 
crologio corredato di fotogra 
fia apparso sull ultima pagina 
di «Stella Rossa» il giornale 
delle foize armate dell Urss 
•Alla memona di Orlov Mi 
khail Evghcnievich (alias Sou 
ther Glenn Michael)» è scntto 
net lesto dei «Coiicgio def 
Kgb» e dei compagni di lavo 
ro che considerano •’ mprov 
Visa dipartita» di Orlov il 22 
giugno scorso alt età di soli 32 
anni come una «gravissima 
perdita» È forse la pnma volta 
che 1 servizi segreti sovietici ri 
velano ufficialmente la scom 
parsa di un toro uomo anche 
se non vengono chiame le 
modalità delia morte del gio 
vanissimo Orlov classificalo 
come «agente sovietico colla 
boratore del Kgb» un uomo 
che ha vissuto «una vita breve 
ma limpida e intensa dedi 
candela interamente alla lotta 
per scongiurare la minaccia 
della catastrofe nucleare che 
grava sull umanità c per un lu 


Il «Kgb» ha annunciato pubblicamente, per la pn¬ 
ma volta la motte di un suo agente segreto che 
aveva operato per molti anni negli Stali Uniti Mi- 
khail Orlov (ovvero Michael Glenn) è scomparso 
«improvvisamente» a 32 anni II necrologio sul 
«Stella Rossa» per lo «007» che era il lotogralo per¬ 
sonale del comandante della sesta flotta La «gra¬ 
vissima perdita» di un uomo di «enorme coraggio» 

DAL NOSTHO COHBlSPONOEmE 

SIROIO BERCI 


turo migliore per i popoli» 

Che la scomparsa deli a 
gente Oriov Glenn (non è del 
lutto chiarito se si trattava di 
un americano passato ai so 
vietici o di un sovietico infiltra 
(o nella difesa Usa) un «mire 
pido e convinto intemaziona 
lista» venga considerata una 
•gravissima perdita» viene 
spiegato dal fatto che il guiva 
ne «007» al servizio del Kgb è 
staio nientemeno che fotogra 
fo personale del comandante 
delta sesta flotta degli Stati 
Uniti è stato imbarcato sulla 
portaerei Nimitz e sulle navi 
Albany e Pugel Sound oltre 
ad aver prestalo servizio pres 
so la base navale di Noriolk 
Tutte queste infonnazioni wn 
gono rilanciale dalla «Tass» 


che 6 andata indietro di un 
anno nel lugl'o del 1988 
quando le «izvestiia» 1 organo 
del Soviet supremo diedero 
notizia della richiesta di asilo 
del cittadino usa» Soulher 
Glenn il quale si dichiarava 
perseguitalo senza ragione 
alcuna da) Fbi americano II 
Soviet supremo fece sapere 
che veniva accordalo I asilo 
politico in base a «considera 
ziont umanitarie» 

Solo in seguilo anche per 
via di una intervista dello sles 
so Orlov Glenn alla televisione 
sovietica si venne a sapere 
del vero mestiere dell uomo 
fuggito dagli Usa dove - rivela 
adesso «Stella Rossa» - aveva 
assolto «nei corso di un lungo 
pcnodo compiti di responsa 


bilità speciali apportando un 
grande contribulo per garanti 
re la sicurezza statale del 
lUrss» Si rende onore alla 
gente affennando che il suo 
impegno ha richiesto un 
•enorme coraggio* e I apporto 
di tutte le «forze fisiche e miei 
letiuali» 

Sono vane le supposziom 
che SI possono avanzare sul 
ruolo esercitato da Oriov 
Glenn E certo che I agente al 
quale vengono resi pubblici 
onon ha prestalo servizio sin 
dall età di diciotto anni nella 
manna statunitense fornendo 
quasi subito la sua collabora 
zione ai servizi sovietici Egli 
stesso d\ch arò alle «Izvestua» 
di aver partecipato come «uf 
ficiaie della riserva* alla pre 
parazione del raid aereo su 
Tnpoii e Bengasi nell aprile 
del 1986 poco prima della 
sua sparizione Cosa sia acca 
duto ad Orlov nel corso del 
I ultimo anno certamente sarà 
difficile saperto Qualcuno 
avanza 1 ipotesi che possa es 
sere deceduto all estero nel 
corso di una nuova fase del 
suo impegno anche se nono 
stante la giovane età doveva 
considerars un agente orma 
•bruciato» 







presKienIt del consiglio del Soviet ByrMdw 


Riunione del Soviet supremo 
Il premier Rizhkov ritira 
gli 8 ministri «bocciati» 
dal nuovo Parlamento 


Sorprendente decisione del premier Rizhkov gli 
otto ministn «bocciati» dalle commissioni del So¬ 
viet supremo non sono stati npresentati Un gesto 
clamoroso che appare come un segno di rispetto 
verso il nuovo parlamenic sovietico Ma Rizhkov 
ammette che molte questioni testano da risolvere 
I ministen centrali nmangono un nodo cruciale 
da sciogliere per far decollare la nforma 

_ DAL NOSTBO CORRISPONDENTE _ 

GIUURTTO CHIRS* 


M MOSCA I sei ministn re 
spjnu dalle commissioni del 
Soviet supremo non sono 
stati npresentati dal premier 
Nikolai Rizhkov Aitn due - 
che Si erano mirati sotto I on 
data delle contestazioni > (e 
il ministro dell ecologia non 
ancora designato) portano a 
nove il numero dei dicasteri 
che resteranno, per ora privi 
di titolale La d^isione è un 
chiaro gesto di omaggio alia 
tenacia con cui i deputati 
hanno voluto discutere sulla 
linea del governo e sugli uo¬ 
mini che dovranno gestite la 
crisi forse più difficile delia 
perestrojka Tra i «bocciati* 

I ex pnmo segrelano di Voi- 
gogrado Kalashnikov (che 
doveva addirittura diventare 
pnmo vicepresidente del 
consiglio) I ex pnmo segre¬ 
tario della regione petrolifera 
di Tiumen Ghennadu Bo- 
gomjakov il proposto presi 
dente della tonca centrale 
Vladimir Cnbov, il ministro 
della cultura Vasilii Zakha- 
rov È la pnma volta nella 
stona sovietica che li parla 
mento respinge candidati al¬ 
la canea di ministri (anzi è la 
prima volta che una discus 
sione de) genere avviene) 
Ma oltre che omaggio for 
male al Soviet supremo la 
decisione permette a Rizhkov 
di «liberarsi» di alcuni perso¬ 
naggi non precisamente en 
tusiasti della perestrojka (e 
per questo duramente con 
testati dai deputali progressi 
su) 

Nel discorso davanti alle 
due camere (non più tra 
smesso in diretta dalla tv) Ri 
zhkov à apparso conciliante 
accogliendo numerose pro¬ 
poste venute dal dibattito del 
Congresso e del Soviet supre 
mo Ha accettalo perfino 1 1 
dea di una legge che sancì 
sca li dintlo del Congresso a 
porre la sfiducia al governo 
Ma con un filo d ironia ha 
chiesto che nella futurd legge 
venga incluso anche il diritto 
del governo di dimettersi Ma 
molle questioni sono rimaste 
ancora impregiudicate e il 
capo del governo ha ammes 
so che ( sse richiederanno 
una successiva precisazione 
Al centro delia discussione 
c è infatti li problema della 
funzione dei ministeri centra 

II uno degli ostacoli pnnci 
pali - finora - ali attuazione 
della r forma Rizhkov lo t’a 
ammesso apertamente «La 


cosa più essenziale - ha det¬ 
to li premier à di stabilire i 
confini dell indirizzo statale 
delle relazuani di mercato» In 
altri termini occorre mante 
nere in mani statali te leve 
dello sviluppo economico 
senza tuttavia consentire ai 
ministeri di soffocare le inno¬ 
vazioni Il paradosso che 
continua è infatu rappresen 
tato dalla universalmenle n 
conosciuta esigenza di libe 
rare 1 economia dai lacci di 
una pianificazione ipercen- 
iraiizzata e dalla parallela 
impossibilità di liberarsi d un 
tratto dei principali soggetti 
che soffocano I autonomia 
delie imprese Molti deputati 
avrebbero infatti voluto non 
solo la riduzione dei mimste 
ri (che da 100 sono passati a 
57), ma anche una sostan¬ 
ziate modificazione det loro 
ruolo Rizhkov ha potuto dire 
soltanto che dovranno essere 
ministeri «di tipo nuovo» A 
quelli economici dovranno 
essere imposte - ha detto - 
«delimitazioni tali da impedì 
re loro di regolare I attività 
delle imprese con metodi 
che contraddicano le leggi 
immanenti del mercato» Re 
sta da chiedersi - e infatti 
molti se io chied<^no - per 
ché non é stato (atto un pas¬ 
so più risoluto per delimitar 
ne le (unzioni Ma la questio¬ 
ne è effetUvamente molto 
complessa e migliaia di tm 
prese non sarebbero in gra 
do nelle attuali condizioni 
di esercitare alcuna autono 
mia gestionale Per quanto 
concerne la decisione sugge 
ma da Shmeliov - di aumen 
lare coraggiosamente il debi 
to estero dell Urss con acqui 
sti massicci di beni di consu 
mo Rizhkov non I ha respin 
ta ma ha detto che «occorre 
rà riflettervi» Per intanto si 
acqujsleianno subito attrez 
zature industriali per la prò 
duzione di medicinali Con 
fermate le drastiche decisioni 
di conversione di setlon nle 
vanti dell induslna militare 


Al lettori 

Per assoluta mancanza d 
spazio s amo costrett "id 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce ne 
scusiamo con i letton 


CHE TEMPO FA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: sull Italia e sul bacino 
del Mediterraneo permane una diffusa area 
di Instab» tà che si manifesta con fenomeni 

f ) u accentuati sul settore nord orientale e la 
asc a adnatica Una perturbazione prove 
mente dalla Francia si avvicina ah arco atp 
no e tende ad interessare pr ma le regioni 
settentr onati poi quelle centrali Dopo il pas 
saggio di questa perturbazione è da attende 
re io sposlamenio verso levante dell antici 
Clone atlantico Tuttav a non è detto che que 
sto centro d azione regolatore delia staaio 
ne estiva sulle nostre regioni si porti sulllta 
ha potrebbe estendersi piu a Nord lungo la 
fascia centrale del continente 
TEMPO PREVISTOa sulle Alpi orientali sul 
le tre Venezie e sulle reg oni dell allo e me 
dio Adriatico compreso if relativo tratto ap 
penrnnico si avranno addensamenti nuvolo 
SI che a tratti potranno dar iuogo a episodi 
temporaleschi Su tutte le altre regioni Italia 
ne condizioni di variabilità caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite 
VINTI) sulle regioni settentr onali moderati 
da Nord su queìle centrali e meridionali de 
boli di direzione var abile 
MARI: mossi I bacini piu settentrionali log 
germente mossi o calmi gli altri man 
DOMANh aumento deila nuvolosità sulle re 
gioni settentrionali dove durante il corso del 
la giornata si avranno piovaschi o temporali 
SuUe regioni centrait miz almente condizioni 
d tempo variabile ma durante II corso della 
giornata aumento della nuvolosità e possibi 
lità di temporali specie sulle regioni adriati 
ohe Sulle regioni meridonali prevalenza di 
tempo buono con c elo sereno o scarsamen 
te nuvoloso 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

73 

18 

t. Aqu la 

12 

23 

Verona 

17 

30 

Roma Urbe 

18 

32 

Tr aste 

20 

29 

Roma F umic 

17 

28 

Venaz a 

1B 

27 

Campobasso 

15 

26 

M lano 

18 

30 

Bar 

16 

27 

Tor no 

15 

28 

Napoli 

18 

27 

Cuneo 

15 

25 

Potenza 

14 

23 

Genova 

20 

25 

S M Leuca 

19 

25 

Bologna 

ie 

34 

Regg o C 

21 

31 

F renze 

16 

31 

Mess na 

23 

27 

Psa 

16 

27 

Pale mo 

21 

29 

Ancona 

16 

28 

Catania 

17 

31 

Perug b 

17 

28 

Alghero 

18 

32 

Pescara 

17 

26 

Cagl ar 

19 

28 

TEMPERATURE ALL’ESTERO: 

Amsterdam 

12 

23 

Londra 

14 

19 

Alene 

20 

33 

Madrid 

18 

37 

Beri no 


30 

Mosca 

19 

28 

Bruxelles 

8 

24 

New York 

21 

32 

Copenaghen 

17 

27 

Par gì 

np 

np 

Ginevra 

15 

30 

Stoccolma 

20 

26 

Heis nki 

np 

np 

Varsav a 

15 

26 

L sbona 

17 

26 

V enna 

16 

25 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PC) 

Programmi 

Noiiran ogn meuwa Osile 630 alle 12 e dalle 15 alle 
1830 

0 e 7 00 Rassegna stynpa con Rhxs do 6a engh del 
Man testo 800 Noi e la Cina, parla Giorgio Napol ano 630 
Ergastolo vte seguestiate Pala Carmen Benoia^r 930 
Artigiani e pccola industra. le proposte de) Pa Iniervsta ad 
Altierlo Provantim 10 00 Cattoha e alternativa. Iniervengom 
Paolo Glumella Virgmio Rognoni e Guido 8od ato 1100 Aiuti 
a paesi del Sud coopeiaiione o atta»? tn studio pibe 
Aurelio Soscaim, G Ido Baraldi Massimo Mcuai Franco La 
Torre e Francesco Rutelk 16 Verde destate 
FREQUENZE IN MHz Alessandra 909SO Novara 91350 
Torno 104 Bella 100 600 Genova 06550/ 94250 Impera 
66200- U Spela 102550/ 105200 Savona 92 SDO Como 
67600/ 87750/ 96700- Cremona 909517 Lecco 07900- 
Milano 91 Fava 90950/ 90100 Piacenza 90100- Vaese 
96400- Belluno 106600 Pxlova 107750- Rovigo 96650 
Tremo 103/ 103300 Bologna 94500/ 67500- Ferrara 
105700 Parma 92 Reggio Emilia 96200/ 97 Aezzo 
99600- Firenze 104 700/ 96600 Grosseto 104 800- LivKno 
Lucca. Pisa. Empo* 105600/ 93400- Massa Carrara 
102800/ 102550 PlstOH 104700 Siena 94900 Ancona 
10S20O Astx* piceno 92250/ 95600 Macerala 105 500/ 
102200 Pesaro 106100 Perugia 100700/ 96900/ 93700 
Temi 107600 Prosinone 105550 Laima 97600 Rieli 
102 200 Roma 94900/ 97/ 105 550 Vdertio 97050 LAQUL 
la 99400 Cheti Pescara Teramo 106300 NapoH 66 
Salerno 102 850/ 103 500 Foggia 94600 Ban 67600 
Regge Calabria 89050 Catanzaro 104 SuO Catania 104 400/ 
197300 Pal«mo 107 750 Ravenna, FwD Imola 107100 
Tresie 103250/ 105250_ 


7ELEF0NI 06/6791412 06/6796539 


flMìtà 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

?nvimen L 269 000 L ISbOOO 

6 numeri _ L 231 OOP _ L 11 'M)00 

Estero Annuale Semestrale 

7 numen L 592 000 L 2J8 000 

6 numen L 508 000 L 255 000 

Perabljonare vtrsan enlo sul c c p n 431 "’O? nrsh 
lo al) Unità V ale FuMo Tesi 75 20)G2M 1-inoo; pu 
re versando 1 n porto presso rI uti ci propag i da 
delle Sez oni e Federazioni del Fk. 

_ Tariffe pubbUcitMle _ 

Ariiod fmm 39x40) 
Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale festivo L 414 000 
Hnestrella 1 « pagina fenale L 2 313 000 
Rnestretla l ’ pagina (estiva L 2 %5 000 
Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 460 000 
Rnanz Legali Concess Aste Appaiti 
Feriali L 400 000 Festivi L 48t>00n 
A parola Necrologie part lutto L 2 70) 

_ Economici da L 780 a 1 \ S50 

Conces-sionane per la pubblicità 
SIPRA viaBertotd34 Tonno tei 011/57531 
SF1 via Manzoni 37 Milano tei 02/h3l3l 
Stampa N gì spa direzione e uffici 
viale Fulvio Testi T") Milano 
Stabilimenti viaCinodaPislon 10 M laiio 
via dei Pelasgi 5 Roma 
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ECONOMIA&LAVORO 


Banche dati Inps 
per scoprire 


NapoU 

PS contro 
disoccupati 
7 feriti 


■i NAPOLI. Sede disoccupati 
fermati, altrettanti feriti, medi¬ 
cati negli ospedali cittadini, 
oltre ad alcuni agenti lieve¬ 
mente contusi, sono il bilan¬ 
cio degli incidenti avvenuti ieri 
pomeriggio, nella centralissi¬ 
ma Piazza Dànte. I giovani del 
Movimento di lotta per il lavo¬ 
ro stavano protestando da ore 
davanti al portone della dire¬ 
zione deirAman. l’azienda 
municipalizzata dell'acque- 
dotto napoletano, per chiófe- 
re trasparenza nelle assunzio¬ 
ni. i disoccupati in questi gior¬ 
ni si stanno battendo per il n- 
spetto della legge 56 che pre¬ 
vede la chiamata, per le quali¬ 
fiche basse, direttamente da) 
listone del collocamento. 

Sulla questione, da tempo, 
è impegnato anche il Pel. che 
proprio ieri aveva chiesto un 
incontro con il presidente det- 
l'Aman Taurìsano per invitarlo 
a sospendere te selezioni per 
alcuni posti di lavoro, la pre¬ 
sa di posizione dei comunisti 
ha indotto il sindaco Pietro 
lezzi a inviare un fonogram¬ 
ma all'azienda con la richie¬ 
sta deirimmedlata sospensio¬ 
ne del concorso. Solo in sera¬ 
ta le pressioni e le proteste 
hanno convinto i vehxi del- 
l’Aman a modificare le pro¬ 
prie decisioni. Troppo tardi 
per evitare il clima d^, tensio¬ 
ne: sotto gli uffici deila dire¬ 
zione si erano già radunati al¬ 
cune centinaia di disoccupati 
che scandivano slogan contro 
l'Aman. 

Olivetti 

Fiom: «Non 

rispetta 

raccordo» 


■i IVREA L'OlIvettl sarà pro¬ 
babilmente il primo grande 
gruppo ad avere un coordina¬ 
mento sindacale europeo. L'i¬ 
dea è stata lanciata ncll'as- 
sembtca nazionale dei dele¬ 
gati Fiom che si è tenuta ieri 
ad Ivrea. 

Ne hanno parlalo tra gli al¬ 
tri il responsabile di settore 
Carmelo Caravella nella rela¬ 
zione. il segretario generale 
Angelo Alroìdi nelle conclu¬ 
sioni. 

A rendere davvero indi¬ 
spensabile un coordinamento 
europeo, per cui saranno pre¬ 
si contatti con I sindacati di al¬ 
tri paesi, sono in primo luogo 
le citre. Dieci anni fa l'Olivetti 
aveva circa SOmila dipendenti 
in Italia e 25 mila nel resto del 
mondo. Oggi, dopo l’acquisi¬ 
zione della tedesca Triumph- 
Adler e di altre aziende, ne re¬ 
stano 28mila in Italia e ce ne 
sono altrettanti negli altri pae¬ 
si europei. 

Cà poi lo stalo delle rela¬ 
zioni sindacali, dopo raccor¬ 
do dell’anno scorso i rapporti 
sono nuovamente detenorati 

La Fiom ha espresso un 
giudizio nettamente negativo 
sugli incontri con i massimi 
dirigenti aziendali che si sono 
svolti il 3 maggio ed il 15 giu¬ 
gno. Il fatto più preoccupante 
ò l’intenzione annunciata dal- 
rOlivetli di proseguire per tut¬ 
to il 1990. sia al Nord che al 
Sud, il ncorso alla cassa inte¬ 
grazione. che attualmente col¬ 
pisce un migliaio di lavoratori 
in media ogni mese (300 a 
Scarmagno, 300 a Crema. 200 
negli stabilimenti mendionali 
di Pozzuoli e Marcianise. 70 
nel settore commerciale) Si 
tratterebbe, osservi/ la Fiom. 
di una palese violazione del¬ 
l’accordo del novembre '88. 
che prevede l’esaunmenlo en¬ 
tro quest’anno della cassa in¬ 
tegrazione ed il ncorso a tutu 
gli strumenti di legge e con¬ 
trattuali alternativi prima di 
procedere a nuove sospensio¬ 
ni. 

Anche su altri punti l'appli¬ 
cazione dell’accordo da parte 
dell'Oliwtli è «nduUìva e nota¬ 
rile». Vi sono già state alcune 
iniziative di lotta locali e la 
Fiom esclude una più accen¬ 
tuala articolazione dei conflit¬ 
ti. 


Estenuante riunione durata sette ore 
Scontro aperto su costo del lavoro 
e relazioni industriali. Respinto 
un documento sindacale (ii mediazione 


Scala moMe, 
Confindustria decide 



Sergio PInIntaiina, al centro, con TrenSn e Benvenuto gtima 
dell'inizio del colloqui sulla scala mobile_ 


Tutto rinviato a slamane, quando si riunisce ii con¬ 
siglio direttivo della Confindustria per decidere 
quale posizione prendere sulla scala mobile. Ieri 
sera, il vicepresidente Patrucco ha dichiarato: «Ora 
la disdetta è più vicina». Facendo capire che la re¬ 
sponsabilità era tutta dei tie sindacati. Responsabili 
di aver detto no al tentativo confindustriale di for¬ 
zare la mano con una decisione inaccettabile. 


PAOLA SACCMI 


H ROMA Lo SI era capito da 
un pezzo. Ma-a tarda sera la 
(^onfindustna lo ha fatto capi¬ 
re ancora meglio, scoprendo 
tutte le sue carte. La minaccia 
di disdire l'accordo sulla scala 
mobile non era altro che un 
ricatto volto a costrìngere i 
sindacati ad una trattativa glo¬ 
bale sul costo del lavoro. Trat¬ 
tativa che nelle pretese degli 
imprenditori dovrebbe svol¬ 
gersi contemporaneamente a 
quella sulle relazioni sindacali 
attualmente congelata dalle 
minacce di disdetta dell’ac¬ 
cordo che regola la scala mo¬ 
bile. £ soprattutto ancor prima 


dei rinnovi contrattuali tentan¬ 
do cosi di ingabbiarli in una 
logica totalizzante, centralisti- 
ca, predeterminando gli incre¬ 
menti salanali. Altro che con¬ 
trattazione di categoria e di 
azienda... La proposta fatta a 
tarda sera dal direttore gene¬ 
rale della Confindustria Anni¬ 
baldi e dai vicepresidente Car¬ 
lo Patrucco (il presidente de¬ 
gli industriali Pininfanna se 
n'era andato nel pomenggio 
intorno alle 16. lo aspettava 
l’ambasciatore russo) è stata 
definita inaccettabile da CgiI, 
Cisl e Uil guidate dai rispetti 


segretan generali Trentin, Ga- 
vigholi e Benvenuto. La di¬ 
scussione è andata avanti fino 
alle 22. Duro intorno alle 2) il 
commento di Fausto Bertinot¬ 
ti, segretano confederale della 
Cgil. «Dopo essersi cacciato 
nell'errore della minaccia di 
disdire la scala mobile ora la 
Confindustria tenta di portare 
a casa un grosso risultato poli¬ 
tico con la trattativa sul costo 
del lavoro». È duro anche il 
giudizio di Silvano Veronese, 
segretario confederale della 
Uii: «La Confindustria sa bene 
che negli accordi è scrìtto che 
se di costo di lavoro st deve 
parlare prima deve essere 
concluso il negoziato sulle re¬ 
lazioni industnali». Un preac- 
cordo sulle reiaziom ìndustna- 
li, come aveva ricordato Otta¬ 
viano Del Turco, segretano 
generale aggiunto della Cgil, 
prevede che ci siano anche 
delle conferenze nazionali 
(ipork’shop) SUI vari problemi 
che possono essere anche 
quelli del costo di lavoro. £ 


non a caso i »ndacatì nel tar¬ 
do pomeri^io avevano elabo¬ 
rato un documento in cui pro¬ 
ponevano che neD'ambito 
della trattativa sulle relazioni 
industriali fosse anche affron¬ 
tato. ferma restando l'auttmo- 
mia delle categtHìe. Il proble¬ 
ma della dinamica del costo 
del lavoro. 

. Fausto Bertinotti ha. tra l’al¬ 
tro, ossMvato che è estrema¬ 
mente curioso che la Confin- 
dustrìa ora rimetta in discus¬ 
sione proprio un modello da 
lei propino e stMioscrìtto. Una 
mediazione se cosi st può de¬ 
finire rispetto alia quale come 
dicevamo, la Confindustna ieri 
sera ha risposto con la impo¬ 
sta di una trattativa centraliz¬ 
zata sul c(^o del lavoro. CM- 
frendo in cambio il rinvìo di 
un anno della disdetta della 
scala mobile. Pochi minuti po¬ 
ma di questo rilancio Carlo 
Patrucco aveva usato ccm i 
cronisti toni piuttosto cauti ne¬ 
gando che gii industriati inten¬ 
devano chiedere una trattativa 
centraUzzata. Patrucco aveva 


anche fatto però capire che il 
problema vero per la Confin- 
dusina non è la disdetta della 
scala mobile quanto quello di 
una discussione sul costo del 
lavoro. Alla fine, dopo sette 
ore, quando la delegazione 
imprenditoriale ha annuncialo 
che rultima parola sarebbe 
passata al consiglio direttivo 
della Confindustria convocato 
per slamane, Patrucco ha 
commentato; «Ora la disdetta 
à più vicina». 

Per un intero pomeriggio gli 
industriali hanno fatto di tutto 
per tirarsi fuori dal cui de sac 
in CUI si erano messi con la 
minaccia di disdire la scala 
mobile. Un passo che a parere 
dello stesso Michele Figurati, 
capo delle relazioni industriaU 
della Fiat, avrebbe dovuto es¬ 
sere evitato, t chiaro che la 
delegazione non se l'è sentila 
di decidere da soia. Mancan¬ 
do alla fine Pininfarìna, ed es¬ 
sendoci fronti differenziati. 

Ieri è sembralo chiaro che 
gli imprenditori non intenda¬ 


no accantonare la minaccia di 
disdire la scala mobile senza 
portare a casa un sostanzioso 
bottino. Su questo binario è 
andata avanti la discussione 
per l’intero pomeriggio, con 
proposte varie degli uomini di 
Pininfarìna. Proposte tutte 
bocciate dal sindacalo, a par¬ 
tire da quella di un accordo 
consensuale per il rinvio del 
problema scala mobile ad ot¬ 
tobre. Infine, intorno alle 21, 
la Cgil ha messo sul tavolo la 
sua proposta annunciata ai 
cronisti da Del Turco come ul¬ 
timativa’. accantonare le mi¬ 
nacce sulla disdetta della sca¬ 
la mobile, riprendere la tratta¬ 
tiva sulle relazioni sindacali e 
ferma restando rautonomia 
delle categone affrontare an¬ 
che i) problema della dinami¬ 
ca del costo del lavoro. Rispet¬ 
to a questa proposta la Con- 
finduslrìa ha apportato alcune 
modifiche al suo testo. Modifi¬ 
che che però hanno trovato 
ancora nettamente insoddi¬ 
sfatte le organizzazioni sinda¬ 
cali. Poi il rinvio a stamane. 


Avvisi di reato della Pretura di Milano sull’uso dei contratti formazione e lavoro 
L’istruttoria dopo le iniziative sui diritti negati di Pei, Formica e Fim-Cisl 

Sotto inchiesta il vertice Alht-Lancia 


Sotto inchiesta il vertice dell'Alfa-Lancia per l'uso 
distorto dei contratti di formazione lavoro e eva¬ 
sione dei contributi aH'lnps. La pretura penale di 
Milano ha emesso avvisi di reato a carico dell'am¬ 
ministratore delegato e del direttore del persona¬ 
le. L'istruttoria avviata in base al dossier Formica, 
dopo la denuncia sui diritti negati fatta dal Pei, e 
ad un esposto della Firn. Oggi sciopero ad Arese. 


H MILANO La denuncia dei 
•diritti negati» nelle fabbnche 
Fiat, parlila dall'Alfa-Lancia di 
Arese, è approdala a Palazzo 
di giustizia. Il pretore penale, 
dottor Di Lecce, ha inviato m 
questi giorni comunicazioni 
giudiziarie aH’amministralore 


delegato dell Alfa-Lancia, Pie¬ 
tro Fusaro. e al direttore del 
personale. Luca Giordano L’i¬ 
potesi di reato che viene for¬ 
mulata è che l’Alfa-Lancia ab¬ 
bia sottratto alle casse pubbli¬ 
che miliardi di contributi, uti¬ 
lizzando 1 contratti di forma¬ 


zione lavoro quando non ne 
aveva dmtto La norma m ba¬ 
se al quale il giudice istnitlore 
ha emesso I due provvedi¬ 
menti prevede pene che van¬ 
no da quindici giorni a due 
anni di reclusione e natural¬ 
mente il ripnstino della nor¬ 
malità sul piano amminitraii- 
vo. con il pagamento dei con- 
tnbuti evasi e relative penali e 
la trasformazione dei contatti 
di formazione lavoro, fin dal¬ 
l'inizio. in contralti a tempo 
indeterminato. 

Il primo atto su cui il Preto¬ 
re Di Lecce ha lavorato à la 
relazione degli ispettori del 
Lavoro a Formica Siamo nel 
gennaio scorso, c’è stata la 
denuncia pubblica del Pci sul¬ 
le pressioni antisindacali nelle 


fabbriche Fiat e ii «caso Moli- 
naro». il ministro del La\oro 
invia gli ispetton in tulle le 
fabbriche, ii lavoro degli ispet¬ 
tori produce fra l'altro una se¬ 
ne di «stralci» alle reiaziom 
che saranno rese pubbliche, 
«stralci» che finiscono a Palaz¬ 
zo di giustizia perchè ipotizza¬ 
no dei reati. Uno nguarda l'u¬ 
so improprio dei contratti di 
formazione lavoro. L’Alfa • di¬ 
cono gli ispettori • assume 
giovani con contratto di for¬ 
mazione lavoro in presenza di 
prepensionamenti, utilizzando 
netl'uno e nell'altro caso gh 
sgravi contributivi II tutto è re¬ 
so possibile perché non si so¬ 
no fomite agli o^ani di con¬ 
trollo tutte le mlomiazioni ne- 


Alla relazione degli ispettori 
del Lavoro si sono aggiunti un 
mese la due esposti, il pnmo 
di un gruppo di delegati Firn 
Cisi e li secondo di Democra¬ 
zia proletaria, che desenvono 
casi in CUI i) lavoratore assun¬ 
to con contralto di formazione 
lavoro va ad occupare diretta¬ 
mente il posto rimasto libero 
da un altro operaio prepcn- 
sionato DI qui l'avvio de) pio 
cedimento penale aperto a 
canco dei due dingenti del- 
rWla-Lancia Ad Arese, intan¬ 
to. SI sta vivendo un nuovo 
momento alto della battaglia 
sui dinlli. Oggi Fiom, Firn Cisl 
e Uilm di fabbnea hanno pro¬ 
clamato uno sciopero di un’o¬ 
ra e mezza con manitestazio* 
ne all’iniemo dello stabili¬ 


mento dopo il licenziamento 
di una giovane assunta con 
contratto di formazione lavo¬ 
ro L'obiettivo del tre sindacati 
di trasformare i contratti a ter¬ 
mine per i giovani in rapporto 
a tempo indeterminato -obiet¬ 
tivo per il quale sono stati fatti 
tanti sciopcn nei sabati lavo¬ 
rativi • è tornato prepotente- 
mente di attualità Altro corno 
delia pariita le discnminazionì 
per gli iscrìtti ai sindacati. 
Tanti 1 confronti con l’azien¬ 
da. nessun passo avanti. L'Al¬ 
fa-Lancia si auloassolve, no¬ 
nostante la magistratura, l’uni¬ 
ca volta che è stata chiamata 
in causa. Labbia già condan¬ 
nata La modernità (e la giu¬ 
stizia) sono ancora fuon i 
cancelli. 


Non stavano nella pelle ieri gli studiosi del mercato del la¬ 
voro al convegno dell'Inps che mette a disposizione del 
pubblico le sue banche dati (flussi occupazionali, demo¬ 
grafia delle imprese specie piccole, livelli retributivi ecc.) 
relativi a 1.2 milioni di aziende. Non solo. Ma per {‘impresa 
che nasce, iscrìvendosi alla Camera di commercio sarà pra¬ 
ticamente impossibile sfu^re al fisco e ai contributi previ¬ 
denziali, grazie ai controlli incrociati con i dati Inps, Inai!, e 
in futuro col ministero delle Rnanze attraverso gli «sportelli 
polifunzionali». avrà un inedito «supporto informativo» al¬ 
la «lotta alt'evàsione contributiva», ha detto il presidente 
dell'Inps Militello (nella foto), mentre il direttore generale 
Gianni Billia annunciava per fine anno dati clamorosi sul- 
l'economia sommersa. 


Sarà Morese 11 camitiano Raffaele More- 

se insieme al de Sergio 
sWUIMIiV D’Anioni, sostituiti al sacriti- 

Eraldo CraO calo Craldo Crea, accanto a 

alla ricl? Franco Marini. È questo l'or- 

aiM viali ganigramma Cisl ventilalo 

ieri da FUno Caviglioli, il 
coordinatore, appunto, dei 
camitiani, reduce da una riunione con i compagni di cor¬ 
data alla vigilia de! congresso. Si chiede pure che non sia 
subito predeterminata la carica di segretario generale per 
D’Antoni. Appaiono sempre oscure le motivazioni politiche 
deU'opposizione a Crea. 


Domani chiuse Pompe chiuse per gli oltre 

te ihAmn« Anin ^ distrìbuton di carbii- 
iraiIlUIS nyill dell'Agip e della Ip dal- 

6 Idi sciopero 1^.30 di oggi atle sene di 

dei IlAnTiliai dopodomani 30 giugno. Lo 

sciopero è stalo proclamato 
dai sindacati di settore Faib, 
Fìgis e Flerìca per il tentativo 
di riduire «i margini di guadagno» dei gestori «per finanziare 
gli investimenti m rete», e per «l’assurda pretesa di ampliare 
i turni» senza aver prima «avviato la ristrutturazione della re¬ 
te distributiva». 


Uno «spot» Salute, studio, informazìo- 

ìIaIIa rnil nìobilità, amicizia, amo- 

1 T r!L. re, partecipazione. Questi l 

per i dinttì diritti che la Cgil rivendica 

degli handicappati r,S™di 

commissionato al regista 
Francesco Misseri c presen¬ 
tato in dai leader della confederazioni Bruno Trentin e Ot¬ 
taviano Del Turco. Costato 27 milioni, verrà diffuso dalle 
emittenti locali private. «Non potevamo permetterci la spe¬ 
sa di una cami^gna pubblicitarta». ha detto Del Turco ri¬ 
volgendosi al presidente della Rai Manca presente al dibat¬ 
tito. «è t’ora di affrontare il problema degli spazi tv da desti¬ 
nare alle grandi istituzioni». Comunque vedremo lo «spot» 
domenica nella trasmissione «Mixer». 


Scambio La Axel Spnnger Verfag, 

MlAoiavIn editrice del quotidiano tede- 

WlimanQ ^ Poligrafici edi- 

ud SpnnyCr lorìale $pa controllata da) 

P il arUDUA Monti greppo Monti, si sono scam- 
« Il gnippo monti bmlì una quota del 10% del- 
le rispettive società e invie- 
ranno propri rappresentanti 
nei due consigli di amministrazione. Lo ha reso noto il pre¬ 
sidente deila Spnnger, Peter Tamm, garantendo che nono¬ 
stante il sacrificio della quota del 10% la società resterà libe¬ 
ra da influenze esterne indesiderate, come avevano pro¬ 
messo gli esecuton delle ultime volontà di Axel Sprìnger. 


Berlusconi Pare che sia rimasto sorpre- 

nlìì f Art» Corrado Passera, rappre- 

... sentante di Carlo De Bene- 
n€ll9 plOndddOn detu nei consiglio dì ammì- 
ili np Rpnpitpfti nistrazione deli'Amer (la fl¬ 
uì wc DvnvuciU nanziarìa che controlla la 

Mondadori), neirapprende- 
re in assemblea che, Berlu¬ 
sconi aveva portato la sua quota nelt’Amef dal 9 al 12,76%. 
Cosi le distanze tra le due cordate nella maggiore casa edi¬ 
trice italiana si riducono: 55% per quella che fa capo a De 
Benedetti, 39% la quota su cui conta Berlusconi specie in vi¬ 
sta della scadenza del patto di sindacato a fine '90. Nono¬ 
stante le affermazioni contrarie de) rappresentante di Finin- 
vest Vittorio Dotti, l'ultima mossa di forlusconì non appare 
conciliante con De Benedetti: «Siamo l'azionista dì mino¬ 
ranza di rifenmento», ha detto con una battuta Dotti. 


RAULWITTCNBEIIO 


Previsioni contraddittorie. Preannunciato il 5% nel ’90, poi si ammette: futuro incerto 

Oese: per l’Italia allarme ìnflaidone 
DeUto, interno di nuovo bocciato 


La conferma viene anche dall’Ocse: l’inflazione co¬ 
stituisce un pericolo per l’economia italiana e ri¬ 
schia di compromettere la nostra competitività 
commerciale. E questo il succo delle previsioni sul¬ 
la nostra economia contenute nell'ultimo rapporto 
Oese, che abbraccia il biennio '89-90. La spinta in- 
flattiva - come rivela una indagine di Nomisma - 
viene anche dai prezzi delle materie prime. 


BRUNO CNRIOTTI 


■B ROMA. La crescita de) 
prodotto nazionale lordo - so¬ 
stiene lo studio dell’ Oese - 
dovrebbe mantenersi su ntmi 
abbastanza sostenuti, con un 
incremento che potrebbe toc¬ 
care, al netto dall’inflazione, il 
3.5% nel corso di quest'anno, 
per rallentare leggermente nel 
1990 Vi è quindi un certo otti¬ 
mismo sulla capacità di cre¬ 
scila deH’economia italiana, 
ma il quadro diventa fosco sul 
fronte dei prezzi. A questo 
proposito il rapporto Oese os¬ 
serva che ne! periodo settem¬ 


bre '88-maggio '89 1 inflazione 
italiana è cresciuta ad un tas¬ 
so annuo del quasi il 
doppio rispetto al 4.3% regi¬ 
strato negli otto mesi prece¬ 
denti 

Un'impennata che - a detta 
degli economisti dcH’Ocse - è 
da attribuirsi sia alle modifi¬ 
che apportale al trattamento 
fiscale di alcuni prodotti, sia 
ad una pressione «trutturale- 
-provenienete da una doman¬ 
da interna assai sostenula 

Quello dell aumento dei 


prezzi è un fenomeno che in¬ 
duce gli esperti dell’Ocse alla 
massima cautela per li futuro 
•Appare incerto - si legge nel 
rappporto - se l'Italia sia en¬ 
trata in un ptenedo di maggio¬ 
re inflazione o se l csaunmen- 
to di fattori particolan sarà ac¬ 
compagnato da un ritorno al¬ 
la Situazione dell 87 o dell ini¬ 
zio deli 88» 

Tra I fattori che rischiano di 
deteriorare la situazione infla¬ 
zionistica. il rapporto Oese. 
dopo aver escluso nel breve 
periodo l'insoigere di una spi¬ 
rale prezzi-salari, punta I indi¬ 
ce sulla -crescita estremamen¬ 
te rapida» dell'offerta di mo¬ 
neta Questo fenomeno, infat¬ 
ti, unito al .sempre alto deficit 
del bilancio statale, «nschia di 
creare un clima favorevole al- 
i'inflazione» Si tratta di una 
sene di avvertimenti che co¬ 
munque non impediscono 
agli economisti dell organiz¬ 
zazione di prevedere per il 


nostro paese un aumento dei 
prezzi pan al 5,75% per Tanno 
in corso con una discesa dal 
1990 al 5% 

Un altro pencolo evidenzia¬ 
to dallo studio è quello legato 
alla spesa pubblica Si sottoli¬ 
nea che la recente stretta cre¬ 
ditizia, pur nducendo in qual¬ 
che misura gli impegni banca¬ 
ri, non avrà effetti altrettanto 
diretti sul deficit Governo di 
nuovo bocciato dunque Que¬ 
ste previsioni tutt'aliro che ot¬ 
timistiche vengono conferma¬ 
te anche dagli studi compiuti 
da Nomisma Le spinte alTin- 
flazione - sia afferma - giun¬ 
gono anche da fatton esterni 
alla nostra economia. 1 pro¬ 
dotti di base e agro-alimcntan 
hanno registrato nel pnmo tri¬ 
mestre di quest'anno un in¬ 
cremento del 13% rispetto allo 
stesso penodo del 1988 No- 
misma sostiene che la tenden¬ 
za al rialzo dei prezzi, in corso 
da oltre due anni, è stata con¬ 


fermala nella prima parte 
delT89 i prezzi alì'import del¬ 
le materie prime continuano 
infatti a crescere Nei pnmi tre 
mesi di quest’anno le impor¬ 
tazioni di materie prime per 
lindustna sono costale I 450 
miliardi in più nspetto allo 
stesso penodo del 1988 Una 
maggvore spesa di 1000 mi¬ 
liardi è stata sostenuta per le 
importazioni di prodotti agro- 
alimenlan nel primo inmeslre 
di quest’anno, contribuendo 
alTultenore peggioramento 
della bilancia agro-alimentare 
Italiana In soli tre mesi, quin¬ 
di, t prodotti di base importati 
sono costati quasi 2 500 mi¬ 
liardi in più nspetto all'anno 
precedente Una cifra tutt’al- 
tro che rassicurante se si con- 
sidc 11 che l'incremento di un 
intero anno, del 1988 sull' 87, 
era stato contenuto in soli 
5000 miliardi Se questo ritmo 
dovesse continuare alla fine 
dell'anno I incremento sarà 
raddoppiato 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 6,75<>/i> 1987-1992 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 
BANCO DI ROMA (ABi leoaz) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


In relazione aH'aumento di capitale del BANCO DI ROMA da L, 700 miliardi 
a massime L. 1.350 miliardi in attuazione nel periodo 15 giugno/17 luglio 
1989 ed in ottemperanza agli artt. 5 e 6 del regolamento del prestito obbli¬ 
gazionario, si rende noto che ai tini dell'esercizio deiia tacoHà di acquisto 
azioni BANCO DI ROMA riservata ai portatori delle obbligazioni in parola, 
a partire dal 1 » luglio 1989 il quantitativo delle azioni acquistabili per ogni 
Buono -Facoltà di acquisto azioni BANCO DI ROMA» staccato dal relati¬ 
vo titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbligazioni, risulta cosi modificato; 

— n. 1.500 azioni ordinarie, godimento regolare da nom. L. 1.000 
cadauna. 

L'IRI, dopo aver preso atto dei prezzi medi di storno dei diritti relativi al sud¬ 
detto aumento di capitale, con successivo avviso renderà noti il prezzo uni¬ 
tario d'acquisto delle n. 1,500 azioni nonché le modalità e l'importo 
complessivo dell’operazione. 


rUnttà 

Mercoledì 
28 giugnp 1989 




















_ ECONOMIA E Lavoro _ 

I/> scontro dell’aiito/2. 1 produttori europei ai ripari 

Profitti boom perché protetti 


Dal fordismo al toyotismo, la rivoluzione dell’auto 
ed il mercato unico europeo Ecco ai raggi X un 
settore che resta trainante per le economie indu- 
stnalizzate La Flom lombarda chiama a discuter¬ 
ne a Milano (il 29 e il 30) economisti, studiosi e 
sindacalisti di mezza Europa. Oggi pubblichiamo 
il secondo articolo di Giuseppe Volpato, professo¬ 
re aH'università di Venezia e Trento 




Come reagirà lindustna 
automobilistica europea all a- 
bolizione delle restrizioni anti 
giapponesi^ Si manterrà com 
petitiva o dovrà accontentarsi 
di profitti minon^ 

GII ottliiilttl. Sulla delicata 
questione c è chi esporne un 
giudizio decisamente ottimi 
sta Secondo uno degli studi 
preparaton alla costituzione 
dei Mercato unico commissio 
nati dalla Cee quello inerente 
ali industria automobilistica i 


vantaggi della costituzione di 
un unico mercato integrato 
consentiranno non trascurabi 
Il risparmi nei cosu di produ 
zione Pertanto le case auto¬ 
mobilistiche europee dovreb 
bero guadagnare in competiti 
vità nspetto ai concorrenti 
giapponesi Lo studio amva 
perfino ad ipotizzare una ndu 
zione della penetrazione delle 
vetture giapponesi per effetto 
di questo recupero di efficlen 
za che oscillerebbe tra i) 28 e 


il 42% dell attuale livello di im 
portazioni 

1 pewimlatl. Ma naturai 
mente vi sono opinioni d»ame 
tralmente opposte In panico 
lare il prestigioso Massachu 
setts Institute of Technology 
che già in passato ha dedicato 
grande attenzione a questo 
settore industnale ha miziato 
da un paio d anni un ampia n 
cerca denominata /ntemaito 
noi motor vehide program ì 
CUI risultati sottolineano il per¬ 
manere di un marcato ntardo 
competitivo deile case euro¬ 
pee ed amencane nei con 
fronti dei concorrenti giappo¬ 
nesi Questo ntardo avrebbe 
radici complesse e si manife 
sterebbe su una pluralità di 
fronti da quello progettuale 
in CUI I tempi di realizzazione 
di un nuovo modello da pane 
delle case nipponiche nsulta 
no più contenuti a quello più 
propnamente produttivo in 


cui i nostri concorrenti risulta 
no in grado di ottenere un alta 
produttività e un bassissimo b 
vello degli stock anche con 
produzioni meno standardiz 
zate di quelle europee a quel 
lo del marketing in cui i giap¬ 
ponesi nescono a specializza 
re la loro offerta servendo (^ni 
nicchia del mercato da quello 
delle vetture sportive a quello 
del van e dei piccoli fu^oni e 
trasporto promiscuo 
La compooentUtlca. Per¬ 
sonalmente ritengo che la 
competività espnmibile dalle 
case automobilistiche giappo¬ 
nesi sia anche maggiore di 
quella messa in luce dalle n 
cerche de) Mit in quanto esse 
non coinvolgono solo lindu 
stna automobilistica in senso 
stretto ma anche 1 industria 
della componentistica la cui 
importanza in termini di vaio 
re aggiunto e di occupazione 
è almeno pan a quella delle 
imprese nfomite Lindustna 


automobiiistica giapponese è 
particolarmente forte anche 
perché dispone di una rete 
ampia e articolata di aziende 
produttrici di componenti che 
hanno raggiunto standard 
quatitatm e tecnok^ici netta 
mente supenon a quelli me 
diamente posseduti in Europa 
o negli Stati Uniti In Occiden 
te SI è ritenuto che I aita inte 
grazione verticale delle case 
auiomc^ilistiche costituisse 
un punto di forza e una garan 
zia di innovazione continua 
Di qui un livello di fatturalo 
per addetto dell ordine di 200 
300 milioni di lire In Giappo 
ne 1 allo tasso di our surcing 
consente di fatturato per 
addetto mediamente supenon 
ai 600 milioni di lire e persino 
supenon al miliardo ne) caso 
della Tc^^la 

Alla luce di queste conside¬ 
razioni la richiesta avanzata 
da alcune delle case automo¬ 


bilistiche europee (francesi e 
italiane in particolare) di una 
moratona alla libera importa 
zione da parte delle case giap¬ 
ponesi anche dopo il 1993 
ha indubbiamente delle giusti 
ficaziom Ma il problema co¬ 
me al solito risiede nei tempi 
e nelle condizioni poste alla 
base di una soluzione piote 
zionisla che è bene non di 
menticarlo opera già da pa 
recch) anni !n pnmo luogo 
CIÒ significa nconoscere che i 
profitti senza precedenti che 
i industna automobilistica eu 
ropea ha totalizzato nel 1988 
e SI appresta a superare nel 
1989 sono dovuti m parte non 
trascurabile a un livello dei 
prezzi delle automobili più 
elevato di quello che si Torme 
rebbe in un mercato libero Le 
stesse differenze di prezzo fra 
Italia e Francia da un lato e 
Germania dall altro ne sono 
un segno tangibile Si tratta 


quindi di una situazione che 
va ncondotta nel piu breve 
tempo possibile ad una corret 
ta dinamica competitiva 
Inoltre la supenontà giap>- 
ponese deriva da due compo¬ 
nenti una legata al) efficienza 
della gestione industnale e 
I altra a forme di dumping 
strutturale derivante dallo stes 
so assetto sociale di quel pae 
se II recupero delia prima 
componente costituisce la ve 
ra sfida managenale che I in 
dustna automobilistica euro 
pea deve saper affrontare La 


seconda invece non può esse 
re recuperata né la società 
europea vuole recuperarla in 
quanto basata su condizioni 
di impiego del lavoro il cui su 
peramento è riconosciuto co¬ 
me un progresso imnunciabi 
le Basti dire ad esempio che 
in Giappone il numero medio 
di giornale di fene godute è 
pan a nove e il trattamento 
pensionistico è assolutamente 
insufficiente Infine una norga 
nizzazione del settore deve 
proteggere e coinvolgere 
(temporaneamente) non solo 


Un futuribile 
modello di 
auto per gli 
anni 90, 
messo a 
punto qualche 
anno la dalla 
giapponese 
Subaru 


I industna automobiiisbca, ma 
la stessa componentistica 
Senza programmi di norganiz- 
zazione che si articolino in 
maniera sia pur selettiva, ma 
su tutta la filiera dell automo¬ 
bile il rischio è di trovarsi di 
qui ad alcuni anni con un in- 
dustna automobilistica euro¬ 
pea sempre più tnnceraia 
dentro la Cee e quindi desti 
nata ad ema^inarsi sul piano 
intemazionale 

(2 Fine UprecedeMe 
articolo è stato pubblicato 
ieri 26^ 89) 
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MEMORIA 


Il problema della funzione o 
della non funzione sociale 
dello HTlrito si poneva in mo¬ 
do paiticolannente acuto al¬ 
l'intellettuale ebreo di forma¬ 
zione cufmrofe tedesco. Qua¬ 
lunque cosa egli cercasse di 
evocare non apparteneva a lui 
bensì al nemico. Beethoven. 
Ma a Bertino lo dirigeva Pur- 
twli^ler, e Furtwftngler era 
una fispeltata personalità del 
Terzo Reich. Su Novalis il 
tVbUdsche Beobachien» pub¬ 
blicava articoli che non erano 
proprio da gettare. Nietzsche 


non apparteneva soia a Hitler, 
il che tutto sommato sarebbe 
sialo ancora accettabile, ma 
anche a Ernst Dertram. il poe¬ 
ta amico dei nazisti; lui lo ca¬ 
piva. Dalle Formule magiche 
di Merseburgo a Gottfried 
Benn, da Buxtehude a Ri¬ 
chard Strauss, il patrimonio 
spirituale ed estetica era or¬ 
mai divenuto indiscussa e in¬ 
discutibile proprietà del nemi¬ 
co. Un compagno aveva susci¬ 
tato la micidiale ira di una SS. 
quando, interrogato circa la 
sua professione, aveva insen¬ 


satamente detto la verità defi¬ 
nendosi germanista. Credo 
che in quello stesso periodo 
lìtomas Mann laggiù negli 
Stati Uniti abbia affermato; 
■Dove sono io è la cultura te¬ 
desca». L'ebreo tedesco dete¬ 
nuto ad Auschwitz non avreb¬ 
be potuto avanzare una tesi 
tanto ardita, nemmeno se per 
caso fosse stalo un Thomas 
Mann. Non poteva dichiarare 
di sua proprietà la cultura te¬ 
desca. perchè la sua rivendi¬ 
cazione non aveva alcuna giu¬ 
stificazione sociale. Nell'eml- 


Attraverso i tempi 


grazione una piccola mino¬ 
ranza poteva costituirsi in cul¬ 
tura tedesca, anche se Tho¬ 
mas Mann non vi avesse fatto 
parte. Ad Auschwitz invece il 
singolo individuo isolato do¬ 
veva cedere anche airultima 
SS tutta la cultura tedesca, 
compresi DQrer e Reger. Gry- 
phius e 1>akl. 

Jean Améry 
•Intellettuale 
a Auechwltz* 

Bollati Borltt^leii 

Pagi* 162 , lite 16.000 


Pellegrini 

senza 

politica 


OBitTi MViTTA 

A lcuni mesi fa incontrò molte Empa¬ 
tie il libro di un ricercatore ameri¬ 
cano, P»il HoUander. Si intitolava 
■Pellegrini politicù e dileggiava 
mmammm quanti, intellettuali, scrittori, pitto¬ 
ri, avevano lodato i Paesi del soclaliuno reale, 
avendoli visitati in anni assai lontani e ancora 
lacll) alla fiducia e alle speranze. NeiTelenco di 
Hollander sfilavano i nomi di Sinclair. Enzen- 
sberger, Susen Sontag, Galbraith. Cardenal, Si- 
mone de Beauvoir, sommariamente catal<^ati 
come «outsidera. privati dei riconoscimento 
del potere, delle ricompense appropriatei e 
per questo fnistrati e criticali. Cera ovviamen¬ 
te un'appendice italiana, che aveva in partico¬ 
lare rincuoralo gli anticonformisti stagionali, 
quelli che. dopo, sanno sempre lutto e che 
amano esaltare i valori occidentali. 

Viaggiare - ne consegue - è difficile. Figu¬ 
rarsi c^gre. Qualche volta vale la prudenza. 
Meglio cioè eccontentaisi di vedere quanto ai 
può e basta. Katmandu. Benares. Khajuraho, 
^allor. Agra, Delhi, Jalpur, Bombay, tratta- 
>]rÌento pensione completa, aereo diciassette 
giorni, notti quattordici. GQnther Crass Invece 
Ih'fhdia è rimasto un anno e non al è travestito 
’ da pellegrino politico. Ha Kritto però un libro, 
«Mostrare la lingua», che conferma l'Idea di 
prima: quanto è difficile viaggiare («mostrare 
la lingua», perchè - come Grass racconta in 
«Rombo» - la dea Kalì «dopo aver fatto fuori 
tutti i demoni (e altri conirorivoluzionarì) non 
riusci a smettere di far fuori la gente e tornò 
alla ragione solo quando aveva già posato il 
piede sul petto del suo aspetto maschile. Shi¬ 
va, scaraventato per terra. Allora Kali si vergo¬ 
gnò e mostrò la lingua per vergogna. Da quel 
giorno in India mostrare la lingua passa per un 
segno di vergogna»). Preceduti dalla icassa 
spedita per mare» (siamo nelle colonie), dopo 
un lungo viaggio Ut ferrovia, GQnther e signora, 
insediati a Calcutta da tre giorni, prendono il 
treno per la seconda volta da Barulpur Bally- 
gunge station: «Abitiamo in un cottage a sud 
della città». Con un po' di schifo: aCome espo¬ 
sti a tutto e a tutti, perché pelle ^ strofina a 
pelle, sudore si mischia con sudore», infatti 
presto (dodici pa^ne dopo) «sui due avam¬ 
bracci pruriti da c^ore e imtazioni, special¬ 
mente nella piega del gomito». 

Ogni giorno bevono sei litri d'acqua bollila. 
In India fa caldo, c'è afa: «Contro ogni regola 
climatica: dal mattino pioggia. (Quella unifor¬ 
me pioggia alla Tagore che determina la lirica 
bengalese». Peraltro «continuamente vacche 
sdraiate a bloccare il traffico, accanto a gente 
che dorme o scaglionate a mo' di paesaggio 
collinare». Lei legge Theodor Fontane. Lui di¬ 
segna; «È come se disegnando doves» tron¬ 
carmi la parola». Ma «presto il fissativo sarà 
finito». Mancano assiduamente riso, dal (pu¬ 
rea di lenticchie) e pesce, dolci troppo dolci, 
incontrano artisti e scrittori, visitano musei che 
continuano a cancellare la cultura indiana 
(nella stilata, per quadri, statue, armi ed altro, 
dei successi dell'Impero), percorrono chilo¬ 
metri In treno e in taxi, brindano persino alla 
salute di Qorbaciov, «preoccupali che le sue 
rìfonne possano naufragare contro una capar¬ 
bia ottuttU e ridursi a pure macerie di memo¬ 
ria come le idee di Gandhi, come l'esperimen¬ 
to di Tagore...». 

Attorno il paesaggio indiano alla suor Tere¬ 
sa, colore dominante il marrone dei corpi am¬ 
mucchiati, degli scarichi delle fogne a cielo 
aperto, della terra allo stato perenne di fanghi¬ 
glia, del tabacco che impregna l'aria e i polmo¬ 
ni delle donne che lavorano per dieci quattor¬ 
dici ore al giorno per poche ru{rie. 

Un paesaggio Immobile, disperato con ras¬ 
segnazione, scorre davanti agii occhi di un in¬ 
tellettuale immerso nei suoi pensieri europei- 
•Lui xrtveva e disegnava, disegnava e scrìve¬ 
va. La sua domanda, posta per caso, di tanto in 
tanto era: dobbiamo ripartire?». 

L'India alia fine vince. La cassa viene rispe¬ 
dita, per mare ancora. GQnther si chiede; «Co- 
s'è l'India? Una occasione per pubblicare libri 
iilustrati, a colori, in bianco e nero? Il lascito 
deirEmpire; la grande potenza sulle grucce? 
Oppure l'ultimo rifugio di una ragione che ha 
fatto bancarotta?». Porse è uno di quei luoghi, 
tra le infinite colonie, dove ha fatto bancarotta, 
con i suoi modcili, proprio la ragione. Quella 
europea naturaimente. 

Gttnther Gnaa, •Moatme la Ungaa», Elnau- 
dlp pagf. 1S8, Ure 24 ndla. 


Bilenchi e Pratolini: 

l’itinerario 

di una generazione 


MARIO 6PINCLLA 

Pressoché contemporaneamente Bompiani ha pubblicato, con ti 
titolo La /unga attesa, un gruppo di lettere di Vasco Pratolini a 
Romano Bilenchi (pagg. 166, L. 22.000): Rizzoli con quello di Anna 
e Bruno e a/tri racconti, e una nota editoriale dì Sergio Pautasso, la 
ristampa di diciannove racconti di Bilenchi. Si tratta di una ristampa 
che si avvale del nuovo ordinamento che l'witore sta dando del 
complesso dei suol xritti (pagg. 200, L. 26.000); e in questo quadro 
va anche ricordata, per intrinseca consonanza con le lettere di 
Pratolini e per l'uguale rigore stilistico che ritroviamo in Anna e 
Bruno, l'edizione. Io xorso anno, di Amici (pagg. 260, L. 25.000). 


^ ■% uasi a viatico delle 

■ ■ recenti pubblicazio- 

W ni di Bilenchi, e in- 

torrK) a Bilenchi, vai- 
ga quanto Gianfran¬ 
co Contini ha detto di questo 
autore nella recente ampia in¬ 
tervista. DUigenza e uoluttà, ri¬ 
lasciata a Ludovica Ripa di Mea- 
na (Mondadori, pagg. 244, L. 
26.()00), rispondendo alla do¬ 
manda rivoltagli: «Chi sono oggi 
gli scrittori italiani che la inte¬ 
ressano?». «Ma sa. quello che mi 
interessa di più, attualmente, e 
in fondo rifà le cose più antiche, 
ritocca, non è che faccia pro¬ 
priamente del nuovo... è Roma¬ 
no Bilenchi». 

Ma qui vogliamo r^iungere, 
per la sua pertinenza, un'espres¬ 
sione dì Elio Vittorini, riferita 
nello xritto di Amici a lui dedi¬ 
cato; «I tempi che abbiamo at¬ 
traversato». i tempi del com¬ 
plesso itinerario che ha coinvol¬ 
to la generarne ctù Bilenchi, 
Vittorini (entrambi nati nel 
1908), PratoHnì (dì poco più 
giovane. 1913) apps^enevano, 
dairorigìnario fascismo, sin 
dall'inizio connolabile come «di 
sinistra», alla attiva azione anti¬ 
fascista. alla militanza comuni¬ 
sta, e al travaglialo rapporto con 
questo partito. Un itinerario, 
credo proprio lo sì possa tran¬ 
quillamente affermare, che non 
solo esprime una tensione bio¬ 
grafica di non comune, né faci¬ 
le, riscontro in altre temperie, 
ma che si riflette, e direi inevita¬ 
bilmente, nelle pagine scritte, 
nella stessa ricerca formale dì 
questi xrìttori, e forse, malgra¬ 
do le prime api^renze, di Bilen¬ 
chi in particolare, di colui cioè 
che, nel tempo, appare, tra loro, 
come il maggiore. 

Perciò le trentacinque lettere 
di Praloìini, e il minuzioso, at¬ 
tentissimo commento dì note dì 
cui la curatrice, Paola Mazzuc- 
chelli, ha saputo corredarlo, ac¬ 
quisiscono una rilevanza felice¬ 
mente colta da Maria Corti, che 
co» conclude la sua «Premes¬ 
sa» alla raccolta: >ln quegli anni 
due grandi scnttorì, che erano 
molto diversi neiralfrontare il 


INEDITI 


to", ma La miseria mi è fMù fa¬ 
miliare: ho sentilo con te il san¬ 
gue nelle dita mentre do^^vi 
stenderla: ti era già tutta acca¬ 
duta dentro, mi pare, capisci? e 
ho sentito il tuo respiro lieve, la 
tua mente sicura come non mai, 
il tuo discorso portato al di là 
dei racconto, su un lavoro che ti 
attende. Ib sei il migliore di tutti 
perché sei quello che ha accet¬ 
tato più di tutti fifu> in fondo il 
proprio desino e la propria fati¬ 
ca». 

Sono giudizi che, fonnulati 
nelle rapide righe di una c<»ri- 
spondenza. il tempo ha confer¬ 
mato. e arricciato, semmai. i\ei- 


la dlstanzlazione, di un più pre¬ 
ciso sfondo storico. Perciò, ri¬ 
leggendo Anna e Bruno nella 
nuova edizione, e inserendo 
questo ciclo di racconti nella 
complessiva produzione, ante¬ 
riore e successiva, di Bilenchi, 
ne emerge, con grande forza, la 
consistenza, la tonalità che dà 
una eccezionale unità a tutto 
l'insieme del lavoro letterario di 
questo xriltore e raggiunge un 
risultato che non è azzardato 
definire, pur nella varietà delle 
sue parti, un unico «romanzo», 
in ciò egli è simile > ma le affini¬ 
tà vanno anche oltre - a un altro 
scrittore che la critica tende 


reale e renderlo proprio stile, si 
capirono, si commentarono fra 
loro, si comu...(v..oi.o conget¬ 
ture su persone e su cose, tutti 
processi che in qualche mirabile 
modo inerivano al nostro desti¬ 
no letterario, da essi ora illumi¬ 
nato, ora variato». 

Ciò che in primo luogo emer¬ 
ge anche da questa, pur limitata, 
testimonianza epistolare è lo 
straordinario fervore che anima 
non solo i due protagonistt, di¬ 
retto e indiretto (mancano pur¬ 
troppo le lettere di Bilenchi, di¬ 
strutte o smarrite) del dialogo, 
ma lutto l'insieme deirambienie 
culturale e letterario cui essi 
fanno costante riferimento. Se 
ne ricava netta, la riprova deU'e- 
sistenza, tra la crìiù del fascismo 
dopo il 1936 e gli anni della 
nuova vita nazionale, di una «so¬ 
cietà letteraria» fatta dì inter¬ 
scambi. di collegamenti, di co¬ 
muni progetti, dì reciproche crì¬ 
tiche, di discussioni, di xontri, 
ma comunque caratterizzata da 
un senso di appartenenza co¬ 
mune. Una situazione - si osser¬ 
vi marginalmente assai diversa 
da quella odierna, ove. dietro le 
luci di un ribalta sovente frago¬ 
rosa, una sostanziale solitudine 
è il segno sotto il quale vìvono e 
lavorano pressoché tutti gii 
xrìtton che contano. 

Si veda, a parziale ma signifi¬ 
cativo esempio, quanto scriveva 
Pratoiini a Bilenchi, dopo la 
pubblicazione di Conservatorio 
di Santa Teresa Octiera del I* 
marzo (1940D: «Parliamo dei 
Conservatorio: l'ho appena fini¬ 
to dì leggere. Hai r^gìunlo il 
romanzo e Thai raggiunto nella 
maniera ptù tua; dilatandolo 
nelle aperture e lasciando alla 
storia un suo segreto... Ma un 
successivo, e non secondano, 
possesso per chi come te inten¬ 
de il romanzo esiste, ed è forni¬ 
to appunto dal fatto che i perso¬ 
naggi... sì proiettano oltre il li¬ 
bro. sono pronti e acconci per 
la loro "commedia umana"». 

E più ancora, in un'altra lette¬ 
ra (26 maggio f 1941D. s propo¬ 
sito dì La siccità-. «La siccità è 
conchiusa come racconto, è 
(orse il tuo racconto più "perfet- 



sempre f»ù a riconoscere come 
tra i maggiori del secolo, Fede¬ 
rigo Tozzi. L'accostamento è 
stillo già fatto, e ripetuto; né » è 
mancato di rilevare la comune 
origine dei due scrìliori della 
provincia in cui, sì dice, sì parla 
ancora il migliore italiano: Sie¬ 
na. Né è mancalo, se non 
ricordo, un altro accostamento, 
quello, per la purezza e la niti¬ 
dezza della linea con la pittura 
(e la xrìttura) dei •primitivi» se¬ 
ne». 

Certo si è che la lingua, il pe¬ 
riodare, di Bilenchi si costitui- 
xono, «a forza di levare», in una i 
strenua scamifìcazione che non | 
solo toglie ogni superfluo, ma i 
rende come preziosa, insostitui- | 
bile, ogni singola parola. Giulia- | 
no Gramigna, nella recensione 
apparsa sul «Corriere della Sera» 
del 18 giugno, ha citato l'inizio 
di Anna e Bruno: «Bruno aveva 
comincialo ad amare Anna, sua 
madre, per una strada di cam¬ 
pagna»; ma questi inìzi sono una 
caratteristica della scrittura di 
Bilenchi: «In quel tempo volevo 
molto bene a mio cugino An¬ 
drea» CMio cugino Andrea)-, 
•Improvvisamente la strada 
principale della città si anima» 

(// bambino); «Fino a quel tem¬ 
po nessuno in paese si era ar¬ 
ruolato neiraeronauUca» (Un 
marescìaììo motoristd)-, e mol¬ 
lissimi altri esempi si potrebbe¬ 
ro (are. 

Con queste poche, estrema- 
mente semplificate, battute, Bi- | 
lenchi ritaglia subito il suo dire, 
le vicende che sono oggetto del 
suo narrare, come in un assolu¬ 
to silenzio. In un «tempo* (ter¬ 
mine ricorrente) che le isola dal 
contingente, e le rende coeren¬ 
temente distanziate in un pre¬ 
sente che è interne storico e al 
di là della storia, qua» a testi¬ 
moniare il carattere «mitico», 
esemplare, di ogni opera d’arie 
riuscita come tale. 

Cosi si dispiega, in Bilenchi, i\ 
grande tema dei rapporti umani, 
nella loro contradditlorìelà che 
non ne impedisce, anche se la 
colora di una sofferta verità, la 
tonalità affettiva prevalente. 
Una tonalità, appunto, che per- 
metie alla maestrìa dello xntlo- 
re di variare la propna materia, 
passando dal «racconto» o dal 
«romanzo» in senso stretto, ai 
«ritratti» degli Amici (Rosai. Vit¬ 
torini, Maccari, ma anche sem¬ 
plici figure che pur incrociarono 
la sua vita); un variare che non 
solo non implica alcuna soluzio- 
r>e di continuità, ma, ai contra¬ 
rio. come si diceva, immerge e 
fonde questa materia in un uni¬ 
co crogiolo stilistico, in un flus¬ 
so narrativo che non si inter¬ 
rompe e cattura, entro le sue fit¬ 
te maglie. U lettore menoma¬ 
mente in grado di gustarlo, di 
assaporarlo tornando ancora e 
ancora - come la lo stesso auto¬ 
re - su queste pagine, su queste 
vicende, e potremmo dire su 
questa umana vicenda, su que¬ 
sta «commedia umana», come 
aveva scritto, a Bilenchi, Vasco 
Pratolini, in queU'ormai lontano 
1940 
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Prima da vampiri 

giustìzia 

pa" Alachan 


L a settimana xorsa 
è stato strillonato 
in questa rubrica 
un libro del gran- 
de scrittore Yid¬ 
dish Shalom Aleichem. Solo 
strillonato; un taglio tipografi¬ 
co ha tranciato la parte finale 
del pezzo riguardante appun¬ 
to il libro di Aleichem. Recu¬ 
periamo il maltolto: vi segna¬ 
lavo Marienbod, un'operina 
minore certo rispetto a Storia 
di Tewjé il latiiuendolo (che 
potete trovare nella U.E. Fel¬ 
trinelli a 8000 lire) di questo 
meraviglioso xrittore popola¬ 
re, ma, vivaddio, di un diverti¬ 
mento irresistibile («pastic¬ 
cio». la definisce Aleichem; se 
ne facessero di questo tipo). E 
quindi è benemerita la Tea ad 
averla ristampata dato dve era 
irreperibile da anni. L’azione 
si svolge prevalentemente a 
Marìenbad. famosa stazione 
termale (poi resa a me mefìti¬ 
ca dali’omonimo lilm di Alain 
Resnais) dove si reca, appa¬ 
rentemente per curarsi, ('av¬ 
venente e giovane moglie del 
ricco e anziano Salomone 
Kurlender, impresario edile li 
quale se ne sta a Varsavia e di 
lì tenta invano di controllare 
la vita frenetica delia moglie, 
facendola sorvegliare da un 
amico che non si riveierà tale. 
Ne conseguirà una girandola 
ininterrotta dì adulteri, divor¬ 
zi, querele per diffamazione 
ecc. che il romanzo reMe at¬ 
traverso «49 lettere e 47 tele¬ 
grammi» come recita il sottoti¬ 
tolo. Il cicaleccio assordante 
che le lettere sprigionano na¬ 
sconde una realtà sfrontata a 
amara, dato che l'inconfondi¬ 
bile miscela di Aleichem è 
sempre umorismo e tragedia. 
Essendo Aleichem, anche da 
questo divertissement vien 
fuori il modo di vivere e di 
sentire la vita tipico del mon¬ 
do ebraico orientale di cui lo 
Kritiore è stato forse il massi¬ 
mo cantore. Sì tratta di un ro¬ 
manzo epistolare, un genere 
ormm estinto, soprattutto qui 
da noi, sia perché quasi non si 
xrìvono ptù lettere (e il feno¬ 
meno è troppo rapidamente 
sbrigato allnbuendolo in loto 
all’avvento della teicselezìo- 
ne), sia per via delle poste che 
ci ritroviamo. Vale sempre più 
da noi la battuta di un geniale 
xriltore francese secondo il 

a uale non ^ capiva perché, 
opo aver infilato una lettera 
in un cassetta rossa, avrebbe 


dovuto conseguirne alcun¬ 
ché, E infatti l'atto ^ consunm 
11 . 

Una lapidaria parentesi con 
due detti riguardanti il potere 
Oi estraggo da una raccolta di 
•testi sacri e sapienziali, pro¬ 
verbi e detti» contenuti in La 
saggezza ebraico, (bianda): 
«Se non si può mordere, me¬ 
glio non mostrare i denti»; «Se 
getti un sacco in alto, ti cade 
in testa», e proseguiamo con 
un libro che contiene racconti 
che avevo già ietto e che sono 
stata trascinata dalla magia 
coinvolgente deirautore a ri¬ 
leggere: Gli amici degli amici 
(Oecar MondadorD quattro 
racconti di Henry James, 
grandissimo soprattutto come 
scrittore proprio di racconti, e 
cioè nell ordine: «La vita 
vata»; «Owen Wìngrave»; «Oli 
amici degli amici»; «L’umilia¬ 
zione derNoithmore». Il me¬ 
no (elice mi è parso II secon¬ 
do, mentre trovo splendido 
rultimo, anche perchè vi 
emerge un aspetto che non 
sempre viene considerato nel¬ 
la tematica di James, e cioè il 
vampirismo di tanti suoi per¬ 
sonaggi. Qui il famoso uomo 
politico Lord Northmore. la 
cui vita (muore airinl^ del 
racconto) era stata costellata 
solo da trionfi, che erano stati 
«la sua professìonea «il suo 
mezzo quanto li suo fine... 
Aveva iratto daliapolitica, dal¬ 
la letteratura, dalla terra, dalle 
cattive maniere e dai moltissi¬ 
mi errori, da una moglie squal¬ 
lida e xiocca, da due ngli 
scialacquatori e quattro (igne 
inette, aveva tratto da tutto 
ciò. come del resto avrebbe 
fatto con qualsiasi altra cosa, 
ii massimo vantaggio che se 
ne sarebbe potuto trarre, e 
forse anche più» viene iti^o 
attraverso lo sguardo implaca¬ 
bile della moglie del suo più 
intimo amico Wanen Hope. 
che, gli aveva letteralmente 
sacrifìcato la vita e le sue doti 
straordinarie, restando sem¬ 
pre relegato neU’ombra. Ri¬ 
masta vedova, la signora Ho¬ 
pe ei^rorerà un suo piano per 
vendicare il coniuge «sfrutta¬ 
to» fino a morirne, riuscendo 
a portarlo fino in fondo. Che 
racconto! E poi il tema di chi 
appare e dì chi la è sempre 
d attualità in tutti i camiti, edi¬ 
toria inclusa. 

ShaloB AlelchcB, «Marien- 
had». Tea. pagg. 164, 10.606 
lire. Henry Jaaea, «GUaBld 
degli areici», Cacar Monda- 
doil, pagg. 28t, 16,000 Ure, 


ANTONIO PORTA 


n 12 aprile Koru, ail'lmprowlM, moriva 
Antonio Porta, poeta, romanziere, u|^tta, 
no areico Irepe^ato lo una battaglia al cre- 
Klta civile e oilturale dei Paese, battaglia 
che si rifletteva io una IntenM attivlià pub- 
bUdatlca (lesttnonlata ad erenplo dalle 
capcrtenie dette riviste « Alfebela» e «La Go¬ 
la» oltre che dal suol Interventi suU’UoltA). 

Una settfanana fe Milano, la sua città, lo ha 
ricordato con una manlfeslarione pubblica 
attraverso le paittie dJ Umberto Eco, Giulia¬ 
no Gramigna, Mula Corti, Luigi Corbanl. 

Pm* ricordarlo anche noi, pubblichiamo 
ora un suo scritto Inedito. 


I o ti consigiio un piatto unico» dice 
il mìo amico cuoco, «il piatto unico 
è il più conviviale che ci sia, ci si 

_ mette tutu intorno a attingere» li 

•"■i" mio amico cuoco parla forbito, è 
colto c continua, è quasi imponibile {eimarSo 
e non c'è neppure ragione di farlo, è seducen¬ 
te «Conviviale è appunto tutto ciò che pertic- 
ne al convwium, vale a dire l’allegna. il discor 


Un cuoco per amico 


so, la canzone e anche ta poesia, la musica, la 
danza, tutto può girare intorno al piatto unico 
che tu metti al centro de! banchetto tra amici 
Ma stai attento, non {»ù di sette, otto persone, 
metti, una domenica a mezzogiorno, d'inver¬ 
no, con un po' di sole ma la temperatura bas¬ 
sa, intorno allo zero, che si entra in casa e li 
senti accolto dal colore, subito, il massimo è 
quando si ha una cucina grande, con un bel 
tavolo per otto, in centro, che il calore si tra- 
sfensce dai fuochi alia stanza e salgono i vapo¬ 
ri dalle pentole e la luce diventa soffusa, alona- 
la... Certo, tu devi vestirti da cuoco, lutto di 
bianco, col cappello alia francese. Iloscio. e 
un fazzoletto rosso al colio, se poi tra gli amici 
c'é qualcuno che canta o suona il (lauto, è il 
massimo». È il massimo, è la sua espressione 
preferita. Ma non tace ancora •Metti la pento¬ 
la in tavola, purché sia bassa, o anche un piatto 
da portata, gigantesco, al centro delta tavola 
che deve essere rotonda, come ti piatto, lo so 
che la tua è così, e poi tutti si dilungano un po' 
per servirsi da soli e gii sguardi allora sì incon¬ 
trano lì al centro, sopra i cucchiai, le forchette. 


e scoiala i’allegna» 

Siamo ai pnmi di dicembre, ta temperatura è 
adatta, domenica sì sta lutti a Milano, in mon¬ 
tagna non c'è neve, una bella mostra d'arte al 
mattino, a Palazzo Reale, e un bel convivio a 
mezzogiorno, con un piatto unico. Benissimo 
Tra gii amici ci sei anche tu che mi dai una 
mano Oggi è giovedì, che cosa progettiamo*^ 

«lo ti consiglio» comincia sempre così, «una 
bella cassoeula, stiamo alla stagione Tu prepa- 
n tutto 11 sabato pomeriggio, io ti do una mano 
airullimo, sabato nei mio locale c’è il pienone 
e domenica è chiuso, quindi tutto coincide. Gli 
ingredienti li sai: piedino, costatine, ecc. verza 
La verza la fai piangere netta pentola, il maiale 
lo sbollenti pnma, a fargli perdere il grasso, la 
cassoeula di una volta oggi non la digeriamo 
più. Insomma deve essere tutto autonomo pri¬ 
ma dì accostare e amalgamare: diventa più 
dehcaio Ma vengo io a nfinire l'amalgama Mi 
raccomando, et vogliono almeno due o tre 
donne a tavola Una tavola di soli maschi per 
me non ha senso. Cucina e erotismo vanno di 
pan passo, lo sai. e io voglio sentire "odor di 


femmina ", come dice Don Giovanni, che sale 
da sotto e si mescola al profumo dei piatto? Lo 
sai che i cani da caccia hanno un olfatto due¬ 
cento volte supenore a quello dell'uomo? Beh, 
IO ce l'ho trenta quaranta volte supenore al 
tuo, almeno credo, io cucino col naso oltre 
che con la lingua, annuso e lecco il cucchiaio 
o infilo il dito netta pentola e me lo succhio, 
così Hai mai visto lavorare un cuoco quando 
crede di non essere osservato’» 

«Vado a fare la spesa. Se manca qualcosa 
me lo procurano per domani o per sabato mat¬ 
tina. Un po' di noce moscata, ce la mettere¬ 
sti’» 

«lo si» 

«Gli farei anche una corona di risotto alla 
milanese, intorno alla cassoeula Che ne di¬ 
ci’» 

"Non c entra per niente Piuttosto ci mettia¬ 
mo delle palale al vapore Adesso vado, che 
devo preparare ancora i fondi per stasera, so¬ 
no indietro, certo che il maiale oggi è un ri¬ 
schio Dove lo compn’» 

«Per essere sicuro di non avere pentimenti. 


a) supermarket. Sono tutti uguali, ma almeno lì 
non ti raccontano la storiella dell'allevaroento 
in casa, ecc.». 

«Che San Rocco ce la mandi buona. Sai. è 

3 uel santo che ha sempre un animale nei qua- 
ro. Vino?». 

«Novello, che profuma della fine deH’autun- 
no o «timeno cosi pare a me. Basta crederci. 
Lieve coma la stagione che evapora per sfer¬ 
re ai primi geli». 

«Non vedo l'ora». 

«Hai notato, sono passati tre giorni e stiamo 
qui a girare ia polita fresca e nor> ce ne tiamo 
nemmeno accorti. Questo è il senso di un pro¬ 
getto ben meditalo, che tì assorbe e ti annulla 
n tempo, se lo prende tutto per sé». 

Chi ha parlato? Ma il cuoco, naturalmente, 
che a volte riesce perfino a cucinare con l'acu¬ 
tezza delle sue osservazioni. Provare per cre¬ 
dere, se si usasse metterei il suo indirizzo nei 
racconto. Ma gli intimi già lo conoscono. Gli 
altri, se lo leggono, possono telefonarmi o 
chiedere all'editore, laaceiò detto. 

Stanno appunto arrivando gii invitati, sette 
in tutto, tre donne e quattro uomini, vale a dire, 
tre coppie e un uomo solo, il mio amico cuoco 
è l'ottavo e io mi siederò come ultimo e nono. 

L'uomo si mette subito a suonare W flauto, è 
per raperitivo, dice. Le coppie sì stanno per¬ 
dendo in una fittissima cocchiera, £f cfci'oiò. 
SI dice a Milano, momento fondamentale di 
ogni incontro e senza alcun valore semantico, 
solo etico, espressivo, come l ane. Cìdord, poi 
si va a tavola 
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Addphi e Leonardo in tasca 


■i Incombono onnai le fe¬ 
de estive e i piogeni di viaggi 
all'eitero4apKcano L'edito- 
lé di qupitalpitunata serie di 
manuiU che va sotto U nome 
di «Ckiida del Uirista» si affretta 
a presentare mMwItiioUo co¬ 
me in questa occasione nuo¬ 
ve edidoni aggiornate Si trat¬ 
ta di due agilissiffli volumetti 
che forniscono succinte ma 
eaautfenti notiaie sui due Pae¬ 
si. e due pratici dUionari per 
argomenti (di lingua inglese 
per 1 Egitto) 


Mi In fortunata coincidenca 
con la recènte uscita dell ulti¬ 
mo romanzo di Eco «il pendo¬ 
lo di Foucault» la Bur offre, 
nella serie «Le vite quotidia¬ 
na», questo studio sulla con 
fraternità di monaa soldati 
fondata sotto ^i auspici di 
Bernardo di Chiaravalle os 
servata nel secolo dei suo 
splendore Dopo un esaurìen 
te nassunio delle origini del 
1 Ordine il libro si occupa mi 
nuziosamente deli iniziazio¬ 
ne della vita conventuale, del 
npporto con la società 


Mi Opera di uno stonco e 
giornalista francese questo 
volume può essere definito 
come una «stona parallela» 
deli Imperatore una stona 
che affianca la sua biografia 
oggetto di innumerevoli pub¬ 
blicazioni indagando sul ver 
sante privato del suo carattere 
e delle sue vicende Sulla base 
di documenti ufficiali e di un 
vastissimo numero di testimo¬ 
nianze I autore ci parla del 
1 uomo Napoleone, delle sue 
caratteristiche dei suoi vizi 
delie sue virtù 


wm Nella collana degli «tsin 
CI», I editore presenta questo 
breve romanzo per fanciulli 
una lunga fiaba nella quale si 
narra del figlio del re del «Pae 
se Lontano» del suo breve 
esilio dell impresa a cut è 
chiamalo del suo ntomo m 
patria a vivervi felice e con 
tento L autrice è svedese ul 
traottantenne ed è nota per it 
celebre libro «Pippi Calzelun 
ghe« La sua vena è impastata 
di tenero lirismo e di una vi 
sione magica della realtà 


M & tratta di una raccolta 
di smtti pubblicati nei! ultimo 
trentennio sul tema della n 
cerca scientifica europea dal 
la creazione dell Euratom Imo 
ali Europa dei Dieci la con 
ctusione è che il sogno di un 
impegno comune nei campo 
nucleare è andato via via dis¬ 
solvendosi con grande pre 
giudizio delta possibilità del 
neutro continente di far fronte 
alla sfida tecnologica di Usa e 
Giappone 


Mi Del grande umanista cri¬ 
stiano di Rotferdam, vissuto a 
cavallo tra Quattrocento e 
Cinquecento, I Nitore, settan¬ 
tasettenne professore dell a- 
teneo di Lie$ traccia qui un 
ngoroso ntratto stonco e filo- 
soiìco «l grandi temi erasmia 
ni - dice Eugenio Gann nel- 
Imtroduzione - dalla pace 
universale alla nnascita mora 
le e religiosa, ^no qui nevo- 
cat) ne) quadro di una visione 
dell umaneftmonnascimenta 
le come moto pronfondo di 
nnnovamento radicale del- 
I uomo» 


Mi Tascabili sempre più instancabili Scatta 
1 ora de «gli Adeiphi» ultima emanazione della 
omonima casa editnee La veste grafìca raffi¬ 
nata i insostenibile leggerezza de) libro, la 
scelta accurata dei colon e delie immagini di 
copertina ne fanno una collana con ampie ca 
pacità di mercato grazie anche ai prezzi acces¬ 
sibili dei volumi 

Si comincia con titoli di grande nchiamo 
Konrad Lorenz e «L anello di Re Salomone» 
JRR Tolkien e «Lo hobbit» Fntjof Capra e «li 
Tao delta tisica» insieme all immancabile Milan 
Kundera e al suo ormai eterno «L insostenibile 
leggerezza dell essere» 

In chiave tascabile anche la nuova casa edi 
tnce Leonarào Con la collana «Introduzione 
alla stona dell arte» Leonardo Mondadon sce 


glie la linea del libro di divulgazione sdentiRca 
popolare e accessibile a tutti Qui il prezzo è 
meno controllato (18 000), causa le numerose 
illusiTazioni dei hbn 

1 primi tre titoli in catalogo sono «Grecia e 
Roma» di Susan Woodford. «Imparare a guar¬ 
dare» della stessa autrice «Il novecento» di 
Rosemeiy Lambert Nel primo volume la Woo 
dford getta lo sguardo sui fondamenti deH’arte 
occidmtale e sui caplsaldl della «classicità» 
Nei secondo volume si addentra Invece nelle 
immagini dell arte e nella loro interpretazione 
li vegume su) Novecento, infine disegna la 
mappa delle tendenze e delle correnti del no¬ 
stro secolo districandosi con arguzia In quel 
Ubinnto di stili ed idee che è I arte contempo¬ 
ranea Tascabili quindi di agile consultazione 
con un buon corredo iconografìco 
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La natura 
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esempio 
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»momMiAiio 

ÌM Nélcuendelflaiiianti- 

S e ha II aio POMO l'opera, 
Ilea • MoiKa, di Caiptr 
d Friedrich 0714.1840, 
Il Oli mtnMeèÌD artWieo hi di 
mòwto alla adaraa la con. 

isssérjii 

nonMu Meolo^^ aj| 
coihplioMl'aAM non con- 

Oatla ncee « dM>l •Iberl, la 
sua anima a la aia asnribiliu 
devono al contrario riapec- 
ciMrst nella Maium Ricono. 

tulio li ,cuor* e COTI 
«Sm l'anima 4 II compilo di 
im ppito d'at|e^ Conoislone 
piMiminaie t, Uloia, cot^ 

pomf 44C01UM la voce inte¬ 
riore, nladiIcNIu un eaemplo 
MMhi « aipnmioi «Vuol aver- 
Ini eon te • ecitven a un ami- 
po che lo hwìira ad un viag 
ilo -. ma qiMll'lo che d piace 
«00 omMvm alare contee ) 
Peva compiere un alto di 
eanori con quello che mi cir¬ 
conda, dhenlaic una aola Co¬ 
en con le mie nuvole e le mie 
inontafne per poter eaaeie 
Milo che sono» L'elofio di 
goelhe riaille anche la mi- 
llloie ilnleii della poetica io 
mandea Friedrich non ha imi 
tato vecchi nweaul. bensì dl- 
miamenle le Natura 


ROZZÀNZI 

Da grande 
farò 

il guardiano 


Javler Tomeo 
sAmalo mostro» 
Mondadori 
Pan 119. lire 23 000 


PAMOOAlÉMiiS 

tm Due uomini in una stan 
sa parlano si studiano, si 
•contiano l'aimosteraeclau 
Stnlobica e Inquietante, do 
ndnMa da stiani e insplegabili 
compoitamend, da sileim e 
ledcenze, da parale e ricordi 
A franteùlarsi in quello che è 
un aseuim colloquio di assun 
rione aopo U direttole del per 
fonale di una banca e un tien 
tenne privo di esperien» la- 
voiadve che yonèbbe essale 
assunto come guardiano not¬ 
turno 

Queeta t l'impalcanira di 
Amalo moslm, il primo ro 
manso di Javler Torneo ad es¬ 
sere tradotto In Italiano In 
qisBt'opera. lo scrittale spa- 
inala - che nel suo paese è 
assai nolo - costnilsce un tor¬ 
tuoso personaggio che ripren¬ 
de la variante delTrinelto», 
tanto hequeniala dalla narra 
riva Italiana. Juan, In candida¬ 
la che ri sottopone elle do¬ 
mande del DIrellore Inquisito¬ 
re. è sppunto un giovane che 
e sempre vissuto Isoleto nel 
l'unWerso proiettivo che la 
madre gli ha couralto attorno 

Il libro ri risolve interamen¬ 
te Ael dialogo serralo che si 
svdige tra i due personaggi 


dialogo che è nportato come 
in una cronaca diretta propno 
dajuan che così fa pwecipe 
il lettore delle sue nflessioni e 
del suoi sendmend Del direi- 
tom Invece sappiamo solo 
quello che egli mostra alle- 
stemo clA die Juan è in gra 
do di rileriie, di (alto, egli re¬ 
sta enigmaUcamenle nasco- 
ato dietro le sue parole e suoi 
gesti che non sempre le ehi- 
cubtazianl di chi racconta ne 
scono a spiegare, Ma nell e- 
volvenl della conveisaiione i 
ruoli poco a poco si confon 
dono anche I Inquisitore Ini 
ria a racconlere di sé, lascian 
dosi andare ai ricordi e alle 
divagarioni svelando poco a 
poco il mondo di fnjslrasioni 
dw lo accomuna al suo Imer 
loculore Scopnamo cosi le 
vicende che entrambi si sono 
lasciaU alle spalle, le trame 
sonni e I tapporn che hanno 
carallerlaiato la loro vita il 
dialogo, inaomma, diventa 
una confeemne reciproca 
, 

I due personaggi. In tondo, 
leno I sfmhoU vivenU di un'e- 
rifletiu di toUtudlne e di 
acondlta, sono dei poveri 
•mosiri» che •devono ilnun- 
deie ri mondo, prima che il 
mondo rKluU loroi 

SOCIETÀ 

L'ambiente 
non è 
provincia 


unzuloanaUsi che riporta t 
galla verità irnuletantl e persi 
no la traina rii un riàltto 


Luigi Preti 
«U pianeta Terra in 
pericolo» 

Sipiei 

Pagg 128, lire 15000 


MANCO SEMCHAIU 

M Per tredici anni ministro, 
deputato socialdemocratico 
dua Costituente, Luigi Preti 
ha coltivato un lungo rappoito 
con la scrittura Uno del suol 
romani, «Giovinezza giovi 
nezza», ha vinto U Premio 
Bancarella 

Ora e tornato alla saggistica 
con «n pianeta terra in perico 
lo» quasi in concomitanza 
con il successo elettorale in 
Italia come in Francia dei mo¬ 
vimenti ecologisti sottoii 
neuido in parallelo non solo 
la drammatica evidenza della 
questione ecologica ma an 
che la crescita di una sensibili 
tà diffusa nei confronti di un 
problema che la cultura dello 
sviluppo aveva per lungo lem 
po occultato mti npercorre 
le tappe del degrado ambien 
tale dallo smog ambientale 
alla dispersone dei rifiuti dal¬ 
le piogM acide alla eutrofizza 
zlone^elte acque, con un in 
tento di illustrazione e di di 
vulgaiione, soprattutto con 
un richiamo alla razionalità 
contro i emotività che alcuni 
episodi recenti (da Cemobyl 
al petrolio versato nell Ocea 
no) hanno motivato 
Un capitolo particolare è 
dedicato alla questione ener 
getica Preti si pronuncia con 
chiarezza contro le contraddi 
zioni del piano ene^etico na 
ziMiale contro in particolare 
la scelta antinuclearista «Non 
pochi competenti - spiega 
mtt • hanno detto che rap- 
(H«sentB una ^)ecie di si^ci 
dio lo smantellamento di tec¬ 
nologie e di capacità produtti 
ve nonché la perdita di cono 
scenze che denvano dalla 
chiusura» delle centrali di 
(^rsoediTnno Soprattutto 

K rò dalla ncosinaione di 
iti emergono le ineon 
giuenze e le semplificazioni 
oltre che i compromessi poli 
tici attraverso i quali si è giunti 
ti varo del piano energetico 
La conclusione condivisibile 
non può che essere un nchia 
mo al ngore ed alla considera 
zlone della questione ambien 
tale nella sua complessità 
mondiale Contro il provincia 
lismo che sembra sottolinea 
Preti un altra delle caratteri 
etiche dominanti dell azione 
amministrativa e di governo m 
Italia 



pnma il contrasto che diventa 
scontro aperto tra liberali e 
conservaion poi I intervento 
amencano, innne la lotta di li 
berazione Dannale raccon 
tata spesso attraverso le paro¬ 
le di Carlos Ponseca Amador, 
1 uomo che negli anni Sessan¬ 
ta fondò il Fronte Sandinista e 
ne guidò la lotta hno alla mor¬ 
te in combattimento contro le 
truppe dei dittatore Somoza. 
Ecco dunque nvivere non so¬ 
lo le battaglie guemeliere del 
•pequeno eiercito loco», il 
piccolo esercito pazzo che 
^dino ex operaio petrolife¬ 
ro digiuno di guerra organiz 
zo e condusse alia vittoria 
contro gli invason statuniten 
ti ma anche la ricerca ideale 
del «generale di uomini liben» 
nell intuizione che una batta¬ 
glia nazionale doveva essere 
condotta senza settansmi e 
senza preclisioni tre gli uomi 
ni e le classi che erano dispo¬ 
ste a battersi In quella strafe- 
gia non era però previsto 1 in¬ 
ganno Ingenuamente Sandi 
no accetto una pace illusoria 
con il presidente Sacau e 
cadde nell agguato leso da 
Anastasio Somoza. coman¬ 
dante delia (Guardia Naziona¬ 
le durante una cena nella ca 
sa del presidente temoza fe¬ 
ce assassinare Sandino e i 
suoi collaboratori wrendosi 
cosi la strada per instaurare a 
Managua una dittatura che 
avreboe lasciato in eredità ai 
SUOI due tigli, che ne potero¬ 
no profittare fino alla vittoria 
dieci anni fa della Rivoluzione 
Sandinista. 
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Cinqpae Terre più una 

ENRICO UMAOHI 


D alle parti dello scoglio Ferale a un 
tiro di schioppo dalla punta di 
Poitovenere Acqua tersa ancora 

_ incontaminata malgrado le barche 

e I motori Scogliera aspra di 
q^'ultimo tratto delle Cinque Terre 
soì'featata dalie vigne, dai muretu a secco e, in 
Atto, da grappoli di casali abbarbicati ai dirupi 
di Schiara, di MonesteroU di Rossola, di 
lYamonti Un paesaggio che colpisce I occhio 
scorrendo le pagine di questo libro intitolato 
appunto, Thrmon/iiCSagep Editore, pagg 163, 
tire 50 000) scritto da Attilio Casavecchia e 
arricchito dalle innumerevoli foto di Arturo 
izzo 

Quelle case lassù lontane, intrappolate nella 
roccia, appaiono ancor oggi dal mare 
irraggiungibili e un po mistenose Neppure gli 
abitanti di Manaiolao di Rio Maggiore ne 
sanno molto ÈgentedlBiassa dicono E 
tanto basta Chi abbia avuto la ventura di 
scendere - in una lunga faticosa e memorabile 
gita » per ia scalinata di Monesteroii 
vertiginosa e inquietante, seguendo poi gli 
angusu sentien, i gradini, e i npidi passaggi per 
Schiara e Possola avrà potuto capire cos è il 
paesaggio di Tramonti 

Non case, ma cantine, deposita di attrezzi per 
la vàna. incastrati in una natura ardua e semi- 
sehtoia diunabellezzasconvolgentq'lil 
vigrlj^ a terrazza quasi sospese sul mare.iOgni 
metro coltivato strappato alla macchia 
tratténuto da una infinita teona di muretti a 
secqo Un lavoro secolare un lavoro comune a 
tutta la gente delle Cinque Terre ma che qui 
sembra moltiplicare la fatica 
La gente di Biassa veniva fin quaggiù 
daJrentroterra - ore e ore di cammino - a 
imbrigliare un terreno franoso e ostile e a 
combattere una lotta titanica per la 
sopravvivenza E ci viene tuttora come 
documenta il libro di Casavecchia che e tra 
I altro una preziosa testimonianza per 
chiunque voglia capire quanto sudore sia 
costato e continui a costare il bianco secco e il 
mitico Saacchetràche hanno reso celebre 
questo scampolo di tena. Onginano di Biassa 
I autore ha ncosiruito una sorta di ntomo alle 
onginl un itineranoalla ncerca dette propne 
radici in questo estremo frammento di Liguna 
- come suggerisce Laura Conti nella 
prefazione > tra isenhen impervi le scale i 
percorsi piu nascosti che disegnano una sorta 
di cordone ombelicale tra le vigne di Tramonti 


Cerchi di botte conservatt In una 
cantina di Tramonti, ira le Cinque 
TerreePortovenere 
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per il 
lettore 

Giuliano Gramigna 
•La festa del centenario» 
(jarzanti 
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AUGUSTO FASOLA 

Mi Amvato a pagina 37 del 
romanzo II lettore che qual 
che parola strana I ha già m 
contrata sì imbatte tutto in 
una volta in queste nghe «Il 
(ou étre absoQlumenl ma 
dmen Chillo dice? Chillo Ihp- 
po Rimbaudo de Contreras 
che contraddittò fin la Revoiu 
ts]a Ma tu bel m io telu non 
hai coraggio d aparlare tétu 
ma sine testimonibus perso 
d animo davanti a questo di 
sparlo che poi non ditta den 
tre ma fuori ossia di tato • e 


così via per una pagina. 

Che fare? A questo punto 
per il comune lettore le vie so 
no due o accetta in anticipo 
I invito di pagina 71 «Volesse 
li cielo lettore ìmtabile e acn 
momoso che imtato ancor 
più da questa narrazione de 
cidessi di voltarìe le s^le e 
mandaria a) diavolo Ebbene 
fallo!» oppure supera il com 
plesso dmtenontà che sem 
pre può sorgere di fronte a chi 
parla difficile (e tu pensi di 
non essere all altezza di quel 
raffinato gergo per intendito- 
n) e decide di permettere ge 
nerosamente all autore di tra 
stullarsi privatamente col ve 
terosurrealismo e la tardoa 
vanguardia andando avanti 
con I intento di vedere che 
cosa gli riserva il destino E 
qua elà qualche premio (o n 
sarcimento) lo troverà pure 

Il panorama non cambia di 
mollo II protagonista - un an 
ziano e un po smorto profes 
sere milanese in missione a 
Parigi per una ricerca alla Bi 
blioteca nazionale - va girova 
gando > a imitazione di un 
personaggio joyciano - seza 
costrutto Ira vie bar e alber 
gin della capitale francese fa 
cendovi incontn improbabili 
in un atmosfera rarefatta e va 
gamente allucinata anzi per 
usare uno dei neologismi gra 
migneschi «abasurdita» e 
sfiorando oninche situazioni 


che come il centenano del 
titolo - mN SI compiono e nei 
le (piali mai egli viene compie 
temente coinvolto Ma nulla si 
corrcreta in generale in que 
sto romanzo che I autore 
vuote evidentemente propor 
a propno come romanzo di 
come im romanzo non nesce 
a prc^redire 11 linguaggio da 
parte sua si compiace per nu 
merose pagine dt nmandi ce 
rebrali di giochi di parole di 
Citazioni dantesche imbaslar 
dite di voci dialettali di vana 
orìgine (c e anche un «kikm 
sci» doè «ciui cosi» che solo 
un meneghino può aprezza 
re) di giochi lessicali msom 
ma a CUI pur nei loro umon 
smo manca però qualsiasi le 
game di «necessità» con fa 
materia narativa 
F^esi di ^r sè sono già 
questi alcuni dei ■nsarclmen 
ti» di CUI si parlava Aitn n 
guardano tl nitore cnstalhno 
di certe pagine pangine e la 
cesellatura dei personaggi - il 
letterato di succes«> cialtro 
ne e mefl^ofelico la moglie 
ambigua la cugina nevrotica 
lo ZIO Ormisda che campeggia 
rievocato in caleidoscopici n 
cordi Titte figure vjire che si 
dibattono sullo sfondo del 
nulla a imiposito abbiamo 
citato Joyce citiamo anche 
Pirandello 1 personaggi qui 
cercano ma con 1 autore non 
si sono proprio incontrati 


STORIE 

L'onda 
lunga 
di indino 


Francesco Maraghini 
«Augusto Cesar Sandino 
Le ongini storiche del 
nuovo Nicaragua» 
Datanews 

Pagg II5 lire 14 000 


GIORGIO OLDRIM 

■■ Sarà perché presto si ce 
lebrera il decimo anniversano 
delia vittoria dei pronte Sandi 
Dista in Nicaragua sarà per W 
lascino di una Rivoluzione 
che resiste contro vento e ma 
ree sarà perché molti sento 
no I esigenza dt capire dove 
tne ispirazione questo picco 
lo Paese centroamencano in 
lotta contro il sottosviluppo e 
1 aggressione degli Stati Uniti 
sarà infine per una speranza 
nuova di pace che investe tut 
to i) mondo ma da qualche 


tempo anche in Italia si cerca 
di capire chi era e che cosa 
volesse Augusto Cesar Sandi 
no tuomo che negli anni 
Venti e Trenta guidò la lotta 
r I indipendenza del suo 




Le Edizioni Associale pub¬ 
blicheranno tra qualche setti 
mana la biografia di Sandmo 
del nK::araguense'Costancen 
se Edeiberto Torres mentre e 
già in librena di Francesco 
Maraghini «Augusto Cesar 
Sondino Le ongim stonche 
de) nuovo Nicaragua» edito 
da Datanevra. 

MaraghinI npercorre la sto¬ 
na del Nicaragua nteggendo 
gli anni Venti e Trenta in Cen 
troamenca segnalando im 
mediatamente una coinciden 
za le giustificazioni dell inter 
vento militare degli Stati Uniti 
offerte dal presidente Cooli 
dge e da! suo segretano di 
Stato Kellog comspondono a 
quelle fomite in anni ben piu 
recenti dai presidente Reagan 
per attaccare il nuovo Ntcara 
gua Non a caso Ricardo Pe 
ter ambasciatore nicaraguen 
se presso la Santa Sede sotto 
linea netta prefazione che «pa 
re che la stona sia una dimen 
sione messenziale per gli Stati 
Uniti» 

La stona di quelle ongini n 
vela un quadro consueto net 
Centroamenca di quegli anni 


AURELIO MNONNE 

■■ Gli editon che ci pro¬ 
pongono i Racconti gerogttfi 
a di Walpole (Theorto oggi 
ma Studio Tesi a|^na tra an¬ 
ni fa) hanno il mento di illumi 
nare la faccia meno nota ma 
quanto piu ^mpatica di uno 
scnttore il cui nome s«nbra 
tuttora condannato a echeg 
giare cupo e terrifico solo nei 
padiglioni de) Castello 
franto Era Iik^ e romanzo 
da cta mossero te foituire del 
genere gotico da cui derivò a 
walpole la coUocanone in 
pnmo piano nelle storie della 
letteratura ma era anche luo¬ 
go e romanzo cosi naturai 
mente recintabile in uno sche¬ 
ma che si fatica a credere che 
il solare il pettegolo il mali¬ 
zioso il tenero interprete dei 
geroglifici di Cramporaggin 
(di cui Walpole si Finge solo 
editore) ne sia appena uscito 
e possa rientrai con irre 
^lonsiàMle facilità. 

Eppur SI tratta di una diver 
sa ma dei lutto compatibile 
espenenza visionaria Walpo¬ 
le a disagio nel razionalismo 
illuminista del suo tempo (il 
castello d Otranto, scriveva 
infatti a Madame du Deffand 
■non è stato scotto per questo 
secolo») coltivava piuttosto i 
domini del fantastico e del 
meratdgiioso i Racconti »ro 
ghficl «senta senza dubbio un 
po pnma della creazione del 
mondo» conservati «per tra 
dizione orale» in un isola disa 
biiata «non ancora scoperta» 
sono fiabe paradosssài antici 
patnci in certo modo dei non 
sensi di Lewis Carroll, costruì 
te (meglio giocate) attorno 
alta nozione tutta walpoliana 
di serendipity che sottolinea 
la condizione di chi continua 
mente s imbatte m ciò che 
non ha mai avuto intenzione 
di cercare Sarà vero? Le con 
tmue allusioni a personaggi di 
corte I abilità nel modulare le 
formule narrative di raccordo 
e li cinismo nel sottolineare la 
convenzionalità alimentano 
non pochi dubbi e altrettanti 
sospetti 


AFORISMI 

Amici 

per 

gioco 

Dmo Basili 
«Amici miei» 
Mondadori 
Pagg 140, lire 24 000 


FOLCO RORTINARI 

M Di fronte a un libro di 
aforismi, scritto o datato 
1989 sta una domanda inevi¬ 
tabile netta sua ovvietà. Il libro 
c è. ne è autore Dino Basiii, il 
medesimo di Tritar corto, il 
titolo é 4ffl/cr amidi 1 disegni 
che I accompagnano sono di 
Itilllo Pericoli la domanda 
ineiitabile è cosa vuol dire, 
come e dove N cottoca il «oe- 
nere», alio stato attuale delk! 
cose letterarie? 

Da un certo punto di vista il 
«genere» non dovrebbe esse¬ 
re m cosi ofensmo vuol dWe 
•definizione» e, in questo sen 
so, i vocabolari sono le più 
amine raccolte di aforismi 0 
vocabolari «vanno» molto in 
un'epoca come questa. anNo- 
aa di raoncurazione) Ma lai* 
doro, ai suol tempi, disse pure 

posttae rei senbens» Qualco¬ 
sa come una sentenza, preci¬ 
sa In realtà si tratta per lo più 
di dettagli estrapolati, llbeiiii 
da ogni contestualità e ingran¬ 
diti Cc é pure un altra realtà, 
come dire, socio-industriale, 
e sta netta funzione perugfnp- 
sca che esercitano, di serba¬ 
toio di senteim per avvolgere 
i doccoiatinO Nòn solo, ma 
denotano di preferenza, al dì 
là della sinteUcità stnilturale. 
un gusto per la paradossalità 
del reale, per quel modo di 
coglierlo come fosse I unico 
modo di salvarsi dalle in.'*id)e 
delia tautologia e della Ujiali- 
tà. Tatto CIÒ mi sentara che 
sua, implicito e immanente, 
dentro ogni raccolta di afori¬ 
smi netta scelta del i^nere» 

E sta, perciò,^anche dentro 
questo iibro di Basili, con tutti 
I rischi e pure tutte le piacevo¬ 
lezze che il gioco comporta 
Perché di gioco trattasi, per 
seno che M Su un argomen¬ 
to serio serisNmo di grande 
e attuale riflusso qual e I ami 
cizw. Quando poi U tema, 

1 oggetto del contendere è 
unico, qualcuno potrebbe ca 
varsela con un aforismo uni 
co Come accadde perTamì- 
cizia appunto, memorabìl 
mente a Guicciardini nei Rf 
cordi, ai numero 75 (peccato 
non trovarne alazione in Amif 
CI ornici) «Refeiiva papa Uo* 
ne, Lorenzo de' Medici suo 
padre essere solito dire 
piale che chi dice male di noi 
non ci vuole bene • Se però 
te pagine sono centocnq^ 
ta il j^blema è di considera 
re più di un punto di vista, di 
alndatsì atta storia di antolo¬ 
gizzare con commento senza 
preoccuparsi oltre misura di 
quell onginario ngore defini¬ 
torio né del semto breuis. Che 
è quel che ta Badtt tirandone 
fuori una letaira piacevate 
Certo è che la mancata 
contestuiUilà dell aforismo In 
duce i) lettore a costruirvi at 
tomo un margine coniestiiate 
Almeno sotto forma di medi 
tazione di estensione di al 
ìargamento di sccHiflnamen 
toio che ormai coltivo e pre¬ 
dico un giusto e sano 
smo. mi sono trovato a pensa 
re per esempio che Iwki 
zia da una malattia endemica 
della giovinezza e che gli ami 
ci diminuiscono cctt passare 
degli anni invecchiando (mi 
caper morte no) Mentre ten 

S o in betta evidenza, atta fine 
el iibro la saggezza popolar- 
aforistica tra «chi trova un 
amico trova un tesoro» e «da¬ 
gli amici mi guardi Iddio» 

Non è solo di sentenze il 
libro comunque A parte te 
«libera versione» del Manuale 
di fittelo (mi son ricordato 
dell Orazio di Giovanni Mo¬ 
sca detta mia adotescomsi). 
C è un accumulo di microato- 
ne. di germi di storie In una 
bnllantezza complessiva, di 
sapon non solo piccanti ma 
delicati come si confà al «ge¬ 
nere» con tanto di peiaonag- 
8 > 
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MEDiAUBBO 


I ncorrenti entuBla* 
smi. inflenui o in* 
teressati, «iH’in* 

_ crcmenlo della 

lettura in Italia, 
trovano un'altra secca smenti* 
ta nell'uliima indagine Istat, 
condotta tra il dicembre 1967 
e il maggio 1968 su un cam* 
pione di 70.675 persone. Non 
è allatto vero inlatti, a dille* 
renza di quanto si era ripetuto 
negli ultimi tempi (anche sulla 


base di altre indagini, condot¬ 
te per conto degli editon o in 
cccasione di pubbliche irUtda* 
tìve, e perciò vagamente so¬ 
spette) che In balia I lettori di 
libri sono ormai più dei 50 per 
cento. L'Istat comunica inve¬ 
ce che soltanto il 37,5 per 
cento della popolazione di 
undici anni o più ha letto al¬ 
meno 1 libro negli ultimi dodi¬ 
ci me^. 

Ma ogni sorpresa (sincera o 


falsa che sia) appare fuori luo¬ 
go. Già in passato quelle otti¬ 
mistiche cifre erano state con¬ 
traddette da altre. Basii un 
esempio. Nel Convegno mon- 
dadorìano deil'67 a Roma, e 
in modo più completo neH’in- 
traduzione al catalogo Oscar 
'88, l'istituto di ricerche Gpf & 
Associati di Giampaolo Fabns 
annunciava tra l'altro il pas¬ 
saggio dei lettori italiani di al¬ 
meno 1 o 2 libri l'anno dal 
46,8 per cento dei 1980 al 
63.5 deirs?. Un «evento* pub¬ 
blicizzato ampiamente da tutti 


Andamento lento 


I mass media, senza che ci si 
interrogasse su altri dati fomiti 
da isiitutì certamente non me¬ 
no rigorosi di quello di Fabrls. 

In particolare ristai dava 
per t'84 un» percentuale di 
lettura almefio di 1 -3 libri l'an- 


QIAM CARLO FERRETTI 

no det 40.2 per cento: netta¬ 
mente più bassa di quelle for¬ 
nite da Fabrìs per r60 (46.8). 
r82 (49,4) e l'8S (56,9). Inol¬ 
tre net rapporto Censis sui 
•consuTT^ Italia ‘èT* si leggeva 
che «tra i più giovani, ai quali 


sarebbero ascnvibiii ma^ion 
interessi e un'ampia disponi¬ 
bilità di tempo, il 61,2 non 
"consuma” i prodotti del me^ 
calo librano*. Mentre la per¬ 
centuale del non-letori cresce 
con il crescere dell’eia. La 


media generale, inline, era del 
69,4 per cento. 

Le ragioni dì questa lenta 
espansione della lettura in Ita¬ 
lia sono molte, e sono state 
analizzate spesso in varie sedi 
(e anche in questa rubrica). 
Tra di esse c'è indubbiamente 
la distnbuzione; e. all'interno 
della distribuzione, la libreria, 
che copre circa la metà del¬ 
l'intero fatturato librario. 

Giuliano Vigint (che ha de¬ 
dicato al problema interes¬ 
santi considerazioni, anche in 
una recente pubblicazione 


delia Elibliograflca) ritiene che 
reditorìa italiana «difficilmen¬ 
te potrà reggersi soltanto sulle 
vendite della libreria: la quale, 
per la sua stessa struttura di 
sistema “chiuso", ma anche 
per una serie di problemi an¬ 
cora irrisolti, non può cresce¬ 
re oltre un cerio limite fisiolo¬ 
gico. li forte incremento che 
sì è legblrato nell'88 nel set¬ 
tore della grande distribuzio¬ 
ne, ipermercati, supermercati, 
grandi magazzìm, eccetera 
(soprattutto per l’aumento dei 


punti di vendita: 240 uhi' 
mi due anni), è un ulteriore 
segnale nella diredone df 
un”'apertura“ distributiM e 
commerciale, destinata ad ac* 
centuarsì nei proalmi annif. 
Cui sì aggiungerà. lecMido Vi' 
gini. un forte sviluppo dei ca¬ 
nali diretti (rateate, vendile 
per corrispondenza, eccete¬ 
ra). sul modello dì altri paesi. 

Resta da vedere, natural¬ 
mente, se queste nuove fo^ 
mule risolveranno o accen¬ 
tueranno oggi la distivbudotie 
e il consumo librario in Italia. 


filo nero della memoria 


Campi di starminio 
in nome 
dello «spirito» 


ALRIRTOPOUN 


I n nome dello «spi¬ 
rito». anzi, della 
«libertà delio spiri- 
lo», si può difen- 
dere la «democra* 
zia», si possono fondare i «di- 
nUi deU'uomo» (si pensi a De 
l'esprit des Iqis di Monte¬ 
squieu); ma in nome dello 
«spirito», si possono anche 
mandare sei milioni di uomini 
nei campi di stermìnio. 

Che cos'è dunque lo «spiri¬ 
to?» Quale parola parla dal¬ 
l'interno di questo indecifrabi¬ 
le luogo dei pensiero che dai 
Greci a Cadevo ad Hegel at¬ 
traversa tutta la filosofia occi¬ 
dentale? Il Novecento è certo 
un secolo che assiste al decli¬ 
no dello «spirito»: questo le^ 
mine, sopravvi^to alle più 
tortuose Scende della cultura 
deirOccidente, ha oggi perso 
dì attualità, essendo entrato in 
crisi sia neirambiio degli indi¬ 
rizzi epistemologici delle 
scienze umane, sia In quello 
deiranalitlca esistenziale. Cd 
è proprio Heidegger, sembre¬ 
rebbe, a dare il c^po di grazia 
a q'Jiesto «valore», relegando¬ 
lo a mero reperto archeologi- 
co da citare tra virgolette. Bi¬ 
sogna et;//aredice Heidegger 
Jn Sssere e Te(nP9. le Pgrola 
«aplnio» (ed egli, appunto, la 
pone tra virgolette): poiché 
essa è responsabile, almeno 
da Cartesio in poi (ma Leopar¬ 
di sosteneva da Platone) della 
chiusura del pensiero al pro¬ 
blema dell'essere. 

Ciò che parla nello «spirilo* 
sarebbe dunque ciò che ci av¬ 
via aH’oblio della «differenza 
ontologica». aH'oblto dell'es¬ 
sere. segnando in modo irre¬ 
versibile il declino della no¬ 
stra epoca. Il libro di Derrida, 
uscito ora da Feltrinelli nel¬ 
l'accurata traduzione di Gino 
Zaccaria, e definito giusta¬ 
mente da Pier Aldo Rovatti un 
■awenlmenlo filosofico», mo¬ 
stra che, ben al contrarlo d'es¬ 
sere scomparso, io spirito rf- 
fomq (rèuienO in quanto re- 
venant (fantasma, spettro) 
lungo tutto lo svolgimento del 
pensiero heideggeriano: anzi, 
esso è propriaipente U luogo 
per eccellenza che ne assilla il 
percorso. Esso è il rimosso 
(nn in senso psicoanalitico, 
ma filosofico) con cui Hei¬ 
degger, sempre, deve misu¬ 
rarsi, nell'impossibilità di re¬ 
stare accanto ad un vuoto Ql 
vuoto, appunto, lasciato da 
quella paiola eoitatd). Sei an¬ 
ni dopo Essere e Tempo, nel 
1933, Heidegger pronuncia il 
celeberrimo e famigerato di¬ 
scorso L'autoaffemazione 
deiruniversità tedesca, in oc¬ 
casione delia »ia nomina a 
rettore dell'università di Fri¬ 
burgo. Ebbene, qui lo q)liito 
appare come la parola centra¬ 
le: si tratta infatti di uno dei 
pochi scritti, forse Funìco in 
assoluto, in cui Heidegger 
avanza una definizione in sen¬ 
so positiuo di tale concetto 
(che questa volta appare, si¬ 
gnificativamente, pnvo delle 
virgolette) 

"Spirito " - egli dice - non è 
né puro ingegno, né disinvol¬ 
to gioco deirintelligenza, né 
l'ane di promuovere llllmilala- 
mente distinzioni logiche, né 
la ragione che governa il mon¬ 
do. ma spinto è decisione ori- 
ginanamente e consapevol¬ 
mente determinata verso l'es¬ 
senza dell'essere», il trasferì' 
mento delle qualità fenome* 
nologiche del Dasein a) «po¬ 
polo», inteso come espressio¬ 
ne di un mondo spirituale, è 
abbastanza sorprendente, te¬ 
nendo conto del rigore con 
cui Heidegger, In Essere e 
Tempo aveva evitato lutto ciò 
che non tosse stato adeguala* 
mente pensato, sottoposto, 
cioè alla «decostruzione» fe- 
nomettologica. Appare infatti 
evidente che il concetto di 
«popolo» è dei tutto infonda¬ 
to, ed assunto acriticamente 
ddi'armamentano ideologico 


n lufo aio acro d» Mtebra 
pracomiB la ilBvlb taditcB 
riattata awlwllfiraaatf 
trasetnaBda eoa al la ■araoria 
di uà paoMia che BOB al p«è 
riraBavttatfhfaBilfBnaatl 
teaiadlrittMHalattan. Al 
Dazlaara ad aaarapla al 


gnippl poUHdla GcnuBla aal 



della tradizione idealistica ot¬ 
tocentesca. Derrida non si 
solferma su questi spostamen¬ 
ti, poiché intende piuttosto 
cogliere gli elementi di conU- 
nuità del pensiero di Heideg¬ 
ger a questo proposto: «Sulla 
scena - dice > lo spettacolo 
della solennità accademica 
per festeggiare la scomparsa 
delle virgolette. Dietro le quin¬ 
te, lo spirito aspettava il suo 
momento. Giunge sul prosce- 
r^. Si presenta. Proprio lo 
Sforilo - io spirito nel suo spin¬ 
to. letteralmente». 

L'Itinerario di questo saggio 
ri avventura dunque, con un 
metodo che è propriamente 
heideggeriano Ansare Firn- 
pensato) sul terreno degli 
stessi im-pensati di Heideg¬ 
ger, riuscendo a problematiz¬ 
zare i rapporti del filosofo col 
nazismo, così come finora 
non era stato fatto da nessuno 
degli interventi. Nessun libro, 
infatti, tra i numerosissimi che 
sono stati pubblicati (soprat¬ 
tutto in Francia) sulla scia del 
noto testo di Victor Farias, 
aveva affrontato in termini 6- 
/osoÀfc/ladomandacheFade- . 
sione di uno dei massimi filo-i 



«ttraOtBqBcUefBrspee. 


•Mraltilto del Terzo BODdo, 
difera delta cttltw» tedaocA 
coairole •■iBiece» di 
loqtdDaratBto. 

Haas MagBM CazcBibcffer, la 
BBi icctate lalervltla al Bootoo 
gtemale, aveva aMlaanlo che la 
preeean delle aaove «caalde 
bme» nelle lailtBrioBl le 
•oMroe alte elaadeoilBllà e alla 
Ute^Utàe te rende iQ^iial^ 
BMdo eggelle di coBiroDo e di 
ceateoato; te leade «piobteraa 
poUlleo» Dette ma ^vltà* te 
eotteov aBa eoadliìoae tt 
featesBaodlBalallteteteBie 
eaordzabUe tediBMBit da chi 


In qwnti nnsTi rnaililflni. li 
•ciràlcte hnaa» (corae I laadatt 
diUPeateFTaBcte) 
nppreaestaBo U Ciao di ai» 
storte teflalta, di BaafriteMloae 



Pr^o, si accomodi 
àgnor Hitler... 
Firaiato Cari Sdimitt 
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dcBocjrtstteao Philipp 
Jeaalager. 

Ai «eaao teBBlager» è dedicalo II 
libro di Mario PIraal, «Ufaaclao 
del aazteao», ricootnizlooe ebe 
guarda alla storia dcBa cuHuni 
tedcaca (da Cari Sebmin ad 
Heidegger, segneado né 
' pOreonochcapprolbBfltecoao 
: rii «Irl libri prèsentattlaqucata 
pagtea da Gteafranco faaqulno, 
Alberto Folla e Michele 
Proapero), alle pio reccad 
dtecaral OB i (Habennaa, gli 
storte! rcvtsIODiatt Notte e 
HUlgraher), Bao alla vtclne 
poteBlehe Mi discorso de) 
presldeatedel Buadesiag. 

Multe PtraaL edilorialteta di 


g a y# 

i aillilii'i 


sofì del Novecento alla barba-^ 
rie nazista, nvolge al nostro 
tempo. 

Perché, di una domanda si 
tratta, che non può essere evh 
tate attraverso il procedimen¬ 
to giudiziario (assoluzione o 
condanna), o ignorata, ma 
deve essere raccolta In quan¬ 
to domanda assillante; forse 
una delle più inquietanti della 
contempomeità. Proprio per¬ 
ché il saggio di Derrida defini¬ 
sce lo s^o di una metafora 
mancata, e non quello di un 
concetto presente e già dato, 
esso diventa una riflessione 
sul lingaggio. Come tradurre 
le parole tedesche Geisr, gei- 
stig, geistlich è infatli una 
questione teorica, assai prima 
che linguistica: forse la que¬ 
stione del libro. 

Lo «spirito» che nel saggio 
heÌdeggeriuM> su Itakl divie¬ 
ne «il male», ìndica propna- 
mente quel luogo > forse, in 
generale, il luogo del sapere - 
che attraversa tutta la nostra 
cultura, un sapere che può il- 
luminare, ma, come la fiam¬ 
ma, può anche devastare e di- 
stniggere. Di fronte a questa 
«fiamma» Il pensiero ha il 
compito di vigilare: tale, forse, 
l'Insegnamento che, in ultima 
istanza, ci proviene da questo 
libro. Messaggio che, tuttavia, 
possiamo anche leggere nel 
disperato tentativo di Heideg¬ 
ger di evitare lo spinto. Po¬ 
tremmo interpretare il silenzio 
del filosofo di fronte all'Olo¬ 
causto propno come conse¬ 
guenza di questo fallimento? 
Dllficlle dirlo. 

Potremmo però, riprendere 
le parole con cui di recente 
Blanchot si è riferito al silen¬ 
zio di Heidegger: «Silenzio, 
che un tale maestro di filoso¬ 
fia ci raccomanda oggi di non 
rompere*, detto In altro modo, 
di non invocare Auschwitz, 
per non fame un argomento, 
un termine strumentale- que¬ 
sto rispetto porterebbe cosi a 
rendere rispettabile l'imper¬ 
donabile silenzio di Heideg¬ 
ger». 


C erto, nessuno vorrebbe 
partare della Repubbli¬ 
ca di Weimar discuten¬ 
do ti caso italiano. Però, 
rnmmm quante similarilà. in Spe¬ 

cial modo per ciò che attiene al cat¬ 
tivo funzionamento del sistema 
proporzionate, fra Weimar e la CD 
Repubblica Italiana! E, inoltre, 
quanti problemi creati e non riauM 
dall'elezione diretta del Presidente 
della Repubblica, vate a dire iwo- 
prio da quel sistema presidenziale 
che avrebbe dovuto garantire ^na 
sorta di contrappeso al partiti politi¬ 
ci. Tutte queste osaervazkmi, ed ri- 
tre ancora, eme^no irresistibil¬ 
mente dalla lettura del volume dì 
Joseph W. Bendersl^, Cari Schmitt 
teorico del Reich. 

L’autore si propone di fornirci 
una sorta dì biografia intellemiale di 
un grande studioso inserita nel con¬ 
testo delta crisi politica e costituzio¬ 
nale di un grande Paese. Anzi, la 
cnsi politica e costituzionale è, in 
realtà, doppia. Infatti, la Germania 
da Imperiale diventa Repubblicana 
dopo la sconfitta nella prima guerra 
mondiale e da forma parlamentare 
repubblicana diventa dittatura na¬ 
zional-socialista dopo il 1993. Sa¬ 
rebbe, naturalmente, eccessivo af¬ 
fermare che Schmitt interpretò in 
maniera esaunente e in qualriie 
modo favorì, con te sue inteiuela- 
zioni, queste trasformazioni. Tiilta- 
via, non v’è dubbio die Sehfnllt fu 
v uno dei leonci più imporianii e poli¬ 
ticamente attivi di entrambe le fari. 
In particolare forni supporto a chi 
volle intendere la Repubblica di 
Weimar in maniera restrittiva, vale a 
dire interessandosi essenzialmente 
alla creazione di un ordine politico 
che escludesse gli oppositon del re- 

S iine. Dì qui. la sua accentuazione 
ella necessità del ricorso ri famo¬ 
so art. 48. che consentiva al (tencei- 
liere dì governare anche senza e in 
qualche misura contro il Reichsiag 
e che necessitava un ruolo politico 
incisivo per il Presidente della re¬ 
pubblica. Di qui, Schmitt forni il pa¬ 
rere giuridico deosivo per la so¬ 
spensione del governo della Prussia 
cne, in qualche modo, aprì la strada 
aU’awento di Hitler alla Cancelle- 
na. 

Non è esagerato affermare che la 
posizione centrale assunta da 
Schmitt alla fine delia Repubblica di 


le isiiiuiioni e dell) CMtttiDiara e 
ricltaa in puticcMK i due cisk 
saldi: la sua culluia callolica «.la 
sua devozione Oipioainenle tede¬ 
sca?) allo Stato. Qu^ due «en,^ 
li non vennero mal meno ma w di 
essi, nel cono del tempo, 1»» pte- 
niio l'ambiwne peisotnle d« ^ 
risia In seguito mslonnatasl, alme' 


Mario Piranl 

•Il fascina del nazismo. 
Il Mulino 

Pagg. 157, lire IS.OOO 


Jofcpb W. Benderaky 

«Cari Schimll teorico 
del Reich. 

Il Mulino 

Pagg. 369, lire 28.000 


Jacques Derrida 

«Dello Spirilo. 
Feitnnelii 

Pagg. 132, lire 25.000 


Jeffrey Herf 

•11 modernismo reazionano* 
Il Mulino 

Pagg. 338, lire 30.000 


Weimar tu dovuta, da un lato, alle 
sue indubbie capacità di giurista 
che padroneggiava la scienza politi¬ 
ca e, dall'altro, alla sua smisurata 
ambizione peisonale. Benderà ri- 
cosiniisce chiaramente I vari contri¬ 
buii fomiti da Schmitt all'analist del- 


Gli stateghi d6lla foDici 


H a scritto Marx che 
•i reazionari d'o- 
oni tempo sono 
buoni barometri 
degli stati d'animo 
dell'epoca loro». Non è tanto 
l'effettiva capacità analìtica a 
rendere interessante il loro 
pensiero Quello che invece 
nsulta utile è propno il ncorso 
a formule spesso solo metafo- 
nche con fe quali però foto¬ 
grafano fedelmente le tenden¬ 
ze che percorrono un'epoiu. 
Ed è propno il segreto di un'e¬ 
poca racchiuso nei simboli 
delia cultura reazionaria che 
Herf intende scovare. Con l'e¬ 
spressione modernismo rea¬ 
zionario, egli intende quel fi¬ 
lone di pensiero che, tra la re¬ 
pubblica di Weimar e il Terzo 
Retch, cerca di coniugare rea¬ 
zione politica e accettazione 
desti Ingranaggi tecnologici 
della modernità. Tra le due 
guerre mondiali si svolge in¬ 
fatti la nflessione di autori co¬ 
me Spengler, Jùnger, Sombart 
che contro le forme astratte 
delie istituzioni liberali si ap¬ 
pellano alla interiorità tedesca 
che si oggettiva nella tecnica. 

Secondo Herf, ne «Il mo¬ 
dernismo reazionario», la cul¬ 
tura delta destra radicale eser¬ 
cita un peso nello svolgimen¬ 


to dei processi che porteran¬ 
no alla caduta di VAreimar Si 
tratta infatti di una cultura 
nient'affatto «sclusivamente 
d'élite se solo «Ira il 1918 e il 
1923 la destra tedesca contò 
oltre 550 club politici e S30 
periodici». Essa dunque eser¬ 
cita una direaone politica rea¬ 
le e menta un'attenzione che 
di solito è invece mancata Gli 
approcci dominanti hanno in- 
fatti ncondotio a lungo la ca¬ 
duta del regime democratico 
m Germania alle sole dinami¬ 
che del sistema economico 
Giustamente polemico con 
raffigurazioni che sopravvivo¬ 
no anche nella scuola di Fran- 
coforte, Herf nota che «Fat- 
lenzìone posta sul capitalismo 
è stata una semplice petizione 
di pnneipio, poiché cosi si è 
lasciato irrikilto il problema 
di quale peculiarità tedesca 
potè condurre al nazismo 
mentre le cnsi economiche 
degli anni trenta avevano avu¬ 


to esili molto dilferenti nelle 
altre società capilaliste* 
L'inadeguatezza di un'anali¬ 
si puramente economica deve 
perciò spingere alla conside¬ 
razione della q>ecìficità politi¬ 
ca tedesca A giudizio di Herf 
la conversione delie forme 
politiche liberali in istituzioni 
aulontane trae origine sopra!- 
tulio dalia •misena* politica 
tedesca Sulla debole ossatura 
istituzionale delio Stato de¬ 
mocratico SI imbatte con una 
notevole facilità di penetra¬ 
zione anche la requisitona an- 
tilormaiistica del modernismo 
reazionano Ai suoi occhi - 
nota Herf - «l'accusci peggio¬ 
re, per un'idea o un'istituzio¬ 
ne, era quella di essere "ostile 
alla vita"*. Contro le lentezze 
del parlamentarismo si fa 
quindi appello al vitalismo, al- 
I azione diretta Proiettare la 


MICHELE RROSFERO 

politica oltre il cittadino per 
abbracciare i mondi della vita, 
questo il programma delia 
cuiiura reazionana. 

Anche a sinistra la cosini- 
zione di un contesto solidale 
diverso da quello soltanto po- 
litico-formaìe conduce alla 
esaltazione del frammento. 
Precisa Herf «Mentre l'estre¬ 
ma sinistra imma ginava la co¬ 
munità futura nei consigli e 
nei soviels dei lavoratori. Fe- 
strema destra vedeva quella 
stessa comunità nell'esperien¬ 
za del fronte, ecco il "tesoro 
perduto” che sarebbe staio ri¬ 
conquistato e reso permanen¬ 
te dalia politica di destra» 
Contro le idee dell'BS e le 
astrattezze delia politica mo¬ 
derna. Jùnger si richiama alla 
comunità armala della trincea 
e ai soldati presentati come 
•diurni operai della morte» I 


l'Unità 

Mercoledì 
28 giugno 1989 


simboli della guerra incarna¬ 
no i valon dell'esistenza au¬ 
tentica sottratta ai tempi ano¬ 
nimi della vita borghese. Herf 
riporta questo detto di 
Hòlderlin per condensare gli 
onentamenti del modernismo 
reazionano. «Dove è maggio¬ 
re il pericolo, la sorge la spe¬ 
ranza di una salvezza*. 

Sui problemi della tecnica 
l'atteggiamento della destra 
radicale segue un itinerario di¬ 
verso da quello di puro nfiuio 
intrapreso invece verso le for¬ 
me delta politica moderna La 
tencica va depurata dalle 
troppe incrostazioni derivate 
dal suo avvenuto contacio 
con la civiltà occidentale Es¬ 
sa deve far corpo pertanto 
con la cultura tedesca per es¬ 
sere finalmente liberata da 
ogni condizionamento eco- 
nomico-mercantile L'^para- 


to tecnologico, se congiunto 
con io spinto d^la nazione, 
garantisce una riscoperta del¬ 
le radici spintuali delie «cose» 
plasmate dalla volontà di po¬ 
tenza. Anche nella polìtica 
pratica del nazismo si incon¬ 
tra questa passione per il mito 
della tecnica. Hen ricorda 
che «Hitler fu il primo capo 
politico ad usare spesso l'ae¬ 
reo. la radio diffondeva la sua 
voce ed egli viaggiava lungo le 
autostrade su v«oci automo¬ 
bili». 

Questa mania per la tecni¬ 
ca, per la velocità, per il movi¬ 
mento si scontra però con il 
condizionamento ideologico 
che il nazismo impone alia ri¬ 
cerca. La conclusione dell'im¬ 
pasto dì enfa» tecnologica e 
nfiuto della razionalità scienti¬ 
fica - ricorda Herf - è che «i 
nazisti accumularono un gran 
numero di armi, ma la toro ar¬ 
retratezza qualitativa in settori 
decisivi come i sottomarini, i 


Questa paura, per altro, non wfli- 
bra sufficiente a gliatifleare te jxmI* 
^oni più smaccatamente, anche ae 
opportunisticamente, naidttt as¬ 
sunte da Schmitt in almeno due oc¬ 
casioni di decisiva importania. in 

E rimo luogo, per ciò che attiene al- 
I piritica nuzìate. di gteioctdìo det 
popolo semita, che Schmitt iiuniie 
a fliustitlcaie; in secondo ttioto. 
nella elaborazione del concetto di 
Crossraum, non molto dissimile di 
Lebensraum, che servi a fornire una 
giustificazione gìurtd'ica afi'eipan' 
sionismo hitleriano. BenderalQr 
sembra voler divìdere frc 4 >po netta¬ 
mente l'originalità del pensaicme, 
delio «stato d'eccezione», della dil- 
tatura. della politica come scontro 
fra amico e nemico, dtf la sua smo¬ 
data ricerca del succesao persona¬ 
le. 

Forse, sarebbe stato più utile, ad 
è comunque ancora posslbìte, car- 
care di individuare liliali dette tefo- 
mentazioni di Schmitt retaiivamen- 
te allo Stalo, alla politica, a Ml’oidl- 
ne non lo predisponevano Inevita¬ 
bilmente a diventarf^ec^. a 0u- 
•ilficatore; di quwìaa oraìnè.'pér' 
sino di quello costituito nei pontio- 
re dei mondi possit>ili: rimfyano 
nazista. Non è dunque 11 Ciao di 
inlerrogarsi su che cosa poasa pio- 
durre quell’infemale mistura fra cat' 
lolicesimo reazionario e siatalianno 
«hobbesiano» e quindi la profonda 
sottovalutazione della neceasilb di 
una democrazia politica che non 
può non implicare anche diaoraina 
e atteggiamenti anlistatalisU, imm)- 
chè amiautoriteri. D'altronde, per 
quanto non poasa essere davvero 
con^derato h teorico (M Tento 
Reich. Schmitt fu certamente un 
teorico del Reich. Né, ed è questo 
che sembra maggionnente preoc¬ 
cupante a Bendersky, ripudiò mal ta 
sua espenenaa di consiglieie. non 
del tulio ascoltato ma tutte somma¬ 
to influente, di Hans F^arfk e di Her¬ 
mann Goering, né Konlessò te tue 
affermazioni antisemile. 

Il volume di BendenAy ai ferma 
sostanzialmente, per quanto attiene 
all’analisi delle opere e dell'attMtà 
dì Schmitt, all inizio degli anni 40 e 
solo nell'epilogo fornisce alcune In¬ 
dicazioni sulla pur cosfricua produ¬ 
zione di Schmitt nel secondo dopo- 


e delle opere di un grande giurista. 
Probabìlmerne il punto più debole 
del volume è nel mancato imitativo 
di coUegare i fondamenti del pen¬ 
siero politico schmittiano alla sua 
parabola politica. Estojiwivente in¬ 
sufficiente limitarsi ad affermare, 
più volte, che Schmitt fu un brillante 
opportunista (o. nella sua autodefi’^ 
nizione, un «avventurerò istituzio¬ 
nale»). Se si deve davvero dame 
una definizione secca, allora upa- 


re giusto giungere che fu i 
un profondo reazionario. 


radar, le comunicazioni, la di¬ 
fesa aerea e la proMUaztone 
aeronautica sì manifestò chia¬ 
ramente durante la guena*. Il 
limite mtnnseco del recupero 
nazista della tecnioi risiede 
nel perdurante irra^onalismo 
filosofico che condanna, co¬ 
me tipica espressione delFa* 
mericanismo senz'anima, l'in¬ 
telletto scientifico. 

Contro la lesi di Adomo e 
Horkheimer che fa dipendere 
l'olocausto da un eccesao di 
iliumiittsmo e quindi dal di¬ 
spiegarsi dell'essenza steasa 
del progetto moderno, Herf 
afferma che il crollo di Wei¬ 
mar è invece il tifico e{M<^o 
di una mancanza di illumini¬ 
smo nella storia tedesca. Per 
Herf «Auschwitz rimane un 
monumento att'insuffictenza e 
non alFeccesso di ragione ne) 
Reich hltieriano». Con una fi¬ 
nale. ottimistica profesaìone 
di fede sulla aecotarimzione 
del pensiero operata dalFillu- 
minismo, e sulla fona propul¬ 
siva dì una ragione (atei e 
mondana depurtea da iiime- 
rativì metafisici, si conclude 
questa efficace opera di «ao- 
ciologia culturale interpretati- 
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CLASSICI E RARI 


- 

lìn interno 
l^rghese 
qon la zia 

•Sfalle zia» 

R^ia: Salvatole Samperi 
InfeiprelK tou Castel, Usa 
GàstonI 
Italia 1968, 

Doinovìdeo 


Tom Mix 

contro 

Hollywood 

•Intrigo n Hollywood» 
Regia: Blake Edwards 
interpreti: Bruce Wiiiis, Ja- 
nves Gamer, Malcom 
McDowell 

Usa 1988, Rea Columbia 


M Uno studioso autorevole 
come Gian Piero Brunetta l'ha 
definito «un film quasi panto- 
grafico sul modello dei Pugni 
In tasca di Bellocchio». In ef¬ 
fetti, le assonanze e le analo¬ 
gie tra l'esordio del regista 
piacentino e quello di Sampe¬ 
ri sono più d'una.' in entrambi 
i ca^, un protagonista nevroti¬ 
co e insicuro, interpretato da 
Lou Castel. a«redisce e dis¬ 
solve i nqjporti famiUail del¬ 
l'universo borghese sullo 
sfondo epocale degli anni del¬ 
la contestazione. Nel caso di 
Samperi, in particolare, il gio¬ 
vane Alvise, costretto su una 
sedia a rotelle, è affidato dai 

S enitori alle cute della zia Lea, 
i professione dottoressa. Fra 
capricci e ricatti, il giovane at¬ 
tira la zia - insofferente della 
società che la circonda - in un 
dedalo di giochi proibiti al li¬ 
mite deirincesto. Il gusto del- 
i'amore trasgressivo come 
sberleffo alle regole sociali ri¬ 
chiama Cocteau e il Radiguet 
de fi diavolo in corpo. Ma il 
film si fa apprezzare soprattut¬ 
to per il diffuso erotismo che 
circola in ogni sequenza, im¬ 
pregnando di sè perfino og¬ 
getti, specchi e arredi. Tra 
voyeurismo e sensualità, un 
esordio promettente e provo¬ 
catorio. destinato purtroppo a 
perdersi nei successivi film 
del regista. 

GQIANNI CANOVA 


■I Dopo Hollywood Party 
e S.O.fi., Blake Edvrards con¬ 
tinua la sua caustica ed ironi¬ 
ca ricerca su splendori e mise¬ 
rie del cinema hollywoodia¬ 
no. Questa volta la scena è 
collocata nella Hollywood dei 
lardi anni Venti, sullo sfondo 
di uno degli snodi crudeli dei¬ 
la storia del cinema (avvento 
dei sonoro). Tom Mix, attore- 
culto del western muto, è co¬ 
stretto da un produttore senza 
screpoli ad interpretare H ruo¬ 
lo del leggendario sceriffo 
Wyatt Rarp (quello delta sfida 
all'O.K. CorraO. che w’ene 
chiamato di persona su) set 
come consulente tecnico. Tra 
attore e personaggio scatta 
subito ramicizia. Ma scatta 
anche un ministrale gioco di 
sdoppiamenti e sovrapposi¬ 
zioni che consente al sorri¬ 
dente Edwards di condurre ì 
due comparì a) centro di un 
intrigo che svela corruzioni e 
depravazioni del luccicante 
mondo degli studios. Ritrova¬ 
to Il tocco al fulmicotone di 
Hollywood Party, Edwards 
scatena senza freni la sua no¬ 
stalgia di campi lunghi, cadu¬ 
te, cavalcate, scazzottate. Se 
Hollywood era grande. 
Edwards è il suo contro-profe¬ 
ta. 

□ GIANNI CANOVA 


L'austero Mr. Tmcy 

EMIUCO UVRAQHÌ 


•Capitani coraggloal» 

Regia: Victor Fleming; interpre¬ 
ti: Spencer Tracy. Mickey Roo- 
ney. Freddie Baithol; USA 
1937; Panarecord 
•Il dottor Jekyll 
e Mister Hyde» 

Regia: Victor Fleming; interpre¬ 
ti: Spencer Tracy, Ingrid Ber- 
gman; USA 1941; Panarecord 
«San Francisco» 

Regia; W. S. Van Dyke; interpre¬ 
ti; Clarke Cable, Spencer Tracy; 
USA 1936; Panarecord 
«La costola di Adamo* 

Regia: George Cukor; interpreti: 
Spencer Tracy, Katharìne He- 
pburn, Judy Halliday; USA 
1948; Panarecord 
«FiiriaB 

Regia: Fritz Lang; interpreti. 
Spencer Tracy, Sylvia Sidney, 
Walter Abel; USA 1936; MAR 
«Indovina 
chi viene a cena?» 

Regia: Stanley Kramer; interpre¬ 
ti: Spencer Tracy, Sidney Pol- 
tìer; USA 1967; RCA Columbia 
•Questo pazzo, pazzo, 
pazzo mondo» 

Regia: Stanley Kramer; interpre¬ 
ti: Spencer Tracy, M. Berle; USA 
1963; Warner Home Video 

A ssumeva la faccia one¬ 
sta e al tempo stesso 
grintosa del prete alle 
prese con adolescenti 
difficili nella Città dei 


Spencer Tracy 
(a destra) 
sul set 
converea con 
il regista 
Stanley Kramer 



ragazzi, o quella inquietante, dia¬ 
bolica e disperata nella versione gi¬ 
rata da Victor Fleming di // dottor 
Jekyll e Mr. Hyde. oppure • 0à an¬ 
ziano - quella seriosa e stravagante 
di uno dei bizzarri personaggi di 
Questo pazzo, pazzo, pazzo mon¬ 
do. «Oh, oh pesciolino non piange¬ 
re più. oh. oh pesciolino non 
gere mai più*, eruttava nei pwni 
dell'indimenUcabile mwnaio di 
Capitani coraggiosi, mentre vana¬ 
mente tentava di liberarsi da un ca¬ 
vo assassino che lo trascinava ver¬ 
so il fondo. Per un'intera genera¬ 
zione quell'infantile rìtomello è sta¬ 
to associato alle immagini di Spen¬ 
cer T^acy, questo attore incredibile 
del cinema americano. 

Lionel Bariymore diceva di lui; 


«^ncer Tracy sembrava che non 
facesse mai nulla. Recitava con una 
tale sommessa diffidenza che per 
me costituiva sempre una sorpresa 
il vedere, più tardi, come egli aves¬ 
se fatto più impressione di tutti 
quelli che recitavano con voce for¬ 
te». £ un ritratto calzante del vec¬ 
chio Spencer. Era uno che nei film 
sembrava essere li per caso. Aveva 
un registro drammatico che gioca¬ 
va su una larga frequenza di sfuma¬ 
ture. Era una tecnica di recitazione 
che a Incollava perfettamente al 
personaggio, e che per più dì tren- 
t'anni ha costituito l'inlelaialura 
della sua maschera drammatica 
Tracy era l'uomo guidato dai va¬ 
lori universali, l'uomo semplice. 


moralmente tenace, dal grande 
equilibrio e dallo spiccato altrui¬ 
smo. Ma aveva di tanto in tanto 
qualche sprazzo di trasgressione, 
qualche spunto di indicibile durez¬ 
za che sembrava uscirgli dalle pro¬ 
fondità deH'inconscio. Era cosi an¬ 
che nella vita privata. Il suo rigore 
morale gli impediva di vivere fino in 
fondo il suo indecifrabile rapporto 
(d'amicizia, d'amore) con Kathaiy- 
ne Hepburn, durato fino alla morie. 

I due hanno girato dieci film in¬ 
sieme, in molti dei quali Tracy ^ è 
rivelato anche un finissimo attore 
di commedie sofisticate. Strano so¬ 
dalizio. lui religioso, conservatore e 
fin troppo austero; lei progressista, 
eccentrica, frizzante e anticonfor¬ 
mista 


AaONE 

WESTERN 

•NIeo» 

Regìa: Andrew Davis Interpre¬ 
ti: Steven Seagal, Pam Grier, 
Henry Silva 

USA 1988: Warner Home Vi- 
deo 

•Rio Bnvo. 

Regìa: Johhn Ford 

Inleipreli: John Wayne, Mau. 
reen O’Hara, Ben Johnson 
USA 1950; CCD Videosuono 

CONHNEDIA 

DRAMMATICO 

«Al diavolo la cdeMià» 

R^ìa: Steno e Monicelli 
Interpreti: Mischa Auer, Carlo 
Campanini. Marce) Cerdan 
Italia 1949: Fonit Cetra 

•n pido« 

Regìa; Michelangelo Antonio- 
m 

Interpreti: Sleve Cochran, Ali¬ 
da Valli. Besty Blair Italia 
1957; eoo Vtdeosuono 

EROnCO 

COMMEDIA 

•La OloaolU Mi boudoir» 

R^ìa: José Benazeraf 
Interpreti: M. Saint Claide, E. 
Zeinyt, P. Castelli Francia 
1988; Skorpion 

•Dflonio delle oche» 

Regìa: Richard Eyre 

Interpreti: lan Holm, Penelo¬ 
pe Wilton, Stephanie Tague 

GB 1984; CGD Videosuono 

THRHXER 

MUSICAL 

•Mvtdo» 

Regìa: Stephen King 

Interpreti: Emilio Eslevez, Pat 
Hìngle, Laura Harrìngion 

USA 1986; Riconti 

De LÙirentiis Vìdeo 

■FolDe dell’aiiiio» 

Regia; Walter Lang 

Interpreti: Marilyn Monroe, 
Efhel Merman, Donald 
O’Connor 

USA 1954; Panarecord 


M COiVAtORAZIONE CON 
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SINFONICA 

«Delizie» 
viennesi 
con Kleiber 

•ContSbno di Capodartrto 
1989» 

Ciirettore; C. Kleiber 
CBS M2XK 45564 


M La tradizione vuole che 
nella prima mattina dell'anno 

I Wiener Philharmonlker suo¬ 
nino valzer polke e altre pagi¬ 
ne della famiglia Strauss per la 
delizia dei viennesi e dei tele¬ 
spettatori di lutto il mondo. 
Questa tradizione è un affare 
anche per le case discografi¬ 
che che cercano di pubblica¬ 
re ii può rapidamente possibi¬ 
le la registrazione del concer¬ 
to: quasta volta la Cbs ha im¬ 
piegato circa cinque mesi a 
fiu uscire i due dischi del con¬ 
certi 1989, direna da Carlos 
Kleiber. La rarità delle esibi¬ 
zioni di Kleibft e soprattutto 
del suoi dischi rende questi 
più interessanti di altri analo¬ 
ghi, anche perchè il direttore 
fa davvero scintille. Una regi¬ 
strazione del Pipistrello di 
Strauss aveva già dimostrato 
che Kleiber sa muoversi con 
perfetta congenialità anche 
nell'ambito della musica me¬ 
no seriosa: ora i due dischi del 
concerto di Capodanno, con 

II pagine del grande Johann 
Strauss e 5 di altri membn del¬ 
la famiglia rivelano un Kleiber 
scintillante, nervoso, di trasci¬ 
nante vitalità. 

□ PAOLO PETAZZI 

SINFONICA 

Honegger 

per 

D’Annunzio 

Honegger 
•Suites da Fedra e 
Napoleone/Sinfonia n. 2» 
Direttore Rozhdestvensky 
MelQ diyaMCD212 

■■ Uno dei maggiori diret¬ 
tori sovietici, Gennadi Ro- 
zhdestvensl^. ha dedicato un 
bei disco a musiche di Honeg¬ 
ger (il nversamenio in CD è 
distribuito dalla Nowo); c'è il 
suo lavoro forse più noto, la 
Sinfonia n.2 per archi e trom¬ 


ba, ma VI sono anche rantà 
preziose. Lo stesso Rozhde¬ 
stvensky ha tratto una suite di 
sei pezzi dalle musiche di sce¬ 
na che Honneger compose 
per la Fedra di D'Annunzio 
nel 1926. Si tratta di pagine di 
notevole suggestione, che co¬ 
stituiscono uno dei documen¬ 
ti meno conosciuti dei rappor¬ 
ti dei musicisti con D'Annun¬ 
zio, ed è abbastanza singolare 
che sia stato un musicista so¬ 
vietico a riproporle. 

Più famose, ma anch’esse 
rare, sono le musiche che Ho¬ 
negger scrisse per Napoleon. 
il grande film di Abel Canee, 
l'efficacia dei tre pezzi inclust 
nel disco rivela 11 talento di 
Honegger per questo genere 
dì musica. Le interpretazioni 
di Rozhdestvensky a capo 
dell'Orchestra del ministero 
della Cultura dell'Urss sono 
magnifiche per l'incisiva, 
energica tensione. 

□ PAOLO PETAZZI 


BAROCCA 

Veloce 

Bach 

mondano 

Bach 

«Suites per orchestra» 
Direttore: Hogwood 
L’Oiseau-LyreCD417 
834-2 


M Dopo i Concerti brande¬ 
burghesi Christopher Ho¬ 
gwood e la Academy of An- 
cient Musica propongono le 
quattro suites composte da 
Bach per orchestra, forse 
mentre era al servizio della 
corte dì Anhall-Cóthen, o for¬ 
se anche a Lipsia, per il Colle- 
gium Musìcum che dirìgeva i 
quattro lavori sono destinali 
ad organici diversi, ma in co¬ 
mune hanno l'impostazione 
formale del primo pezzo, una 
ouverture francese di respiro 
formale tanto ampio che le 
suites furono note anche con 
U nome di «ouvertures» 

Nelle suites si ritrovano tut 
te le suggestioni di Bach piu 
«mondano*, che non sdegna¬ 
va la musica alla moda, ma la 
caricava di una stupefacente 
ricchezza inventiva, con una 
densità di pensiero sempre af¬ 
fascinante. Le interpretazioni, 
con strumenti «originali», si ri¬ 
velano all'altezza della fama 
dei complesso e del suo diret¬ 
tore: particolarmente persua¬ 
siva appare l'equilibrata sciol¬ 
tezza discorsiva, la qualità ac¬ 
curata del suono, l'mclinazio- 
ne a (empì rapidi, ma non ec¬ 
cessivi 

D PAOLO PETAZZI 


Nella tempesta di Elektra 



na nuòva incisione 
dell'Elektra costituisce 
di per sé un avvenimen¬ 
to significativo, perché 
questo capolavoro di 
Strauss non veniva registrato da ol¬ 
tre vent'anni, dopo le edizioni diret¬ 
te da Bdhm (1961) e da Solti 
(1966). Rispetto a questi illustri pre¬ 
cedenti i nuovi dischi schiudono 
prospettive interpretative diverse, di 
grande interesse, grazie soprattutto 
al direttore, Seiji Ozawa, e alla pro¬ 
tagonista, Hildegard Behrens Si 
tratta di una registrazione dal vivo 
compiuta nel novembre 1988 a Bo¬ 
ston con la Boston Symphony Or¬ 
chestra (2 Cd Philips 422 574-2). 

Il direttore giapponese, in perfet¬ 
ta collaborazione con la magnifica 
orchestra, scatena la sua fantasia 
timbrica con esiti originali e inten¬ 
sissimi, del lutto persuasivi. L'ongi- 
nalltà dell'interpretazione di Ozawa 
sta nel suo modo secco, nervoso di 
leggere la partitura, con una aggres¬ 
sività che nserva solo ad alcuni mo¬ 
ment) le grandi esplosioni, puntan¬ 
do su una tensione feroce, ma non 
fondata sulle massicce orge sonore 
della tradizione. E così la direzione 
sì nvela coerente con la grande in¬ 
terpretazione della Behrens e defini¬ 
sce con la più incisiva efficacia i ca¬ 
ratteri che fanno deW'Elektra nel 
tratto di Strauss la partitura più vio¬ 
lenta e più ardita, p>osta sotto >1 se¬ 
gno di una inquietudine incessante, 
con una scnttura che si spinge tal¬ 
volta ai limiti della tonalità. Questi 
caratteri non contraddicono i prìn¬ 
cipi essenziali della poetica di 
Strauss, perché nascono dalla pron¬ 
tezza. dalla immediatezza con cui 


egli rispose agli stimoli ricevuti dalla 
tragedia o. Hofmannsthai. che lo 
scrittore stesso adottò (con limitati 
interventi) alle esigenze dei ntu^i- 
sta. Fu rìnizto di una straordinaria 
collaborazione, ma non c'è trc^>po 
da stupirsi se subito, fin dalia Mmg- 
gente malinconia retrospettiva del 
Cavaliere della rosa, essa si volse in 
direzioni diverse. 

Nella sua Elektra Hofmannsthai 
aveva ripensato la tragedia dì Sofo¬ 
cle e il mito classico tenendo conto 
della nuova sàsione della grecità 
proposta da Nietzsche o da Rc^de, 
ma anche dei primi studi suiristena 
Al centro della tragedia sta la sola 
figura di Elettra, posseduta dal ricor¬ 
do incancellabile del padre e dalla 
sete di vendetta che consuma la sua 
esistenza e fe rende impossibile 


continuare a vivere quando Oreste 
ha ucciso Egisto e Clitennestra. 
Strauss temeva che i soggetti della 
Salomee dell'Elektra. composta su¬ 
bito dopo nel 1906-8. offrissero alla 
sua fantasia sollecitazioni troppo si¬ 
mili, ma Hofmannsthai gli fece os¬ 
servare che Tana greve e i colori 
porpora e violetto della Salome era¬ 
no altra cosa nspeito alla mescolan¬ 
za di notte e giorno, nero e bianco 
deìì'Elektra E infatti l'atmosfera 
d'incubo suggerita da Hofman¬ 
nsthai i^ira a Strauss pagine tra te 
sue più Visionane e più vicine all’E¬ 
spressionismo e gli incontri di Elet¬ 
tra con la sorella Cnsotcmide, con 
Clitennestra e infine con Oreste of¬ 
frono al musicista una struttura 
drammaturgica e formale perfetta¬ 
mente congeniale, una nccheza di 


sollecitazioni e di contrasti che 
Strauss accoglie con sensibilità feb¬ 
brile e mobilissima. La sua musica 
ritrae personaggi mossi da una in¬ 
quietudine angosciosa che non può 
trovare appagamento. Ce lo fa com¬ 
prendere con incredibile, incisiva 
evidenza l’interpretazione di Hilde¬ 
gard Behrens, che non è confronta¬ 
bile sul piano dei mezzi e della tec¬ 
nica vocale con la grande Nilsson 
dell'incisione di Solti; ma si rivela a 
lei superiore per la bruciante inten¬ 
sità, la straordinaria varietà di ac¬ 
centi. Chrìsta Ludwig dà di Clitenne- 
stra un ritratto magistrate, davvero 
inquietante. Nadine Secunde è una 
autorevole Crìsotemide, Jorma Hyn- 
ninen un nobilissimo Oreste e Ra¬ 
gnar Ulfung un Egisto ntrallo con 
accenti grotteschi e sinistn 



VIOLONCELLO 

Ritratti 

dalia 

Francia 

Saìnt-Saèns, Lato, Bruch 
Violoncellista M 
Haimowitz 
DG 427323-2 


■■ È il pnmo disco di un 
giovanissimo e prometterne 
violoncellista i.sraeliano, il di¬ 
ciannovenne Mah Haimowitz, 
e può desiare una certa curio¬ 
sità, anche se non si sente il 
bisogno di dischi di esordien¬ 
ti Haimowitz insieme con la 


Chicago Symphony diretta da 
James Levine interpreta il 
concerto di l^lo e quello 
op 33 di Samt Saèns. pagine 
di valore e fama disuguali il 
concerto di Lalo. del 1877, e 
con ragione assai meno noto 
dell'altro (1872). e non ne 
possiede l'amabile eleganza, 
ma presenta un certo interes¬ 
se per la conoscenza del suo 
autore e del gusto musicale 
nella Francia dell'epoca L’ac¬ 
costamento dei due pezzi 
francesi ha comunque un sen¬ 
so ed è opportuna l’inclusione 
di una pagina così rara, ma è 
assurdo completare il disco 
con il lagnoso e modesto «Kol 
Nidrei» di Bruch. Haimowitz 
nvela comunque un bei suono 
e una impeccabile sicurezza, 
e anche se non sembra posse¬ 
dere ancora una personalità 
inierpreiativa mollo definita 
offre I occasione di ascoltare 
un Lalo di buon livello 

O PAOLO PETAZZI 


POP _ 

Leo Kottke 
anche 
per voce 

Leo KoUke 
«MyFather’sFace- 
Private Music 209 910/ 
BMC 


M Come » può reagire da¬ 
vanti a un album, il primo, in 
CUI di Kottke non si ascolta 
soltanto la sua grande, perso 
natissima chitarra, ma anche il 
canto? Forse con disappunto, 
perchè il secondo aspetto può 
scalfire, oltre a sottrarre spa 


ZIO la struttura sonora della 
chitarra Oppure lasciandosi 
catturare dall'eccessiva sma¬ 
nia del nuovo, proprio perche 
Kottke li cantante è una primi 
zia Fortunatamente, te cose 
nei solchi vanno ben diversa¬ 
mente Non c’è infatti nulla di 
riuunciatano nulla di nduttivo 
nel Kottke chitarrista, mentre 
1.1 sua voce nemmeno aspira 
al minimo protagonismo 
neanche ad una sua originali¬ 
tà Kottke canta - e non in 
tutti I titoli - in funzione di 
queste «batlads» e la sua rifles¬ 
siva chitarra non si piega mai 
al mero accompagnamento, 
anzi sguscia incessantemente 
in invenzioni e allusioni le più 
diverse Sempre con quella 
stupefacente semplicità che e 
nei risultali, non nei mezzi E 
•> HI stiamo a tirare in ballo 
|H-r I ennesima volta la «new 
dge" che se fosse com’é que 
sta musica, allora davvero viva 
la «new age»’ 

□ DANIELE IONIO 


ROCK 

Articolo 

sul 

classico 

The The 
"The Bombi* 
Epic/CBS463319 


M lì tempo scorre veloce 
se sono ormai tracorsi dieci 
anni da quando Matt Johnson 
comò per sè stesso e per chi 
con lui coilaborava questo no¬ 
me d'anonimato di The The 
suggerito dal fatto che l'arti¬ 
colo «thè» era i! prefisso delia 


stragrande maggioranza dei 
gruppi inglesi nati dagli anni 
Sessanta in avanti. Il primo al¬ 
bum usci due anni dopo: s'in- 
titolava Buming Blue Soul. 
Ma i) tempo è stato anche len¬ 
to per The lire che solo da 
poco è divenuto un po' un 
classico dell'airemativa. Que¬ 
sto nuovoalbum resta, I 
precedenti, sotto il segno del¬ 
la non compromissione: a di¬ 
spetto deiraitenia cura per la 
bella qualità sonora, non 
emerge mai alcun allineamen¬ 
to alle mode. La matrice resta 
quella di una new wave con i 
toni scuri del post punk, un'at¬ 
mosfera avvolgente e un po' 
ipnotica, persino non avara di 
dolcezza, anche se The The. 
pur con ù suo tocco m'isti- 
cheggiante, ha doni di profe¬ 
zia sociale, avendo persino 
anticipato in una sua canzone 
dì ieri r^ressione america¬ 
na alla Libia. 

O DANIELE IONIO 


JAZZ _ 

Betty Carter 
Giochi 
di voce 

Betty Carter 
«NowIt’sMyTlim» 
Roulette/Cvosello 9021 
CD 


■■ Soltanto gli ultimi anni 
hanno un po' ripagato, alme¬ 
no in Europa, questa cinquan¬ 
tanovenne cantante da una 
carriera ingiustamente emar¬ 
ginata, forse perchè, a dispet¬ 
to di collaborazianì con nomi 
famosi o prestigiosi, daH’or- 
chesira di Lionel Hampton a 
Monk e Davis, il suo uso della 
voce rifugge dai moduli più ti¬ 
pici in campo iazzisiìco. Betty 
Cailer, in realtà, ii rifugge in 
modo anche questo del tutto 
suo ci scava dentro, per l’e- 
satlezza, senza nuscire mai ad 
abbandonarvisi. Cosi certi 
punti fermi non solo della vo¬ 
calità ma delia stessa improv¬ 
visazione jazzistica diventano 
nel suo canto quas'i delle pa¬ 
rentesi per andare oltre te co¬ 
se già dette. Un canto che sci¬ 
vola su effetti di lievi glissandi 
e che si direbbe non ignorare, 
se non proprio quello inventa¬ 
lo da Schoenbetg, perlomeno 
certe esperienze di teatro. Il 
CD è la ristampa di un album 
registrato a New York nel 
1976 con il trio di Hicks, pia¬ 
no. Brooker. basso, e Mare- 
wood, batlena Indispensabi¬ 
le, nella non ncca discografia 
della Carter 

ODANIEU IONIO 


CANZONE 

Quel che 
passa 
il vivaio 

Skìzzo 

«Stoffa» 

Sugar cesi 
Giampiero Artegianì 
«Dopo il Ponte» 
Polydor839347 
PotyGram _ 

M Come tutti i festival can- 
zoneltìstici naturalmente riba¬ 
discono, è un po’ un momen¬ 
to dì vivaio per la discografia 
italiana, di nuove scelte o al¬ 
meno di nuove speranze. Per 
la nuova etichetta • dopo la 
cessione alla Wea della Cgd di 
Caterina Caselli - un nuovo 
cantautore. Skizzo, ex grafico, 
con alcune trascorse espe¬ 
rienze di gruppi tockeUan. ha 
un esordio grintoso per essere 
un emergente o, come lui di¬ 
ce, in un’intervista à la p^e su 
videocassetta, un immergen¬ 
te. Forse ancora con un «lo» 
troppo corposo, in attesa di 
sciogliersi: più ancora che per 
una certo eco bennatiana. 
Che è invece un po' troppo 
zuckheriana In Berger, miwìci- 



slaventìnovenne molto aman 
te del blues all'esordio d'al¬ 
bum con Apache (Ricordi 
25127) dopo un paio di singo¬ 
li per la PlyGram. Marcello 
Pieri (Foni! Cetra 217) tnclina 
invece troppo verso il roman¬ 
tico. Il più sicuro, fresco e an¬ 
che diversificato è certo Stefa¬ 
no PalatresI (Fonit Cetra 222) 
Artegiani non è un ci 
prova da qualche anno e que¬ 
sta sembra la sua occasione 
meglio preparala. Voce e mu¬ 
sica abbastanza pregnanti, so¬ 
lo qualche ingenuità nei testi, 
dalla pania razziale ad Addio 
Kabul dove, come sempre, la 
finzione è infenore alla crona¬ 
ca 

O DANIELE IONIO 
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Economìa e lavoro 


Lo scambio 
Paribas- 
Comit : 

In decide 


H MILANO Tocca al consi 
glio d amministrazione dell In 
che si nunisce oggi dare il 
suo imprimatur all operazione 
di scambio di partecipazioni 
azionane progettata da Comit 
e Panbas Uno scambio che 
nguarderebbe per ora i) 2*^ 
del capitale di ciascuna delle 
due banche salvi ulteriori svi 
luppi e che sancirebbe il con 
solidarsi del] alleanza Ira I isti 
tuto di credito milanese ap 
partenenle al) In e la ptu gran 
de banca d affan francese la 
Paribas appunto che appar 
tiene all omonimo gruppo 

L operazione che verrà 
confermata solo oggi con I as 
senso ufficiale dell In fa se 
gulto a rapporti già spenmen 
lati tra Corni! e Panbas già ai 
pnmi di quest anno i due isti 
tuli insieme ad altri hanno da 

10 vita alla Banca internazio 
naie lombarda la prima ban 
ca d affari aulonzzata ad ope 
rare in Italia E ancora è stato 
grazie ai buoni ullici della Co 
mil che soltanto pochi giorni 
fa Panbas ha acquisito I I 5% 
della Femizzi finanzidna ce 
dendo in cambio alla Euro 
pean Sugars holding francese 
del gruppo Fenuzzi 11 3^ 
delle proprie azioni Inoltre 
Panbas possiede una quota 
del 4 85% della Beghin Say 
polo agroalimentare della Fer 
ruzzi m Francia una quota 
che sarà mantenuta anche in 
occasione del prossimo au 
mento di capitale Beghin Say 

Si profila dunque con gli 
auspici di Comit un solido 
ancoraggio italiano per il 
gmppo francese che oltre alla 
Banque Paribas la piu impor 
tante banca d affari d oltralpe 
controlla numerosi altri busi 
ncss dagli istituti di credito al 
le assicurazioni dalle società 
immobiliari agli alberghi dal 
la componentistica auto alle 
costruzioni meccaniche al 
petrolio al minerano alta far 
maceutica 

È presto per dire se dallo 
scambio di capitali tra Comit 
e Paribas si amvera anche d 
uno scambio di uomini net 
consigli d amministrazione 
cosi come non si sa ancora se 

11 2% confenio dalla banca ita 
liana sarà messo a disposizio 
ne direttamente dall in che 
attualmente possiede il 58if 
delle azioni e scenderebbe di 
conseguenza al 56^ Comun 
que nel consiglio d ammini 
strazione di oggi che sara 
preceduto da una riunione 
del comitato di presidenza la 
proposta verrà presentata dal 
presidente dell In Romano 
Ì*rodi 


All’assemblea dell’Abi i banchieri 
chiedono di rivedere la politica 
monetari^ meno vincoli e tasse 
«Banche in ritardo sull’Europa» 


Il sistema creditizio italiano 
è ancora troppo poco efficiente 
Intervento del governatore Ciampi 
«Concentrazioni a rilento» 


Barued: «Tassi |hù fles^biU» 


Ce la faranno le banche italiane a reggere il con 
fronte con fe grandi istituzioni creditizie e finanziane 
dell Europa’ Siamo in ritardo dice il presidente del 
I Abi Barucci che chiede al sistema politico di farsi 
carico delle rilorme necessane Intervento di Ciampi 
Barucci confermato al vertice dell Associazione ban 
caria italiana Tre nuovi vicepresidenti Nerio Nesi 
(Bnl) Sergio Sighenti (Comit) Luigi Arcuti (Imi) 


WALTER DONDI 


■1 ROMA Manca un anno 
dalla completa hbcralizzazio 
ne dei movimenti dei capitali 
a breve e le banche italiane si 
«scoprono» in forte ritardo 
meno efficienti degli istituti di 
credito degli aitn paesi euro 
pet in difficoltà ad affrontare 
una concorrenza che si 
preannuncia particolarmente 
aggressiva il presidente dei 
1 Adi I Associazione bancaria 
Italiana riconosce che il siste 
ma creditizio italiano ha vissu 
to all ombra di un protezioni 


smo amm n strativo e chiede 
che nel breve tempo che ci 
separa dal I luglio 1990 si 
compiano i passi necessari 
per mettere in grado le ban 
che Ita! ane di entrare in Euro 
pa con un «passaporto che 
abbia tutti i timbri a] suo po 
sto Altrimenti ha detto «C è il 
rischio di svegliarsi d un tratto 
e di trovare I elenco di quello 
che non è stato fatto» Ma al 
necessario impegno degli isti 
tuli di credito Barucci che ha 


tenuto len mattina la relazio 
ne all annuale assemblea del 
tAbi deve affiancarsi un in 
s eme di prowedimemi e di ri 
forme che spettano a gover 
no Parlamento e autorità mo 
netane Una impostazione 
che Angelo De Mattia respon 
sabile credito del definì 
sce >rivendicazionista« anche 
se alcuni problemi sollevali 
sono realt e interessanti 
Le banche insomma ia 
mentano che sul sistema ere 
ditzio pesano una sene di 
vincoli ed onen impropri che 
vanno rimossi pena ) incapa 
cità di affrontare il grande 
mercato europeo Barucci ha 
puntato il dito accusatore nei 
confronti della politica dei tas 
SI di interesse e in parttcoiare 
del cosiddetto Tus li tasso uf 
ficiate dt sconto troppo rigido 
e tate da non garantire la ne 
cessarla flessibilità e capacità 
di manovra all insieme del si 
sterna Tutto è complicato dal 
fatto ha sostenuto il presiden 


te Abi che la politica moneta 
na deve «assicurare la coper 
tura del fabbisogno pubblico 
e contenere la variabilità al 
I aumento dei tassi di inleres 
se onde rendere il servizio del 
debito pubblico meno onero 
so Altra nota dolente è la si 
tuazione dell imposizione fi 
scale L aliquota del 30% sugli 
interessi da depositi bancan è 
eccessiva e soprattutto spere 
quata rispetto alle altre rendi 
te finanziane le banche van 
lano poi un credito di imposta 
di 4mila miliardi Sugli istituti 
di credilo italiani pesa poi I o 
nere della riserva obbligatoria 
che ha r^giunto al 31 gen 
naio 88 i IlOmila miliardi e 
che costa alle banche 6 700 
miliardi Da qui la nchiesta di 
una sostanziale abolizione 
della riserva obbligatoria i 
tassi attivi potevano scendere 
del 2% Barucci ha poi chiesto 
una legge sulle cnsi bancarie 
noiKhé una rapida approva 
zione della riforma delle ban 


che pubbliche Soddisfatto 
del) operazione «trasparenza» 
Barucci ha detto che nel siste 
ma bancario c e una quota di 
«disoccupazione nascosta» 
anche se le banche non mten 
dono chiedere 1 estensione 
della cassa integrazione è ne 
cessano però che i sindacati 
(visto che SI sta discutendo 
del nuovo contro) acconsen 
tano a misure di trasfoimazio 
ne tali da recuperare efficien 
za 

Sulla necessità di adeguare 
le banche «taliane alla sfida 
del mercato europeo ha insi 
stilo nel suo intervento il go 
vematore della Banca d Italia 
Cario Azeglio Ciampi il quale 
ha definito fatti positivi come 
già aveva fatto nella relazione 
il 31 maggio ) allargamento 
degli intermediari finanzian e 
le potenzialità del settore assi^ 
curativo e previdenziale La 
•salvaguardia del nsparmio - 
ha sostenuto il governatore - 
non sta nella mera conserva 


zione dell esistente essa va n 
cercata in modo dinamico» 
Ciampi ha osservalo che il si 
sterna creditizio si è rafforzato 
ma «va eliminata 1 anomalia di 
un settore finanziario che nel 
la formazione del reddito na 
zionale produce un volume 
di valore aggiunto basso n 
spetto alla media europea» 
hocedono a nlenio i processi 
di concentrazione per questo 
va rapidamente approvata la 
legge di riforma della banca 
pubblica Quanto alla riserva 
obbligatona il governatore ha 
annunciato che a metà del 90 
scatterà la riforma che con 
sentirà alle banche di utilizza 
re una parte delle nserva per 
esigenze di liquidità Prossima 
anche la liberalizzazione degli 
sportelli anche se Ciampi ha 
messo m guardia da politiche 
di espansione indiscriminata 
che potrebbe avere effetti ne 
gativi sulla stabilità degli istitu 
ti la Banca d Italia vigilerà 
con grande attenzione 


Una lettera su Enimont dopo la strigliata di Fracanzani 
Sgravi fiscali: ripensamenti nella De 


Revì^o a Gardìnì: «Stai ai patti» 


Dopo \ intervento di Fracanzani Revigho ha scnt 
to a Cardini richiamandolo alla correttezza ed al 
rispetto degli accordi per I Enimont Intanto anche 
settori della maggioranza (soprattutto De) parla 
no della necessità di modificare, come chiede il 
Pel, il decreto sugli sgravi fiscali Ma i socialisti si 
schierano con Cardini È slittata ! adesione di Eni 
mont alla Confindustria 


QILOO CAMPCSATO 


■i ROMA Alla fine dopo 1 
pressanti nchiami del mmistrp 
delle Partecipazioni Statali 
Fracanzani Reviglio ha preso 
carta e penna ed ha scntio a 
Cardini partner dell Eni nel 
matrimonio Enimont II conte 
nulo della lettera non è stato 
reso noto ma è facile immagt 
narlo Nella sua nota al presi 
dente dell Eni il ministro era 
stalo netto a Cardini va rieor 
dato che I ultima parola su! 
futuro delFnimont spetta al 
Cipi e all Eni che le opzioni 


vanno esercitate soltanto fra 
tre anni che annunci prima di 
tate termine creano elementi 
distorsivi nella gestione della 
loinl venture «pensata e definì 
ta come coiiaboraztone pari< 
tana tra pubblico e privato» 
che certe uscite possono in 
fiuenzare la quotazione in 
borsa del tiiolo 
Si tratta adesso di vedere 
come reagirà Cardini alla 
mossa di Reviglio Per ora non 
SI hanno notizie di risposte 


anche se la valanga di dtchia 
razioni di questi giorni rendo 
no ben chiaro il pensiero del 
presidente della Montedison 
Con un aggiunta significativa 
fatta i altro giorno a Modena 
Allargando cioè la provoca 
zione dagli assetti soctetan 
(<l Enimont sarà mia») a quei 
il produttivi «Se mi fosse con 
sentito di ridurre gli zucchenfi 
ci del nostro gruppo saremmo 
in grado di fare la corKorren 
za ai brasiliani anche nella 
chimica sono necessan pochi 
poli di grandejefficienza èim 
^pensabile nrarifenefe ancora 
in piedi carrozze per«(ar prato 
a una miriade di manager Di 
certo non per mantenere 
un occupazione in un paese 
che SI din-e porre il problema 
di come organizzare la nume 
rosa manodopera straniera 
già operante nel suo temto 
no» Ora a parte il poco op 
portuno paragone con lo zuc 
chero (è di questi giorni la la 
mentela del presidente dell E 


ndania Picco per la dimmu 
Zione del prezzo garantito dal 
la Cee) il senso del discorso 
di Cardini è chiaro per ti polo 
chimico SI prevedono concen 
trazioni e tagli occupaziraiaii 
per management e lavoratori 
(tanto non cè da preoccu 
parsi sembra dire Gatdim po¬ 
sti di lavoro se ne trovano a 
iosa visto che gli stranien am 
vano a frotte) 

Una presa di posizione che 
la dice lunga come non n 
spetta gU accradt soctetan an 
ticipando i tempi delie deci 
sjoni cos! Cardini- sembra 
stracciare anche le ipotesi 
produttn^e che hanno fatto na 
scere Enimont «li piano indù 
sinale non prevede nulla di 
tutto CIÒ che viene adombrato 
da Cardini commenta Oior 
gio Macciotia memt»o pci 
della commissione Bilancio 
della Camera - A questo pun 
to è ancora pià evidente la 
necessità di modificare il de 
creto sugli sgravi fiscali pieve 


dendo maggion vincoli sul n 
spello dei f rogetto indusinale 
e sulla sua realizzazione 
Compresa U possibilità di re 
voca delle agevolazioni fiscali 
se non vengono rispettali i 
palli > 

Intanto anche una pane 
della maggioranza comincia a 
valutare (ed era ora) che le 
osservazioni e gli avvertimenti 
dei comunisli hanno fondata 
ragione di esistenza Mentre i) 
<k Cinno Pomicino parla di 
•scippi e regali» proponendo 
addinttura che I Eni si compri 
il 20% dei flottante che andrà 
in Borsa cos) da impedire a 
Cardini ogni scalata il suo 
collega di partito Cnstolon 
ammette che «le ultime vicen 
de fanno emergere alcune di 
storsioni ed i) Parlamento in 
sede di conversione dovrà 
compiere una sene di rifies 
sioni» Anche il repubblicano 
Battaglia lascia mtrawedere 
possibilità di modifica del de 


creto («La Cee ha fatto osser 
vazioni contro gli sgravi fisca 
11 ») mentre un secco «lascia 
mo tutto come sta» amva dai 
socialisti De Michelis in testa 
•I patti vanno rispettati» dice il 
vicepresidente del Consiglio 
Dimenticando però che il pri 
mo a non rispettarli è stato 
proprio Cardini 
Intanto i nlardi nei confen 
meni» (dovrebbero essere 
completati entro il 30 giugno) 
hanno fatto slittare I adesione 
di Enimont alla Confindustria 




Amato: ministro 9, 
«ma non d sto 
a fermi infilzare» 


B ROMA Giuliano Amato 
difende la sua linea e dice 
siamo in una fase di trapasso 
«per me SI é conclusa una 
esperienza ma non ho dettato 
il mio epitaffio Posso anche 
tornare a fare il ministro del 
Tesoro ma non sono disposto 
ad accettare una situazione 
da ‘'Giostra del sararino in 
CUI a me viene affidato il ruolo 
del saracmo» Amato lascia 
cadere queste battute alla fine 
del suo intervento àll assem 
biea deli Abi II suo è un mes 
saggio polemico rivolto in 
molte direzioni compresi 
quei dirigenti socialisti che 
1 hanno messo sotto accusa 
per le scelte compiute dal go 
verno m materia di risana 
mento finanziano II mio pia 
no di rientro dice sta dando 
dn nsullati E sciorina una se 
ne di cifre secondo le quali 
nel 1992 si raggiungerà i ob¬ 
biettivo di stabilizzare il rap 
porto fra debito pubblico e 
Prodotto interno tomo al 
106% Secondo Amato 1 anda 
mento de» conti pubblici nei 
primi cinque mesi dell 89 non 
può che rendere ottimisti Le 
spese a) netto degli interessi 
sono passate da I26mila mi 
liardi del) 88 ai 139mila miliar 
di di quest anno a fronte però 
di un incremento delie entrate 
tributane da I24mtla a 
139200 miliardi La percen 
tuale del fabbisogno pnmario 
cioè senza interessi sul Pi) 
continua a scendere dal 3 1% 
dell 88 al 2 18 di quest anno 
all I 23% del 90 In discesa 
secondo Amato anche il fab 
bisogno complessivo sul Pii 
dall II 1% di quest anno e per 
il 90 è previsto nel 10 63% Si 
tratta di previsioni tutte da ve 
nficare e comunque scontano 
tutte un peso crescente degli 
interessi su) debito pubblico 
E proprio len 1 Oese è tornata 
a giudicare pesantemente 11 
lalia per la gestione dei debi 
to 

A proposito della nchies a 


dell Ab] di rendere più flessi 
bile il tasso ufficiale di sconto 
Amato afferma di essere favi>> 
revole a una maggiore auto¬ 
nomia della politica moneta 
na da quella economica e fi 
nanziana del governo Si po¬ 
trebbe anche affidare soltanto 
alla Banca d Italia la respon 
sabitità di vanare il 1 us «Ma - 
aggiunge - non si può ignora 
re l influenza che sui tassi 
hanno i movimenti di capitali 
che si spostano là dove trova 
no tossi più elevati» 

Al banchien il ministro del 
Tesoro fa una notevole aper 
tura dice di essere disponibile 
a modificare il suo disegno di 
legge sulla niorma della ban 
ca pubblica per estendere gli 
sgravi fiscali anche per te fu 
sioni fra banche pnvale Un 
colpo to dà invece al presi 
dente della Canplo (e diell A 
cn) li de Mazzotia quando 
critica le tendenze al «franchi 
sing» cioè la torma con cui )c 
grandi casse di risparmio cer 
cano di annettersi le piccole 
Positivo è il suo giudizio sulla 
creazione dei gruppi plunfun 
zionali in campo pubblico 
Credtop S Paolo e Bnl Ina 
Inps A questo proposito Ama 
to rende esplicita ) intenzione 
di irasfenre la partecipazione 
del Tesoro in Bnl alla Cassa 
depositi e prestiti Per questo 
propone un disegno di legge 
ad hoc che attraverso I assun 
zione di altre partecipazioni 
faccia della «Cassa» un vero e 
proprio braccio del Tesoro iii 
campo bancano Anche per 
I In sostiene Amalo si propo¬ 
ne il problema di una delmi 
zione di strategie per quanto 
riguarda le tre Bin Infine ha 
escluso che possa essere Ira 
sfcnio a canco dei contri 
buenti I onere dei tondi pen 
sione delle banche pubbliche 
(9mila miliardi) metà de» 
quali imputabili ai soli Bar<L.o 
di Napoli e Banco di Sici> a 
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Fino a L. 8.000,000 di finanziamento* 
pagabili in un anno senza interessi 
o fino a 36 rate da L. 269.000 al mese. 
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I Diesel Seat sono da sempre robusti i affidabili T fino al 30 Giugno sono ancora piu 
convenienti Ad esempio scegliendo il finanziamento a Sfa mesi a 
I it 2fa9 000 al mese risparmi oltre il 45/( sugli interessi pan a 
circa 1 it 1 faOO 000 i ispcito ai tassi normalmente applicati 
Ibiza e Malaga Seat impossibile trovare due diesel piu generosi 
Chiedete al eoneessionario Seat piu vieino 
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SaENZA E Tecnologìa 


In fiemiania 
2S.9<K> viWme 
per errori 
dei medici 



Nessuno è perfetto si sa Ma il calcolo delle vittime provo 
cete dall imperizia dei medici tedeschi è davvero dramma 
tico Sarebbero infatti oltre 25 000 all anno secondo una 
dénuncia dell Associazione dei pazienti un o^anizzazione 
fondata tredici anni fa che si occupa del sostegno legale e 
finanziano alle vittime degli erron del medici Secondo il 
presidente di questa associazione Chnstian Zimmermann 
a questi morti andrebbero sommate tutte quelle persone 
che escono menomate dalle mani dei medici Causa di tut 
(o sostiene Zimmermann è t incompleta preparazione de 
gli studenti di medicina addestrati ngidamente a diventare 
•nparaton> dell onanismo Davanti al giudice comunque 
finiscono solo il 2 % dei casi reali e al 90% il procedimento si 
conclude con \ asso'uzione del medico 


Molte specie di uccelli co 
minciano a covare le toro 
uova pnma di aver deposto 
tutte le loro uova Di conse 
guenza gli uccelli nascono 
per così dire <in fila india 
na» Questo avvenimento 
non è casuale ma nsponde 
probabilmente ad un preciso comportamento adattivo In 
soli quattro giorni infatti un uccellino cambia enormemen 
te e i SUOI bisogni in (atto di nutrimento possono anche rad 
doppiare Le differenti età di una covata possono cosi per 
mettere ai genitori di alimentare più facilmente i loro picco 
I) Tra \ merli nen ad esempio più la covata è «asincrona* 
più gli uccellini crescono resistenti e vigorosi Ma esistono 
anche degli effetti perversi In alcune specie di pellicani ad 
esempio i più «anziani» della nidiata uccidono i più piccoli 
facendoli letteralmente monre di fame 


Le nascite 
in Ala indiana 
degli uccelli 


Grazie alla tecnica pcrfezio 
nata di recente I ecorifles 
sione gli astronomi dell os 
«ervatono di Pasadena m 
California sono riusciti a 
raccogliere un maggior nu 
mero d informazioni sulla 
più grande delie dieci lune 
di Saturno Titano Con un antenna di 78 metn gii astrono¬ 
mi hanno inviato sui satellite un segnale elettnco di 360mi 
la watt che è poi tornato indietro come un eco Le ipotesi 
fatte dagli esperti sono stale in parte confermate su Titano 
c è certamente un immenso mare di etano liquido ma ci 
sono anche vette ghiacciate gelide spiagge di carbone e si 
licati ed immensi continenti 


I batteri 


LEnea e la Heliogabn in 
collaborazione con I Univer 
silà cattolica di Piacenza 
hanno spenmentato due 
batteri come sostituti dei 
concimi azotati nelle colture di cereali fi pnncipio è quello 
di fissare biologicamente I azoto aimosfenco inoculando il 
battere nella pianta Per esempio inoculando nel seme del 
le leguminose tl nzobio si istaura una simbiosi con la pian 
ta SI irasfensce nelle radici per nprodursi dove provoca lo 
scambio dell azoto atmosfenco con i composti del carbo 
nio ceduti dalla pianta Per i cereali invece è stato usato t a 
zospinlto 


Secondo le conclusioni del 
rapporto dell Environmental 
defence fund un gruppo 
ecologista pnvalo amenca 
no la pioggia acida sta dan 
neggiando la costa atlantica 
degli Stati Uniti soprallullo 
a nord L entità dei danni - 
recita il rapporto * è almeno pan a quella dei danni provo 
cati dalle fogne e dai detnti industnali ed è dovuta perlopiù 
ai fiumi di biossido di carbonio spngionati dalle fabbnche 
metalmeccaniche dell area di Chicago e lungo il confine 
orientale tra Stati Uniti e Canada Ritornando a terra con le 
precipitazioni queste sostanze hanno già danneggiato no 
levolmente boschi e laghi canadesi 


Le piogge 
acide 

Sttil’Atiantico 


ai posto 
dei concimi 
aaotati 



Ecoriflessione 
per studiare 
Titano 


GABRIELLA MECUCCI 


-Pàcosomatica e no 

La diffidle frontiera 
tra pache e fisiologia 


_Fuori dall’«eresia» 

Certezze e semplificazioni 
I rapporti tra due astemi 


Ambiguità dello stress 


La psicosomatica è entrata nella medicina ufficiale 
da alcuni anni ma è ancora circondata da molte 
ambiguità e da poche certezze Quali sono t rappor* 
tl tra li sistema nervoso e il sistema immunitano*^ 
Quale influenza ha lo stress sullo svilupparsi dt a)cu> 
ne malattie^ Quello che sembra emergere dalla ri¬ 
cerca è la centralità del lavoro «in équipe» degli stru¬ 
menti di difesa del nostro corpo 


ALBERTO OLIVBRIO 


H Sino a qualche anno fa 
SI parlava di psicomatica per 
indicare che esistevano dei 
rapporti tra psiche e corpo 
tra il sistema nervoso e te 
reazioni del) organismo 
che in alcuni casi potevano 
alterarsi e tradursi in maiat 
ha L ulcera gastnea 1 asma 
I Ipertensione artenosa o al 
cune malattie cardiache ve 
Divano considerate nell am 
bilo di questo vago temtono 
alla confluenza tra le dina 
miche psichiche e quelle «fi 
siche» dell organismo 
La medicina ufficiale pre 
valentemente onentata verso 
I organicismo cioè verso 
una lettura della malattia su 
basi concrete ha diffidato a 
lungo dalle interpretazioni 
di tipo psicosomatico tutta 
via I nievamenti di tipo epi 
demiologico indicavano con 
tale insistenza che gli stress 
psichici gli stati di tensione 
interna I ansia e la depres 
sione SI accompagnavano 
ad alcune malattie del cor 
po come quelle appena n 
cordate che il concetto di 
psicosomatica si è fatto stra 
da lentamente ad esempio 
su un manuale di grande 
diffusioni quale è il Manuale 
medico di du^nostica e tero 
pia di Roversi una sorta di 
grande «Bignami» per il me 
dico pratico malattie quali 
(ulcera la colite o alcune 
fonile di spasmi delle coro 
nane sono state «accettate* 
quali malattie psicosomati 
che a panne dalle edizioni 
stampate all inizio dello 
scorso decennio 


Traumi fisici 
e tensione 


Esiste quindi una crescen 
te tendenza ad accettare la 
•psicosomatica anche se 
con una giusta prudenza 
•psicosomatica» è Infatti un 
termine vago e omnicom 
prensivo che nschia di far 
gettare m una sorta di gran 
de calderone tutto ciò che 
non è facile comprendere al 
la luce di consolidate spie 
gazioni scientifiche e tutto 
CIÒ che fa parte di un vago 


senso comune secondo cui i 
dispiaceri i traumi psichici e 
gii stati di tensione si tradu 
cono immancabilmente in 
uno stato di malattia La me 
dicina invece ricerca delle 
prove e delle spiegazioni 
concrete e non può basarsi 
su supposizioni anche se ta 
lora motivate da una lunga 
«saggezzai popolare 
In questi ultimi anni tutta 
via sono stati ottenuti diversi 
risultati sperimentali che m 
dicano che esistono dei rap 
porti tra il sistema nervoso e 
quello immunitano e che 
quindi alcuni stati di malattia 
possono essere legati a 
un alterata funzione psichi 
ca la neuropsicoimmunolo- 
gia una nuova disciplina dal 
lungo nome rappresenta 
oggi la punta odema della 
psicomatica Essa è un area 
di ncerca in cui sono stati ot 
tenuti diversi nsuUati che m 
dicano in modo mequivoca 
bile come ad esempio gli 
stati di depressione psKhica 
possono comportare una 
depressione dei sistema im 
munitano cioè una minor 
efficienza del nostro o^am 
smo nel difendersi da maiat 
he infettive o nel neutralizza 
re la proliferazione dei pro¬ 
cessi neoplashci t impor 
(ante sottolineare che questi 
rapporti tra il sistema nervo¬ 
so e il sistema immunitario 
non comportano automati 
camente uno stato di maiat 
tia nel caso ad esempio di 
stati depressivi gravi o di sen 
traumi psichici esiste la pos 
sibilità che {organismo sia 
piu soggetto alle malattie m 
queste condizioni psichiche 
ma CIÒ non si venfica sem 
pre e tn tutti gli individui Sa 
rebbe quindi scorretto dire 
ad esempio che tutti i tumo¬ 
ri denvano da uno stato di 
grave depressione psichica 
in quanto si minimizzereb¬ 
bero altre cause di malattia 
(ad esempio il rapporto am 
biente di vita tumori) e ver 
rebbe implicato che tutti i 
depressi si ammalano di tu 
mon il che non è vero 
Fatte queste premesse 
che vengono spesso sotiova 
lutate negli articoli dt divul 
gazione semplicistici si può 
dire che i rapporti tra il sisle 



L’uomo e lo shock 
Le risposte che diamo 
alle offese 

deirambiente esterno 


H li nostro organismo è 
sottoposto di continuo a sti 
moli stressanti come il cal 
do il freddo l esercizio tisi 
co la pnvazKTne di cibo i 
rumori i (empi di lavoro 
troppo stretti la competi 
7 ione gli insuccessi le di 
namicheemoiive ecc 
Gli individui differiscono 
notevolmente nella bro (o! 
leranza agli stress e nella 
tolleranza a particolan tipi 
di stress alcuni di noi tolte 
rano maggiormente il fred 
do o il caldo f eseicizio fisi 
co o il rumore le frustrazio 
ni o le carenze affettive lui 
tavia tutti hanno una 
allo stress che se viene su 
perata in quanto i (atton 
stressanti superano i limiti 


di toileranza individuali 
comporta uno scompenso 
ed un esaurimento dei 
meccanismi di compenso 
dell organismo H Selye ha 
studiato a lungo la succes 
sione degli avvenimenti che 
SI venficano nella cosiddet 
la sindrome generale di 
adattamento nella reazione 
di allarme lo shock dovuto 
ad uno stress è seguito da 
una nsposta dell organismo 
(controshock) e da un pe 
nodo di adattamento Se gli 
stimoli stressanti continua 
no le capacità di reazione 
vengono superale la resi 
stenza dell organismo deck 
na subentra la fase delle 
saunmenlo e si può amvare 
alla morte 


ma nervoso e quello immu 
nitano sono numerosi e dì 
pendono sia da un influenza 
diretta del cervello su alcuni 
oigani come it timo che il 
cervello controlla attraverso 
delle vie nervose sia da 
un influenza indiretta me 
diala cioè da sostanze prò 
dotte dai cervello che im 
messe nel sangue possono 
alterare la funzione di cellule 
come I linfociti e altre cellule 
del sistema immunitano che 
tabbneano anlicorpi e si mo 
bilitano in presenza di batte 
n virus o cellule tumorali Ad 
esempio è stato dimostrato 
che I linfociti e le cellule na 
turai killers (assassine natu 
rali) che contrastano la prò 
hferazione dei batten e delle 
cellule neoplastiche sono st 
imolati nella loro azione da 
alcuni mediatori nervosi e 
da peplidi (sostanze chimi 
che formale da una catena 
di aminoacidi) e inibiti da 
altri Molecole come le en 
dorfine o I Acth che svolgo 
no ta loro azione a livello ce 
rebrale agiscono anche sul 
le cellule del sistema immu 


nitano in quanto si insensco- 
no su dei recettori di cui so¬ 
no piowìsti queste cellule il 
tatto che su cellule cosi di 
verse e lontane da quelle del 
sistema nervoso esistano dei 
recettori per molecole che 
vengono prodotte dal cervel 
lo e (Jie agiscono su di esso 
fa ritenere che sistema ner 
voso e immunitano agiscano 
m sintonia m molte situazio¬ 
ni come ad esempio nelle 
reazioni di stress 


Stretti rapporti 
fra sistemi 


Esistono d altronde altri n 
sultati recenti che indicano 
che I rapporti tra i due sisle 
mi devono essere più stretti 
di quanto non si ntenesse si 
no a qualche tempo fa le 
cellule del sistema immuni 
tano ad esempio produco 
no a loro volta molecole co 
me le endorfine e Acth rhe 
possono agire sia sulle cello 


le neivose che a livello di al 
tn organi come le ghiandole 
sunenali che entrano in lun 
zione nelle reazioni di stress 
producendo gii ormoni corti¬ 
costeroidi I due sistemi ner 
voso e immunitano agisco¬ 
no quindi di concerto in al 
cune situazioni di emergen 
za^ La risposta sembra esse 
re affermativa tanto che vi è 
chi li iifjentifica come due di 
versi livelli di una meccani 
smo di riconoscimento e 
reazione il sistema nervoso 
è m grado di nconosct re sti 
moli in grado di nuocerci e 
di organizzare reazioni di di 
fesa come la fuga o I attacco 
mente it sistema iminumta 
no è in grado di nconostere 
agenti nocivi come batteri o 
cellule anomale (quelle tu 
morali) e di organizzare del 
le risposte di difesa 
Questo ovviamente se i 
due sistemi funzionano in 
sintonia se 1 aggressione 
non è troppo violenta e se 
uno dei due non si trova m 
uno stato di depressione tale 
da ndurre I efficienza dei 
suo partner 


Incisioni di 10.000 anni 
«Santuario» del neolitico 
scoperto in una grotta 
in provincia di Otranto 


Un elettrodomestico che taglia drasticamente i tempi di cottura ma ne riduce 

anche decisamente la qualità: pregi e difetti secondo un esperto di scienza dell’alimentazione 


Forno a microonde? Un attentato al sapore 


■i OTRANTO Ld chiama 
no la «Grotta dei cervi» E 
I uomo 1 ha frequenlan in 
epoche ancora più remote 
di quanto non si credesse fi 
nora Dopo alcuni ritrova 
menti agli inizi degli anni 
Settanta si riteneva che que 
sto piccolo antro nei piessi 
di Porto Badisco in provin 
eia di Otranto m Puglia fos 
se stato usato per celebrare 
culti durante tl neolitico ov 
vero intorno al sesto quinto 
millennio avanti Cristo Ma 
una recente missione ar 
cheologica dell Università 
di Firenze guidata da Mara 
Guem direttrice del Museo 
fiorentino di preistona ha 
cambiato i termini di riferì 
mento perché ha scoperto 
Incisioni rupestri che vanno 
indietro nel tempo di alme 
no un altro mezzo milltn 
nlo 

Le immagini ritrovate dal 
la spedizione fiorentina 
che si trovano in una parte 


della grotta prima ritenuta 
inutilizzala dovrebbero in 
fatti risalire al paleolitico 
quindi a 12 10 000 anni fa 0 
forse più Le incisioni in ef 
(etti Si possono vedere a fa 
tica solo dietro un attento 
esame e alcune sono di ti 
po figurativo rappresenlan 
do con tutta probabilità 
capridi e cervidi mentre al 
tre sono di tipo non figurati 
vo Certo lo studio deve prò 
seguire per fornire risposte 
piu esatte ma è sicuro che 
il ritrovamento obbliga a ri 
tenere che la Grotta dei cer 
VI svolgeva funzione di san 
tuano assai prima de) peno 
do dei metalli Quanto alle 
pitture neolitiche fino a oggi 
conosciute queste furono 
individuale ed esaminate 
negli anni Settanta e primi 
anni Ottanta da spedizioni 
condotte dall antropologo 
fiorentino Paolo Graziosi il 
quale aveva pure rinvenuto 
ciottoli e altri materiali d u 
so sacro e quotidiano 


Le microonde cuociono i cibi tn modo 
tutto paiUcolare si tratta di radiazioni 
elettromagnetiche che fanno oscillare 
a frequenze molto alte le molecole po 
lari dell acqua contenuta negli alimen 
tl producendo calore per attrito E un 
processo di cottura «mild» più leggero 
di quello tradizionale che non nchie 


de impiego di grassi e che conserva al 
le verdure vitamine e sali minerali in 
proporzione maggiore Ma come al 
ferma l esperto di scienza dell alimen 
fazione Carlo Cannella dell Università 
di Roma proprio per questi «vantaggi» 
le microonde si risolvono in un vero e 
proprio atlenlato alia tradizione 


M Scongela e cuoce gli ali 
menti a lempi record e m 
Amenca è onnai presente in 
piu del 7SK delle famiglie Ma 
non poteva essere diversa 
mente dato che il proiagoni 
sta di questo successo marre 
stabile il {omo a microonde 
si adatta perfettamente a uno 
stile alimentare basato sopra! 
lutto su cibi preparati surgela 
tl o congelati Sembra poi fai 
io su misura per smgles cop 
pie che lavorano famiglie in 
CUI ognuno mangia ad orari 
diversi È infatti possibile cuci 
nare o scaldare rapidamente 
singole porzioni anche a più 
riprese 

E in Italia"^ Nel 1988 sono 
stati venduti trecentomila forni 
a microonde mentre si calcola 
che quelli utilizzati siano com 
plessivamente due milioni E 
ci sono anche buone prospet 
tive per quello che r guarda la 
cottura di alimenti a livello in 
dustnale nelle comunità e ne 
gli esercizi pubblit Questo 
eletirodomestico come diet 
vamo «taglia» draslicamcntt i 
tempi di cottura a un (omo 
tradizionale occorrano 18 mi 


nuli per portare a 70 gradi un 
alimento appena tolto dal fn 
gonfero mentre con il (omo a 
niicroondt è sufficiente un 
minuto e 6 secondi c pir un 
surgelato che sla a 18 gradi 
sottozero bastano solo 2 mi 
nuli e mezzo (40 con il tomo 
tradizionale) Cento grammi 
di verdura vengono scongelali 
m un minuto e cotti in 4 Inno 
gibile quindi anche il nspar 
mio energetico a tutto vantag 
go della bolletta 

Ma come funz ona un (omo 
a rn ( roonde e sof rattuMo 1 
suo uso comporta nsch per la 
salute"^ Com nciamo col d re 
che nella «camera di cottura» 
c è una sorgente il «magne 
tron» che produce onde ek t 
tromagnetche dislnbuile poi 
in modo uniforme attraverso 
un congegno ad elici Ritratta 
di radiazioni utiU/zate anche 
da radar s sterni di irasmissi > 
nc via satellite c di controllo 
dei traffico aereo c per seej i 
ttr^ cunei 

Oltre la banda de ile m 
croonde si trovino U radia 
zione inirarossa e ia luce visi 


b le Ci sono poi li rad azioni 
onizzanti (ultravaoleitc raogi 
X e raggi gamma) che però 
hanno carattenstiche cd effetti 
d versi 

Le microonde cuociono i 
e bi in modo del tutto panico 
lare «Queste radiazioni elet 
Ir imagnctiche ci ha detto 
Carlo Cannella professore or 
d nano di Scienza deli Ali 
mcntorione all Univeniità l.a 
Sapienza di Roma - fanno 
oscillare a frequenze molto al 
le le molecole polan dell ac 
|ua conti nula negli alimenti 
I roducendo caton per aitnto 
iianno però un potere di pe 
ne trazione compreso tra 3 e 8 


RITA PROTO 

cent metri e quindi non vanno 
bene per cuocere pezzi irop 
po grandi» E quali sono le 
pone pai differenze con aito 
sistemi di cottura’ «Questo ti 
po di tomo - spiega \\ pioies 
sore - non crea un ambiente 
caldo e non c è quindi una 
trasmissione del calore in sen 
so tradizionale cioè dall esler 
no all interno Si produce ca 
1 solo ali interno degli ali 
f tl mentre li forno stesso e 
recipienti restano freddi» A 
questo proposito è bene pre 
cisare che non bisogna uliliz 
zire contenitori metallici che 
ndeitono te microonde assor 
bite invece da vetro porcella 


ni ceramica Da non usare 
nemmeno la carta stagnola 
mentre si può impiegare la 
carta pergamena per un otti 
ma cottura al cartoccio 
E per quanto riguarda gli ef 
fedi SUI nutrienti’ «In realtà - 
CI ha detto il professor Can 
nella - non sono state ntevale 
differenze sostanziali nspetto 
ai metodi tradizionali anche 
se SI tratta di un processo di 
coltura mild più leggero di 
quello tradizionale e che con 
sente di cuocere a bassa tem 
peratura e in tempi rapidi E 
possibile poi ndurre I uso di 
grassi e fare a meno dell ac 
qua di cottura contenendo 


quindi soprattutto per i vege 
lali la perdila di viiamine e 
sali minerali» Sembra quindi 
che la «qualità» della cottura 
non possa essere la motiva 
zioni principale per I acquisto 
di un forno a microonde che 
non consente inoltre di roso¬ 
lare I cibi con li relativo spn 
gionarsi degli aromi Per que 
sio motivo viene spesso abbi 
nata una resistenza riscaldan 
te a raggi infrarossi 
«Si può affermare - concio 
de il professor Cannella - che 
la cottura a microonde è un 
vero e proprio attentalo alla 
cucina Italiana e alla nostra 
tradizione gastronomica St ri 
schi 1 infatti di perdere il gusto 
di mangiare e di quella cucina 
domestica che prevede l ag 
giunta di un bicchiere di vino 
sughi ristretti piatti mantecati 
o dorati m superficie» Del re 
sio anche tn un sondaggio ef 
feituato tra i consumatori in 
glcsi (il 62% SI è dichiarato 
•soddisfatto» il 36% «reiativa 
mente soddisfatto» e il 2% de 
luso) non mancano le lainen 
tele La piu ricorrente riguarda 
ta pancetta immancabile nel 


breakfast e che cotta a mi 
croonde risulta stopposa e 
poco dorata 

E per quello che nguarda !a 
sicurezza di questo elettrodo- 
mestico’ Sembra che t) pen 
colo di fughe da microonde 
sia decisamente limitato al 
meno secondo una ncerca ef 
feltuata dalla Domen'ca del 
Cornere m collaborazione con 
I Unione nazionale consuma 
lori su otto esemplan di uso 
domestico tra le marche più 
vendute Si è visto infatti che 
l irradiazione esterna (com 
presa tra U) e 50 watt per me 
tro quadrato) nspetla i limiti 
di tolleranza stabiliti dal Comi 
tato elettrotecnico italiano 
Certo nonostante l adozione 
di van sisteni di sicurezza e 
alla luce degli studi effettuati 
non è ancora possibile dimo 
slrare che 1 esposizione alte 
microonde sia priva di nschi e 
d; effetti biologici indesiderati 
(relativi a dinni cromosomici 
insorgenza di tumori modifi 
cazioni nel comportamento e 
alterazione nelle funzioni del 
sistema immuntano) nscon 
trati su animali da latoratono 
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Il sindaco Giubilo e l’assessore Palombi 
replicano alle polemiche sugli appalti 
«Siamo rapidi e costiamo poco» 

Il Pd: «Non date spiegazioni convincenti» 


Mondiali salati 
I conti della ^unta 





il t^o della collina Fleming dove dovrebbero cominciare i lavori 


Sempre più polemica intorno ai Mondiali Ieri, per 
cercare di rispondere agli interrogativi sollevati nei 
giorni scorsi sui criteri di appalto deile opere, il sin 
daco Giubilo e 1 assessore ai Lavori pubblici Paiom* 
bi hanno convocato una conferenza stampa «A Ro* 
ma - hanno sostenuto - i prezzi sono più bassi che 
a Napoli e Milano» Il Pci replica «Non avete dato 
spiegazioni convincenti sugli aumenti degli appalti» 


STEFANO 01 MICHELE 

qui è partito I assessore Pa 


■i Mondiali la giunta pre 
senta SUOI i conti Si scopre 
brava e si elogia «Risparmia 
mo e siamo veloci» hanno fat 
to sapere durante una conte 
renza stampa ieri pomenggio 
il sindaco Pietro Giubilo e l as 
aessore al Lavori pubblici il 
tic Massimo Palombi Tubo II 
contrario di quel che generai 
mente si pensa C di quello 
che scrivono i giornali E da 


lombi secondo li quale è «in 
allo una campagna di slam 
pa come se a Roma ci fosse 
ro tutti I peccati del mondo» 
■Qui non si regala mente a 
nessuno -> si è infemorato I as 
sessore scottato dalle polemi 
che del giorni scorsi sui crilen 
per l appalto delle opere - È 
noto che i prezzi di Roma so 
no 1 piu bassi di tutta Italia E 


a sostegno della sua tesi Pa 
lombi ha tirato fuon docu 
menti tabellme e cane Cosi 
secondo la giunta che ha fat 
to fare uno studio ai suoi uffici 
tecnici una parte dei lavon 
per lo svincolo di Tor di Quin 
to costerebbero circa 868 mi 
lioni nella capitale per salire 
a un miliardo e 238 milioni a 
Milano Stesso discorso a Na 
poli dove opere che il Campi 
doglio valuta intorno ai 605 
milioni verrebbero a costare 
843 Al giornalisti Palombi ha 
anche consegnato una me 
mona di tre cartelle che aveva 
presentato nella mattinata alia 
commissione Lavon pubblici 
Come SI è arrivali a determi 
nare le cifre dell appalto'^ Ec 
co 1 conti dell assessore La 
^omma è stata ottenuta con la 
tanffa di base del] 81 aumen 
tata dal 30% Poi gli uffici tec¬ 
nici hanno attualizzalo i prez 


zi di aggiudicazione dei tre 
lotti della tangenziale est 
(presi come punto di nfen 
mento) ottenendo un altro 
721% A questo è stato ag 
giunto ancora un 7 26% per 
vane voci (dalle maggion spe 
se ai tempi di esecuzione n 
stretti) <11 risultato dunque - 
ha sommato Palombi - è di 
8130]5> E qui entra in scena 

10 studio dell Università di cui 
si è molto parlalo in questi 
giorni «La Sapienza» ha dato 

11 suo parere secondo la giun¬ 
ta su alcuni ulierion aumenti 
chiesi! dalle imprese che han 
no avuto I appalto per il mag 
gior costo della manodopera 
per t lumi di lavoro previsti 
per 1 impiego di personale di 
rlgente In numero supenore. 
per il nschiQ connesso con il 
nspetto del tempi di realizza 
zione e per la necessità di 
prevedere maggiori strumenti 


di lavoro come te macchine e 
te gru La facoltà di ingegneria 
ha consegnato il suo parere 
solo SUI pnmi due punti «indi 
cando un aumento massimo 
del IO 60%» Comunque la va 
lutazione dei maggion costi 
per i turni era già compresa 
nei 7 26% d aum^to conces 
so dagli uffici tecnici del Co¬ 
mune Retta cosi una differen 
za del 2 06% che per Palombi 
sarebbe assorbita dal falto 
che I lavon dovrebbero svol 
gersi in 320 giorni e non in 
365 SUI quali hanno fatto i fo¬ 
ro conti gli e^Terii dell Unj\«r 
sità Arrnóamo cosi ad un au 
mento dei 26 5% In termini di 
denaro 21 miliardi e 300 mi 
lioni per la collina Fleming 13 
milia^ e 200 milioni per 
piazzale dei Pa^tgiani 14 mi 
liareli e 300 milnmi per Saxa 
Rubra e 15 mtliaidi e 700 mi 
liom per il souovia a Capitan 


Bavaslro Questi i conti Sui n 
tardi secondo I assessore pe 
sano le «pretese» degli am 
btenlalisli «È una cultura re 
trograda non di governo 
quella che vuole impedire di 
fare opere nella città» ha 
esclamalo Palombi 
«Insoddisfacenti e confusi» 
cosi 1 consigiien comunali del 
Pci Piero Salvagni Antonello 
Falomi Luigi Panatta e Piero 
Rossetti hanno definito i «chia 
nmenii» di Palombi «In com 
missione - accusano gli espo 
nenti dei Pci - ci sono stati 
fomiti dall complelamenie di 
versi da quelli senili nelle deli 
bere circa il modo in cui è sta 
lo calcolalo i aumento del 
26 5% rispetto alle tariffe 8130 
Da questi nuovi dati risulta 
confermalo che nelle delibera 
i onere dovuto a maggior co¬ 
sti per turni è stato calcolato 
due volle aggiungendo ai cal 


coli dei tecnici comunali quel 
il elaborati dalla facoltà di In 
gegnena» Il Pci invece espn 
me soddisfazione per il fatto 
che «Palombi ha smentito Giu 
bilo dichiarando in commis 
sione che non è più in grado 
di affidare 1 appalto per ti rad¬ 
doppio della via Olimpica al 
Cogefar e che quindi non lo 
firmerà» Salvagni ha poi di 
chiarate in commissione - e 
in una lettera al nostro gioma 
le - di non aver mai sostenuto 
«che i aumento dei costi degli 
appalti porterebbe a circa 30 i 
miliardi regalali a ditte come 
Cogefar e llalsiat* «Ciò che m 
vece confermo - aggiunge 
Salvagni - è l mcTemento del 
654% rispetto alla tariffa base 
dell 81 ncavato dalla lettura 
delle deiibere Di tale aumen 
to non cè stata data ancora 
una spiegazione convincen 
le» 


Drammatica rapina alle poste di Montesaao 

Sparatoria, urla e feriti 
poi la fuga con Tostaggio 



«Non VI avvicinate, aitnmenti lo ammazzo» Il rapina¬ 
tore lo ha urlato a ^uarciagola puntando la pistola 
contro la tempia di Onofno Sechi, 21 anni, preso 
come ostaggio Ferito ad una gamba, tl bandito è 
nuscito a fuggite facendosi scudo con il corpo del 
ragazzo Con un complice, aveva assalito le poste di 
via De Roberto e tubato 30 milioni Sono intervenuti 
I carabinien La sparatoria, poi la drammatica fuga 


QMHHI CIPHIAHI 


■ Appena usciti dall ufficio 
postale SI sono trovati di fron 
te un carabiniere che era subì 
to accorso dopo essersi accor 
to della rapina Gli hanno spa 
rato contro cinque colpi il mi 
lilare ha sparalo a sua volta 
contro 1 due banditi ne ha 
colpito uno ad una gamba A 
quel punto il rapinatore che 
aveva il sacco con 30 milioni 
è salilo nella macchina ed è 
fuggito abbandonando il suo 
complice Sono stati momenti 
drammatici II bandito ferito è 
entrato dentro una pizzeria ed 
e subito uscito con un ragazzo 
in ostaggio «Lo ammazzo» ha 
continuato a gndare Poi ha 
bloccato una macchina di 
passaggio ed è salito con il 
giovane che aveva sequestra 
to È riuscito a far perdere le 
sue iracce l rapinaton sono 
stati cercati per tutto il pome 
riggio dai carabinieri Fino a 


(arda serata non erano stati 
ancora catturati 
Pochi minuti prima delia 
chiusura dell ufficio postale di 
via Federico De Roberto a 
Montesacro I due rapinaton 
sono arrivati a bordo di una 
127 bianca L hanno parcheg 
giata 11 davanti e sono entrati 
dentro gli ufiici che si trovano 
vicino alla stazione del carabi 
nten «Slite buoni è u.ia rapi 
na» hanno detto dopo aver 
minacciato impiegali e clienti 
Sono andati direttamente dai 
direttore e si sono fatli conse 
gnare un sacco con dentro 30 
milioni I) direttore ha cercato 
di perdere un po di tempo di 
confondere i banditi per non 
far scopnre loro che in un al 
tro sacco c erano 400 milioni 
m contanti per il pagamento 
delle pensioni La tensione a 
quei punto è diventata inso 



stenibile Credendo di appro¬ 
fittare di un momento di di 
strazione uno dei clienti Car 
lo De Porcellinis 29 anni ha 
cercalo di fuggire in strada 
Uno dei rapmatcn lo ha bloc 
calo e colpito violentemente 
con il calcio della pistola sulla 
testa Durante la colluttazione 
è partito un colpo di pistola 
che ha ra^mnto De Porcelli 
nis ad un braccio 
Clienti e impiegati si sono 
gettati a (erra lerTonzzati 1 
due banditi anche loro in 
preda al panico sono fuggiti 
con I 30 milioni Ma appena 
fuon dall ufficio postale si so 
no trovati di fronte un carabi 
mere accorso dopo aver sen 
(1(0 il colpo C ò sta a una spa 
ratorla Uh rapinatore è rima 
sto tento ad una gamba Allo 
ra quello con il denaro è riu 
scito a raggiungere la 127 ed a 


scappare abbandonando il 
suo complice che si è messo 
ad urlare rabbiosamente 
«aspetta infame fermali» Ri 
masio in mezzo alla strada 
zoppicando e continuando a 
sparare l uomo è entralo in 
una pizzeria poco distante 
Dentro c era Onofrio Sechi 
21 anni il I glio del proprietà 
no II band to lo ha preso m 
ostaggio ed è uscito dal nego 
ZIO «Non VI awicmate che io 
ammazzo» ha continuato a 
gndare puntando la pistola 
contro la tempia del ragazzo 
Indietreggiando lentamente il 
rapinatore un uomo di circa 
30 anni con barba e lunghi 
capelli nen è r uscito ad am 
vare fino in via Sacchetti Fer 
ma ad un semaforo c era una 
S mea Onzon guidata da Co 
stentina Fademi La donna è 
stata costretta a scendere II 


bandito lento e Onofno Sechi 
sono saliti La macchina è 
partila a tutta velocità Dopo 
qualche chilometro a piazza 
le Jonio li ragazzo è stato fat 
lo scendere 1 carabinieri io 
hanno trovato sul ciglio della 
strada ancora terronzzato 
«Era sta o colpito al polpaccio 
destro mi ha chies o di tam 
ponargl) la ferita» ha raccon 
tato agli invesUgalon 
Dopo l allarme sul posto 
sono amvati i carabinieri deila 
compagnia di Montesacro e 
del reparto operativo Tutta la 
zona h stata setacciata un eli 
coilero si è levalo in volo nel 
tentativo di individuare la On 
zon con il bandito a bordo FI 
no a tarda serata però i rapi 
naton non erano stati ancora 
catturati Solo la 127 bianca è 
stata trovata in via Casal Boc 
coni 


Tempi duri 

fprofuahi 

polaccni 



Dovranno lasciare tra breve le loro residenze a Caslelnuovo 
di Porto e recarsi a Capua. Si tratta di 269 profughi polac¬ 
chi (nella foto), tra cui molti bambini ed alcune donne in¬ 
cinte Una nuova sede senza la scurezza di essere quella 
definitiva «Di fronte al continuo incremento di nfugiatt e 
profughi dell Est - dice Loretta Caponi consigliere provin¬ 
ciale delegato all unmigrazione - non si comprende pe^ 
ché non si destinino gli alleggi di Capua ai nuovi rifugiati e 
SI evitino cosi a tante famiglie le sofferenze di nuovi trasferi¬ 
menti» 


Picchetti (Pd) 

«In pericolo 
il decreto 
su Roma capitale» 


Rischia di decadere e sa¬ 
rebbe la terza volta il decre¬ 
to su «Roma capitale» Se 
entro 18 luglio la Camera 
non esaminerà il provvedi 
mento saranno cancellati, 
tra gli altn i finanziamenti 
per alcune ville sttMiebe 
•Qur’sla ennesima caduta del decreto - dice il deputato co¬ 
munista Santino Picchetti - che nschia di non essere i ulti¬ 
ma considerando I imminenza del periodo fenale, conni* 
buisce a rendere più preoccupante la situazione complessi¬ 
va della capitate portata ad uno stato di cnsi generalizzato 
dal fallimento dell amministrazione capitolina diretta da 
Giubilo» Secondo il deputato comunista i ntardi eccessivi 
denverebbero da interventi di van ministri non sempre al 
tentamente valutati 


Crìtiche 
di Libertini 
airampliamento 
deirUrbe 


Ancora una voce contraria 
all ampliamento dell aero» 
porto dell Lidie Dopo alcu¬ 
ni piloti dell Alitaha ora è la 
volta de) senatore comuni¬ 
sta Lucio Libertini a cnticare 
il provvedimento insento 
da) ministro per le aree ur¬ 
bane Cario Tognoli nel decreto su «Roma capitale» «La di 
scussione sul futuro dell aeroporto romano dell Urbe - dice 
Libertini - oltre che ai dati ambientali deve fare nlerìmento 
ai dall funzionali e di sicurezza E questi dati sotto il profilo 
strettamente tecnico sconsigliano nettamente (^ni poten¬ 
ziamento dell Urbe oltre le attuali funzioni» L ampliamento 
dell Urbe al contrano è visto favorevolmente dalla Socielà 
aere porti di Roma 


La spiaggia 
di Capocotta 
passa 
al Comune 


La gestione della spiaggia di 
Capocotta da quest anno 
passa al Comune Questo i) 
risultato di un accmdo rag¬ 
giunto tra la Capitaneria di 
Porto e la stessa ammini¬ 
strazione comunale Il com- 
promesso arriva dopo un 
chianmento delle due pam promosso dal gruppo comuni¬ 
sta capitolino II Comune pagherà un affitto annuale per la 
licenza di 34 milioni e una cauzione di 100 Per la corrente 
stagione balneare la gestione dei servizi destinati alla bai- 
ne&Eione sarà temporaneamente affidata a due cooperati¬ 
ve che da anni lavorano sul litorale 


Referendum 
Deicidi 
Si chiude 
con una festa 
il 15 luflilo 

motore sta organizzando una festa che si terrà nella capita¬ 
le Ia cifra delle cinquecentomila firme necessane per pc^ 
ter sostenere il referendum è stata raggiunta già da diverso 
tempo 


Giunta al termine la raccolta 
di firme per U referendum 
per la regolamentazione 
dell uso dei pesticidi In agri¬ 
coltura n ) 5 luglio saranno 
consegnate le finne alla 
Corte di cassazione Per 
quella data il comitato pio- 


CìSMÌ 

eQi 

sulle baniere 
architettoniche 


Ancora un anno zero per il 
definitivo abbattimento del¬ 
le barriere architettoniche 
Delie difficoltà nel tralfico e 
tra gli ostacoli cittadini in 
CUI SI imbattono quotidiana 
mente i portatori di handi- 
cap Si è parlato in un con¬ 
vegno organizzato dal Cispel (Confederazione servizi pub¬ 
blici enti locali) e il Consorzio Trasporti Lazio Nell occa 
sione SI sono confrontati sul tema associazioni di utenti 
esercenti e costruttori «Al problema di garantire la mobilità 
e quindi il pieno insenmento sociale dei portatori di handi¬ 
cap - hd detto Giacomo D Aversa presidente del Cispe! - 
non è stata data un organica e definitiva soluzione nono¬ 
stante Sia stalo già affrontato in termini iegislativi con una 
legge regionale» 


FABIO LUPPINO 


Con mostre e concerti sono state inaugurate a Mosca le «giornate laziali» 


L’etruscx) alla corte dello Zar 
La R^one invade lUrss 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■■ MOSCA Un successo 
strepitoso di Salvatore Ac 
cardo il quale ha diretto 
1 orchestra sinfonica della Fi 
larmonica di Mosca ha 
aperto le Settimane soviet! 
che della Regione Lazio or 
ganizzate in collaborazione 
con lì ministero della Cullu 
ra della Repubblica federati 
va Rissa e le associazioni di 
amicizia Italia Urss e Urss 
Italia Nella suggestiva corni 
ce della sala delle Colonne 
del palazzo dei sindacali il 
concerto dell artista italiano 
ha probabilmente superalo 
la già entusiastica accoglien 
za che ebbe due anni fa 
Non poteva essere dunque 
migliore il battesimo delle 
«Giornate laziali» che sono 
concentrate prevalentemen 


te sull apertura di sei mostre 
che andranno in giro per 
1 Urss secondo un program 
ma che il presidente della 
giunta regionale Callenzi ha 
definito «vasto e qualificato» 
nel corso di una conferenza 
stampa tenutasi alla «casa 
dell amicizia» alla presenza 
del viceministro della Rsfsr 
Alexandr Skurkò del vice 
presidente del Consiglio An 
giolo Marroni del presidente 
di Italia Urss Vincenzo Cor 
ghi e dei numerosi membri 
della delegazione italnna 
Una delle mostre di spie 
co già inaugurate ieri pome 
riggio (presenti la sopnnten 
dente del museo archeologi 
co dell Elruria meridionale 
Paola Pelagatti deli ordina 
trice Francesca Boitani del 
I allestitore architetto Fran 


co Ceschi e dei restauratori 
Giovanni Ballenni e Andrea 
Dessi) è quella sugli etru 
schi istallata al museo pan 
russo dell arte artigianale 
sulla Delegatskaja Ulitza Si 
tratta di piu di trecento pezzi 
selezionati in diversi musei 
suddivisi in otto sezioni che 
seguono lo sviluppo storico 
cronologico della stona del 
popolo A Mosca tra i reper 
li inviati a bordo di cinque 
«Tir è possibile vedere la 
tomba del letto funebre una 
delle poche tombe di Tar 
quinia del quinto secolo 
avanti Cristo 

Altra mostra di grande in 
teresse ospitala nelle sale 
della «Nuova galiena Tretia 
kovskaia» di fronte al Parko 
Gorki è quella degli «Orlen 
lamenti dell arte italiana 
1J17 iJ89» che sarà inaugu 


rate oggi (a Leningrado dai 
18 agosto al 17 settembre) 
Sono presenti a Mosca la di 
rettnee della mostra Simo 
netta Lux dell università la 
Sapienza» Norma Lupi del 
I assessorato alla cultura del 
la Regione Lazio ed Elisabet 
ta Cristallini che coordina 
una équipe di giovani stu 
diose Sono esposte 180 
opere da Bum a Dorazio si 
no agli scultori Consagra 
Guemni Mattiacci tra gli al 
tri 

Di particolare rilievo an 
che la mostra sui bozzetti e 
costumi del teatro dellOpe 
ra di Roma curata da Fabio 
Ciofi degli atti e da Giulia 
Mafai La mostra ospitala 
nel museo del Teatro di Mo 
sca ospita )03 bozz«>tti a 
partire dagli anni 20 e 35 
costumi a partire dal 1905 


<Gi spengono,..» Black-out in diretta 


Ponti radio e comitati di solidarietà 
le radio romane si difendono Do 
po la sentenza del Tar che ha dato 
ragione all ordinanza del sindaco 
di Rocca di Papa per lo smantella 
mento delle antenne erette nella 
cittadina laziale lavoratori e prò 
prietari sono partiti all attacco Ieri 


un lungo ponte radio ha messo in 
contatto almeno una ventina di ra¬ 
dio E a sostenerle migliaia di 
ascoltatori fin quando alle 18 in 
punto è scattata, inesorabile, 1 ope¬ 
razione «oscuramento) Cosi m di¬ 
retta una alla volta le radio sono 
restate senza voce 


■i Una lunga lunghissima 
giornata quella di ler per le 
emittenti radiofoniche roma 
ne Coite alla sprovvista dai n 
fiuto del Tar di attuare la so 
spensione dell «oscuramento 
le radio hanno cosiruito un 
grande ponte radio fra loro 
mantenendo i collegamenti ( 
no a tarda sera Comspon 
denti andavano c venivano di 
Rocca di Papa mentre la si 
tuazione si evolveva dunque 
sotto le nostre orecchie di 
ascoltatori Le telefonate soro 
amvate a decine e decine 
Ognuno chiamava la sua ra 
dio abituale per poi inserirsi 
nei ponte radio e farsi ascolta 
re da tutti m diretta Ossen'a 
zioni nflessioni sfoghi Uno 
sg jardo da questo lungo pon 
te radio ha permesso cosi d 
scopnre una re iltà vitale 
quella delle mille voci che 
ascoltano le radio pnvate non 
solo per la musica per le 
quattro chiacchiere tra un di 
SCO e I altro ma anche c so 
prattutto per affezione com 
pagnia senso di libertà Mar 
ghenta h i chiamato alle 
17 30 «Alcuni anni fa L o fatto 


una sUi) daggne Sono siala 
costretta per lungo tempo nel 
lo stesso posto lama salvez 
za è siala la voce della radio 
E credo che s a cosi per quan 
l vivono in luoghi chiusi da 
CUI non possono uscire da 
ospedali da case di ro mìio 
ne ecc » 

Qualcuno ha telefonalo per 
prendersela con gli ab tanti di 
Kx-cadiPapa maicondutto 
r che nel! arco de ila lunga di 
rette SI sono alternali ai micro 
foni delle radio hanno scm 
pre messo in evidenza come 
la colpa di quanto è successo 
non è degli abitanti 

1 x3 stud o centrale era quel 


ANTONELLA MARRONE 

10 di «Voglia di radio» da cui 
partivano e arrivavano colle 
gamenli con le altre stazioni o 
telefonate Un avvocato difen 
sore di uno dei propnelan di 
radio «Ho discusso ieri davan 

11 al Tar ! ordinanza del Co 
mune di Rocca di Papa e la 
perizia tecnica m cui si parla 
del rischio delle onde elettro- 
rmgnetiche A parte il fitto 
che non esistono norme vi 
genti sull inquinamenlo almo 
sferico da onde magnetiche 
ma 1 penti hanno anche cai 
colato nel tasso di emanazio 
ne di onde le frequenze della 
Rad o Vaticana e di radio di 
stanti addinttura quaranta chi 
lomelr 


Le notizie si susseguono a 
ntmo serrato «Sulla piazza di 
Rocca di Papa c è gente e 
qualche carabiniere ancora 
niente di ufficiale» dice uno 
degli inviati Sono quasi le 18 
Alle 18 m punto mentre è m 
collegamento Radio Jolly un 
brusio SI sostituisce alla voce 
degli speaker Alcuni istanti di 
incertezza poi la situazione è 
chiara il pnmo oscuramento 
è stato effettualo Cosi in di 
retta fa un effetto inquietante 
Dopo pochi minuti è al telefo 
no uno dei coitduttori di Ra 
dio Jolly «Avete ascoltato gli 
ultimi minuti della trasmissio 
ne Siamo senza parole» Tutti 
sono rimasti senza parole pn 


ma della Radio anche Teletu 
scolo aveva subito lo stesso 
trattamento Meno due 
Zona dopo zona i van grup¬ 
pi di antenne verranno fatti ta 
cere Sono da poco passate le 
1830 Telefonano i rappre 
sentanti del Cerp (Coosoruo 
emittenti Rocca di Papa) che 
nel pomenggio si sono incon 
(rati con il presidente della 
Regione bandi e con ia giunta 
•C è una piccola speranza - 
dicono - la giunta ntiene che 
in un terreno non lontano da 
Monte Cavo possano essere 
ospitate le antenne sfrattate 
Del resto lo stesso Comune di 
Rocca di Papa Io aveva desb 
nato a questo scopo Ci vorrà 
qualche giorno per le faccen 
de burocratiche ma non tutto 
è perduto La situwone reste¬ 
rà drammatica però se la 
giunta regionale non nuscirà a 
convincere tl Comumi di Roc 
ca di Papa» Comune che non 
ha sentito neanche la necessi 
tà di andare all incontro con i) 
Cerp e la Regione E oggi In 
piazza del Popolo si svolgerà 
un incontro tta » lavoratori 
della radio 
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Roma 


Mense 

La Fenice 
ha ceduto 
l’appalto? 

■1 I> pasticciacelo delie 
mense non si ferma teli i rap- 
presentanti dei geniton della 
scuola elementare di Vigna 
Murata hanno chiesto un in 
contro con i giornalisti «La 
Fenice che gestisce la mensa 
dei nostri figli è stata soppian 
tata m modo poco chiaro dal 
1 Alimenti e Servizi» hanno 
detto «Non ne abbiamo le 
prove Comunque abbiamo 
segnalato la cosa alla magi 
stratura che valuterà il da far 
SI» 

Pessimo servizio cibi scarsi 
e distnbuiti m ntardo e un bel 
Caso di cibi avanati alle spaile 
fanno da carta di presenlazio 
ne della Fenice Fu propno 
con questa azienda per una 
faccenda di pasti a base di 
carne avariata in una scuola 
elementare che cominciò la 
mense story Adesso il nome 
della Fenice toma alla nbalta 
per un caso che assume i 
contorni dell inegolantà «I 
furgoni che riforniscono te cu 
cine da qualche tempo porta 
no la scritta dell Alimenti e 
Servizi» dicono ancora i geni 
ton «e la circoscrizione cui 
abbiamo chiesto spiegazioni 
si è limitata a interpellare la 
Fenice da cui pare abbia nce 
vulo assicurazioni ma non ci 
ha latto avere neppure una n 
sposta scntta» 

Se davvero la Fenice è stata 
ceduta alt Alimenti e Servizi o 
se solo è avvenuta una fusio 
ne risulta violato il capitolato 
d appalto (che fra I altro per 
ciascuna azienda prevede un 
massimo di he lotti mentre 
1 Alimenti e Servizi arriverebbe 
a cinque) Per il momento la 
Fenice smentisce tutto Spette 
rà al magistrato nspondere al 
genitori 

Processo 

Poliziotto 
condannato 
a 1 anno 


■i Dopo una «soffiata» di 
un confidente gli agenti di 
polizia avevano preparato 
una trappola per un gruppo 
di taglieggiaton Poi sul luo 
go dell appuntamento qual 
cosa non andò secondo le 
aspettative Paolo Espa un 
agente di Ps vide nell oscu 
ntà un uomo estrarre ia pi 
stola e lece fuoco Quell uo 
mo era un suo collega Carlo 
Ametano che mori sul col 
po «Ho avuto paura di mon 
te -< ha detto Espa nel dibat 
timento - già altre voile so 
no nmasto in mezzo a spa 
ratone anche una volta con 
i lenonsti nell 82» Ma Ame 
tano era anche lui un la 
glleggiatore o stava indagan 
do? Net processo questo 
particolare è nmasto miste 
naso Comunque Paolo 
Espa è stato condannato 
dalla quinta sezione del tn 
bunale presieduta da Luigi 
Saraceni a un anno e 8 me 
si con I accusa di omicidio 
colposo Dovrà nsarcire an 
che l parenti della vittima 





Sotto accusa l’ordinanza 
firmata da Antonio Gerace 
per mandar via da Decima 
«Agricoltura Nuova» 

Pei, ambientalisti e Cgil 
solidali con la coop 
«Sgombero illegittimo» 
Pronto ricorso 3 pretore 


Là tiislesa delle tene di Decima coltivate dalia coop 
Nuova Aoncoitura che il Comune vuole cacciare 
Nell altra foto il lavoro nei campi 


«Giù le mani da quelle tene» 


«È un atto illegittimo una vera provocazione» Hanno 
puntato il dito contro I ordinanza di sgombero delle 
terre di Decima e il suo «padrino» l assessore de An 
tomo Gerace La coop Agricoltura Nuova il Pci i 
verdi la Cgil e la coop Capo d Arco difenderanno fi 
no in fondo il verde strappato all abbandono e al ce 
mento «Quelle terre sono vincolate non si può edili 
care Pronto un ricorso al pretore Fedenco 


nOSSILlA niPCRT 


■1 «In 12 anni abbiamo sol 
tratto all abbandono e alla 
speculazione edilizia MSetIa 
n di terra incolta Decima è un 
presidio verde ed agricolo un 
baluardo prezioso contro un 
nuovo sacco di Roma» La 
coop Nuova Agricoltura quel 
la che I assessore de Antonio 
Gerace vorrebbe spazzar via 
con un colpo di ordinanza 
non ha nessuna intenzione di 
fare I bagagli Sa il valore del 
lespenenza realizzata Sa le 
nubi che potrebbero adden 
sarsi su quell area una volta 
lasciato il campo E sa di non 
essere soia A difendere 1 agn 
coltura pulita I agniunsmo il 
verde coltivato e restituito a 
tutta la città insieme a lei so 
no in scesi i campo il Pci i 
verdi la Cgil la coop Capo 
OArco Un fronte compatto 
deciso ad impedire lo sgom 
bero forzato previsto per il pn 


mo lugl Q 

■Se la cooperativa non fos 
se esistita se non fosse stata 
un vero e propno presidio ver 
de la cementificazione avreb 
be travolto Decima ha detto 
Carlo Patacconi presidente 
della cooperativa una zona 
preziosa a vocazione agrico 
la Le sue terre sono ncche di 
acqua fertili Noi le coltiviamo 
e Gerace ci manda via Ma co 
sa ne vuole fare'’» Alta do 
manda polemica Agricoltura 
Nuova ha avanzato una nspo 
sta «è lecito il sospetto che 
mani sporche di cemento 
speculazione clientelismo 
vogliano impossessarsi di uno 
degli ultimi polmoni verdi del 
la città» e Claudio Mineili se 
gretario della Camera del la 
voro ha incalzato «Gerace è 
stato fin troppo esplicito ha 
detto che il Comune spende 


troppo per gli espropn quan 
do ha a disposizione per i edi 
lizia terre di sua proprietà» 11 
singolare zelo dell annunciato 
sgombero solleva un nugolo 
di domande inquietanti «Per 
ché mandare via la cooperati 
vd Agricoltura Nuova hachte 
SIO polemico Salvo Messina 
della Cgil quando dagli agra 
ri delle terre comunali di Ca 
stei di Guido il Campidoglio 
non nesce nemmeno a farsi 
pagare I affitto^ La nchiesta di 
restituzione delle terre di De 
cima è una provocazione» 

Da sempre meta ambita de 
gli appetiti palazzinan asse 
diata dalle tenute del conte 
Vaselli minacciata dalia bre 
Iella A2 A24 Decima però ha 
dalla sua parecchi vtncoh A 
cominciare dagli usi civici 
«Un area destinata ad usi civi 
CI è della collettività ha detto 
Mirella BeMsi di Italia Nostra 
Gerace non poteva nemmeno 
firmarla quell ordinanza per 
ché pnma avrebbe dovuto 
sentire il parere dell assessore 
agli USI CIVICI li pretore Pietro 
Federico» 

Messa sotto accusa per il 
suo sapore provocatorio per 
il fronte <rosso*verde» lordi 
nanza è anche illegittima «È 
un atto assurdo ha detto 
Estenno Montino consigliere 
comunale del Pci adottato in 


piena cnsi Sull area di Deci 
ma ci sono vincoli ambientali 
precisi che (ìemee non può 
sperare di metter da parte» 
Oltre ad essere destinala ad 
USI enne) te tre Decime sono 
state stralciate dal secondo 
piano di edilizia economica e 
popolare e tutelale dai piano 
paesistico regionale «Vincoli 
precisi che impediscono le 
slensione urbanistica verso il 
mare che qualcuno tenta di n 
proporre ha aggiunto Monti 
no per questo la difesa di 
Decima è fondamentale Per 
salvare I espenenza della eoo 
peraliva e salvaguardare una 
grande area verde interno alla 
città» 

Solidali con la cooperativa 
Agricoltura Nuwa e decisi ad 
impedire un probabile scem 
pio edilizio nella zona verso il 
litorale anche la Cgil la Lega 
Ambiente la «verde» Catenna 
Nenni e la cooperativa Capo 
0 Arco (impelata propno su 
quelle tene in un progrtto di 
formazione professionale per 
30 ragazzi handicappati) 

Intanto pnma contromossa 
all inaudita ordinanza di Cera 
ce è già pronto il ncoiso al 
pretore i^lro Federico nomi 
nato dalla Regione (iq base 
ad un vecchio regolamento 
dei pnmi del 900) assessore 
regionale agii usi civici 


Campi incolti, occupati e arati 
Ventinove anni di fatiche 


145 ettari di terra coltivata 3000 quintali di grano 
fomiti alla citta insieme a 2000 quintali di ortaggi 
e 100 mila litn di latte 18 soci 700 milioni di lat 
turato lanno La stona della cooperativa Nuova 
Agncoltura patte da lontano si lega stranamente 
a quella delle terre di Decima acquistate dal co 
mune nel 1960, abbandonate occupate nell 87 
Agncoltura Nuova ne ncorda la cronistoria 


M 1960 II Comune acqui 
Sta 320 ettan di terreno da 3 
pxopnelan per 2 miliardi Si 
prevede un piano edilizio ver 
SO li mare detto «Tre petali di 
Marghenla» Parte del len'eno 
viene ceduto m affitto per pa 
scoio 

1965 Sfrattato 1 affittuano 
non cede \ teneni L area vie 
ne comunque insenta nel pia 
no di edilizia economica e po 


potare 

1977 in attesa di scelte 
chiare le lene restano incolte 
li 2 luglio 30 SOCI della coop 
Agncoltura Nuova occupano 
ISO ettan con it sostegno di 
tanti cittadini 

1978 Si mettono a coltura 
100 ettan due soci mettono a 
disposizione mezzi meccanici 
un terzo 20 vacche In settem 
bre arriva il contralto di affitto 


del Comune per 38 ettan dei 
180 coltivati La De vota con 
ITO l affidamento 

1979 La giunta di sinistra 
propone l edificazione di una 
parte delle Tre Decime Gli 
ambientalisti sono contran in 
tanto la cooperativa è passata 
a produrre 2000 quintali di 
grano e vende prodotti ai mer 
cali generali ^ 

1980 Nel lavoro agricolo 
vengono insenti anche giovani 
handicappali in coltaborazio 
ne con la coop Capo D Arco 

1981 Continua la « cerca 
di progetti alternativi alfa editi 
cazione delle Tre Decime 

1986 Si toma a discutere 
di Decima in Campidoglio in 
occasione dell approvazione 
del secondo piano di edilizia 
economica e popolare 11 pre 


tore Pietro Fedemo si oppone 
ai Peep impugnaiKlo I assog 
gettamento deli area di Deci 
ma agli usi civia II movimen 

10 ccmtro la cementificazione 
di Decima arriva m Campido¬ 
glio a^ediandok» con un 
gregge di pecore Nella seduta 

11 consiglio comunale vota la 
delibera che sospende Deci 
ma dal piano di edificazione 

1987 li gruppo comunista 
alla Regione Lazio presenta 
un pn^tlo per (istituzione 
del parco delle Tre Decime a 
rido^ della tenuta prestden 
ziale di Capocotta II progetto 
mira al consolidamento di un 
cuneo verde che dall Eur arrivi 
lino a) mare Puntando alla 
salvaguardia produttiva degli 
ultimi esempi di macchia me 
d terranea e a fermare la spe 
culcizione edilizia 



1988 La Regione approva 
il piano paesistico Decima Tn 
gona 

1969 Continua lespenen 
za delta coop Capo D Ajco 30 
ragazzi al giorno frequentano 
le terre di Decima Agncoltura 
Nuova SI oppone alla propo 
sta Italstat di costruire la Bre 
Iella Intanto inizia la nconver 
s one biologica del e proprie 
coltivcizioni 11 sei maggio la 


coop incontra Gerace e nnno 
va la nchiesta di atfidamento e 
afhtto dei terreni e casali L as¬ 
sessore SI impegna a venficare 
1 modi e I entità di un affitto 
agrario I) 20 giugno la coop n 
ceve 1 ordinanza di sgombero 
il 24 esce un articolo su) «Sa 
baio» che accusa la cooperati 
va di essere responsabile di un 
secondo sacco di Roma impe 
dendo I edificazione 



Pennaodri 
edMse 
agUorM 
dd coreografo 


■■ Walter Molino dove sei’ Dove sono le lue storiche coperti 
ne? Che fine hanno fatto i carabmien che atterravano un toro con 
un pugno SI gettavano dai treni in corsa salvavano scolaresche 
dalle scuole in fiamme’’ Altro che «Nei secoli fedele» Ora mima 
no movenze poco marziali dalla terrazza del Pine o fanno da 
spalla alle «etoiles» ballerini di fila per una coreografia audace 
Perfino i gionosi pennacchi rossi si piegano agli ord i di un regi 
sta invisibile Ma è solo la prova di un balletto amencano 


«Gay pride» in versione romana 


Venlotto giugno di ventanni fa New York bar 
Slonewall Per la pnma volta quel giorno un grup 
po di omosessuali amencani «protestò» la propria 
diversità e il diptlo ad affermarla Oggi in tutta 
Italia in ricordo di quell evento verrà celebrala la 
«Giornata intemazionale dell affermazione omo 
sessuate» A Roma la manifestazione sarà organiz 
zata dal circolo culturale «Mano Mieli» 


FABIO LUPPINO 


H Per tre giorni provocaro 
no le forze dell ordine gndan 
dogli contro la loro diversità 
Per tre giorni sfidarono il per 
benismo il pregiudizio e tro 
varono la forza di uscire fuon 
di tirar fuon la loro identità 
Ventotto giugno di venti anni 
fa New York bar Slonewall 
uno dei più grandi delia lenta 
colare metropoli americana 
Da qui dopo un ennes ma in 
cursione della poliz a parti la 
prima grande procesta degli 
omosessuali americani Quel 
la data rimane il simbolo degli 
omosessuali di lutto il mondo 
e in tulio il mondo oggi le as 
sociazioni gay celebreranno 
la giornata dell Oigogl o 
omosessuale» o «Gay Phde» A 
Roma sarà il circolo culturale 
•Mano Mieli» a celebrare la 
•G ornala intemazionale del 
l affermazione omosessuale 
«Quest anno si celebra il ven 
lennale del Gay pnde venti 
anni dal primo momento d r 
vendicazione dei dmtii omo 
sessuali da parte di un gruppo 
gay di New York d ce Vanni 
Piccolo presidente del Mano 
M eh In quella circostanza 
gli omosessuali hannodetto 
no alla tendenza allomologi 
z one no ai tentativo d nega 


zione e hanno fatto venir fuon 
il loro orgoglio Di strada ^ 
n è fatta ma ancora oggi I o 
mosessualttà v ene vissuta co 
me dramma e cosa da na 
scendere Ritengo quindi che 
s a della massima importamza 
questo momento d incontro e 
d) festa con la città per affer 
mare la nostra visib lità in ma 
mera gioiosa» 

•Di lutti per tutti con tutti» 
Questo il senso delle man fe 
stazioni omosessuali di oggi 
la possibilità di un incontro 
b univoco i occasione per un 
confronto a p u voci Non so 
lo «La nostra é una nvendica 
z one per I affcmiazi ine della 
d vers (L come fatto cufturale 
contnuaVann Pccolo Non 
sene conquistarsi una sed 


cente accettazione da parte 
della soc età quando nella 
stessa società si moltipi cano 
le d mostraziom d intolleranza 
e d razzismo contro chi non 
s é piegato alla logica del po¬ 
tere Noi stessi comamo il n 
sch o di essere astratlizzali vi 
sii come soggetto polii co ma 
non soggetto portatore di sen 
saz oni d affcti vità di ses 
sua) là» E la strada è lunga Se 
la g ornata di oggi per quel 
che concerne la capitale pa 
troc nata dalla Provincia a Mi 
(ano sindaco e vicesindaco 
hanno ntirato il loro sostegno 
al 1 «Giornata intemazionale 
ttermazione othosessua 
1 ftrché sul manifesto sim 
bolo della man festaz one è r 
prodotto un tenero abbraccio 
tra due ragazzi «Nella cap tale 


non è scomparsa la sottile ro 
ma del ragazzo medio roma 
no ma ins eme ad una cena 
forma di tolleranza aumenta 
I indifferenza conclude Van 
ni Piccolo Accettare e nello 
stesso tempo far finta che un 
fenomeno non es ste significa 
non considerare i pnne pi 
stessi del nostro movimento di 
l berazione Tutto ciò (a molto 
male lutto ciò s grafica pur 
troppo che non c è ancora 
pieno titolo per la d fferenza 
omosessuale» L indifferenza 
accompagnata dai pregiudi 
z o I gay romani vogliono 
spezzare con questa giornata 
di celebrazione questo fuor 
viante binomio che in questi 
ultimi anni ha assunto i panni 
di Aids omosessuale rafforza 
to secondo il «Mano Mieli» 
«dal mora! smo di stampa e 
informazione 11 «D Gay» a 
Roma avrà il suo momento 
card naie in via Pnne pe Ame 
deo 188 presso 1 associazione 
culturale Punto d incontro» 
Dalle 2) 30 SI potrà ballare di 
scutere fino a larda notte fer 
n arsi al sexy bar dove come 
d ce ! programma della mani 
festaz c saranno «torte 
naturali c birsie sovrannatu 
ral 
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Stranieri e emarginazione 

250mila immigrati 
abbandonati 

La Caritas apre tre centri 

L 8 5% delle persone che abitano a Roma sono 
straniere In maggioranza immigrati dal Teizo 
mondo II 30% sono clandestini e il 41% nesce a 
sopravvivere a stento Sono cifre fomite dalla Cari- 
tas che len ha inaugurato tre nuovi centri di ac¬ 
coglienza stranieri In vicolo di San Celso, a via 
delle Zoccolette e un ambulatorio per immigrati 
provenienti dal Terzo mondo in via Marsala 


MAURIZIO 

■i len pomenggto sono stati 
inauguTali tre nuovi centn dei 
ia Cantas E la politica della 
solidanetà nei confronti dei 
più deboli degli emarainati 
Ma bastano questi luoghi per 
dare un segno concreto della 
volontà d convivenza’ Basta 
no ad alleviare ingiustizie e 
torti quotidianamente subiti? 1 
dati parlano chiaro A Roma 
gli stranien extracomumtan 
sono circa 250000 di cui il 
12% vive sul litorale 11 20% m 
più rispetto all 88 Di questi 
solo 180000 sono registrati in 
questura ma ancora meno 
sono quelli in possesso di un 
regolare permesso di soggior 
no solo f%000 

Più deija metà degli strame 
n che vivono a Roma proven 
gono dai paesi del Terzo 
mondo Sono 130000 di cui 
70 000 m clandestinità (Sente 
che non è registrata da nessu 
na parte di cut non si sa dove 
dorma almeno fino a quando 
non fa imizione la polizia La 
sola prospettiva è il lavoro ne 
ro con I incubo dei ncatto «O 
fai così o ti denuncio» Quelli 
con una normale posizione 
lavorativa sono 72 000 e 
21 000 di loro hanno usufruito 
della sanatona prevista dalla 
legge 51 000 sono in posses 
so dt un permesso di lavoro 
subordinato mentre le dome 
siiche sottopagate sono più 
di 28000 

Fin qui per quanto nguarda 
ti lavoro ( dall che riguardano 
le condizioni economiche so- 

Interpellanza 

«Sull’ente 

Eur 

chi vigila?» 

M Sulla gestione dell ente 
Eur chi esercita concretamen 
te la vigilanza sugli appalti e 
la gestione del palnmonio’ t 
quanto chiede di conoscere i) 
senatore comunista l3go Vete 
re che ha nvolto un interpe) 
ianza al presidente del Consi 
gito dei mimstn 

Recentemente due funzio- 
nan dell ente I ex commissa 
no Greco e il dottor Cibò sono 
stati prosciolti dalla sezione 
istruttona deila Corte d appel 
lo Nella sentenza però è sta 
to affermalo che la condotta 
dei due è gravemente censu 
rabile per le violazioni di leg 
ge e dei principi di correttezza 
amministrativa Visto che il 
procedimento penale non 
esclude 1 apertura di una 
eventuale inchiesta ammira 
strativa il senatore Velere ha 
anche chiesto ai presidente 
I de) Consigìio se sìa opportuno 
I attnbuire al dottor Cibò dopo 
la riassunzione m servizio la 
massima funzione nell ente 
segreteria generale visto che 
questa qualifica è «facoltativa» 
e non obbligatona 


FORTUNA 

no ancora più sconfortanti 11 
9% del totale non ha dt che vt 
vere il 32% vive a malapena II 
30% vive in modo dignitoso 
mentre solo del 29% si può di 
re che vive bene La situazio¬ 
ne cambia radicalmenie se si 
esamina il livello di istruzione 
L analfabestismo è quasi ine¬ 
sistente solo lo 0 6% mentre 
sono i) 4 )% quelli che hanno 
un livello mimmo di alfabeta 
zazione Quasi il 13% è in pos 
sesso della licenza eiementa 
re mentre il 23 6% ha il diplo¬ 
ma di scuola media Il 22 3% è 
in possesso di diploma profes 
stonale e addinttura il 36 5% 
ha la matuntà o ia laurea 
Etiopi e polacchi sono gli 
stranien con il maggior nume 
TO di presenze nspettivamen 
te li 32 72% e II 21 39% sul to¬ 
tale Ma per aree geografiche 
di provenienza la maggiorar) 
za assoluta spetta agli africani 
con orca il 61% dei totale 
mentre dall Est europeo am 
vano li 29 19 Una qualche 
consistenza ha i immigrazione 
dal continente asiatico il 6,93 
mentre per quelli che amvano 
dalle Americhe dall Oceania 
e dal resto d Europa amvano 
in totale a circa il 2 80% 

Un panorama di ematina 
zione che la Cantas cerca dt 
rendere meno desolante E la 
presenza del cardinale vxa 
no Potetti alle inaugurazioni 
di len è il segno dell attenzio¬ 
ne che la Chiesa dedica ai 
problemi deli immigrazione 


Regione 

Proposto 
un giornale 
per stranieri 

M Un g ornale pluniingue 
per gii stranien italiani e ro¬ 
mani Con questa promessa 
del) assessore regionale per 
I immigrazione Giacomo Tro 
la SI é concluso il secondo 
convegno del Sinasce) (Sin 
dacaio nazionale delle scuole 
elementan) della Cis) sui prò 
blemi e le prospettive dell o- 
ducaztone permanente nella 
capitale per analfabeti noma 
di detenuti e immigrati Nu 
merosi gli interventi degli ope- 
raton del settore che hanno 
fornito dati precisi e avanzato 
proposte Sergio Kraisky inse 
gnante di lingua italiana agli 
immigrati ha nbadito la ne¬ 
cessità di corsi di formazione 
specifica per I insegnamento 
agli stranien di una graduato- 
na speciale per gli operaton 
m questo campo e dell islitu 
zione di un centro dt raccolta 
dati e di un coordinamento 
nella capitale Lo stesso pro¬ 
fessore ha proposto la crea 
zione di un seminano di stu 
dio per I insenmento dei barn 
bini stranien e degli zingari 
nella scuola normale e dt un 
maggior coordinamento tra 
Stato ed Enti locali 


Festa de «FUnità» 

PRIMA PORTA 


Mercoledì 28 giugno 

Ore 18 30 Lancio di colombe per inaugu¬ 
rare la FESTA 

Ore 20 00 Marco Mozzoni e la sua fisar¬ 
monica 

Ore 20 30 Gran show «I NUOVI TALEN¬ 
TI» artisti locali alla nbalta Pre¬ 
senta Carlo Conversi Parteci¬ 
pa il Maestro Riccardo Blseo 

dell International D 0 C Club 

Ld serata continua con il 

BALLO POPOLARE 

Inizio tornei calcetto pallavolo 
bocce, pugilato karaté, lotta, ruzzola 

DISCOTECA TUTTE LE SERE 

ANGOLO DEL TE 

Musica anni 60 tutte le sere 
















NUMERI imU 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronto intervento ambulanza 

Pronto Intervento 

113 


4756741 


47496 

Carabinieri 

112 

OepeM 


Odontoiatrico 

861312 

Questura centrale 

4686 

Policlinico 

492341 

Segnalazioni ammali morti 

Vigli! dei fuoco 

115 

B Camillo 

5310066 

5600340/5610078 

Cri ambulanze 

5100 

S Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Vigili urbani 

67691 

Fatebebefralelii 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Soccorso stradale 

116 

Gamellt 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

Sangue 4956375-7575893 

S Filippo Neri 

3306207 

Radio taxi 


Centro antiveleni 

490663 

S Pietro 

36590168 

3S7ÌM994-367S-4984-6433 

(notte) 

4957972 

S Eugenio 

5904 

Coooeutm 


Guardia medica 475674-1-2-3^ 

Nuovo Reg Margherita 5644 

Pubblici 

7594568 

Pronto soccorso cardiologico 

S Giacomo 

6793S38 

Tassistica 

865264 

630921 (Villa Mafalda) 530972 

S Spinto 

650901 

S Giovanni 

7853449 

Alda S311S07-8449695 

Cet^ vetofliterti 


La Vittoria 

7594842 

Aied adolescenti 

660661 

Gtegorio Vii 

6221666 

Era Nuova 

7591535 

Per cardiopatici 

6320649 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550856 

Telefono rosa 

6791453 

Appli 

7992716 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua S7S171 

Acea Red luce 57S161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio quasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67651 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi 
pendenza alcolismo) 6264639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 



Tevere Jazz Qub 
cambia indili^ 

■i [| Tevere Jazz Club ha «guadagnato* la lerraferma dalie n 
ve vicino a ponte Duca d Aosta è approdato a Castel Sant Ange 
lo Nella saia Catena di piazza Campiteli) i promoton Blue Lab 
Roma Suono e 1 Aics (i Associazione che ha lanciato la Jazz 
Card una iniziativa partita bene ma che ha perso sempre più 
quota strada facendo) più I assessore alla Cultura Redavid 
hanno illustrato len la manifestazione estiva di musica all aper 
to ad ingresso libero che prende II via sabato 1 luglio e andrà 
avanti fino a settembre 

Niente di nuovo rispetto all anno precedente «È un nasse 
slamento intelligente della vecchia programmazione» ha detto 
Ivano Cassella Quattro le rassegne previste «News in iazz> (fine 
agosto) «Crandi orchestre* (nne luglio) «Ritmi afro<uban(* 
(luglio) e «Nuovi talenti* (settembre) 

Alla serata inaugurale due orchestre la Radio Boys Big Band 
e la «Bob» di Donano Beltrame e Gianni Oddi che si schiereran 
no simultaneamente sul palco in un crescendo di scambi, assoli 
e fraseggi fino ad eseguire alcuni brani ad organico nunito Co 
me si sa gli spazi buoni in centro costano can e pongono limiti 
cosi non sarà possibile suonare fino a notte fonda come sulle 
nve del fiume Gii organizzaion non si danno però per vinti e 
cosi hanno insenio i «video lazz after midnight* 

UMIe 


Discussione a Mazzano neirambito del Festival cinematografico 

L’ambiente in mano ai «media» 


PANIELI COLOMBO 


■i A Mazzano nell ambito 
dei feslivai Cinema Ambiente 
Avventura si è tenuto un di 
battito sul tema «Mass med'a 
e ambiente* Lo scopo pnnci 
pale dell incontro era quello 
d) mettere a fuoco le capacità 
pedagogiche dei mezzi di co 
municazione per quel che 
concerne una cultura ambien 
tale 

Premesso che ne) nostro 
paese non esiste nessuno che 
abbia la responsabilità di (are 


informazione sull ambiente 
sono stali postulati due dille 
renti piani di analisi il piano 
ambientale definito di tipo tra 
sversale perché costretto a 
passare attraverso le discipli 
ne e le scienze in genere e 
quello dei media logicamente 
manipolato e utilizzato per ot 
tenere determinati nsultati 
Tuttavia il rapporto cinema 
ambiente soprattutto in con 
siderazione delle disgrazie in 
CUI è caduto il documentano 


risulta oggi troppo vincolato 
ad esigenze di fiction che rete 
gano m suberdine ) approccio 
educativo e informativo In 
teona un risultato mollo più 
efficace oltre che la potenzia 
iità di raggiungere un maggior 
numero di contatti si può oi* 
tenere con li video è stato ri 
levato che se ci fosse la ne 
cessana volontà sarebbe pos 
sibiie arrivare a fornire una ve 
ra e propria documentazione 
su) rapporto tra la normativa 
vigente e la sua attuazione 
nella realtà 



Per quanto nguarda invece 
la propaganda ambientale è 
stata operàia una interessante 
distinzione tra due principali 
(orme di messaggio In quella 
definita «terTonstica* 1 immagi 
ne tende a colpire lo spetatto- 
re (ino a sconvolgerlo sono 
stati citati a titolo di esempio 
alcune (oprme di pubblicità 
progresso (una donna che 
cammina a fatica tra una ab 
norme quantità di immondizia 
accumulata) o alcuni spot 
contro la drc^a e il fumo 
Questo tipo di pubblicità len 
de a essere più diffusa in 
quanto più conveniente dal 
punto di vista spettacolare In 
ait^ativa (immagine «mor 
bida» punta su una propagan 
da ambientale tesa a far au 
mentare la pcissione degli 
spettaton per I ambiente e a 
responsabilizzare i) cittadino 
come gestore della cosa pub¬ 
blica 

Probabilmente entrambe te 
forme di messaggio audiovisi 
vo hanno una precisa quanto 
limitata funzione Infatti per 
quanto concerne la sensibili! 
zazione sulle tematiche ecolo 
giche il pnncipale terreno di 
intervento dovrebbe nmanerc 
la scuola In questo contesto 
sono emerse nel corso della 


discussione non solo I insuffi 
dente preparazione del corpo 
insegnante ma anche I im 
possibilità di ottenere il qeces* 
sano supporto tecnico e di 
matenali II ruolo fondamen 
tale che dovrebbe avere la 
scuola per una moderna edu 
canone ambientale dilficii 
mente potrà essere ncopeiio 
m assenza di una vera cultura 
audiovisiva dai vari media 
(cinema televisione o video 
che siano) Se è vero che ilei 
nema che si rivolge a vasti 
strati di pubblico può occu 
parsi di ambiente solo a tale 
re è altrettanto vero che qual 
siasi forma di spettacolo tele 
visivo è vittima della necessità 
di fare audience pena il con 
finamento in fasce orane per 
lo meno discutibili Atuttoggi 
per I due media principali ap¬ 
paiono sicuramente più ac 
cessibili quelle scelte che por 
tano ad una nvatutazione dei 
nimi e dei tempi propn del 
cortometraggio e del docu 
mentano o a quelle rare ope 
re di sintesi (quale miglior 
esempio de II pianeta azzurro 
di Piavoli) in cui trascurando 
per una volta la «stona* si ne 
sce a coniugare insieme gran 
de spettacolo e messaggio 
educativo 


Da «Il pianeta 
azzurro» di 
Piavoli un 
concerto jazz 
(sopra a sin ) 
un disegno di 
Marco Peirelia 
(sotto) 


La fantastica 
guerra 

di Marco Papa 
e Antonio Capaccio 


Peccato materico 
^ Gianni Desà 


■i GaUeiia SperQae> via 
di PaUacorda 15 • Orarlo 
11/IJ 17/20 niiooiSOlu 
gHo 

Non bisognerebbe mai visi 
tare le mostre di pittura por 
tandosi dietro la memoria il 
cervello il corpo nella sua lo 
taltl-i Bisognerebbe (arcisi 
poriaro come esseri vegetali 
tuli occhi spalancati e tenersi 
tutto per sé quello che si os 
serva Ma già che ci si va si ra 
piìcono frammenti di colore 
schegge di segni si npongono 
in tasca e si ricomincia a cam 
minare Ogni tanto si estraggo 
no dal tascapane e si rimirano 
pensando a tutto quello cui si 
nfenscono Dal magma mate 
rlco lavorato appaiono segni 
come sovrapposti che assu 
mono messaggi simbolici 
Simboli che testimoniano un 
ntomo dì sacro al religioso Ci 
■il ricorda del passaggio dei 
cristiani nel sottosuolo di Ro 
m 1 

L un niomo nel momento 
che sono stati santificali questi 
banali anni Ottanta come anni 
di caduta morale II vessillo dt 


Dessi è un araldico ripensa 
mento sul colore e sul segno 
Tutto è sistemato religiosa 
mente e la composizione con 
feztona il segno illuminante 
della conversione al sacro II 
riscatto avviene convertendo 
la centralità del segno con 
l impura materia che amnuc 
ca ad un antica sporcizia È il 
nettare dell impurità del colo- 
le li peccato malenco e segn 
co che Dessi nsolve nella 
composfezza della composi 
zione e dell oggetto appiccato 
alle pareb ^pera I installa 
zione installando moniti sa 
crali ammonendo gli altn che 
non è più nducendo o citando 
o accademizzando che si n 
solvono onginalilà e poeticità 
ma appesantendo la misura 
piitonca con colore e ndon 
danza di simboli 
Mano Mafai il 5 ottobre del 
t92S ammoniva <he si va per 
CIÒ che è chiaramente manife 
sto - li nimo nella musica la 
metafora strana nella poesia e 
colore e pittoncita nella pittu 
ra* 

En Cai 


STASERA 


ROCKFOPJAZZ Dopo 
Wonder ecco Vasco Ros 
SI dalle ore 18 (con 
replica domani) pn 
ma Skiantos Sharks 
Ladn di Biciclette e 
Akabu poi lui il Va 
SCO nazionale e il tifo 
é scontato Ad Eunt 
mia (ore 22) toma il 
jazz con la voce (an 
che domani) diStefa 
ma Bimbi Jazz e 
blues anche al -Boc 
caccio* (piazza Tri 
lussa 41) con Mano 
Donatone e France 
SCO Forti A «El Cha 
rango» (Via SantO 
nofrio 28) canzoni 
inedite e ntmi suda 
mericani con il grup 
po «Pina Colada» 
CLASSICA. Nella Chiesa 
Valdese di piazza Ca 
vour (ore 21) ultima 
replica della famosa 
Cantala prolana «Car 
mina Burana* di Orff 
rievocante canti stu 
denteschi del Due 
cento 


Meno salotto 
più «rivoluzione» 


ERASMO VALENTE 

Mi Con due roventi puntate pianisti 
che (a due e quattro mani) «Il Tem 
pietto* ha ripreso e concluso nella 
Sala Baldini in piazza Campiteli) affoi 
latissima la rassegna ridicala alla 
•Musica russa tra salotto e rivoluzione* 
Nel corso delle quattro giornate si è 
visto come il salotto (aveva avuto 
un incidenza in Giinka e Da^miski 
all inizio delia loro camera) sia a po¬ 
co a poco sfumalo e come il senso 
del nuovo abbia portato compositon 
russi ad una «rivoluzione* soprattutto 
ali interno della loro coscienza II pia 
nista svizzero Notker Mana Eberle ha 
dato un torte nsalto ai «Tre Movimenti* 
da «Pctniska* ricavati per il pianoforte 
dallo stesso Stravinski Sergio Bemar 
dmi romano concertista di ricca lem 
pra ha interpretato con acre senso 
anche drammatico la Sonata n 7 op 
83 di Prokoftev mentre fa giapponese 
Yukan Nakayama ha spezzalo ancora 
una lancia a vantaggio di Rachmani 
nov eseguendo alla grande le «Varia 
zioni sopra un tema di Corel) • op 42 
La serata conclusiva indugiava sul 


pianoforte a quattro mani esaltato da 
un «Duo* d) sorprendente amalgama e 
tensione Diciamo di Palnzio Maestosi 
e Roberto Vanonemi straordinan nei 
Cinque e Tre pezzi facili di StravinskI 
ai quali hanno po) contrapposto le 
asperità di un massiccio montuoso 
qual è la trascnzione dello stesso auto 
re de) «Sacre du frintemps* Una prova 
del fuoco dalla quale il «Duo* è uscito 
trionfante non meno diremmo di 
Lear Mae^ost pianista musicista di 
acceso temperamento autore delle 
trascnzioni per pianoforte a quattro 
mani da Borodin («Nelle steppe del 
I Asia Centrale*) e Mussoigski («Una 
none sul Monte Calvo») Nesononsul 
tati due brani d» sicuro prestigio che 
Borodm e Mussorgskt sempre sottopo¬ 
sti a revisioni altrui nel corso della loro 
vicenda musicale avrebbero sicura 
mente gradito e condiviso 
U «duo* ha concesso anche un «bis» 
(Rachmaninov) e tutto «li Tempietto* 
- ormai chi lo ferma più - marcia per 
fare il «bis» della manitcstazione addi 
ntiun in casa dei composilon russi 
ihe in questi giorni ha ospitato net 
quattro concerti romani 


MARCO CAPORAU 

Mi Nella nuova sede m via Baccina della ca 
sa editrice Empiria è stalo presentato da Marco 
Lodoli e Fulvio Abbate il libro di racconti di 
Marco Papa (con disegni di Antonio Capac 
ciò) dal titolo La guerra La collaborazione tra 
scntton e pitton specie della nuova generazio¬ 
ne sembra (ornata m auge in quest uiumo 
scorcio di secolo dopo anni di reciproca mdif 
ferenza Ne) caso de La guerra (Empina lire 
14 000) 1 idea di un opera comune è nata su 
proposta di Capaccio - rappresentante della 
cosiddetta astrazione povera - che qui si ci 
menta per la pnma volta pubblicamente nella 
pratica del disegno con nsultati che si avvici 
nano a quella ■premorallià* visionaria e ilare 
al di qua de) giudizio (o della «sogiia» della vita 
adulta come Lodoli ì ha chiamata) che da 
sempre carattenzza i! lavoro di Papa Nelle pa 
gme de La guerra (solo fantasticata m qucll'as 
senza del referente in cui si esercita I insensa 
tezza infantile) la crudeltà è innocente perché 
inconsapevole delta realtà della morte e quindi 
anteriore alla successione logica degli eventi li 
corporeo calarsi nel «sé bambino* di Papa più 
che il nonsense poetico di Carrol Lear o Scia 
ioja ricorda le avventure esilaranti e tragicomi 
che del primo Celati Ma ne La guerra c è 
un atmosfera piu metafisica e meno surreale n 
spetto al precedente Le birre sonnambule (Ae 
ha Laelia 86) con le sue libere e vanopinte as 
sociazioni fantastiche a gettito continuo Non a 
caso Abbati ha parlato di un clima «da Proces 
so kafkiano* da arresto dichiarato e non con 
sumato 

Fusa dalle responsabilità e mito dell infanzia 
quindi Come ha dello Papa con una punta di 
invidia verso i pitton che si possono «distendere 
con l impegno artigianale e preparatorio 
aspiettando che I immagine venga lo scnttore è 
costretto a proiettare E dalla tosta che viene la 
luce* 



Alla ricerca della musica contadina 


Suoni antichi per musicisti contemporanei stru 
menti inusuali ed arcaici per melodie originali 
nuovissime E questo i) folk oggp In che modo la 
musica contadina è stata contaminata da altri ge 
nerP Com e cambiala rispetto all approccio politi 
co degli anni 60’ Per risolvere questi ed altri inler 
rogativi abbiamo realizzalo un piccolo viaggio nel 
variegato e multiforme mondo del folk romano 


DANIELA AMENTA 


■■ Per introdurci nel micro 
cosmo stratificalo del folk per 
scoprire suoni apparenlemen 
te perduti ma in realtà ritro 
vali da un compatto nugolo di 
artisti ci siamo servili di una 
sorta di sciomano che ci ha 
iniziato ai misicn di questa 
musica dai risvoll culturali 
t mto pregnanti 1) nosiro «Don 
Juan* SI chiama Roberta Tue 
CI é un etnomusicologa che 
l>er mestiere e per passione 
lavora da anni in questo am 
biio 

Esiste una certa coofusloae 

tra le definizioni da attribuì 


re a questo «genere* C è chi 
parta di folk, chi d) musica 
etnica popolare o contadi 
na Qual è U termine più ap 
propriafo da usare? 

Diciamo che in linea di mas 
sima per musica etnica si in 
tendono tipi di sonortà non 
occidentali Parlando di musi 
ca popolare o di musica folk 
lorica CI si nfensce invece al 
Id musica di tradì! one CKdk. 
d pastori contadini o picc il 
artig am d Europa Entrambi i 
Itrmini sono però p uttosto 
generici stantii ed in qualche 
caso ambigui Ritengo che la 


definizione piu adatta sia 
quella di «musica contadina» 
coniata da Bela Bariòk e che 
immediatamente esprime il 
contenuto sociale dell argo¬ 
mento Questo inoilre rap 
presenta anche il «quid la dif 
ftrenza che esiste tra musica 
colta leggera tazz ecc ecc e 
lo sonorità che stiamo trattan 
do I cui meccanismi di tra 
s nissione di espressione e di 
fruizione sono offerti dall ora 
inà in tal senso la musica 
contadina italiana che si tra 
manda senza partiture scritte 
è molto simile alla musica et 
n ca cxtracuropca 
Negli onal 50 U grande 
boom dei folk revtvaJ io Ita 
Ua ebbe una matrice eaaeo 
ziaimeate politica 
Si é vero Ciò provocò sul 
piano musicale la banalizza 
zicnc dell intera questione 
D altra parte quel (cnomeno 
fj concettualmente assai im 
p mante per i messaggi politi 
c e social molto espliciti che 
conteneva Di contro la reale 
conoscenza della no^ra musi 


ca contadina con i) suo nu 
eleo culturale e sociale venne 
ro trascurati se non a volle 
addiriilura falsificati II fallo 
stesso di privilegiare nella n 
cerca certi canti verbali di pio 
testa ha significato eliminare 
tutta una parte della musica 
tradizionafe italiana ossia 
quella solo strumentale oppu 
re legata alia vocalità ma dai 
testi «innocui* come nel caso 
dei canti d amore In realtà 
que^i brani che attraverso 
un analisi molto grossolana 
possono sembrare non veico 
Unti messaggi contengono e 
quindi riflettono gli aspetti più 
^nuini piu ven delia cultura 
contadina Quindi i) folk revi 
vai di stampo politico fu timi 
tato in relazione alla globalità 
dell armento sia contenuti 
sticamenle che a livello sono 
to 

l fa musica contadina oggi? 

Gl artisti che si occupano at 
tualmente delle nostre radici 
sonore e culturali lo (anno con 
maggiore consapevolezza che 
nel passato Innanzitutto stu 
diano le reali fonti delia musi 


ca contad na utilizzano con 
cognizione di causa gli stru 
menu propn di questo ambito 
e SI propongono con un im 
magine piu sena reale nspet 
lo a le iconografiche piUon 
che bande di un tempo a cui 
bastava agitare un tamburello 
o vestire degli abiti finto tradì 
zionali per essere definiti 
•folk Oggi la mus ca contadi 
na viene trattata con il rispetto 
dovuto per CIÒ che è ossia un 
enorme palnmonio di modi 
suoni e contenuti che si inter 
secano e comunque conser 
vano un valore immenso nelle 
comunità d appartenenza I 
musicisti che propongono e 
realizzano i suoni della tradì 
zione Italiana non sono sol 
tanto degl» studiosi Sono arti 
sti che pur considerando alh 
base del lavoro che svolgono i 
temi origman hanno un ap 
proccio personale mediato 
dalla vita urbana da una cut 
tura differente da quella con 
ladina e che dunque modifi 
cano a seconda della loro 
sensibilità del loro gusto mo 
demo 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
S A FE fl (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony exprese 3309 

City cross 661652/6440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoteggio 6543394 

Coffalt) (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


aiORNAU 01 NOTTE 

Colonna piaua Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colora 
na) 

Esquitino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royat) viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme) via dJ 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigni 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Puh 
ciana) 

Parioii piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via dai Tritone (Il Mea- 
saggero) 



■ APPUNTAMBNTI 

DIeegto urbano La Camera dei lavoro territoriale inaieme 
alia zona Sud ha organizzato per oggi, ore 15, pretto la 
sede di via Percolo 3 un Incontro con ie forze politiche e 
rappresentanti del coordinamento dei cittadini di Corviale 
(aperto anche alla stampe) per discutere dei gravi proble¬ 
mi che investono t quartieri periferici delta città Interven¬ 
gono Claudio Mineili, Salvo Measina, llda Sangalio e al¬ 
cuni urbanisti 

Omeopatie e agopuntura Una propcnta di legge per la for¬ 
mazione ed il riconoscimento Oggi ore lo presso il Cir¬ 
colo detta Rosa di via deh Orso 36 viene presentato un 
nuovo disegno di legge sui) argomento B trotto de) lavo¬ 
ro di un gruppo di deputali della Sinistra indipendente, 
prima firmataria Martella Gramaglla già relàtrice prtsso 
(a commissione Affari eoeiali della Camera di una ricarca 
sulle «imedicine non convenzionali» 

I aervizl «energia» a Roma Convegno della Coll oggi ore 
10 all hotel Universo (Via Principe Amedeo 5B) Due fasi 
confronto con le istituzioni la forza politiche e le aziende, 
tavola rotonda con i sindacati dette maggiori capitali eu¬ 
ropee (Lisbona Madrid Parigi Bonn Stoccolma) 
Palinsette minori Oggi ora 9 presso hotel Quirinale (Via 
Nazionale 7) it dipartimento di sociologia in collaborazio¬ 
ne con II Consiglio nazionale dei minori organizza un fo¬ 
rum su «Storie di adozione in prima pagina e normativa 
per ia tutela dei minori nel sistemi tv» Viene anche pre¬ 
sentalo il libro «Erode tre noi» di Alfredo Carlo Moro 
Oltra la glasnoal Pubblicazioni indipendenti e associazioni 
informali in Uras sul tema convagno internazionale oggi 
ore 10-13 e 15-18 presso il Centro culturale Mondoperalo 
(Via Tomacalli 146) ReiazionI di Vittorio Strada Irina lio- 
vajskaja Alberti Ateksandr Ginzburg Mano Corti Olga 
Svincova testimonianze di Sorge) Qngortanc Gleb Jaku- 
nm Ateksandr Podrablnek interventi di Mano Baccianmi, 
Margherita Boniver Georgi) Edelstein Luciano Pellicani 
Sergio Rapetti Antonio Stango Yadja Zeltman Nella se¬ 
de verrà ailestita una mostri sulle pubblicazioni Indipen¬ 
denti sovietiche che resterà aperta tino al 7 luglio 
«Le strutture per la euHure lo sport e il tempo libere/Progetti 
e Idee per Roma capitale» tncoMro-dibattito deha >Exp^ 
congressi» per oggi orer 17. ella Sala Bernini della Resi¬ 
denza di Ripetta (Via RIpetta 231) Intervengono Giulio 
Andreotti Pierluigi Boerghini Mario Pescante Pìeiro 
Giubilo Paolo Arbareilo (moderatore Alfio Borghese) 
Feste regionale del eeeeletort Venerdì alia Trattoria dei cac¬ 
ciatori Contrada IV Venti (Fara Sabina) ore 18 30 mustca 
da ballo 20 30 cena sociale e musica poi ballo fino a 
mezzanotte Interviene Osvaldo Veneziano, vice presi¬ 
dente nazionale Arci Caccia Per informazioni telefohare 
ai numeri 06/40 67 413 e 40 87 515 

■ MOSTRI ■■■■■■■■■■■■»■■ 

Pop Art La collezione Sonnabend opere dal 1950 ad oggi di 
produzione europea e americana Galleria Nazionele 
d Arte Moderna Viale delle Belle Arti 131 Ore 9-14, lune¬ 
di chiuso Fine al 2 ottobre 

Gianni Desei Un piccolo numero dt dipinti di uno degli artisti 
piu apprezzati tra le ultime generazioni Galleria Sparo- 
ne via di PaUacorda 15 Orano 11-13 17-20 Fino al 30 

luglio 

Consagra Grande momento espositivo per la produzione di 
Pietro Consagra Le suo opere sono esposte Galloria Na¬ 
zionale d Arte Moderna P-14 giov eseb 9-16 dom 9*13. 
lun chiuso Fino al 1* ottobre. Galleria il Millennio, via 
Borgognona 3 11-13 16 3(K20, chiuso testivi e lunedì mat¬ 
tina Galleria d Arco d Alibert 18 Orario 16 30-20 chiuso 
festivi Fino alla fine di giugno Galleria Banchi Nuovi via 
dei Banchi Nuovi 37 10-13 18-1930 chiuso testivi e luna- 
di mattina Fino al 30 luglio 

Arte d'Afriea Alle radici dell arte contemporanea da coile- 
zion) private Circolo Orieie Sotgiu di Ghilarza via dei 
Barbieri n 6 (Palazzo Lazzaroni) Ore 9 30-19 30 Fino al 
30 settembre Ingresso 5 000 lire ridotto 3 OOQ 

■ PìhHOBAHmmmmmmmammmmmm 

Tartarughlno via della Scrofa 2 aperto (ino alle 3 30 Chiuso 
la domenica La Palme vie delle Maddalena 23 chiuso il 
mercoledì Mambo via dei Fienaroli 30a Invidia via della 
Scala 34b aperto fino alle 3 chiuso il lunedi Virgilio via 
Marche 13 aperto fino alle 3 30 Chiuso il lunedi II dito el 
neto via Fiume 4 aperto tino tlla 2, chiuso (a domenica 

■ NEL PARTITO ■MHHHHMHHHMHMBi 

FEDERAZIONE ROMANA 

Ore 17 in federazione «Coordinamento scuola su programmi 
di iavor» (Paparo) 

Nuova Tuscolana Quadrerò, Alte ore 18 in sezione Festa do¬ 
po voto con Meta 

Porto Fluviale Atte ore 18 in sezione assemblea sul dopo 
voto con Leoni 

Enee Cesacela Alle ore 13 in sezione assemblea sul dopo 
voto con Del Fattore 

Festa deirunlta Alle ore 18 apertura della Festa dell Unità di 
Pnma Porta 

Celli Aniene Alle ore 18 in sezione assemblea dopo voto 
con Bottini 

Eequiilno Alle ore 16 30 in sezione assemblea dopo voto 
con Tota 

Nuova Magliina Alfe ore 18 in sezione assemblea dopo vo¬ 
to con Giraldi 

Anagnina Tuscolana Atte ore 20 presso ta sezione Romant- 
na assemblea dopo voto con Cervi 
lacp Prima Porta Alle ore 20 in sezione assemblea dopo vo¬ 
to con Morassut 

Nuovo Salario Alle ore 19 30 in sezione brindisi e iniziative 
dopo voto 

Nuova Magnani Alle ore 17 in sezione iniziative sut ticket e 
sulla situazione circoscrizionale con Catania e Speranza 
Cellula Inali Alle ore 16 30 presso la sezione Macao assem¬ 
blea sulla r strutturazione dell ente con Oi Agostino 
La Rustica Festa deli Unità ore 18 gimkana ciclistica (bam¬ 
bini) ore 21 batto con orchestra spettacolo dei Qruppc 6 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli Grottaterrata ore 18 attivo su analisi 
del voto (Attiani) In fed ore 17 Gruppo Usi Rm34 (Piccar 
reta) Velletri ore 18 assemblea su analisi voto Ciampino 
ore 19 Cd analisi voto 

Federazione Prosinone Prosinone piazza Gramsci dalle ore 

18 alte on? 24 manifestazione pubblica del Pci ore 19 co¬ 
mizio (R Bolmi F DeAngelis W Veltroni) 

Federazione Latina Latina in fed ore 17 riunione Gruppo di 
lavoro (Amici Pandolti) Spertonga ore 19 30 coord Fgci 
Sud Pontino (Rosato) 

Federazione Tivoli Castel Madama ore 21 assemblea su 
analisi voto (Capone) Bellegra ore 19 Cd su F U (Flcoref- 
ia) 

Federazione Rieti Assemblee su analisi voto Rieti presso 
ex sala Sip ore 17 30 assemblea di Cd città e Montepiano 
(C Rosa Renzi) Amalrice ore 20 30 Cd delia Vaile del 
Velino Covato ore 2030 Cd de) Cigolano (Franco Proiet 
ti) Montopoli ore 20 30 Cd della Sabina (E Fiori R Bian¬ 
chi) 

Federazione Viterbo Sonano net Cimino ore 17 30 presso 
sala consiliare incontro con anziani (P Napoletano) ore 

19 comizio (P Napoletano) Bagnoregio ore 21 assem 
blea su analisi voto (Daga) Grotte di Castro ore 21 as¬ 
semblea ou analisi voto (Zucchetti) Marta ore 20 30 as 
semblea su analisi voto (Pigliapoco) 


l’Unità 

Mercoledì / | 
28 giugno 1989 tal X 














mEROMA B6 

0f« 9 tFìore selvaggio», tele* 
film; 11.SOTgfiio diretto; 12 
«Non voglio perderti», film: 
14.90 «Fiore selvaggio», no* 
veia: 15.30 «Giorno pw gior¬ 
no». telefilm: 17.10 «Mary 
Tyler Moore Show», telefilm; 
20.30 «t quattro del Paterno¬ 
ster». film; 22.30 Teledoma¬ 
ni: 23 Tg Roma; 23.40 «The 
Rose», film; 02.10 «Ironsi- 
de», telefilm. 


GBR 

Ore 12.30 Giorno per giorno: 
14 Videogiornale; 16 Cartoni 
animati; 18 «Piccolo mondo 
moderno», sceneggiato; 
18.30 «La Dama de Rosa», 
telenovela; 20.30 II mondo di 
Marta; 22 «Dino», film; 24 La 
costola di Adamo; 0.30 Vi- 
deogiornale. 


TELETEVERE 

Ore 11.30 «Lo voglio mor¬ 
to». film; 13.201 cittadini e la 
legge; 16 I fatti del giorno; 
17.45 Musei in casa; 20 I 
protagonisti... moda; 20.30 
Libri oggi; 21 La nostra salu¬ 
te; 22 Poltronissima; 241 fat¬ 
ti del giorno; 1 «Il segreto di 
una donna», film. 




CINEMA 5 ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI, A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; D.A.: 
Disegni Mimati; 00: Documentano; DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: ramascenza; 6: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico: 
S: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico: W: Wt* 
•tern. 


VIDEOUNO 

Ore 11 «Dancing days». tele¬ 
novela; 13 «Marv Tyler Moo¬ 
re», telefilm; 13.30 «Dancing 
days». telenovela; 14.30 Tg 
botizie e commenti; 17 «Mod 
Squad», telefilm; 18.30 
«Dancing days», telenovela; 
20 «Mary Tyler Moore», tele¬ 
film; 20.30 «Non voglio per¬ 
derti», film: 0.45 Tg notizie e 
commenti. 


TVA 

Ore 8 Attenti ragazzi; 10 Co¬ 
miche', 11 Rossetti per bam¬ 
bini; 12.30 Spunky e Te- 
dploe; 14.30 Redazionale; 17 
Cappuccetto a pois; 20.30 
Boys and giris; 22 Racconti di 
Poe. 


TRE 

Ore 9.30 «Marcia nuziale», 
telenoveia; 10.30 «Signore e 
padrone», telenovela; 13 Fia¬ 
be ed eroi, cartoni; 14.3(^ 
«Maria», telenovela; 15.30 
«Colorina», telenovela: 19 
Sotto il cielo di Roma; 19.30 
Beyond 2000 (Verso il futu¬ 
ro); 20.30 «Che coppia quel 
due», film: 22.30 «Ai confini 
delia città», film. 




ACADEMV HALL L. 7.000 

Vii Stimir», S (Filai Bologni) 

T«l 025778 

0 Iniaparabili di David Cronenbarg; con 
Jvamy Irons-H 116.16-22.30) 

ADMMtAL 

Filai Virbino, 5 

L. 8.000 
Td. 851195 

0 Nuovo eintma Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornetore; con Philippe Noiret - BR 
(17 30-22.30) 

ADRIANO 

Filai Civour, 22 

L. 8.000 
Td. 3211896 

Scuole dì inoltri di Fred Dekker - BR 
(17-22 30) 

ALCHME 
ViLèUiini, 39 

l. 6.000 
Td. 8380930 

Chiiisura estiva 

AMBASCIATORI SEXY L. 5.000 
ViiMonMtHDo, 101 Til. 4941290 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMSASSAOE L. 7.000 

V. Accidiinii digli Agiiti, 5 7 

Tii. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

Vii N.driGrmdi.e 

L. 7,000 
Td. 5816168 

Chiusure estiva 

ARCHIMEDE 

Vii Archimtd». 71 

L. 8.000 
Td. 875567 

Una donna in carrior» di Mike Nichols; 
con Melante Griffith 6R 

(16.30-22.30) 

ARISTON 

VnCicvorw, 19 

L, 8.000 
Td, 3212597 

New York atoriec di M. Scorsese, F. 
CoppolaeW. Alien -BR 1)7-22.301 

ARISTON H 

GiAirii Colonni 

L. 8.000 
Td. 6793267 

Il lalveteggio di Ferdinand Fadai 
(16.30-22.30) 

ASTRA 

ViiltJonio, 225 

L. 6.000 
Td. 8176256 

Nlghtmiro 4 di R. Harlm - H 
(16-22.30) 

ATLANTIC 

V.Tuicolini,745 

L, 7.000 
Td.7610656 

Chiuiiura estiva 

AUGU8TUS 

C,ioV.Efninu«li203 

L. 6.000 
Td. 6875456 

L'Indiscreto fucino de) pecceto di Pe- 
dro AlmodDvar. con Cristine Sanchez Pa- 
scud, Julieta Serrano DR 

116.30-22 30) 

AZZURRO SCIFIONI 

V. (togli Scipiom 84 

L. 5.000 
Td. 3581094 

Ssletta «Lumiérei. L'ege d'or e Simon 
del daierto (18); il fascino discreto 
della borghesia (20.30); Trlstana 
(22.301 

Sala grande, ti eoHello nell'acqua 
(16.301; Rtputolon (20,30); Cui de sec 
(22.30) 

SALDUINA 
P.ii6»Iéiini. 52 

L. 7.000 
Td. 347692 

Donne aulTorlo di una criai di narvi di 
Pfldro Almodovsr; con Carmen Maura • 
BR (t 7-22 30) 

SARIERINI 

Filai Bvbirini, 25 

L. 8.000 
Td. 4827707 

0 Una vedovi allagre ma non troppo 
di Jonathan Oemme; con Michelle Pfeif- 
ler, Matthew Modino BR 

(16.30-22.30) 

BLUE MOON 

Vii M 4 Cviioni 53 

l 5.000 
Td. 4743936 

Film per adulti 06-22 30) 

CAPITOL 

ViiG. Sacconi, 39 

L. 7.000 
Td. 393280 

□ Un'altra donna di Woody Alien, con 
Gena Rowiands - OR (17-22 30) 

CAFRAWCA 

Piani Ciprinica. 101 

L. 6.000 
Td. 6792465 

Stradivari di C. Battiato (17-22.30) 

CAFRAWCHETTA 

F.iaMoniiciiorio, 125 

L 6.000 
Td. 8796957 

) mìei vicini sono aimpatld di Bertrand 
Tavsinin; con Michel Piccoli, Christine 
Pascal-BR (17.30-22 30) 

CASSIO 

Vii Canto, 892 

L. 5.000 
Td.3651607 

Segded Cafà di Perey Adkin; con Ma- 
nanne Sagebreeht • OR (17-22 30) 

COLA DI RIENZO L. 8.000 

Piiaa Cola di Rtonio, 88 

Tal. 8878303 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 

Via Prannimi, 230 

L 6.000 
Td. 295606 

Alien Natìon di G. Baker • M 
(16-2230) 

COEN l. e.OQQ 

P.ua Coll é Rtonzo. 74 Td. 6876652 

0 Romuetd e Juliette di Coline Serreau; 
con Dariiel Auieuil, Firmina Richard - 6R 
(17.45-22 30) 

CM6A8SV 

Vii Stoppini, 7 

L. 6.000 
Td. 870245 

Amori In corso. 0i Francis Vaber: con 
Nick Nolte, Martin Short • BR 
117.15-22 30) 

EMPIRE L 8.000 

V,to Regina Marghariii, 29 

Td. 857719 

Cimllero vivente di Mary Lambert • H 
116 30-22.30) 

EMPIRE 2 
V.toddl'EMieìto.44 

L. 8.000 
Td. 5010652) 

Cimitero vivente di Msry Lambert ■ H 
(16.30-22 301 

ESPERIA 

Piaai Sonnino, 37 

L 5.000 
Td. 582884 

Q Yeelen di Soutoymane Cissé • OR 
(16.30-22.301 

ETOILE 

Puaa in Lueina, 41 

L. B.OOO 
Td. 6676125 

□ Rein Man di 6«ry Levinson; con Du- 
stin HoNmin-DR (17-22.30) 

EURCINE 

Vii Uhi, 32 

L, 8.000 
Td. 5910966 

In fuga per tre di Francis Veber; con 
Nick Nolte. Martin Short • BR 
(17 30-22,301 

EUROPA 

Corso d'Ililw, 107/a 

L. 8.000 
Tal. 865736 

Le filosofia nel Boudoir - PRIMA 
(16 30-22.30) 

CXCELSIOR 

Vja8.V.ddCarmdo.2 

L. 8.000 
Td. S9B2296 

Scuoto dì mostri di Stan Winsion - BR 
117-22.30) 

FARNESE 

Campo (to' Fiori 

L. 6.000 
Td.6864395 

Mignon à partite di Francesca Archibu¬ 
gi. con Stefania Sandrelli - BR 
(16.45-22 30) 

FIAMMA 

Vii Bissolaii. 51 

L. 6.000 
Tel. 4827100 

SALA A; Un grido nelle notte di Fred 
Schepisi; con Meryl Streep, Sam Neill - 
OR (15.30-22 30) 

SALA 8: 0 Piccoli equivoci di Ricky 
Tognazzi; con Sergio Castelletto. Nancy 
Brilli - BR (15.45-22.30) 

GARDEN 

Vieto Truievare, 244/a 

L. 7 000 
Td. 582848 

in fuga per tre di Francis Vaber; con 
Nick Nolie, Martin Short • BR 
(16.30-22 30) 

GIOIELLO 
\fia Nomntina. 43 

l 7.000 
Tel. 864149 

0 Telk Radio di Oliver Stone, con E 
Bogosian (16 30-22 30) 

GOLDEN 
^a Taranto. 36 

L 7 000 
Tel. 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY 

Via (Vegork) VII. 180 

L. 8 000 
Te). 6380600 

il libro della giungla di W Disney - DA 
116 30-22 30) 

HOLIDAY 

Largo B. Mvcdio. 1 

L 8 000 
Td. 858326 

l'ultima bettuta é David Seitzer. con 
John Goodman, Mark Rydell 
(17-22 301 

INDUNO 

VìaG Induno 

L 7 000 
Tel 582495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano. 37 

L. 8.000 
Td. 8319541 

0 Piccoti equivoct di .Ricky Tognazzi, 
con Sergio Castelletto, filancy Brilli BR 
(16 30-22 30) 

MADISON 
VìaChiabrera, 121 

L. 6 000 
Td. 5126926 

SALA A Utu strega chtomata Elvira 
(18.30-22.301 

SALA B: 1 gemelli di Ivan Reitman, con 
Arnold Schwarzenegger 8R 

(16 30-22 30) 


PUSSICAT 

Via Cavoli. 96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Coppie privete disposte ed ogni pla¬ 
care con altre coppie - E (VM18) 
(11-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L 8.000 
Tel. 462653 

Carmen proibita PRIMA 

(16 30-22.30) 

QUIRINETTA 

Vie M. Minghetti, 5 

l. 8.000 
Tel. 6790012 

0 Nuovo Cineme Paradiso di Giusep- 
ps Tornatore, con Philippe Noiret - £R 
()S.45-22.30) 

REALE 

Piaaa Sennino 

L 6.000 
Tel. 5810234 

0 Le reiezioni pericolose di Stephen 
Frears: con John Maikovich - OR 
(17.30-22.30) 

REX 

Corso Trieste, 116 

L. 6.000 
Tel. 864165 

0 Un pesce di nome Wanda dr Char¬ 
les Cnchion; con John Cleeso, Jamle Lee 
Curtis • BR (17-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L. 6.000 
Tel. 6790763 

■ Ftenceeco di Liliana Cavar»; con Mi- 
ckey Rourke • DR f16.30-22.30) 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 

L 8.000 
Tel. 460883 

Let'a get (oat di Bruce Weber - E 
(VM1S) lie-22.30) 

R0U6E ET NOIR 

Via Salvia 31 

L. 8.000 

Tel. 864305 

Lady Chatterly story - E (VM IBI 
(16.30-22.301 

ROYAL 

ViaE.Filibvto. 175 

L. 8.000 
Tel. 7574549 

Il fluido che uccide di C. flussel, con 
Candy Clark. Joe Seneca • H 
(16 30-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale, 53 

L. 8.Q0Q 

Tel. 485496 

□ Mery per sempre di M«co Rist; con 
Michele Placido, Claudio Amendola • OR 
(16.30-22.30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE 


AMBRA J0V)NELL) 
Piazza G. Pepe 

L3.000 
Tel. 7313306 

Uni afranati bestia In calori • E 
(VM18) 

ANIENE 

Pitaa Semp«ne, 16 

L 4.S0C 

Tei. 890617 

Film per adulti (11-22.15) 

AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 2.000 

Tel 7S949S1 

Goduria di una maglio spagnola • E 
IVMie) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata. 10 Tel. 7003S27 

Film per adulti 

MOULIN ROUGE 

Via M. Corbirto. 23 

L. 3 000 
Tel. 5562350 

Febbre dal ptocare beatiale - i (VM 18) 
(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 

L. S.OOO 
Tel. 566116 

Una pallottol» spuntata 6 D. 2ucker • 
BR (16.46-22.30) 

ODEON 

P^a Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALUOlUM 

P.aa B. RomaiM 

L. 3.000 
Tel. S110203 

Film per adulti 

SPLENOIO 

Via Pier delle Vigna 4 

L 4.000 
Tel 620205 

Olinka e la porno boatia in calori • E 
IVMie) (11-22.30) 

ULISSE 

Via Tibunina. 354 

L. 4.500 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L. 6.000 
Tel. 4827557 

Adolescenti in calore • E (VMIB) 

■ CINECLUB 








AZZURRO MELIES (Via Foà di Bruno 8 
•Tel. 36810941 

Riposo 

DEI PICCOLI 

Viale dalla Pineta. 15- 
Tel. 863485 

L 4.000 
Villa Borghese 

Chiusura estiva 

U SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 16/19 

Tel. 492405 

Wall Street di Oliver Stone; con Michael 
Douglas (15.30-20.30) 

GRANDE SCHERMO 
VìaTieDoio. 13/a 

Tel. 3610864 

Riposo 

GflAUCO l. S.OOO 

Via Perugia. 34 

Tel. 7001785-7822311 

dinema americano Tender merciea di 
6ruce Beresford (21) 

Il LABIRINTO L. S.OOO 

Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Tucktr 6 F. Coppola 
(18.30-22.30) 

SAIA 6; Omaggio a isabella Huppert La 
merlettato (18.30-22.3015) 

TI8UR L 

Via degli Etruschi. 40 
Tel. 4957762 

3.500-2.600 

Daunbailè Ò Jim Jarmusch; con Rober¬ 
to Benigni-BR (te.25-22.30) 


■ SALE PARROCCHIALI 


AHCOB.LENO Biposo 

VI. Badi, l-, _ Tel. 6«. 1534 _ 

CARAVAGGIO i^i Ekiclstt. (17.301. Al posto 

Via PaisMllo. 24/fl. Tal. 854210 !*."• Ir. 30 l 4 (19.401; Miracolo a Mila- 

_ w 121.301 __ 

■ FUORI ROMA mimmtmammammmim 


ALBANO 

FLORIDA _ Tei. 9321339 l’w» 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 5440045 II'IX>“ 


FRASCATI 

POLITEAMA Largo Paniiia, 5 SALA A ■ Mery por semore di Marco 

Tel 9420479 Fist; con Michele Placido • OH 
116 30-22 30) 
SAIA 6'. 0 Marrshesh eipiess di Ga¬ 
briele Salvatore;: con Oiego Abaiantuo- 
_no-ew_(16 30 22-30) 


SUPERCINEMA Tel. 942Q193 

Cimitero vivente di Mary Lambert ■ H 
(16 30-22 301 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

L 7 000 Tel 9456041 

S Caruso Peskoski di padre polacco 
d' e con Francesco Nuti - 6R 
(17-22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NOVO MANCINI Te). 9001886 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallatuni Tel 5603186 L 5 000 

Sono accusa (16 15-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli Tel. 6610750 

L 8 000 

Piccali equivoci di Ricky Tognazzi con 
Sergio Castelletto. Nancy Bnlli • DR 
(17-22 301 

SUPERGA 

Vie della Marma, 44 Tel. 5604076 

L 8 000 

Un grido nella notte di Fred Schepisi. 
con Meryl Streep - OR (16-27 30) 


MAESTOSO 

Via A^a.418 

L 8 000 
Tel 786086 

Cocaina di Harold Becker con James 
Woods. Sean Young OR 

(17 30 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L. 7 000 
Tal. 6794908 

□ Merrakech expresa di Gabriele Sal¬ 
vatores, con Oisgo Abatantuono • 6R 
116 30-22 30) 

MERCURY 

Via di Porta Castello, 
6873924 

L. 6.000 
44 • Tel, 

Film per adulti (16-22 301 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 8 

L. 8 000 
Tel 3600933 

Cocaina di Harold Becker, con James 
Woods, Sean Young • DR 
(20 15-22 301 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L. 8.000 
Tel 869493 

Vroom ■ PRIMA • 

117 15-22 30) 

MODERNETTA 

Piana Repubblica, 44 

L. 6.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11 30/16-22 301 

MODERNO 

Piaaa RepubblicB, 45 

L. 5,000 
Tal. 4602BS 

Film per adulti 

(16-22 301 

NEW YORK 

Yia (tolto Cave, 44 

L. B 000 
Tel 7810271 

Cimitero vivente di li^ary Lambert • H 
(16 30-22 301 

PARIS 

16 a Magna Grecia, 112 

L. 8 000 
Tel 7596568 

New York stories di M Scorsese F 
Coppola e W Alien - BR (17-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dei Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Cry Freedom (versione m inglese) 
(16 30-22 10) 

PRE8IDENT 

Via Aooia Nuova. 427 

L. 6.000 
Tel. 7610(46 

Ultra aex enei perversion • E IVM18) 
(11-22 30) 


Salviamo i 26 condannati a morte di Upington 
Libertà per Nelson Mandela e per tutti i prigio¬ 
nieri politici 


Sosteniamo la richiesta di sanzioni economiche 
al regime razzista in Sudafrica 

BASTA CON L’APARTHEID 

Giovedì 29 ore 18,00 
CASA DELLA CULTURA • ROMA 
ASSEMBLEA DIBATTITO CON; 

C. Fracattl dir. Avvenimenti 

S. Quaina Coord. Naz. Antiapartheid 

M. Micacei resp. per la cooperazione int. del Pci 

T. Smith pres, campagna per l'obiezion e al la co¬ 

scrizione dei Sudafnea 



SCELTI PER VOI IIIIIIIIIIIIH 


■lilllllllllll 


O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovsments dopo il festi- 
v«l di Csrtnes, in una varsiona ùe- 
vamanta accodata (ora dura due 
ora). «Nuovo Cinema Paradiso» 
ha conosciuto finalmante ri suc- 
caaso ^ avrabba maritato firx 
dall'inizio, t un fRm frasco. cha 
cerca (e trova) ia commozione 
con mazzi inceri. Ed è. soprat¬ 
tutto. uft massaggio d'amore al 
etnama di urM volta, visto nella 
sala a non davanti al piccolo 
schermo televisivo. Totò, regista 
di successo, torna ria Roma nei 
piccolo paesino siciliano dova è 
cresciuto. S reca al funerale di 
Alfredo, il vecchio proiezionista 
da) cinamino locala che lo iniziò, 
anni prima, aM’amore per i film. 
Par Totò ò un viaggio nel passato 
che io porta a ricordare l'infanzia, 
le prime emozioni, 1 primi amori. 
Bravissimi Philippe Noiret e il pic¬ 
colo Saivatora Cascio. 

ADMIRAL, QUIRINETTA 


O UNA VEDOVA ALLE¬ 
GRA... MA NON TROPPO 

^obabilmanta r>on piacerà coma 
«Qualcosa iti travolganta», ma ò 
ugualmente divartanta. Inventore 
di una commedia dai toni cupi a 
spintosi inswna. Jonathan Dam¬ 
ma si confronta qir con un classi¬ 
co dai cinema amarteano; il gan- 
star movie di ambiante mafioss. 
a vedova allegra ma non troppo 
ò una balia fanciulla bionda (Mi- 
chella Pfeifferl starica dei codici 
d'onore mafiosi. Rimasta senza 
marito, vu^ rifarsi una vita e va 
a vivere in un modesto epparta- 
nvantr>; mait boss, innamorato dk 
(al, nem (e dà tregua, mentre un 


maldestro agente della Pbi (a spia 
per altri motivi. Spassosi i duetti 
tra la Pfaiffer e Matthew Modme, 
ma la cosa migliora sono i titoli di 
coda: un'auientiea sorpresa... 

BARBERINI 


O PICCOLI EQUIVOCI 
In «diretta» da Cannes, ecco arri¬ 
vare sugli schermi «Pìccoli egui- 
voci», di Ricky Tognazzi, tratto 
dalla fortunata commedia di 
Claudio Bigagli. Alcuni intarpreti 
sono cambiati, ma resta Sergio 
Castellitto, nel ruolo dall'attora 
disamorato e incostante che, do¬ 
po aver abbandonato Francesco, 
continua ad abitare r\alla tua ca¬ 
sa. Paicodramma in intarni. reci¬ 
tato in presa diretta da sei giovani 
attori in piena forma, «Piccoli 
equivQcis conferma lo «tato di 
grazia dal nuovo cinema italiano: 
insieme a «Mary par sempre» e e 
«Marrakech Express», è un film 
assolutBmat^ta ds non mancare. 

KING, FIAMMA (Saia B) 


O ROMUALD 5 JULIETTE 

Dalla regista di «Tra uomini a una 
culla», un'altra commedia gusto¬ 
sa che parla con leggerezza di te¬ 
mi importanti. Romuald à un im¬ 
prenditore dello yogurt giovane e 
spregiudicato masso nei guai da 
due soci; Julietta ò una donna 
delie pulizie negra che, mossa a 
compassione, risolve i problemi 
dal padrone. Ma nel frattempo 
succedor\o tanta cose, la più im¬ 
portante delle quali si chiama 
amore. Altegro e vivace, «Ro- 
muald B Juhette» affronta la qua- 
stvona razivaia cor^ mvidvabile fre¬ 
schezza: il punto di vista ò rassi¬ 


curante ma non per questo meno 
importante. Belle le musiche in 
stile blues. 

EDEN 


□ MERY PER SEMPRE 

Al quinto film. Marco Risi fa U 
grande salto. Dalla caserma di 
«Soldati» (il suo titolo preceden¬ 
te) passa al carcere minorile di 
Palermo, dove è ambientata la vi¬ 
cenda tesa e violenta di «Mery 
per sempre». Michele Placido è 
un professore, di ginnasio che 
sceglie di insegnare e i gioveni 
detenuti: per lui è la econvolgenta 
immersione in un universo di so¬ 
prusi, dove le leggi mafiosa non si 
discutono. Interpretato da un 
gruppo di straordinari ragazzi pre¬ 
si «dalla strada», il film si ispira 
all'esperienza reale del professor 
Aurelio Grìmeldì. Un'opera di im¬ 
pianto quasi neorealista. Da ve¬ 
dere. 

SUPERCINEMA 


O MARRAKECH EXPRESS 

Terzo film di Gabriela Salvatores, 
regista milanese nato col teatro e 
passato al cinema. Si chiama 
«Marrakech Espresse, un road 
movie spiritoso e sincero, sena le 
melensaggini tipiche del filone 
rimpatriata. Quattro trantenni mi¬ 
lanesi obbediscono al ricatto del¬ 
la memoria e partono per il Ma¬ 
rocco. dova giace in galere il loro 
vecchio amico Rudy. Portano con 
loro 30 milioni che dovrebbero 
servire a ungere te roteUe giuste... 
Contrappuntato dalle note Liuesy 
di Roberto Ciotti e dalle canzoni 
di Dalla e De Gregori, «Marrakech 
Espress» è un'ottima prova d'at¬ 
tori (tutti in presa diretta) e un 


viaggio spesso commovente at¬ 
torno ai temi dell'emicizia. 


□ UN'ALTRA DONNA 

Ormai ci siamo abituati: Woody 
Alien licenzia un cepoievoro ogni 
dodici mesi, anche meno. In que¬ 
sto nuovo gioiellino mette a con¬ 
tatto la sua consueta partner. 
Mie Ferrow, con un'attrice per lui 
insolita. Gena Rowiands, già con¬ 
sorte e compagna dilavoro dello 
scomparso John Cessavetes. Al¬ 
ien non compare come suore, si 
limita a dirigere, raccontando la 
storia di una donna che, da una 
parete dei suo ufficio, sante «fil¬ 
trare» te confessioni di un'altra 
donna che si confida a un psicoa- 
naSista. Nasce cosi una strana 
complicità fra due parsone che 
non sì sono mai conosciuta... 

CAPITOL 


O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero, come nasca una moda; E 
il primo dei due film (l'altró à 
«Valmont» di Miloa Forman) ispi¬ 
rato al celebre romanzo epistola¬ 
re di Chodarloa de Laclos «Las 
(iaisons dangeratMaa», scritto aita 
vigilia della Rivoluzione francese. 
Lo sceneggia Christopher Ham- 
pton, che già he firmò una ridu¬ 
zione teatrale, (o dirige Stephen 
Frears, uomo di punta del nuovo 
cinema britannico. La storia liber¬ 
tina delle tresche amorose di una 
marchesa e di un visconte, uniti 
nel tramare il mele, diventa cosi 
un «veicolo» per alcuni dei miglio¬ 
ri attori americani dalle ultime ge¬ 
nerazioni; Gtenn Close, MicheUe 
Pfeiffrgr e John Maikovich, per al¬ 


tro lievemente impacciati nei de¬ 
bordanti costumi del '700. 

REALE 


□ RAINMAN 

Orso d'oro et festival di Berlino, 
candidato ella bellezza di otto 
Oscar, d l'ormai famoso film sul* 
l'«8uti8mo>. Duatin Hoffmàn 
(bravissimo) vi interpreta 11 ruolo 
di un uomo che non riesce ad 
avere contatti con il mondo: non 
parla, non comunica. E un brutto 
giorno, auo padre muore ad agN ai 
ritrova iKidBto là fratello mliwa. 
un giovanotto aplgliato e piano di 
vita che è apparantamenta l'op¬ 
posto del parente malato. Eppure 
fra i due, durante un vìegiHo bm- 

S |0 tutta l'America, nascono af- 
etto a acriidariatà. Accanto al su¬ 
perlativo Hoffman, i giovani Tom 
Crune a Vaiarla Colmo. Diriga 
Barry Levinaon («Good Morning 
Vietnams, «Piramide di paura»). 

ETOILE 


O INSEPARABILI 

Da un fatto di cronaca avvenuto a 
New York nei primi anni Sessanta 
un horror inconsueto scritto («dì- 
ratto da David Cronanberg. E la 
storia di due oamalli gìnecolof^, 
ricchi e famosi, ma legati da un 
rapporto mod>oso, che sarà mas¬ 
so in crisi da una donna, un'attri¬ 
ce. affetta da una «moatruoas» 
defo rmaziona alie ovaia. Senza 
make-up repellenti e sequenza 
mozzafiato, Cronanberg Impagi¬ 
na un thriller d'alta classa, clau- 
strofobieo e angosciante, tutto di 
parola. Un bravo a Jeremy Irons, 
che si adoppia con grande finez¬ 
za, complici gli strabilianti effetti 
ottici di Lea Wilson. 

ACAOEMY HALL 


■ PROSA 


AGORA' 80 (Via della Fenitenta. 33 
-Tel 68962111 
Vedi spazio «danza» 

ALICE 4 COMPANY CLUB IV>a 
Monte delia Fauna. 36 • Tei 
6679670) 

Alle 18 Giochi di comunicazione e 
d'espressnne llpubbicocomepro’ 
isgonista 

AVAN TEA'niO CLUB iVia di Fona 
Ubicana. 32 • Tel 2872116) 

Alle 21 15 A come Btrlndberg di 
August Sttmdberg. con Marcello 
Laureniis e Stelania Cnessa 

BEAT 72 (Via CG Belli 72 • Tel 
317715) 

Alle 21 1$ ET Ego di Marco Pana- 
dmi. con Franco Mazzi Presentato 
dalia compagnia «Stravagario Ma¬ 
schere» Regia di Enrico FrettaroU 

CIVITAVECCHIA L SCXO 

Alle 22 friventlona - Non * Cenve- 
«tablei gruppo di artisti olandesi 
soeoai'Zzati i peilotmance di svez¬ 
za 

COLOSSEO (Via Capo dAlnca 5/A. 
Tel 736255) 

Vedi spazio danza 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Afiica. 5/A - Tel 736255) 

Alle 21 N battello di e con Edy 
Maggiolini Presentato dalla coop 
«Lo spiraglio» 

ELETTRA (Via Capo d'Afnca. 32 • 
Tel 7315897) 

Alle 21 15 MacGuKm ovvero Un 
giallo Impoifibits ne) mondo ili 
Boria Vian scritto e duello da Ni- 
kos Humeiiotis 


ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
462114) 

Dai 3 al 28 luglio campagna abbo¬ 
namenti Stagione teatrale 
19^-90 Sonegni/voore 9 30-13 e 
1630-19 30 Escluso sabato e do¬ 
menica 

GIULIO CESARE iv.aie Giulio Cesa¬ 
re. 229 • Tel 353360) 

Campagna abbonamenti è apena 
per la stagione 1969-1990 Oiano 
botleghino 10-13 e 16-19. tutti ■ 
giorni esclusa la domenica 
LA CHANSON (Largo Brancacco, 
82/A - Tel 7372771 
Campagna abbonamenti è aperta 
per la stagiona teatrale 1989-90 
Orano bottegnme 10-13 e 15 30-20 
NETTUNO L 8CCO 

Alle 22 Concert d« f»u con la 
Compagnia Katerione 
OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A • 
Te) 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATHO Alle 2l H 
aegroto della vite serate e diretto 
da Alberto Sasselli Con Catherine 
Istomm 

SALA GHANOE Alle 21 15 Senza 
Teate di e con G<aniuigi Pizzein. 
con la compagnia deli «Alto» Regia 
di Olga Garaveiii 

PARIOLI (Via Giosuè Sotsi. 20 - Tel 
803523) 

Alle 22 GeMine vecchia fa buon 
Broadway di e con Ciulc»>. Ora- 
ghein. Foschi insegno 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 • Tel 465095) 

Dal 3 al 28 lugi-o campagna abbo- 
namenti stagione teatrale 1969-90 
Botteghino <xe 9 30-13 e 
1630-1930 


Video 1 

CANALE 59 


28 GIUGNO GIORNATA MONDIALE 
DELL’ORGOGLIO OMOSESSUALE 

SPECIALE TG 

. oggi alle ore 15 con 
VANNI PICCOLO Presidente del circolo di cultura 
omosessuale "Mario Mieli” 

LORENZO PARIS scrittore 



eolITCCNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 36115011 
Alle 21 30 Facciamone a mano di 

Nanni MalpiCB Flegia di F CoUspic- 
colo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 • Te) 6788259) 

Alle 21 Canti na) deserto di Gia¬ 
como Leopardi, direno ed interpre- 
iato da Franco Ricordi 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel 58957821 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 22 
Sliakaapaarian» di Pabnzio Barbo¬ 
ne. con La carovana Evenis Arti m 
Trans 

SALA TEATRO Venerdì alle 21 30 
Vanesie nail'ertiea con la Compa¬ 
gnia Isadora Duncan SALA PER¬ 
FORMANCE Alle 21 15 Presenza 
di F Penoa Con Mauro Wrona Re¬ 
gia di Oneiia Borgia 

■ DANZA 

AGORA 80 (Via della Pennenza. 33 - 
Tel 68962)1) 

Alle 21 Ombra a lue! sulla ribalta. 

con Marzia Recchia e Massimo 
Pudtìu 

COLOSSEO tVia Capo d Alnca 5 
A • T«l. 736255) 

Alla 21. Minotauro Spettacolo di 
danza con Espace RhvtmiQue Co- 
reograiia di Beikis Rodnguez 
META-TEATRO (Via G Mameli. 5 - 
Tel 5890723) 

Aiie21 15 Che gelida manina con 
la Compagnia Miscrodanza. coreo¬ 
grafia di Eiena Gonzaies Correa 
TERME DI CARACALLA 
Domenica aerata inaugurala dal¬ 
la stagiona dal Teatro dall'Opara 
alla Tarma di Caracalla. Alla 21: 
Romeo a Giulietta di S Prokofiev 
Interpreti principali Elisabetta Te- 
rabust e Raffaele Pagsnmi Primi 
ballerini solisti e corpo di ballo del 
teatro Coreografia di M Pistoni, di¬ 
rettore di Alberto Ventura 

■ MUSICA 

■ CLASSICA 

TEATRO DEIL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 6 - Tel 4636411 
Alle 21 H satina incamo con la 
compagnia giapponese «Zcami- 
Zat Vedi Terme di Caracalla (spa¬ 
zio Da^^^) 

BAStUCA DI S. NtCOlA m CARCE¬ 
RE (Via del Teatro Marcello. 46) 
Domenica alle 20 45 Concerto di J 
Tfipp (tenore) E Hatcnett Isopra- 
noi A Smith (soprano) e H Davis 
(cembalo) Musiche di Beethoven. 
Gershwin, Scarlain. Handel 
CHIESA VALDESE (Via Oionig. 57) 
Domani alle 2) Maggio Musicate 
Avemmo Carmina Burona di Cari 
0(1 Dirige P Gallo (L 10000) 
SAIA BORROMINI (Piazza Chiesa 
Nuova) 


Rinascita 

Libreria discoteca 

Via delle Botteghe oscure, 1/2/3 - ROMA 
Tel. 6797460/6797637 

La libreria Rinascita in forma che dal 6 giugno e dal 
martedì al sabato osserverà l’orario 

non stop ore 9/23 

la domenica ore 10/11,30 - 16/20 S II lunedì ore 9/20 

DAL 5 GIUGNO AL 9 LUGLIO IN COLLABORAZIONE CON 
"L'ASSOCIAZIONE LIBRAI ITALIANI" FORTI SCONTI 
SUI TASCABILI DELLE PRINCIPALI CASE EDITRICI 


VENERDÌ' 30 giugno - ore 21,30 

il Gruppo "Cantare in italiano" presenterà 
un programma di musica medievale. 
SABATO 1” luglio - ore 21.30 

Alessandro Albenga all'organo 
eseguirà musiche di 
Scarlatti, Zipoli, Pergolesi e Spergher. 


Venerdì alle 18 30 Concerto del¬ 
l'Orchestra Barocca AffattI mual- 
cali di Stoccolma Direttore B Mai- 
rruos Musiche barocche europee 
(Ingresso libero) 

VILLA MASSIMO (Largo di Villa 
Massimo. 1-2) 

Alle 22 Concerto dellotchestra 
della Rai di Roma, diretta da Eber- 
hard Kloke In programma Hans 
Werner Mente. Wolfgang Rihm, Ri- 
clhard Wagne» 

VILLA MEDICI (Piazza Triniti dei 
Monti - Te! 6761270) 

Domani alle 2130 Concerto del- 
I orchestra national de Franco di¬ 
reno da Pierre 6oulez In program¬ 
ma Varese. Schpnbarg, Webern. 
Strawinsky 

■ jazz-rock-folk 

BOCCACCIO (Piazza Tniussa, 41 . 
Tel 56)8685) 


Alta 22 Concerto lazz blues con 
Mario Donatone e Francesco Forti 
CLASSICO (Via Libato. 7) 

Alle 22 Cohcerto dei SMtnt) Cfr- 
eue, di Franco Lo Cascio 
EL CHARANGO (Via S Onotno. 28 - 
Tel 6879908) 

Alle 22 Canti e rumi sudamericani 
con II gruppo Fin» Colid» 
EURITMIA (Viale R. Mum • Parco del 
Turismo. Eur • Tel 59166001 
Alle22 ConcertodiStelama Bimbi, 
quarieilo 

FONCLEA (Via Crescenzio. B2/a - 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Jazz con ■ Cirpaeclo 
FAUEUR (L 30000 - 4O0CO - 
SO 000} 

Alle 21 Concerto di V»aco Rogai 
TUSITALA (Via dai Neofiii 13-9 - Tel 
6763237) 

Alle 2) 30 Concerto del quintetto 
di Eivina impagneiieiio 


Cooperativa soci do «i’Unità» 

SEZIONI ROMANE 

Mercoledì 28 giugno, alle ore 17.30 
nei locali della Federazione del Pei 
(Via del FrentanI, 4) 

ASSEMBLEA CITTADINA 
DEI SOCI 

ALL’OROmE DEL GIORNO; 

- Programma di attività: 

- Costituzione del coordinamento romano. 

■- — -■ ■ 


SI al Parco Tevere-Nord 


NO airampliamento 
dell’Aeroporto deH’Urbe 

Il decreto del Governo sui mondiali di calcio dei '90 
prevede l'ampliamento dell'Aeroporto dell'Urbe per 
adattarlo al traffico turistico-commerciale sia nazio¬ 
nale che inlernazionale. 

Tale opera stravolge le caratteristiche ambientali del¬ 
la parte del Tevere interna al G.r.a. che è l'unica 
rimasta ancora integra dal punto di vista ambientale. 
L'apertura al traffico turistico e commerciale di un 
aeroporto inferno alla città provocherebbe, inoltre, 
gravi problemi di sicurezza e di inquinamento acusti¬ 
co ed atmosferico a quartieri dove vivono centinaia 
di migliaia di romani come Vescovio, Nomentano, 
Trieste, Salario, Parioli, Flaminio, Ponte Milvio, Laba¬ 
ro, Prima Porta, Vigna Clara, Serpentara, Nuovo Sala¬ 
rio, Castel Giubileo, Fidene e Setlebagnì. 

La Salaria, già sollocata dal trallico, diventereb¬ 
be impercorribile. 


Il Governo, ancora una volta, non dà soluzione 
al problemi dei cittadini ma, anzi, con i suoi 
interventi li aggrava! 

Il Pei sta conduce.ndo una battaglia alla Camera 
ai Comune, alla Provincia ed alla Regione per¬ 
ché l'aeroporto dell'Urbe non venga ampliato. 

Per tutto ciò il Pei aderisce e partecipa alla 

MANIFESTAZIONE 

del 29 giugno 1989 alle ore 10.00 
da Ponte MlIvlo all’Aeroporto dell’Uri 

indetta dalle associazioni ambientaliste ed invita tul 
cittadini della il, IV e XX Circoscrizione a partecipai 



Pci II Citcoscnziniip 
Pci IV ritcoscnziniie 
Pci XX Citcnsrnnoiit* 

Pci Fedeidzioni' di Roma 




l'Unità 

Mercoledì 
28 giugno 1989 
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Rai 


ha vinto la guena dell’ascolto supetando 
d 13 punti le veti di Bedusconi: 
è il vèponso Auditel a chiusura di stagione 


-Grande 


successo per la rassegna jazz di Verona tutta 

dedicata ai vecchi maestri 

dell’avanguaidia di Chicago negli anni Sessanta 


Vedi reterò 



CULTURAeSPETTACOLI 


Perché non 
pubblicano tutti 
I manoscritti 
del Mar Morto? 



Il 28 giugno 1919 la firma 
del trattato di pace 

Quell’Europa 
nata (e morta) 
a Versailles 

Setlant'anni fa il trattato di Varsailles chiudeva for¬ 
malmente il pnmo conflitto mondiale La pace ndi- 
segnava la mappa nuova dell Europa modificando, 
assieme ai confini, anche il «peso» degli Stati fissan¬ 
do clausole e norme che al posto di spegnere ac¬ 
cenderanno nuovi problemi e contrasti Lo stanco 
Alessandro Roveri ncorda quella data e interviene 
nel dibattito politico stonografico ancora aperto 


ALISSANDRO ROVIRI 


■1 Settant anni fa con la fir 
ma del trattalo di Versailles tra 
la Germania sconfitta e le po 
tenze vinciinci della pnma 
guerra mondiale vennero get 
tate le basi non già di una pa 
ce durevole bensì della se 
conda guerra mondiale Lo n 
conoscono oggi gli slanci di 
quasi tutte le scuole 
tetto minaccia di invasio 
ne li governo della neonata 
repubblica parlamentare di 
Weimar - il primo regime par 
lamentare della stona tedesca 
fu costretto a sottoscnvere 
una pace <artagmese> le cui 
condizioni erano destinate a 
rendere quasi impossibile la 
vita della nuova Germania de 
mocratica e a fare il gioco dei 
suoi irriducibili awersan na 
zionalisti e razzisti 
A parte la rapina delle colo 
nie e le mutilazioni territoriali 
i governi francese e inglese 
vollero 1 inclusione nel trattato 
di due articoii (il 231 e il 232) 
contenenti UUnbuzione alla 
ao/a Germania delta colpa dei* 
lu guerra e si servirono di que 
sta prevancazione antistonca 
\ìt» gonfiare con una infame 
gherminella le nparazioni dei 
danni sofferti dalle popotazlo 
ni avi/i franco beighe concor 
date con I articolo 19 delUr 
mistizio del 5 novembre 1918 
VI aggiunsero cioè ! imporlo 
di tutte le pensioni militari im 
ponendo slealmente alla Ger 
mania un canco insopportabi 
le Si trattò di un aggravamen 
lo tanto pesante che il grande 
economista inglese John May 
nard Keynes che rappresenta 
va (I Tesoro bntannico alla 
Conferenza della pace in se 
gno di protesta contro questo 
mostruoso macigno finanzia 
rio inflitto alla Germania si riti 
rò polemicamente dalla me 
desima Conferenza di pace 
Molti qualificati esponenti 
della cultura c della {xtlilica 
tedesi'he ben lontani da idee 
nazionalistiche presero posi 
zione contro I accettazione 
del trattato di pace di Versai! 
les Tra essi i) cancelliere so 
claldemocralico Scheide 
mann (in contrasto con la 
maggioranza del suo partito) 
i due padn della Costituzione 
weimonana Hugo Preuss e 
Max Weber ecc I elenco di 
queste cospicue personalità 
sarebbe troppo lungo 
Tutto questo avveniva all in 
domani di una guerra che al 
lo potenze europee che I ave 
vano scatenata nel 1914 era 
costata milioni di morti Per 
rendersi conto della vastità 
dell «inutile strage» (come de 
fml il conflitto papa Benedetto 
XV) basterà pensare che per 
la conquista o la difesa della 
sola piazzaforte francese di 
Verdun caddero complessiva 
mente non meno di 750 000 
uomini 

Le recenti polemiche sulla 
ime dell utopia comunista del 
secolo XX tulle inquinate co 
m erano da miserabili stru 
mentalizzazioni elettoralisti 
che ttanno dimenticato il 
punto di partenza di quella 
utopia Ricordarlo non signifi 
ca affatto negare che essa sia 
fallita Significa semplicemen 
te spiegare che contranamen 
tc a quel che si direbbe stando 
a certe improvvisazioni stono 
grafiche quell utopia non era 
stato il parlo arbitrano di alcu 
ni uomini assetati di potere 
Pei essere chiari L immane 
carneficina rappresentata dal 
la pnma guerra mondiale tras 
se ongine dal fallimento della 
seconda Intemazionale I In 
lemazionale socialdemocrati 
ca sorta un quarto di secolo 
pnma I partiti nazionali che la 
componevano infatti (la Spd 
I labunsti inglesi i socialisti 
francesi ecc ) invece di op 


porsi alla guerra in ottempe 
ranza alte deiiberazioni dei 
congressi degli anni prece 
denti SI unirono alle nspettive 
borghesie nazionali e votaro 
no I crediti patnoUici di guerra 
nei nspettivi Parlamenti Le lo 
ro correnti di sinistra denun 
ciarono quel socialpatnotti 
smo come un tradimento del 
I intemazionaiismo proletano 
e nlanciarono quest ultimo Le 
montagne di cadaven prodot 
le da) conflitto mondiate sca 
varono così un solco profon 
dissimo tra socialpatnoti e 
nuovi internazionalisti Quan 
do questi ultimi conquistarono 
il potere in Russia attraverso la 
Rivoluzione d ottobre essi si 
affrettarono a fondare una 
nuova Intemazionale proleta 
na e le assegnarono il compì 
(o di abolire le guerre mercé il 
trionfo della rivoluzione prole 
tana mondiale £ naturaimcn 
te per marcare la differenza 
nspetto alla seconda Interna 
zionale che si era compro- 

S essa cqrt gli imperialismi na 
onati diedero un nome nuo 
vo e diverso alla III Intemazio 
naie da loro fondata a Mosca 
nel marzo 1919 e la chiama 
rono comunista In questa 
prospettiva di nvoluzione e di 
pace mondiale sorsero ovun 
que per scissione dalle vec 
chie socialdemocrazie i partiti 
comunisti 

Che poi uno solo sia nma 
sto il paese della nvoluzione 
villonosa - 1 Unione tevietica 
- e che con Stalin questo pae 
se abbia ndotto a suoi stru 
menti i partiti della U1 Interna 
zionale è stona successiva 
della quale fa però parte an 
che il determinante contributo 
dei partili della ili Intcmazio 
naie alla vittonosa lotta contro 
1 fascismi In quella lotta con 
Irò le dittature di Mussolini e 
di Hitler era già in germe la vo 
cazione alla libertà e alla de 
mocrazia che poi per quanto 
nguarda 1 Italia ha trovato nel 
la lezione umanistica di Gram 
SCI un terreno ideale di cresci 
ta e di sviluppo 
Non basta quindi come fa 
Inlini ncvocare i cnmini stali 
mani isolandoli dal contesto 
storico che li ha resi possibili 
E non SI pud come tende a fa 
re lo stonco tedesco neocon 
scrvatore Ernst Nolte partire 
dal 1917 o dal 1919 perché 
lutto è cominciato nel 1914 11 
1917 è figlio primogenito del 
1914 11 1919 dal canto suo 
con 1 trattati di pace iugulatori 
non ha fatto che nnfocolate 
ultenoimenle le passioni na 
zionatistiche e gli appetiti im 
pernlislici che i) 1914 aveva 
trasformato in guerra guerreg 
giata I governanti dei paesi di 
democrazia parlamentare i 
Lloyd George : Clcmenceau i 
Poincaré non si preoccupare 
no affatto di dare alla nuo\a 
Germania democratica un mi 
nimo di ossigeno per respira 
re Fabbnearono con le loro 
mani un pezzo di quello che 
fu poi il nazionalsocialismo ! 
loro successori poi sperare 
no a piu riprese nel 1936 nel 
1938 e ancora nel 1939 che il 
Terzo Rtich scagliasse contro 
la sola Russia sovietica i (ulmi 
rii del suo enorme potenziale 
bellico 

Tutto questo non attenua 
minimamente la gravità dei 
cnmini di Stalin dalle grandi 
purghe degli anni trenta all eli 
minazione fisica dei dissidenti 
interni ed esterni degli anni 
quaranta e cinquanta Ma non 
può sperare di esercitare una 
durevole influenza sui suoi let 
fon e sui SUOI discepoli né di 
procurarsi un mimmo di credi 
bilità chi maneggia queste de 
licate questioni stonografiche 
con la destrezza di un elefan 
te E di elefanti è assai ncco il 
giardino zoologico italiano 



Il riflesso del teatro 


Peter Stein, il grande regista tedesco, 
parla del suo lavoro tra la vita 
e la scena. «Il dramma degli uomini? 
Essere sempre costretti ad agire» 


■1 ROMA «Analisi c effetto» 
i! teatro di Peter Stein potreb 
be essere racchiuso fra questi 
due estremi Come dire un 
metodo di approccio alla 
drammatui^ia modernissimo 
e un espressione scenica che 
non nega la tradizione 11 
grande lavoro é a monte tan 
to nella scelta dei testi quanto 
nel rapporto fra quei testi scel 
ti e 1 insieme degli atton e dei 
collaboraton alla messinsce 
na Un metodo che Stein veri 
licherà - per la pnma volta - 
anche qui in Italia con inter 
preti Italiani Accadrà da set 
tembre sul palcoscenico del 
romano Teatro Aleno dove 
Stein allestirà Tuo Andronico 
di Shakespeare (apposita 
mente tradotto da Agostino 
Lombardo) nell ambito di un 
progetto del Centro Teatro 
Ateneo di Ferruccio Marotti 
prodotto dal Teatro di Geno 
va Alla nbalta oltre a un nu 
trito gruppo di atton giovanis 
simi CI saranno Eros Pagni 
Maddalena Grippa Raf Vallo 
ne e ta giovane (e brava) Al 
menca Schivo Un iniziativa di 
notevole livello insomma di 
quelle che arrivano al debutto 
dopo settantacinque gemi di 
prove e che con cinque mesi 
di anticipo hanno già una 
tournée lunghissima fissata fin 
nei min mi particolari Uno di 
quei progetti ai quali qui in 
Italia non siamo davvero abi 
tuati 

•Vent anni fa ho introdotto 
in Oermama la definizione di 
progetto ritenta al teatro Che 


cosa significa’ Lavorare inlor 
no a un idea di spettacolo che 
vada oltre il teatro e che possa 
insegnare qualcosa arKhe a! 
di là delle tecniche di inter 
prctazione e di allestimento 
scenico» Ecco cominciamo 
da qui il racconto della lezio 
ne di teatro che Peter Stem ha 
offerto in occasione della pre 
sentazione alla stampa de) 
suo Tuo Andronico Conti 
nuiamo con questa particola 
re idea di «prc^ettj» «No non 
é un laboratorio un work 
shop Nei laboraton ci sono 
solo dei registi che vengono 
pagati per raccontare a degli 
attori disoccupati come si re 
cita II mio modo di lavorare è 
diverso Sono convinto che vi 
vere significhi imparare fa 
cendo teatro voglio imparare 
qualcosa della vita prc no 
dialogando con gli attori Irò 
vando con loro ta maniera mi 
gliore per mettere in scena un 
testo- 

SI sentir parlare Peter Stein 
é utilissimo per nconciUarsi 


NIC<HJlPAMO 

con il teatro con un teatro 
dell uomo e della conoscen 
za «Un attore deve saper fare 
tutto essere il protagonista o 
confondersi nei coro Gli atton 
greci per esempio cedettero 
alla propria vanità e scelsero 
di non far più parte del coro 
per questo la tragedia è mor 
ta» Eli regista in tutto questo’ 
«lo non sono un creatore so¬ 
no un artista che nflette le 
suggestioni della vita ho biso 
gno di interpretare i nverben 
degli atton» Una parentesi a 
questo punto f^ter Slem 
viaggiatore convinto («Come 
tutti I tedeschi da sempre ) 
da almeno ventanni passa 
molto del suo tempo in Italia 
Parla la nostra lingua dun 
que e la parìa in un modo 
tutto personale costruendo 
iperboli sintattiche di assoluto 
pregio metaforico ancorché 
scorrette dii punto di vista 
strettamente grammaticale 
Come dire il suo è un italiano 
•straniato» quello di chi usa le 
parole per assonanza sonora 
o concettuale (a seconda dei 


casi) nmanendone sempre e 
comunque al di fuori 
Torniamo al teatro «La sce 
na esclude la realtà e si chiù 
de in un suo nocciolo all in 
temo del quale ncoslruisce 
tutto il mondo Siano abituati 
dei resto a concentrarci sugli 
aspetti globali dei nostro 
mondo solo attraverso i parti 
colan Basta vedere un video 
clip per rendersene conto La 
successione di immagini è 
vorticosa solo vent anni fa sa 
rebbe stato impossibile con 
cepim una rappresentazione 
del mondo costruita in quel 
modo Ecco devo dire che in 
Tuo Andronico il montaggio 
pensato dal giovane Shake 
speare può essere assimilato 
per paradosso a quello dei vi 
deoclip Le scene sono brevi e 
messe rapidamente in succes 
sione Non c è il gusto di pren 
dere un personaggio c portar 
io lentamente in giro per il 
mondo tipico dello Shake 
speare maturo» La pnma edi 
ztone (a stampa separata m 


quarto) di Titus Andronicus 
infatti è de) 1594 quando 
Shakespeare aveva treni anni 
E forse è anche per ciò che un 
po tutti gli studiosi del grande 
autore mgtese sono concordi 
nel definire questo testo poco 
nuscito e troppo brutale Non 
lo nega neanche Stein 
•È vero a una pnma lettura 
Tuo Andronico nsuUa confuso 
e poco equilibrato al limite 
con qualche buona invenzio¬ 
ne grandguignolesca Ma non 
è così bisogna andare al cuo 
re de) copione per trovare tutti 
gli echi più interessanti Qua) 
è la vera dannazione dell uo 
mo’ Essere costretto ad agire 
costretto a sbagliare anche 
essere costretto a non concen 
trarsi abbastanza sulle cose E 
che cosa sono gli atton’ Uo¬ 
mini costretti ad agire a fissa 
re la propria idea del mondo 
in una rappresentazione da 
vanti al pubblico il grande 
teatro nasce da qui da questo 
dramma Nulla a che fare coti 
quella spremuta di concetti 
che è troppo spesso li teatro di 
questi anni lo per esempio 
ora non so quale sia veramen 
te la mia concezione di Tuo 
Andronico ne voglio prima 
parlare con gli atton È con lo 
ro che nascerà la spettacolo 
sulla base delle mie e delle lo¬ 
ro idee che si incontreranno 
(o 51 scontreranno) durante le 
prove» l commenti non servo 
no basta gioire per questo 
teatro che diventa modello di 
vita Una cosa rara qui in Ita 
Ua lo abbiamo già detto 


L autorevole rivista di studi biblici The Biblical Archeology 
Review con I ulUmo numero ha sollevato un vespaio di po¬ 
lemiche La mista avanza infatti una sene di dubbi e per 
plessità sulla pubblicazione dei testi dei manoscntti del Mar 
Morto Perché motti dei celebn rotoli (papiro e cuoio) i te 
s(i elaborati dalla setta ebraica degli E^ni e trovati nel 
1947 non sono stati mai pubblicati per intero’ «Cè un 
complotto del silenzio e dell ostruzionismo» dice la nvista 
E per di più esiste anche il pencolo che i rotoli si detenon 
no Secondo Robert Eisenman docente di stona della reli 
gione all Università di California non è neanche da esclude¬ 
re che alcuni rotoli nguardanti le radici del cnstianesimo 
possano risultare imbarazzanti per le chiese cnstiane e per 
I ortodossia rabbinica 


Si è spento len mattina do¬ 
po una breve malattia il re 
gisla cinematografico Mi 
chele Lupo Era stato noto 
soprattutto come regista di 
western spaghetti E suo 
maestro fu infatti Sergio 
Leone di cui fu aiuto regi 
sta Così lavorarono con lui Ursula Andress Kirk Douglas 
Giuliano Gemma Bud Spencer Glint Eastwood In seguito 
come molti registi di quel genere cambiò campo L ultimo 
suo film è stato infatti Bomber con Jeny Calà e Bud Spen 
cer Di recente aveva abbandonato il cinema e si era dedi 
calo a una società romana di alta moda maschile 


È morto 
il regista 
Michele 
Lupo 


Cnshna di Svezia la regina 
che passò gii ultimi anni di 
vita a Roma dopo essersi 
convertila da) luteranesimo 
al cattolicesimo morì tre se¬ 
coli fa esattamente e venne 
sepolta con grande fasto in 
S Pietro Per ncordare 1 an 
niversano in Vaticano nel salone sistino della Biblioteca è 
stata inaugurata una mostra che ncorda questo grande per 
sonaggio fine politico e donna di spirilo del cattolicesimo 
romano La mostra espone lettere autografi e molti docu 
menti mediti 


Cristina 
dì Svezia 
ritorna 
in Vaticano 


Si chiama Kmeapolis e ha 
avuto già un enorme sue 
cesso oltre che aver menta 
to la pnma pagina di Le 
Monde E il nuovo comples 
so multisala di Bmxelles 
con ben 23 sale che funzio¬ 
nano coniemporaneamen 
te Kmeapolis appartiene a un gerente Albert Bert che pa 
re abbia già guadagnato con I operazione un sacco di sol 
di I posti macchina del parcheggio accanto contiene 15 
mila posti e come se non bastasse è integrato con un par 
co divertimenti i) quaranta per cento degli spettaton viene 
da Bruxelles il resto dalle città satelliti 


A Bruxelles 
a gonfie vele 
la multisala 
a 23 schermi 


La controversa mostra foto¬ 
grafica di Robert Mappie- 
ihorpe nfiutata dalla presti 
giosa gallona «Corcoran» 
sotto la pressione della de 
stra repubblicana e di cen 
toquaranta deputati appro¬ 
derà la stesso a Washing 
ton La mostra contiene alcune foto molto «hard» di caratle 
re omosessuale e sadomasochista per questo era stala re 
spinta Mapplelhorpe è morto di Aids a 42 annm nel marzo 
scorso Ad ospitarla dai 2) luglio al 13 agosto sarà invece 
una cooperativa di artisti la «Washington Project for thè 
Arts» 


Mapplethorire 
malgrado 
tutto arriva 
a Washington 


A Varailo Sesia prende il via 
Il pnmo festival mtemazio 
nate del film e del video 
ecologico La rassegna è 
stata promossa da'ia Comu 
nità montana Valsesia con 
la Regione Piemonte e la 
Provuvcia di Vercelli e si 
concluderà li 2 luglio domenica In programma più di cen 
to tra video e pellicole provenienti da 23 nazioni tra cui 
Brasile Nuova Zelanda temalia E poi rassegne collaterali 
tavole rotonde 


A Varailo 
Sesia festival 
deirimmagine 
ecologica 


QIQBttIO fABPe 


James Ellroy, ovvero TOrdine e il Sesso 


Tenete a mente questo nome James Ellroy La 
Mondadori presente in forze al MystFesI et punta 
molto complice il successo amencano del romanzo 
Dalia nera ma I uomo non e un bluff Quarantuno 
anni «idealista di destra madre assassinala e una 
giovinezza divisa tra droga galera e pomo shop Eli 
roy sembra uscire da una sceneggiatura hollywoo 
diana e invece e tutto vero Stiamolo a sentire 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSEIMI 



H CATTOLICA L uomo SI 
presenta cosi «Sono un ideati 
sla d destra Non mi sono mai 
piaciuti gli hippy lacontrocul 
tura e i sinistrorsi Credo nel 
1 ordine nella pena di morte 
mi p ace Bush e penso che 
troppa ! t>ertà faccia male- 
Non e é che dire James Eli 
roy amercano 41 anni un 
metro e JO (xchialini tondi 
calzone n corti a quadri c 
ball m naeciosi hi le idee 
chiare Verrebbe da dargli del 
fascista ma I esperienz inse 
gna che la viia di uno scrittore 
di crime stones è un libro 
apt rto mai fidarsi della prima 
impressione 

EIIro> é al MyslPcst per hn 
c are ) si o Dalia nera ediio 
ovviamente dalla Mondadori 
un roman/one d )b8 pagine 
che non dispiacerà ai patiti 
del genere sex <& murder Due 
poliziotti con un passato da 


boxeur una giovane prostitu 
ta lorturaia svuotala delie in 
icriora c segala in due la Los 
Angeles del 1947 dura vizio 
sa e corrotta Classico’ Mica 
tanto perché il tallo avvenne 
davvero e lo scntlore vi ha 
messo dentro frammenti di 
una dolorosa esperienza per 
sonale 11 rsullalo è un libro 
febbncilanle c eoinvoigcnte 
una d scesa all inferno che r 
crea sapientemente i canoni c 
I atmosfera de) genere «noir» 
senza scadere nei) accade 
mia 

L uomo che abbiamo di 
fronte del resto non è tipo da 
accidemia Pigio di un ex 
manager di Rita Hayworth dal 
tc poche ma rabusie certezze 
(■Cerca di farti tutte le carne 
rere che incontri ) e di una 
donna aicoiiz/ala morta stran 
gelala ne) giugno del 58 UI 
roy crebbe come un ragazzo 


selvaggio incattivito c ranco 
roso «A vcntidue anni dormi 
vo net parchi la metà del 
tempo la passavo in pngione 
tubavo tutto queito che trova 
vo a portata di mano c mi pia 
ceva fare a botte Ho passato 
quarantacinque giorni in un 
reparto per m itati di mente 
mi avevano dato un bastone 
per picchnre gli inumati 
quando spalmavano la merda 
SUI mun Ma non sono mai 
riuscito a farlo Preferivo leg 


gere romanzi pomo e fare 
flessioni anche duemila in un 
giorno Poi ho lavorato in un 
sex shop Avevo un mucchio 
di allucinazioni ero ossessio 
nato dalle donne sentivo del 
le voe I e mi riempivo di anfe 
td Per fortuna a 27 anni 
n o ammalato o smette 
vo di bere o tiravo le cuoia 
Ma ho continuato a drogarmi 
fino a 29 anni» 

Una biografia «nera» che 
pare scritta dagli uffici stampa 


tanto è perfetto il mix di mate 
dellismo e redenzione ma 
che egli giura essere vera 
«Dopo aver scnUo Suicide Hill 
ho capito che quel ruolo da 
barbone e da teppista era tut 
la una finta che la mia verità 
era la scntlura e che bastava 
un occasione giusta per venir 
ne fuon» Eccolo dunque nc 
co e affermato fiero dei suoi 
libri di sua moglie e del suo 
cane e soprattutto felice di gi 
rare il mondo e dare inlervi 
sle D ce ancora d sé «Della 
parte piu negativa delia m a 
vita mi sono liberato nei primi 
treni anni Adesso sto bene 
Mi pagano per scrivere crime 
siories la cosa che amo di più 
al mondo- 

Il cinema non gli interessa 
m 1 6 contento che una maior 
hollywoodiana abbia «opzio 
nato li suo nuovo romanzo 
7 he Big/^ou bere ambientato 
negli anni bui del maccarti 
smo (lo pubblicherà a marzo 
la Mondadon) «1 miei libri so 
no troppo densi e complessi 
per trame buone sceneggiatu 
re Ne verrebbero fuori film di 
tre ore» E insiste su quell av 
vincente miscuglio di brutalità 
e compassione che ha latto la 
sua fortuna «Mi piace dare 1 1 
dea del flusso degli eventi 
perdermi nei dettagli nel rac 
conto di un ossessione li mio 
editore dice che c è troppo la 


voro per il lettore ma non sa 
prei scrivere altrimenti Model 
li’ Non credo di averne da ra 
gazze ho letto mollo Hammett 
e mi piace Wambaugh Non 
conosco invece Jim Thom 
pson anche se i critici mi as 
sociano spesso a lui» 

A vederlo così di pn^r-a 
mattina mentre saluta amore 
volmenie la giovane moglie 
che sta scendendo m spiaggia 
Ellroy comunica 1 impressione 
di un lucido ragioniere del th 
riller appena scosso da qual 
che tic professionale Ma ì uo 
mo è contraddittorio come se 
tutto quel gran parlare di Ordì 
ne Patria e Famiglia tispon 
desse al bisogno di autocon 
vincersi II punianesimo ame 
ncano si sbnciola pagina do 
po pagina nei suoi romanzi 
mostrando il volto oscu o e 
morboso di una società osses 
siondta dal sesso «Luomo è 
debole - sorride - tende a la 
sciarsi andare a obbedire ai 
propn instmii Anche i peggio 
ri Deve essere per questo che 
mi appassionano gli psieopa 
tici sessuali La maggior parte 
degli squilibrati che descrivo 
sono motivati unicamente dal 
sesso Per certi versi sono dei 
romantici » Viene in mente 
la definizione del «perfetto 
maniaco sessuale che comò 
per un giornale francese «È di 
razza bianca ha un quoziente 


intellettuale al di sopra della 
media ha avuto dei problei 
durante 1 infanzia è quasi 
sempre omossessuile ma è 
felicemente sposato e conti 
nua ad avere buoni rapporti 
con la moglie E soprattutto 
resta un buon padre» 

Sembra un autoritratto (an 
che se lui non ha figli) ma 
ancora una volta le paranoie 
dell uomo non bastano a spie 
gare lo stile dello scntlore cer 
to barocco e eccessivo che si 
alimenta di materiali diversi 
di una tensione allo spasimo 
eppure cosi credibile nel trai 
teggiare la miseria umana c il 
bisogno di affetti stabili «Non 
penserà mica che la pietà sia 
prerogativa della gente di sini 
sira’» nsponde ad una do 
manda sul nviovo presidente 
amencano che ha volato e 
sostenuto E aggiunge a scan 
so di equivoci «Amo il mio 
paese ma vedo i mali che lo 
minacciano Droga cnmma'i 
tà nuove sacche di misena 
tensioni razzali Bush è meno 
bollante di Reagan forse me 
no intelligente però è più ra 
gionevole» Tra una frase e 
I altra gli esce un «mannaggia* 
in Italiano forse per compia 
cere I interlocutore 
È I unica concessione ai 
personaggio di successo de ti 
nato alia galera e salvato dalli 
letteratura 


rUnltà 
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Cultura e Spettacxìu 


ri lUUtM _orti 

Con una candid camera 
e dieci milioni 
si fa tutto (o quasi) 


■l È in onda da lunedi su 
Raitre (ore 22) Pronti a lutto 
nuovo espenmemo di candid 
camera a premi condotto da 
Pi>Mna Garavi^Ua a cura di 
Sergio Valzania 
Tutto il meccanismo si basa 
sulla credibilità della contessa 
Garavaglia la quale dicendo 
SI inviata da una muUmazio 
naie avanza a ignan concor 
Tenti assurde e spencolate 
proposte di lavoro Qualcuno 
accetta di fare da mamma a 
un gonliino qualcuno invece 
esita a cibarsi di insetti o a na 
scendere documenti segretìs 
simi di cui è in caccia il l^b II 
programma è stato tutto regi 
strato m uno studio allestito in 
un albergo di Milano e vuole 
mostrare quanto spinto di av 
ventura ci sia ancora sui mer 
cato al giorno d oggi in vista 
d^l Duemila La tensione del 
prt^ramma sta tutta nel vede 
re fino a che punto regge il 

H cmmui » ore 20 30 

L’estate 
promuove 
la Zanicchi 


gioco Nella puntata di esor 
dio lunedi sera una signora 
veniva intenogata sulla sua di 
sponibiiilà a farsi fecondare 
dal seme di un extraterrestre 
morto Bèh non ci crederete 
ma la terrestre accettava per 
la cifra abbastanza modica di 
10 milioni Li ha avuti insieme 
con lo svelamento dell inghip¬ 
po e delia telecamera nasco 
sta Se avesse detto no avreb 
be comunque avuto il premio 
di 2 milioni previsto dal rego 
lamento generoso del prò 
gramma Lidea della fanto 
malica multinazionale Lira 
nmm (versione buona delta 
Spectrum) è nata nella lesta 
degli auton Luigi Alberlelli 
Ludovico Peregnni e llly Rea 
le Tra di loro avrete nUovalo 
tl «Signor No» di Mike Bongior 
no ntomato da tempo in Rai 
dove mette a fruito la sua per 
fidia spettacolare nell inventa 
re nuove trappole televisive Si 
conclude venerdì 


n BAlUWO ore 21 20 

Renato 
Rascel 
si racconta 


La stagione televisiva si chiude 

con un netto successo dell’ente pubblico 

Sale a tredici punti il distacco Sa 

della Fininvest Bene le altre emittenti 

Nella gam delFAuditel 
ha stravinto la Rai 


Lascolto tv diviso 
pet zone iieogtaticlie 
tra reti Rai Fininvest 
e altte t numeil 
indicano la percentuale 
rilevata dall Auditel 


Presa alla gola finanziariamente nel minno dei 
giudici oggetto del consueto gioco al massacro 
tra I partiti della maggioranza la Rat mostra i suoi 
numeri nella stagione '88-89 Berlusconi è distan¬ 
ziato e strabattuto nella gara dell ascolto L'ascesa 
di Raitre II messaggio di vaale Mazzini è chiaro 
se CI lasciano giocare, vinciamo alla grande pos¬ 
siamo perdere soltanto se la partita è truccata 


ANTONIO ZOLU> 


H ROMA Sembra passalo 
un secolo ma è stona di appe 
na un paio di anni fa Beriu 
sconi proclamò I imminente 
sorpasso delle sue tv a danno 
della Rai li cui vantaggio si 
era ndotto a un fragile 0 5% il 
gruppo Fininvest si sarebbe 
attestalo sul 50% la tv pubbli 
ca sarebbe precipitata al di 
sotto del 40% A distanza di 
due anni la Rai può dire di 
aver respinto con successo 


I offensiva Fininvest (en U vi 
cedirettore generale Emma 
nuele Milano (di recente fini 
lo sotto il tiro dei aeHini) il 
direttore della secretena del 
consiglio Luigi Mattucci e 
Piero Zucchelii del servizio 
opinioni hanno presentalo i 
confronti tra ottobre-maggio 

1987 68 e ottobre maggio 

1988 89 con particolare nìen 
mento alla fascia orana 20 30 
23 durante la quale 23 milio 


ni e 281mila spettalon guarda 
no la (V Questi dati dKono 
che nella stagione appena 
conclusa la Rai è cresciuta la 
Rninvest é calata Nel detta 
glio nel periodo ottobre mag 
gio la Rdi è pa^ta da) 45 22% 
al 48 62% la Fininvest è pas 
sala dal 4322% a) 3740% lo 
scarto è passato dal 2 % 
aU1122% nel periodo gen 
naio-ma^io la Rai è passata 
dal 4540% al 4961% laFinm 
vest è scesa dal 42% al 36 58% 
il vaneggio Rai è salito dal 
34% al 1303% a maggio la 
Rai ottiene quei che Berlusco¬ 
ni s astiava nei 1987 passa 
dal 45 48% dell anno scorso ai 
SO 03% di que^ an/K> laFinin 
veslvada)3981%al36 90% i) 
divano cresce dai 567% al 
13 13% Da notare (è una co¬ 
stante nei rafh^ti tra le 
due slagiom) il boom delie ai 
tre tv che passano dall 11 56% 
al 1398% In temum globali 





la platea televisiva è di poco 
cresciuta passando da 23 mi 
honi e I94mi)a spettalon a 23 
milioni e 281mi!a la Rai passa 
da un ascolto medio di 10 mi 
lioni e 489mila a 11 milioni e 
3i9mila la Fininvest scende 
da 10 milioni e 24mi)a a 8 mi 
iKMu e 705mila le altre tv van 
no da 2 milioni e 681 mila a 3 
milioni e 257mila 
Seminane» giorni e meri 
Nel periodo ^89 la Rai ha 
vinto m tutte le 34 settimane 
con un vantaggio medio del 
10% sulla Fininvest nellanalo 
go periodo 87 88 la Rai si era 
aggiudicata 21 settimane con 
Irò le 13 della Fininvest Alla 
quale resta soltanto il pnmato 
del giovedì (onore a Mike) 
pur essendo calata dal 47 54 
ai 42 9% la peggior serata Fi 
ninvesi è quella del sabato 
318% contro il precedente 
38% In sostanza la Rninvest 
segna un calo in tutte le sera 


le la Rai sale tranne uno 0 2% 
perso al giovedì mentre supe 
ra i) 50% di lunedi mercoledì 
e sabato Nel penodo 87 83 
Rai e Fininvest s erano aggm 
dicale 4 mesi ciascuna nella 
stagione che si è conclusa la 
Rai ha fatto li pieno con un 
vantaggio variante dai 4 8% di 
novembre ai 17% di febbraio 
(grazie a Sanremo) Ma la Rai 
è sudista’’ Pare di no rispetto 
al valore nazionale (48 6%) la 
Rai registra il 49 6% al Centro 
il 49 7% al Sud e isole il 47 2% 
al Nord Molto più vistosi gli 
scarti Fininvest rispetto al suo 
37 4% nazionale 44% al Nord 
37 2% al Centro 33 6% al Sud 
e Isole le altre emittenti rad 
doppiano al Sud (167%) con 
tro 188% dei Nord e li 132% 
de) Centro 

CiMriffche II dato più 
evidente è la crescita di Raitre 
che passa dal 5 5 a) 7 4% su 
perando Rete 4 calata dal 


7 4% al 6 5% Crescono anche 
Raiuno (dal 27 2% al 27 7%) e 
Raidue (dal 13% al 13 4% che 
cosi supera Italia 1 che cala 
dal 13% al 106%) anche Ca 
naie 5 flette dal 22 8% al 
20 3% sicché Raiuno si con 
ferma rete egemone 120 pro¬ 
grammi più visti nella stagio¬ 
ne 88 69 sono tutti deila tv 
pubblica 19 di Ramno 1 di 
Raidue (la partita Napoli 
Stoccarda) Una partita (la fi 
naie Milan Steaua) è anche la 
trasmissione più vista con 19 
milioni e 673mila ascoltaton 
seguita a ruota da Stoccarda 
Napoli con 17 milioni e 
802mila spettaton La piovra 
guida la classifica degli sce 
neggiati Sanremo quella del 
1 intrattenimento II nome della 
rosa quella dei film Unea di 
retta di Enzo Biagi quella dei 
programmi informativi con 6 
milioni e SSmua spettaton 
confermato il successo di Un 


HAI FIN ALT 
TOT ITALIA 


giorno in pretura (4 milioni e 
695mila spettaton) con il qua¬ 
le Raitre supera di lunedi, Ra: 
due 

Che se ne farà la Rai di que 
sti bollettini della vittona^ Em 
manuele Milano dice che la 
Rai non vuote stravincere ma 
ribadire la sua funzione cen 
trale nel sistema di servizio 
pubblico mostra un altra gra 
duatona quella deli ascolto di 
diverse tv pubbliche soltanto 
la Bbc (4^) supera il 48 6% 
della Rai più lontane fa tede¬ 
sca Az (24 7%) la francese 
Fr3 (101%) la giapponese 
Hhk (20%) la Pbs Usa (3%) 
Con questo viatico la Rai af 
fronta la prossima campagna 
d autunno per elevare ancor 
più - dice Milano • la qualità 
dell oiierta e per insidiare Ber 
lusconi nelle uniche zone de! 
la giornata (mezza mattina e 
tv per 1 ragazzi) che lo vedono 
prevalere 


■■ L estate fa slittare in 
avanti la programmazione 
delle reti Fininvest U Bonac 
corti passa alle 19 45 coi suoi 
Con geniron e la Zamcchi va 
alle 20 30 con Q/lt il prezzo è 
giusto Siamo ovviamente sul 
le onde di Canale 5 II prò 
gramma condotto ormai da 
sei anni dalla ex Aquila dì U 
gonchio ha conosciuto diverse 
reti e diverse ore ma questa 
gli tocca solo in virtù delia sta 
gione estiva È insomma una 
collocazione balneare II gio 
co lo conoscete si vincono 
soldi indovinando prezzi 11 
consumismo diventa quiz per 
far piacere agli sponsor tl tui 
to é così dichiarato che quasi j 
quasi è onesto tl programma I 
amencanissimo (la formula è 
stata comprata negli Usa) è j 
condilo poi dalla esuberante 
presenza di Iva Zanicchi che j 
ne approfitta per cantare qual ' 
che canzone dal suo reperto- 
no Unpo di cacio italiano sul > 
Ketchup E pazienza 


H Renato Rascel racconta 
se slesso parlandone «come 
da vivo» Il simpatico e bravis 
simo attore messo nel ruolo di 
proprio biografo per volontà 
di Giancarlo Governi e di 
Raiuno ci offre alcuni suoi 
classici di len e len I altro Tra 
le chicche i) suo incontro con 
Walter Chian e con una Lollo 
alle pnme armi li titolo del 
programma Cera una voi 
la IO Renato Rasce! È vera 
mente bruttissimo propno per 
quei! approccio da elogio fu 
nebre al quale alludevamo al 
l inizio Comunque ben venga 
Rascel con la sua straordina 
ria bravura e con i suoi amici 
e compagni di lavoro Mano 
Soldati e Delia Scala che ci 
racconteranno di lui quello 
che non può dire da sé in 
questa seconda puntata che 
va in onda su Raiuno alle 
21 20 



Otto modesti «assolo» in nome di Nijinski 


MAIUNCUA QUATTCmill 


Oaniel Lame danza Nijnski 


M MILANO I9S9 otto coreo 
grafi danzano per Nijinski 
Questo II (Itolo deli ennesimo 
omaggio al danzatore njsso 
polacco Vaslav Niimski net 
centenano delia sua nascita 
In scena al Teatro dell Elfo di 
Milano e poi m parte diretto al 
Festival di Rovereto in settem 
bre il progetto si compone dt 
otto assoli creati da altrettanti 
coreografi che per celebrare 
I autore di coreografie rivolu¬ 
zionane come laprésmidt 
d un laune La sagro delta pn 
mavera e Jeux smettono le ve 
sti di creaton per altn ballenm 
e SI cimentano in una delle 
forme più delicate della com 
posizione coreutica appunto 


I osso/o di danza 
Scorrendo le interviste rila 
sciate dagli otto coreografi 
(sono MarkTompinka Maihi) 
de Monnier Hervé Robbe Mi 
chel Koiemenis Daniel Lai 
neu Odile Duboc Andy De 
groat Kanne Sapoita) per so¬ 
stanziare questo progetto 
ideato dal pangmo Théàlre de 
ìa Bastille si legge un intento 
comune Non «^re* i mimita 
bile mito del grande danzato¬ 
re morto pazzo Cercare piut 
(osto approcci tangenziali 
tracce disperse o nei suo Dio 
no o nei suo messaggio di 
danza e umano lascialo m 
eredità ai posten Questa lari 
^nztahtà si nveta però alme 
no nei pnmi quattro assoli 


messi m scena all Elio una 
strada irla di pencoli che sfo¬ 
cia ne) didascalismo puro 
L americano Mark Tomp- 
kins a esempio si aiAicma «li 
beramenie» a uno dei pnmi 
billclti che Nipnslu interpretò 
a) suo arrivo a Pangi nella 
compagnia di Diaghilev Le 
^iectre de la rose Ali inizio del 
suo asolo il coreografo è ve 
sUto di un lungo cappotto Ge 
slicola allucinato e come as 
sorto in una lontana e quanto 
noiosa follia Ma ecco lo scos 
sene il coup de th éatre» che 
io porterà a conquistare (si la 
per dire) quella posa impro- 
ducibile misteriosa custodita 
m fotografia di Nmnski) «spel 
tro della rosa» maliziosamen 
te narciso invincibilmente 


erotico Tompkins approde 
rebbe a questa posa dopo es 
sersi liberato del cappotto e 
scoperto in una tutina rosa a 
fiorellini assoiultamente iden 
tica à una tenda che pende al 
centro della scena 
Su una musica rock facile e 
orecchiabile il corec^rafo si 
sdilinquisce e apertamente 
(se') SI erotizza Meno facile 
anche se imn meno ad effetto 
I iniervenio di Mathilde Mon 
nier che con il supporlo di un 
contrabbasso celebra il Fau 
no La musica e le posizioni 
che il corpo assume non sono 
direttamente rubaU al celebre 
e a suo tempo scandaloso bai 
letto Ma li taglio sapiente dei 
nfletton I oro del costume che 
balugina a chiazze rievocano 


il costume pezzato del Founo 
I assolo è qusi statico La dan 
zatnee tenta quel plasticismo 
quella spigolosa rotondità di 
Niimski) teggndana almeno a 
detta di coloro che lo videro 
danzare Ma nesce solo ad il 
lustrare uno spasmodico 
compiaciuto decorativismo 
Più mosso nello spazio o 
forse solo opportunamente 
più modesto nelle intenzioni 
I assolo di Heivé Robbe che 
dice di essersi ispirato ai N 
jinski) scolaro giovane ap* 
prendista alla Scuola dei Tea 
tri Imperiali Russi E infatti in 
pantaloni e camiciola bianca 
Robbe SI libra nello spazio 
spezzettando la musica di 
Stravinsky 11 suo à un esercì 
zio tanto pulito quanto mutile 


Più autonomo più competo 
propno perché privo di a^an 
CI diretti (o tangenziali) a Ni 
jinski) è I assaggio «niiinskia 
no» di Michel Kelemenis II 
suo assolo plastico ma a tratti 
poetico su una musica che 
sembra una punteggiatura li¬ 
quida ha una sua compatta e 
ragionevole vragione» desi 
stanza L insieme del presto 
pone però molti mquirianti 
interrogativi 

È la mancanza di idee auto¬ 
nome che ha fatto accostare 
gli otto puledri della «nouveilc 
danse» francese a Nilmski)’’ O 
forse il clima nostalgico che 
ispira questa nostra oppiacea 
fin de siécle^ O è semplice 
chiassosa e speriamo mo¬ 
mentanea ingenuità^ 



RAIUNO RAIDUE I RAITRE 



1t.6B CHimiMFATOlELMM 




I 14.ao DUTINAZIONI PIOVAROLO. Film 

con Tina Pica Paolo Stoppa Regia d) I LAtSIB. Telefilm _ 

Domonieo P«oHlla I 1S.40 CUCCIOLO. Canoni animali 




18.ia CALCIO raMMIHIlC. Germania 
Ovest Italia (1* semifinale) 


20.S0 LA SIQNOIU IN QIALLO. Tele) Im 
-Clinica di lusso- con Angela Laun 
sbury Regia di Charles Dub n 



22.28 AID8 VIAOQIO NELLA MALATTIA. 

Di Carlo Fido 


018 TQ1 NOTTI. 0001 AL PARLAMEN¬ 
TO. CHI TEMPO P A 



UNA PAMIQUA AMEWCAWA 
IL PROFUMO OBL SUCCESSO. Tele 
film 

DOPPIO SLALOM Qu z _ 

O.N IL PRÈMO ÉQlÙSTOf Quiz 
RIVBDIAMOLI-ESTATE. Quiz Condu 
ce Fiorella Pierobon 

LOVE BOAT. Teletilm _ 

LA LUNA A SEI SOLDI. Film con 
George Sanders Herbert Marshall 

Regia di Albert Lewin _ 

IS DEL QUINTO PIANO. Telefilm 

C»BET LA VIE. Quiz _ 

AQBN2IA MATRIMONIALE _ 

IL OlOCO DELLE COPPIE. Quiz 
CARI OBNITORI-BSTATL Quiz con 
Enrica BonaccortI 
O.K. IL PRBIIO E OIUTtOI Quiz 
IL OlOCO PEI NOVE-ESTATE. Quiz 
MAURI210 COETANEO SHOW 
premiere. Settimanale di c noma 
CODICE tEQRETO. Film con Michel 
Vitold Regia di Edouard Molinaro 


14.00 TBLBOIORNALIRBQIONAU 


10.18 EPA2IOUEERO Le tradizioni regio¬ 
nali 




SCEGLI IL TUO FILM 


SOiSO L ULTIMA VOLTA CHE VIDI PARIGI 

Regia di Richard Breofca. con Etiaabathi Tayler • 
Van JohnaonfUaa, 1954) Durata 110 minuti 

Con libidine estiva questa ondata di vecchi film or¬ 
mai quasi senza piu prezzo sul marcatol II titolo è 
storico II racconto parla di un americano a Parigi 
in cerca detta gloria artistica Ma troverà solo I al¬ 
cool a consolarlo dei suoi insuccessi Ispirato a 
Scott Filzgerald ma spostato di vani anni piu In là 
(secondo dopoguerra) il film si dipana con profes¬ 
sionale destrezza tra luoghi comuni e buona recita¬ 
zione Ci scappa anche la lacnmuccia 
RETE 4 


20.80 L'AMMAZZAQIQANTI. Film con Ker 
Win Matthev Regia di Nathan Juran 


22.00 PRONTI A TUTTO. Maradona i) tallo 

inesistente 


ooean 



RALPH SUPERMAXIEROE Telef Im 


HAROCASTLE AMD McCQRMICK. 

Telef Im _ 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA- 

Rt Tele! Im _ 

TAREAW Tele! Im _ 

SIMON A SIMON Telehim _ 

CASAKEATON Telef Im _ 

EASY SITTER. Telef Im _ 

SMILE.ConJ Scotti _ 

PEEJAY TELEVISION _ 

SIM BUM BAM _ 

TRE NIPOTI B UN MAOQIORDOMO. 

Telef Im con S Ke th _ 

SUPERCAR. Tele! Im con Br an Keith 

HAPPY PAYS Telef Im _ 

CARTONI ANIMATI _ 

UN RAGAZZO E UNA RAGAZZA 
F Im con Jerry Calà Mar na Soma Re 

già d Marco R s _ 

ETARSKY e HUTCM Telef im 

FISH EYB. Qb ett vo pesca _ 

TAXI. Telefilm 



IN CASA LAWRENCE. Telef Im 


QUASI UNA TRUFFA Firn _ 

EONANZA. Telefilm _ 

HARRY O Tetelilm _ 

CIAO CIAO _ 

SENTIERI Scenegg aio _ 

L A VALLE OEI PINI Sceneggiato 
COSÌ PIRA IL MONDO Scenegg ato 
ASPETTANDO IL DOMANL Sceneg 

Q alo con Mary Sluarl _ 

CALIFORNIA. Telet Im _ 

FEBBRE P* AMORE. Sceneggialo 
OBNERAL HOSPITAU Telef Im 

I JEFFERSON. Telef im _ 

DENTRO LA NOTIZIA _ 

L'ULTIMA VOLTA CNf VIDI PARIGI 
Firn _ 

TENNIS Torneo d W mbledon _ 

I CINQUE VOLTI DELL'ASSASSINO 

F Im con George C Scoti Reg a d 

John Huslon _ 

VEQAS Telef Im con R Ur eh 


1S.00 UN'AUTENTICA PESTE 

laoo LATANADEILUPI _ 

1S80 TOA NOTIZIARIO _ 

20 25 ROSA SELVAGGIA. Teleno 

vela con Veronica Castro 

21 1S ILSEORETO Telenovela 

22 SS NOTIZIARIO 


I 14 00 POMERIGGIO INSIEMI 
I 18 00 PICCOLO MONDO MODER- 
I NO Scenegg ato con Aldo 

Regg a n_ 

ISSO DAME DE ROSA Telenovela 

toso TELEGIORNALE _ 

20 SO SPECIALE CON NOI _ 

22 SO NOTTE CON S STELLE 


RADIOGIORNAU GR1 6 7,1,10-11 12,13 i 
14 15 17 10- 23 GR2 0 30 7 30-0 30-9 30- 
11 30- 12 30* 13 30-15 30-16 30 17 30*10 30 
19 30- 22JS QR3 0 45 7,Z0- I4S 1145 
13 45 14 45 1045 2045 2353 

RADIOUNO Onda verde 603 6 56 7 56 

9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 9 Rad 0 anch o 89 11 30 Ded cato al 
la donna 12 03 fecale Va Asiago tenda 
16 II Pag none 17 30 Ra uno lazz 69 18 30 
Mus ceserà l925 Audob 0 K »30 Mystfest 
di Callo) ca M siero m p azza 23 05 La tele 
tonala 

RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 
927 11 27 13 26 1527 1627 1727 1027 
19 26 22 27 «lgorn 10 30 Radodue 3131 
1245 Vengo anch io 1545 II pomerogio 

10 32 II fase no d screlo della melod a 'fo 30 
Samp-Napol 22 50 Rad odue 3131 notte 

RADIOTRE Onda verde 7 23 9 43 it 33 6 
Preludo 730 Prma pagna 7-83(F10 30 
Concerto del mali no 14 Pomer ggio mu ca 
le 1545 Orone 19 Terza pag na 21 I con 
ceri d M lano 22 40 II prmcipe ncoslante 


0«aB QUIENSABE? 

Rtgla di Damiano Damtant, con Gian Maria Volon- 
té a Lou Cattai Ótolla 19S7) Durata 108 minuti 

Western italiano politico ambientato durante la ri 
voluzione messicana Uno yankee (I ambiguo Lou 
Castel) ha ricevuto I incarico di assassinare il ge¬ 
nerale che comanda le (ruppe dei ribelli Per met 
tere in atto il suo piano si infiltra in un gruppo di 
mezzi rivoluzionari e mezzi band ti capeggiato da 
G an Maria Volonté in vesti di -descamisado» È 
uno del piu avvincenti film del genere nostrano 
portato avanti con tensione sino alt epilogo motto 
spettacolare e anche morale II 68 era in agguato 


0,SO CODICE SEGRETO 

Regia di Edouard Mollnaro, con Claude Braaaeur 
(Francia, 1962) Durata SS minuti 

Si parte dal solito furto di documenti per coinvolge¬ 
re in un intrigo mondiale russi americani e france¬ 
si Niente di straord nano tranne che il regista Mo- 
i naro è uno che con la cinepresa di diverte e cono¬ 
sce i) ritmo della risata come quello della paura 
CANALE S 
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Cultura e Spettacoli 



Buon successo per la rassegna 
di Verona dedicata tutta 
airavanguardia nero-americana 
degli anni Sessanta 


Tra le memorie del passato 
e le nuove suggestioni, 
trionfano i soliti «maestri» 
guidati da Chico Hamilton 


Assegnato il Premio Riccione 

D teatro è 
un cane rapito 


Ij Orlo fallce di l»«no»a 

Genova 

Musica: 
la riforma 
del Pei 

PALLA NOSTRA nCDAZlONE 

4>AOLO SALITTI 

■I GENOVA. A piazza De 
Ferran I oint>elico della città 
il tQiracchione dei nuovo tea 
tio ha ramiunto ì\ tetto l lavo 

r procedono regolarmente ed 
tentpi sono nspettati fra set 
te mesi il nuovo «Carlo Felice» 
sarà consegnato alla città e 
Questa nschia di non sapere 
cosa farsene Parallelamente 
alla rinascita di questo teatro 
che diventerà uno dei più mo 
demi del mondo ed è costato 
oltre cento miliardi la città si 
trova di fronte all agonia del 
1 ente lirico che dovrebbe ge 
stirlo I 

Per affrontare questa con | 
Iraddizìone lì Pel dopo aver 
chiesto vanamente che ne 
discutesse il consiglio comu J 
naie ha organizzato pix^no a 
palazzo Tursi sede del Comu 
ne una giornata di dibattito | 
dal titolo «Un nuovo teatro liri 
co per Genova • Una nuova i 
legge per la musica» Molte le i 
presenze e fitto il dibattito 
(. erano (tra gli altn) il vice 
sindaco Morcnio i deputati 
Cerofolim e Castagnola il so¬ 
vrintendente del Carlo Felice 
rerracini Badlni e Mazzonis 
della ^ala Trezzini Trance 
sca Santoro della Rlis 
Le dimensioni della crisi 
possono essere rapidamente 
definite proprio attraverso 1 e | 
semplo genovese dove lente I 
lineo che aveva un attivo di 
un miliardo e mezzo nell 85 
ed aveva chiuso In pareggio 
186 (pur realizzando contem 
po^aneamenie il festival dei 
balleul a Nervi e la tournee in 
Cma) ha registrato nell 87 un 
passivo di r miliardo e 800 
(Talloni salito a sette miliardi 
nell 88 ed a 9 miiiardi que 
st anno Di pan passo all au 
mento del passivo provocato 
dai costi del personale > circa 
trecento addetti * si è dimez 
éeta la produzione offrendo 
un raro esempio economico 
in cui parallelamente all au 
mento dei costi sla crollata la 
produltivilà 

Il caso genovese non è iso 
lato A figlio della impossibilità 
di mantenere in vita strutture 
arcaiche come quelle oggi esi 
stenti nel settore della musica 
G delta lirica Sulla diagnosi 
c è unanimità Ira le forze poli 
tiehe sorgono le divisioni ed 
anche profonde sulle terapie 
Il gcn'emo tramite il ministro 
Carraro, ha presentalo una 
proposta di legge che lascia 
praticamente intatta la strutiu 
ra aumeniandi i contributi a 
favore degli enti e non mtac 
cando quindi il meccanismo 
Di parere opposto i comunisti 
che hanno messo a punto un 
disegno di legge fortemente 
innovativo 

La proposta è stata presen 
tata al convegno genovese da! 
senatore Venanzio Nocchi e 
da Gianni Borena responsabl 
le nazionale de) settore spet 
tacolo per il Pel 

nostra ò una riforma ve 
ra a differenza da quella prò 
posta dal governo - dice 
Gianni Borgna - anche per 
ché parte dal presupposto che 
debba essere considerato il 
complesso delle attività musi 
cali del nostro paese e non 
solo quella traoizionalmente 
affidala agli enti linci» 

Perno della proposta comu 
Mista è lo scioghmenteo degli 
enti linci e la loro nfondazio 
nc su nuove basi la coslitu 
/ione di aziende musicali au 
lonome gestite da consigli di 
amministrazione mollo agili e 
la commisurazione dei contn 
buti pubblici alta produttività 
sia onomica che culturale 
Il testo della proposta co 
munisla - illustrata da Nocchi 
è frutto di un confronto as¬ 
sai fitto fra i proponenti e gli 
o[>erdlon interessati al settore 
Dalla prima presentazione in 
un convegno a Milano sei me 
SI fa il disegno di legge é stato 
affinato e len a palazzo Tursi 
ù stato diffuso il lesto definiti 
vo 

La necessità del cambio del 
quadro generale di nfenmen 
lo per gli enti Urici è stata nba 
dita anche da Renaio Carpi 
che del convegno genovese è 
stato l oi^anizzatore Dopo 
aver espresso solidarietà con i 
luvoralon deli ente lineo al 
ludtmente in agitazione Carpi 
ha però aggiunto che non lut 
lo CIÒ che caratterizza il mon 
du del hvoro convince «Si so 
no sedimentate regole ana 
cronistichc non più giustifica 
bill ngidità Noi auspichiamo 
clic 1 lavoratori e le loro orga 
nizzazioni sindacali sappiano 
con coraggio nvedere e cam 
biare proiondamente 


Chicago, jazz per vecchi leoni i 


DAL NOSTRO INV(ATO 


Quattro serate nello splendido Teatro Romano, tut¬ 
te all'insegna del jazz amencano e in particolare di 
quella avanguardia di Ctucago che si affermò alla 
fine degli anni Sessanta Un buon successo di pub¬ 
blico ha accolto una decina di proposte dall esito 
alterno Paradossalmente in questo festival orienta¬ 
to verso la contemporaneità I evento più entusia¬ 
smante è venuto dai cinque «vecchi maestn» 


FILIPPO BIANCHI 


■i VERONA Uno spazio sce 
nico atraordinanamente sug 
gestivo un pubblico onnivoro 
capace di digenre qualsiasi 
escursione linguistica un car 
tellone quasi monotematico 
con alcune presenze insolite 
Questo in sintesi il consunti 
vo di Verona Jazz un festiva! 
che nelle ultime edizioni è nu 
scito a delincare una propna 
fisionomia riconoscibile nel 
confuso panorama delle ras 
segne italiane 
Fulcro centrate del prò 
gramma era la cosiddetta 
•scuola di Chicago» e soprat 
tutto que! giro di musicisti che 
emersero dalla esperienza 
della Aacm (Association for 
advancement of creative mu 
sicians) portatrice di una filo 
sofia nvoìuzionana che rifiuta 
va le artificiali divisioni m ge 
nen imposte dallo show busi 
ness affermando al contrario 
la sostanziale unitarietà del 
1 arte nero americana Sotto la 
sigla della «Great black music» 
si svilupparono concezioni di 
assoluta onglnahtà ma ven 
nero anche contrabbandate 
espressioni del tutto prive di 
spessore scambiando come 
taivolia avviene negli slanci n 
voluzionan le (ritenzioni coit 
gli esiti A distanza di pi ù 
d un ventennio dalle pnme 
elaborazioni il festival verone 
se ha consentito di fare il pun 


lo su quella avanguardia slon 
ca mostrando un quadro as 
sai vanegato 

Rispetto alla Aacm Jack 
OeJonette è sempre stato in 
qualche modo un outsider vi 
sto che ha precisato la propna 
poetica a fianco di personalità 
tanto diverse quanto quelle di 
Charles Uoyd Miles Davis 
John Surman e Keith Jarrett 
Delle molte «Special Edition* 
allestite nello scorso decen 
nio quella presentata a Vero 
na non è parsa la più convin 
cente forse anche a causa 
della defezione del sassofoni 
sta Gary Thomas Ma di gran 
lunga peggiore a tratti addint 
tura imbarazzante è stato \\ 
quartetto di Amina Myers 
(con Ricky Ford Jerome Har 
ns e Thurman Barker) che ha 
proposto un set inconcluden* 
te e datato fatto di temmi 
easy Itsiening alternati a fram 
menti di free senza logica ap 
parente Lo stesso Art Ensem 
ble of Chicago che della 
Aacm è stato tradizionalmente 
ì alfiere conduce un muale 
ormai stanco solo sporadica 
mente movimentato da bnl 
lanti interventi ^solistici di Ro 
scoe Mitcheil È quasi miraco¬ 
loso che riesca ancora a scan 
dalizzare qualcuno («È una 
vergogna» ha protestato uno 
spettatore beata ingenuità') 

Si è dovuta attendere i ulti 


Max Roach tra i protagonisti dei festival iaz2 di Verona 




ma serata per venficare quan 
to di attuale e stimolante è in 
grado di produrre oggi il rctag 
gio Aacm 11 sestetto del poli 
strumentista Henry Threadgili 
anzitutto è certo una delle 
realtà più vitali e interessanti 
dell intera scena amencana 
contemporanea Come aveva 
già dimostrato in una recente 
tournée Threadgili è un com 
positore arrangiatore di spie 
cata personalità capace di so 
luzioni timbriche e armoniche 
affatto particolari L originalità 
del rapporto fra scnltura im 
prowisazione individuale e 
collettiva è un ultenore eie 
mento di interesse di questa 
formazione dall organico tn 
consueto (ance tromba 
trombone violoncello con 
riabbasso e due baitene) U 
duo Anthony Braxton Max 
Roach SI è rivelato qual era 
dieci anni fa quando venne 
riunito per la pnma volta un 


incontro scontro fra «diversi 
non privo di fascino proprio 
per la dispantà dei presuppo 
sii fra partner nonostante ciò 
compatibili Braxton si alterna 
ai ciannetlo ai sax alto ai so 
prano e al flauto con uguale 
padronanza ed energia e con 
lì rigore formate che si co¬ 
nosce Da lui è m^ìio non 
aspettarsi dello swing e d altra 
parte non ha mai preteso di 
averne visto che qualcuno 
pensò bene di definirlo un 
esponente delia «scuola vien 
nese di Chicago* Il maestro di 


percussioni Roach come 
spesso avviene in queste occa 
sioni SI limila ad accompa 
gnare intelligentemente r) 
sponde più che proporre 11 
suo sapiente interplay asse 
conda gli sbai zi d umore del 
i antagonista in perfetta sin 
croma d intenti 
Uscendo dalla «area del 
Midwesi» una lietissima sor 
presa 1 hanno nservata i ma 
gnifici californiani dell «Origi 
nal quiniett» di Chico Hamil 
ion formazione che ebbe una 
certa popolantà negli anni 


Il musicista nero presenta la sua tournée 

Eccomi, Steve Wonder 
daUaAallaZ 


Stevie Wonder, I uomo meraviglia del pop toma 
in Italia dopo cinque anni Incontro stampa ieri a 
Roma a poche ore dal suo concerto, che replica 
solo domani a Milano Un grande show con pal¬ 
co girevole, un nuovo viaggio nel meglio della 
sua produzione Uno spettacolo che arriva da 
noi dopo aver girato tutta I Europa Est compre 
so 


ALBA SOLANO 


WM ROMA Ha scritto un m(i 
nità di belle canzoni allegre 
tenere malinconiche distn 
buite generosamente in una 
trentina di album ed una 
schiera interminabile di singo 
il Canzoni di quelle che tutti 
pnma o poi hanno sentilo e 
probabilmente hanno amalo 
come Vptight Superslilion 
You are thè sunshine of my li 
fe Boogie on reggae woman 
Piccoli e grandi classici delia 
nostra era E qualcuno magan 
SI ricorderà che negli anni 
d oro di Sanremo anche Ste 
vie Wonder come David Bo 
wie i Kollmg Stones ed altri 
ha inciso il suo pugno di can 
zoni in Italiano II sole è di lui 
fi Se fu ragazza mia Doue ugi 
N on aveva ancora nemmeno 
veni anni era il ragazzino prò 
digio di casa Motewn allevalo 
come un piccolo replicante di 


Ray Charles e difatli i suoi pn 
mi album si intitolavano prò 
grammaticamente Tabule lo 
Linde Ray e The tivelue years 
old Genius 

Crescendo però Stevie 
Wonder si è guadagnato spazi 
sempre più ampi di autono¬ 
mia nei confronti del busi 
ness ed ha allargato sempre 
piu il suo campo di azione 
musu-aie sperimentando fra t 
primi I uso del sintetizzatore e 
diventando un divo della cui 
tura «crossover» quella che 
raccoglie tanto il pubblico di 
colore che quello bianco gli 
amanti del funky e del soul 
come 1 consumatori di musica 
pop 

Oggi è come un uomo che 
avendo percorso molte vie ha 
voglia di fermarsi un po 
guardarsi Cnetaforicamente) 


attorno Per questo ha monta 
to uno spettacolo che lo dice 
(ui stesso é quasi un nassunto 
della sua lunga camera tutto 
CIÒ che Slevie Wonder è è 
stato e forse sarà incorniciato 
in uno speliacolone con un 
nuovo sistema di ampiificazio 
nc sospeso per ana ad una 
gnglia metallica ed un palco 
circolare e girevole che ospita 
il musicista amencano e la 
sua numerosa band Se il fine 
è quello di stupire i nsullati 
non mancheranno 
Wonder piu modestamen 
te e con una buona dose di 
imbarazzante auloironia spie 
ga a chi gli chiede ragione di 
quel palco girevole «Cosi pos 
so vedervi tutti' La ventà ò 
che questo palco I ho proget 
tato IO perché mi piaceva la 
sensazione di comvolgimento 
il sentirmi più vicino a chi mi 
circonda e questa sensazione 
la voglio trasmettere anche al 
mio prossimo album» Lo 
show che «non sarà una spe 
eie di antologia che suggen 
sca I idea di qualcosa che é 
terminato anche se presente 
rà una carrellata consistente 
dei SUOI successi è ormai m 
circolazione da alcuni mesi 
su e giu per t Euorpa a PangI 
fra le celebrazioni della Rivo 
luzione come pure m alcuni 





paesi deli Est Ai proposito 
Wonder racconta «La sensa 
zione che ho ncavato da que 
sta esperienza è stata una 
conferma di ciò che io penso 
che la gente in ogni parte del 
mondo in Sudafnea come in 
Cina cerca la libertà libertà 
di espnmere se stessa libertà 
dei fratelli e delle sorelle di 
unirsi e di corroscersi» 

Wonder m questi anni si è 
guadagnato un cerio rispetto 
anche per il suo impegno so 
ciate il sostegno alla campa 
gna per la proclamazione ne 
gii Usa dei Martin Lugher King 
Day la partecipazione a) «.on 


certo per Nelson Mandela 
Ora fra i suoi programmi fulu 
n sembra ci sia anche la can 
didatura a sindaco di Detroit 
nelle elezioni del 93 Lui non 
smentisce né conferroi «Ve 
dreoìo se per allora sarà an 
cora VIVO I appoggio della 
gente e tutta questa voglia di 
lare Fino ad allora comun 
que ho molli dischi da fare'» 
MJuando lavoro ad un album 
- continua Wonder faccio le 
canzoni che mi piacciono se 
poi sono anche commerciali 
è una fortuna Credo di avere 
un buon orecchio so ncono 
scere un hit ma non cerco 


Elvis e Lotu un duello a colpi di rock 


Monza rock si dimezza Ron Wood e Keith Ri 
chards non ci saranno 1 due sono rimasti m com 
pagnia degli altri Rolling Stones per preparare un 
disco che già st annuncia come uno degl» eventi 
del mercato discografico autunnale A Monza in 
somma si punta su TanUa Tikaram e Elvis Costel¬ 
lo ma la concorrenza milanese di Lou Reed po 
trà creare qualche problema 


ROBERTO GIALLO 

I MILANO Non CI saranno nes sono insieme alle altre tre 


Ron Wood e Keith Richards a 
Monza rock il festival organiz 
zalo dalla Tactical Music che 
si terrà questa sera allo stadio 


Pietre Rotolanti stanno prepa 
rando un album che uscirà al 
l inizio di settembre e per nul 
Id al mondo lascerebbero gli 


Bnanteo della cittadina alle studi La scaletta di Monza 

porte di Milano La defezione rock si va precisando dunque 

attesa e quasi scontala è am all ultimo momento con cin 

vaia all ultimo minuto la Cbs quem la biglietti venduti in 

ha fatto sapere che i due Sto prevendita e un altro concerto 



Lou Reed sarà a Milano 


in contemporanea I evento 
Lou Reed ciré sempre questa 
sera scuote il Palatiussardi 
Un avventura non propno 
fortunata quella di Monza 
rock dove i grandi nomi re 
stano Tamia Tikaram cd EMs 
Costello entrambi visti in Ita 
ha da poco Ci saranno poi 
Francone Mussida (.ek Pfm) e 
gli Underground Ufc gruppo 
rock di Monza 11 Banco ha as 
srcuralo (anche lui in extre 
mis) ia presenza mentre non 
é mai stata in dubbio quella 
dei Dr Feelgood Altra ag 
giunta dell uitim on Tony 
Esposito mentre nmangono 
la Tikaram Costello e i Dirty 
Strangers dimezzati Resta il 
problema dei concerti rock 
organizzati male venduti co 
me eventi impetibih e ndi 
mensionali all ultimo minuto 


Cinquanta rivelando fra I altro 
I giovani talenti di Jim Hall ed 
Enc Dolphy 11 loro brillante 
«chamber jazz» è fresco pia 
cevole e inventivo come qua 
rantannifa Buddy Collette ha 
fornito un indimenticabile sag 
gio di raffinatezza stnimenta 
le li violoncellista settanta 
duenne Fred Katz poi è stato 
un vero show nello show i! 
concerto è tenninato con la 
platea in visibilio Non hanno 
certo fatto la stona dei jazz a 
Verona i cinque veterani an 
che perché quella I hanno se 
gnata a suo tempo ma la loro 
strepitosa performance ha 
avuto un assoluto significato 
di testimonianza riportando 
alla luce in tutto il suo valore 
un capitolo troppo frettolosa 
mente archiviato e dimenuca- 
to E soprattutto hanno nbadi 
to che in questa musica più 
delie scelte di linguaggio con 
ta quel piacere di suonare in 
sieme che rende viva e attuale 
qualsiasi scelta stiiislicd 
Non panicolarmente ben 
assortito invece è parso il 
duo fra Lee Konitz e Andrew 
Hill che pure sono due stiu 
mentisti assai portati ai dialo¬ 
go Solo facendo ricorso alla 
grande espenenza nell arte 
della improvvisazione sono 
nusciti a trarre momenti di iin 
smo da un sostanziale disagio 
Sorvolando sulla poco com 
prensibite presenza di Alien 
Toussamt resta da nfenre dt 
Stan Getz che ha condotto un 
set di allo tenore emotivo 
coadiuvalo da un tno di side 
men magistrali Sono molti 
nella stona del jazz I casi di 
musicisti CUI la salute precana 
esalta anziché mortificarla 
1 espressività (basti citare Bit 
Ile Holiday) e loise è un mec 
cartismo naturale per una mu 
sica in CUI arte e vita sono cosi 
strettamente intrecciate 


E rimane particolare tutt altro 
che secondano il problema 
di chi SI compra un biglietto 
per wdcre un concerto e firn 
sce per vederne un altro 
Se Monza rock non riesce a 
mantenere le promesse le 
manterrà senz altro Lou Reed 
Potrebbe essere in tempi di rt 
vincita dei «vecchi» dii rock 
un concerto come tanti altri E 
invece no l-ou ha composto 
quasi a sorpresa il miglior al 
bum degli ultimi tempi forse 
uno dei suoi migliori un sano 
scossone alle stanche mem 
bra dt i rock tanto più podc 
ros quanto semplice e diret 
to Due chitane un basso e 
una ballena per le poesie cu 
pe di una New York (cosi si 
intitola il disco) malata schi 
fosa pencolosa fatta di pie 
cole e grandi sofferenze 
Lou che fondò insieme a 
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m RICCIONE. Si chiama 
Gianfrancesco Turone il vinci¬ 
tore del quarantesimo premio 
Riccione Ater per il teatro È 
un ragazzo di ventisette anni 
di origine calabrese che vive a 
Milano dove fa il giornalista in 
una rivista che si occupa di 
economia è l autore di Costi 
tuzione di un capitale di base 
stona metà comica e metà 
amara di un singolare rapi 
mento nel quale la vittima è 
un cane di lusso Un autore 
praticamente sconosciuto in 
somma alla sua prima grande 
uscita teatrale del quale i giu 
rad del premio hanno scoper 
to età e volto la sera della 
consona del riconoscimento 
sabato scorso a) Palazzo de) 
Turismo di Riccione In questo 
modo comunque 1 iniziativa 
•diretta» da Franco Quadn si 
avvia nel mare aperto del n 
schio dopo che per alcuni 
anni si era limitala sostanziai 
mente a ratifiL.are e a ufficia 
lizzare ) esistente Negli anni 
passati infatti il premio era 
andato a Enzo Moscaio e a 
Ugo Chili vale a dire due au 
ton già da tempo segnalati e 
apprezzati dal pubblico come 
da buona parte della cntica 
Ai premio a Turone poi si 
affianca stavolta un riconosci 
mento peciale alla comme 
dia 7> amo Maria di Giuseppe 
Manfridi uno dei giovani au 
Ion più premiati e rappresen 
tati di questo penodo (riceve 
rà fra I altro anche i! festoso 
e dorato premio di Taormina 
al) inizio di agosto) La giuna 
(presieduta da Odoardo Eter 
iani e composta da Franco 
Bnisati Sergio Colomba Man 
sa Fabbn Cesare Garboli Ma 
na Grazia Gregon Giovanni 
Raboni Luca Ronconi e Ugo 
Ronfani; infine ha nservato 
quattro segnalazioni a Cenasi 
QU un début di Umberto Man 
no a Day Breack di Beni Mon 
tresor a Fotofinish di Gian 
franco Calliganch e a Lezioni 
di cucina di un fì-equentatore 
dt cessi pubblici di Rocco 


D Ùnghia (particolare intere»* 
sante D Ùnghia fa Voperalo a 
Taranto e scrìve teatro per 
passione da anni) Il premio 
speciale di cinquanta miiìoni 
(come contributo alla rappre¬ 
sentazione) sarà assegnalo al 
progetto di allestimento di 
uno di questi sei testi varia¬ 
mente messi in risalto sui 237 
copioni ricevuti dalla giuna 
Per i suoi quarant anni di vi¬ 
sta poi i) Premio Riccione 
Ater ha deciso di istituire un 
nuovo riconoscimento intito¬ 
lato alla memoria di Aldo 
Trionfo scomparso di recente, 
da consegnare ogni due anni 
a una personalità o a un islitu- 
zione teatrale particolarmente 
meritevole Per questa pnma 
edizione il Premio Trionfo è 
stato assegnato allo scenica 
fo Luciano Damiani e élla sua 
grande capacità di inventare 
«luoghi dell utopia teatrale» 
(con particolare riferimento, è 
evidente allo splendido Tea 
tro di Documenti che Damiani 
ha costruito con te sue soie 
forze sotto il Monte dei Cocci 
di Testacelo a Roma) Da¬ 
miani - premiato per gli stessi 
motivi poco più di un anno ta 
dall As^iazione nazionale 
dei Critici di teatro - interve¬ 
nendo alla cerimonia di salta- 
to sera ha descritto tutte le dif 
ficoltà che il suo Teatro di Do¬ 
cumenti continua a incontra 
re Propno in queste settima¬ 
ne infatti te autorità hanno 
deciso di non concedere l’agi¬ 
bilità al teatro La motivazione 
ufficiate parla di burocratici 
motivi di sicurezza e non con¬ 
sidera assolutamente la parti¬ 
colarità artistica e aichiteitoni 
ca di un teatro che program- 
mancamente vuote unificaTe 
platea e palcoscenKO all inse¬ 
gna di una visione totale del 
nto scenico Cè da sperare 
che questo ulteriore |^mb 
possa aiutare Damiani a nsol 
vere al più presto questa as¬ 
surda quest one che mescola 
te carte da bolk> all arte tea¬ 
trale 


IN LIBRERIA 

Francia 1789 
cronaca 

della rivoluzione 


mai di scrivere deliberaiamen 
te qualcosa di commerciale» 
Wonder è celebre per la 
quantità di lavoro che nesce a 
svolgere è compositore ar 
rangiaiore musicista polistru 
mentiste oltre che cantante 
Con il cervello molto aperto 
alle piu vane influenze «Mi 
piace li rap - dice - credo che 
ce ne sarà nel mio prossimo 
disco II rap come forma di 
comumcarione credo sia in 
giro già da molto tempo Solo 
ora SI è evoluto in una forma 
musicate con vita propna» 
Anni fa Wonder incise un 
rap The crown con Professor 
Gaiy Bird -Era un buon pezzo 
ma per van molivi usci con 
più di due anni di ntardo e net 
frattempo il rap era diventato 
molto più duro Se lo nfacessi 
oggi userei un linguaggio cer 
to piu duro perché i tempi so 
no cambiati Se ascolti Tracy 
Chapman le sue parole sem 
brano degli anni 60 e d altra 
parte ve I immaginate I efietto 
di Michael Jackron che canta 
/m bad negli anni 30^ Ogni 
epoca ha un suo Imgua^io 
lo VIVO m questo mondo con 
speranza e fede molta fede 
nel futuro anche perché ho 
due figli e auguro loro un 
mondo migliore del mio Ma 
non CI SI può limitare solo alte 
parole bisogna anche fare» 



John Cale quel gruppo-capo 
lavoro che furono i Velvet Un 
derground incise dischi 
splendidi cantò la desolazio 
nc la rabbia la rassegnazio¬ 
ne Fu uno dei famosi «cattivi 
maestri» degli anni Settanta 
con il suo penodo berlinese 
impregnato di nichilismo sui 
cida con la sua /yemm canta 
ta a filo di voce roba pesante 
roba da brividi Oggi dopo 
una manciata di album che 
negli anni Ottanta hanno se 
gnato I SUOI punti più bassi 
lou Reed toma come un vero 
mtellelluale del rock Quanto 
ai testi ogni parola di Lou ò 
un atto d accusa uno sbertef 
fo una denuncia Prendendo 
a prestito da Henry Miller 
«Uno scaracchio m faccia al 
I umanità» Questo è il nuovo 
Lou Reed feroce e dolcissi 
mo da non perdere 


Il edizione con un capitolo aggiuntivo 
sull’Europa e con un 
inserto di immagini d’epoca 

LIRE 24 000 

EDITRICE L'UNITA 


ISTITUTO GRAMSCI 
CRITICA MARXISTA 


CARLO CARDIA GIUSEPPE CHIARANTE 
EMMA FATTORINI PAOLA GAIOTTI DE BIASE 
FILIPPO GENTILONI 
PAOLO GIUNTELLA ALDO ZANARDO 


DISCUTONO IL N 3 
DI CRITICA MARXISTA DEDICATO A 


LA QUESTIONE CATTOLICA OGGI 


FRANCO BATTISTRADA ENRICO BERTI 
GIUSEPPE CHIARANTE EMMA FATTORINI 
PAOLA GAIOTTI DE BIASE 
FILIPPO GENTILONI PAOLO GIUNTELLA 
MARCO IVALDO FRANCO MONACO 
LUIGI F PIZZOLATO ANDRÉ TOSEL 


MERCOLEDÌ 26 GIUGNO 1989 ORE 17 
VIA DEL CONSERVATORIO 55 ROMA 






















Torino, L’ufficio inchieste II presidente del sindacato 

un’oscura interviene nella sempre calciatori: «Prima 

storia più ingarbugliata vicenda di emettere condanne 

dei premi salvezza bisogna accertare i latti» 

La Federcaldo indagai 

Campana: «Inaccettabile linda^o» 


L'ufficio indagini delia Federcalcio ha deciso di 
avviare un indagine sulla vicenda che coinvolge ii 
Tonno, dopo le dichiarazioni rilasciate alla stam¬ 
pa dal presidente della società Borsano in mento 
a un presunto premio salvezza chiesto dai gioca¬ 
tori pnma dell ultima gara di campionato Nei 
prossimi giorni saranno ascoltati il presidente Bor¬ 
sano e i giocatori del Tonno 


OIANNI PIVA 


■i MILANO Gl) ultimi fuo 
eh) della stagione lasciano 
altre profonde ferite nello 
screditato mondo del calcio 
che ora deve fare i conti con 
la vicenda dei premi salvea 
za del Tonno già consegna 
ta agl) archivi come lo «scan 
dalo del miliardo della ver 
gogna- 

Ieri dalla sede di Vicenza 
i) presidente del) Aie I avvo 
cato Campana a pochi gior 
ni di distanza da una lembi 
le figuraccia fatta dai suoi 
tesserali ha sentito il biso 
gno di intervenire con una 


nchiesla che non solo è 
comprensibile ma che po 
Irebbe servire a fare un po 
d) luce 11 sindacato calciato 
n ha infatti chiesto al presi 
dente federale "di promuo¬ 
vere ogni più opportuna m 
dagine sulla vicenda del pre 
mio salvezza del Tonno al fi 
ne di accertare eventuali re 
sponsabilita dei tesserati» La 
Fcdercaìcio ha deciso di 
promuovere un indagine e 
in una nota si tiene a preci 
sare che la decisione è stata 
presa in maniera autonoma 
Il dott Laudi e Labate rego 


lamento alta mano dovran 
no accertare se non sono 
state osservale le norme fe 
derali che prevedono «una 
condotta conforme ai pnnci 
pi sportivi della lealtà della 
probità e della rettitudine 
nonché della correttezza 
morale e matenale in ogni 
rapporto di natura agonisti 
ca economica e sociale Ma 
Campana non e solo inter 
venuto per questo motivo 


Molte le cose 
da spiegare 


Dopo aver nchiesto che la 
venta sia accertata ha alzato 
la voce per denunciare il eli 
ma che si è creato attorno ai 
giocatori «E comunque 
inaccettabile » ha puntualiz 
zato i) presidente dell Aie - 
I impostazione fin qui data 


all intera vicenda nonché il 
linciaggio morale cui sono 
stati sottoposti i calciaton del 
Tonno prima che siano stali 
accertati i fatti» 

In effetti molte cose non 
sono chiare dopo le afferma 
zioni fatte dal presidente del 
Tonno Borsano che ha bui 
tato in pasto ali opinione 
pubblica un tema che sem 
pre ha suscitato reazioni 
emotive come quello dei sol 
dt scegliendo i atteggiamen 
to di chi è scandalizzato co 
sa che francamente sorpren 
de e accende dei sospetti 
Quando ha nlevato il Tonno 
Borsano sapeva certamente 
e comunque ha avuto modo 
di verificare che il «premio» 
fa parte sostanziale dei rap 
porti economici tra club e 
giocaton ed è anche parte 
importante nei rapporti non 
solo pecunian Dei premi 
sanno tutti per pnme fe so 
cietà che d accordo con i 
giocaton II prevedono per 


una gamma vastissima di si 
luazioni addinttura mseren 
doli nei contrai che sono 
depositati in Peda-azione fi 
premio divezza anche per 
1 ultima gara è prassi fatta 
salva la tesi del «ricatto» tutta 
da dimostrai e da chiarire 


Le premesse per 
una liquidazione? 


Perché Borsano si è scan 
dalizzato dopo I ultima gara 
e non dopo le altre in cui so 
no corsi premi e incentivi^ 
Pnma di puntare I indice so 
lo SUI giocaton meglio nflet 
tere sulla possibilità che con 
questa denuncia Borsano 
abbia creato le [Emesse per 
liquidare tra ampi consensi 
la maggioranza della squa 
dra garantendo entrate per 
decine di miliardi 


Nella guerra di comunicati e smentite, Graverò si fa portavoce della squadra 

I giocatori Passio al contrattacco 
«Non aamo dei mercenarL» 


Ua brutto affare da un miliardo o meglio un gran 
pasticcio da un miliardo Nel calcio pare ormai 
impossibile scoprire le verità assolute ce ne sono 
tante 'relative anche nell ultimo clamoroso caso del 
megapremio salvezza che il presidente Borsano ha 
accusato i giocatori di avergli chiesto Mentre è in 
corso un inchiesta federale le verità di Graverò e 
Vatta SI aggiungono a quella di Borsano 


TULLIO PARISI 


W TORINO «Siamo arrivati al 
limite della sopportazione 
Non mi va che ci facciano 
passare anche per venali I e 
cose non stanno come si è 
detto la verità è che uno di 
noi (Rossi ndr) prima della 
partila di Lecce si è {imitato a 
chiedere al presidente se 
avesse previsto un premio sai 
vezza e lui ha risposto che 
avtva già deciso di concedere 
alia squadra una somma ex 
Ira qualora fosse riuscita a 
battere il Lecce e quindi a ew 
tare ia retrocessione» La ver 
sione dei fatti di Graverò 


smentisce seccamente il suo 
presidente II balletto degli 
equivoci aveva avuto una 
puntata intermedia al «proces 
so del lunedi» dove Valla ave 
va consegnato una terza ver 
sione più simile a quella di 
Graverò «Il presidente mi ave 
va chiesto se era il caso di 
concedere il premio alla squa 
dra lo ho nsposto che non lo 
ritenevo indispensabile c che 
comunque consultasse i gio 
calori Mi era sembrato un 
normale rapporto dt chiarez 
za senza sotterfugi La versio 
ne che ha dato Borsano è sla 


ta questa ma i giornalisti 
I hanno volutamente distorta» 
E len il presidente granata ha 
diffuso su questa vicenda un 
comunicato (che riportiamo 
parzialmente a fianco ndr) 

L inchiesta federale è stata 
sollecitata dagli stessi giocato 
n «Ben venga - dice il presi 
dente - vedremo quale sarà la 
conclusione» Quella di Grave 
ro 9 all insegna della durezza 
"Capisco che il presidente sia 
imareggiato ma t inconcepi 
bile che si sia comportalo in 
questo modo» La caduta in B 
nonostante fosse nellana ha 
giocalo brutti scherzi nell am 
Diente granata Dal clima di 
fratellanza tanto sbandierato 
nei giorni scorsi st è passali di 
nuovo a quello della congiu 
ra Anche il figliol prodigo 
Muiler non ci pensa un attimo 
a fare le valigie con tanti satu 
ti ai tifosi che hanno soppor 
tato le sue mattane e che lo 
hanno amato II brasiliano 
non SI è neppure presentato 
in sede dove c era il suo prò 
curatore Caliendo che ha n 
badilo che Mailer m B non 


vuole assolutamente andare 
Il sostituto sarà Schiliaci oppu 
re Nappi Muiler parte c^gi 
per lì Brasile e tornerà a set 
tembre Ha intenzione di di 
sputare tutte le partite di qua¬ 
lificazione per li mondiale in 
Sud America La sorte di Cra 
vero verrà ufficializzata oggi 
ma è Scontata la sua parterua 
Il malcostume dei premi è 
una vecchia piaga del calcio 
Italiano ma I impressione più 
inquietante è che nel caso al 
tuale dietro a tante mezze ve 
ntà ci sia un filo conduttore 
ben preciso La nuova dtngen 
za é decisa da tempo a fare 
piazza pulita e consegnare a 
Pascetti una squadra nuova di 
zecca senza mezzi giocaton 
doppioni inutili pnmedonne 
e personaggi scomodi Non 
c è nulla di più convincente 
per preparare I opinione pub 
blica a questo passo che di 
mostrare che oltre ad aver 
deluso sul campo la truppa 
granata non abbia per nulla 
dimostrato attaccamento ai 
vaion del Toro e che « luturo 
potrebbe accadere altrettanto 


Roberto 
Graverò 25 
anni è nato a 
Venaria (To) 
Dopo 4 
stagioni 
consecutive in 
A nel Tonno 
(in precedenza 
ha giocato per 
due anni in B 
a Cesena) è in 
procinto di 
cambiare 
maglia Roma 
e Juventus 
sono fra i 
. probabiH 
lacqulrenti del 
iquotato hbero 
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«Quei milioni 
pretea come 
s^o d’affetto» 


Certo troppe volte negli ultimi { 
tempi in casa granata si sono 
levate voci fuon dal coro Le i 
cento repubbliche del pianeta ' 
Toro non hanno mai esitato a , 
nvendicaziont individuali An ' 
che Vatta uomo intelligente e 
coraggioso non sempre ha i 
dosalo il senso dell opportuni 
ta La crudezza di alcune «ue 
espressioni pur certamente 
dettale da intento provocato 
no m positivo hanno finito 
per inimicagli qualche gioca 
tore L ultima dichiarazione 
con CUI invita Pascetti a non 
lare favonttsmi Ita defimuva 
mente consegnalo alla squa 
dra la sensazione di seniirsi 
scaricata così come il ballello 
delio scancabanle e del disso¬ 
ciarsi sulle responsabilità ha 
crealo un clima da «si salvi chi 
può» Ora Borsano è atteso al 
varco dai tifosi Convincerli 
non sarà facile perché il pre 
sidente non e nuscito a can 
ceti ire I atmosfera da congiu 
ra che regna da troppo tempo 
al Tonno Un film che i tifosi 
granala hanno già insto trop 
pe volte 


MOTORINO Alla replica dei 
giocaton è seguita immediata 
la controreplica del presiden 
te Borsano che ha dichiarato 
«Ribadisco quanto dichiarato 
lunedi mattina durante la 
chiacchierata con i giontalisli 
Un rappresentante della squa 
dra un giocatore che io stimo 
moltissimo che è stato tra i 
migUon in campo e che sono 
sicuro che avrebbe nnunciato 
a qualsiasi premio pur di vm 
cere a Lecce mi ha chiesto 
domenica mattina se avevo 
pensato ad un eventuale pre 
mio supplementare in caso 
fossimo nusciU a salvarci Ho 
nsposto che non ci avevo as 
solutamente pensato 11 gioca 
tore mi ha fallo presente che 
questo incentivo conoscendo 
1 SUOI compagni sarebbe sicu 
ramente stalo gradito come 
segno di affetto e rieonoseen 
za dalla Società Ho rifleituio 
su CIÒ ne ho parlato con il di 
rettore generale Casasco ed è 
stato deciso di dare ai gioca 
tori un premio di dieci milioni 


Dopo un ultenore discussione 
con il tecnico Vatta ia cifra è 
salita a trenta milioni netti 
Vatta ha comunicato questa 
decisione ai giocaton e la n 
sposta è stata che ai trenta mi 
liom bisognava però aggtun 
gere i) premio partita come 
già stabilito dal contratto Pur 
non condividendo ho accetta 
to perché non volevo lasciare 
nulla di intentato allo scopo 
di raggiungere i) traguardo 
della salvezza La mia denun 
eia non vuol essere un accusa 
verso I giocaton e non ho as 
solutamente parlalo di r^at 
to» 

Milioni come noccioline 
50SF>eUi accuse al veleno ma 
novre al) ombra del pallone >i 
giocattolo-calcio si sta rom 
pendo La sua immagine nel 
1 anno d»'! Mondiale ne esce 
fortemente compromessa E 
c è chi SI ostina a invocare il 
nspetto delle regole Ma di 
quali'' 



Boirtempi 
guarito correrà 
HTour 
de Trance 


( medici hanno dato U nullaosta a Guido Bontempi (nella 
foto) per partecipare al prossimo Tour de Franco L ultimo 
esame clinico che avrebbe dovuto nlevare o meno se la 
polmonite virale della quale Bontempi era stato affetto do 
po le gare di pnmavera al nord ha dato esito negativo II 
diesse della «Carrera» Davide Boifava ha quindi completa 
to il suo schieramento per it Tour Insieme a Guido Bon- 
tempi saranno gli elvetici Urs Zimmerman (capitano) ed 
Enc Maechien il portoghese Acacio Da Silva gli slavi Yure 
Pavlic e Pnmos Cenn gli italiani Claudio Chiappuggt Gian 
cario Férmi e Walter Magnago La «Carrera» ha vinto due 
anni fa il Tour con Stephen Roche 

Genova, squadra Con I inizio del prossimo 
nttfiAc campionato di calcio fissa 

”^ ”5 . St? to per 11 27 agosto la que 

COlìlFO I tifosi stura di Genova metterà in 

irfAlfillti nuovo servizio per 

VlUlVliu prevenire e reprimere fatti di 

violenza da parte dei tifosi 
genovesi o delle squadre 
che saranno ospitate da Genoa e Samp Lo ha deciso ieri il 
questore Vito Matterà che ha disposto la costituzione di 
una speciale squadra alle dipendenze della Oigos alla 
quale sarà prepràto un funzionano che st occuperà est lusi 
vamente della prevenzione e delia repressione dei reati m 
matena di ordine pubblico propno m relazione alle compe 
tizioni sportive 

Gp di iinOld* Thierry Boulsen riconquista 

ArfAlti i Infialili e Alex Caffi 

jswsMi * toma a piazzarsi al settimo 

di WillidinS Si conclude così con la sen 

Italia ^nza del tnbunale d appel 

^uiaera imi» 

ziana» del Op di Imola di FI 
de! 23 apnle scorso Bout 
sen e Caffi erano stati squaliftcah perché dopo la sospen 
sionc della coisa per 1 incidente occorso a Cìerhard Berger 
avevano sostttuito una gomma forala pnma della seconda 
partenza Della loro squalifica si erano avvantaggiati War 
wick Palmer e Tarqutnt che venivano classificati nspettiva 
mente quarto quinto e sesto 




Basket, È giunta a New York per as 

«Me^ggero» 

nCpIi USd ie possibilità di accordo con 

nAV Kareem Abdul Jabbar la de 

|ivr Jfluuar legazione del «Messaggero» 

basket composta dall alle 
natore Valerio Bianchini 
dal generai manager Claudio Coccia e dal consigliere Ivan 
Cardini La precisazione è stata fatta dall ufficio stampa del 
gruppo Fenuzz) di cui la società cesUstica romana recente 
mente è entrata a far parte la società sottolinea che la pre 
senza ai «dratt» e una occasione unica per avere un quadro 
più chiaro e completo del basket Nba e quindi per poter va 
lutare la possibilità dt colloqui con agenti e generai mana 
ger in vista di inteiventi sul mercato amencano Nei corso 
della permanenza negli Siastes la delegazione proseguirà i 
contatti con i rappresentanti di Kareem Abdul Jabbar Iper 
venficare la possibilità di ingaggiare il giocatore 


Stefano Tilli Cari Lewis ha vinto al mee- 

tenO (20*41\ Ulsanna la cinquan 

** r loUesima gara consecutiva 

sui 2011 di salto m lungo con 8 43 

% I Acanna battendo per I ennesima 

« LVMnna ,i 

Larry Myncks Cera molta 

cttesa per gli 800 raetn dove 
SI affrontavano li keniano campione olimpico Paul Ereng e 
il somalo campione del mondo dei 1500 Abdi Bile II Renio 
no ha vinto d un soffio in ) 45 21 con un centesimo sul so 
malo L unico azzurro in gara Stefano Tilii si è ben com 
portato SUI 200 dove ha ottenuto un buon terzo posto 
(20 41 ) dietro agii amertcani Floyd Heard (20 30) e Calvin 
5mith Molto beili 1 HO ostacoli con il campione olimpico 
Roger Kingdom vincitore m 13 13 sul bnlannico Colin Jack 
son (13 23) Said Acuita non ha avuto problemi sui 1500 
vinti in 3 35 27 sul giovane astro nascente Wilfred Oanda 
Kirochi keniano con la maglia italiana della Paf Verona 


INRICO CONTI 


SERVIZIO SANITARIO 
NAZIONALE 
REGIONE 
EMILIA ROMAGNA 
USL n. 27 

Avviso di gara 

t Unità sanitaria locale n 27 Bologna ovest indirà 
quanto prima le seguenti licitazioni private per I ag 
giudicazlone di 

t)Costruzione di un «Centro d urno per handicappati 
gravi» posto nell area dell ex scuola materna F 
Centro» • piazza della Pace 1 Bologna (2* pubblica 
zlone) Importo a base d atta L 550 000 000 

2)Lavori da muratore occorrenti per restauri riforme 
riduzioni ampliamenti e demolizioni necessarie per 
la manutenzione dei presidi ospedalieri e territoriali 
gestiti dall Unità sanitaria locale n 27 importo a ba- 
§• d atta L 050 000 000 

Le gare saranno espletate con le modalità previste 
dalla Legge n 14 de) 2/2/1973 art 1 lettera e) per la li 
citazione numero 1 lettera a) per la licitazione nume 
ro 2 e successive modificazioni 
Per partecipare alle gare è richiesta f iscrizione ali Al 
bo nazionale costruttori per le seguenti categorie e 
importi dei lavori 

a) Categoria 2 Importo L 750 000 000 per la iicitezio 
ne n 1) 

b] Categoria 2 importo L 1 500 000 000 per la licitazio 
no n 2) 

Per la licitazione n 2) i Amministrazione si riserva la 
facoltà di assegnare alla Ditta aggiudicataria ulteriori 
lotti di lavori a norma dell art 12 della legge 3/1/1978 
n 1 Gl) Interessati potranno chiedere di essere invita 
ti alle gare distintamente per ognuna dì esse presen 
tando domanda in carta legale all USL n 27 Bolo¬ 
gna Ovest - via Calori n 2/G 40122 Bologna entro 15 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi 
80 La domanda di partecipazione non vincola I Usi n 
27 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 

dott Aieesandro Ancona 


Audience. Tifosi in poltrona 

L’orcocalcio in tv 
mangia i piccoli sport 
Record per il Milan 


Il [estivai di Sanremo la il pieno La piovra registra 
un altro successo clamoroso ma sono le partile di 
calcio a date alla Rai la spinta decisiva nella cotr 
quista del primato d ascolto Sei partile figurano tra 
le 20 trasmissioni piu seguite nella stagione ottobre 
88 maggio 89 una partita dà a Raidue 1 unico piaz 
zamento m questa graduatoria E un assaggio di 
quel che accadrà tra un anno con i Mondiali 


H ROMA II rigalo di Berla 
sconi è involontario ma la Rai 
ò felice di tenerselo ben slret 
to MilanSteaua finale delia 
Coppa Campioni è la trasm s 
sionc p u viiia (Ka uno) nella 
stagione ettobre SSmaggo 
89 1 cu I lianeio e stato pre 
sentdto ler a \idle Mazzini La 
finale d Barcellona (24 mag 
gio scorso) ha messo seduti 
divanti al video !9 milioni e 
673m la speltdton Ma il calcio 
la fa da protagonista nella gra 
duatona delle 20 trasmiss ont 
piu Viste occupando ben 6 
posizioni In questa come 
nelle altre graduatone parziali 
non figura alcun altro sport 
Dopo Milan Sleaua ai 2 po 
sto figura Stoccarda Napoli 
(17 maggio 89) con 17 mil o 
ni e 802miia spettatori Al 9 
posto Napoli Stoccarda (3 
maggio 89 Raidue unica tra 
smisssione di questi gradua 
tona non d Ramno) i4 mi 
iioni e 471mila spettatori al 
12“ posto Sampdona Baicelo 
na (IO miggio 89) con 13 
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IT iioni c 970mila spettatori al 
II" Mi an Redi Madnd (IJ 
apnle 89) con 13 milioni e 
698mila sfettalon al Ib (a 
maggo 8)) Reai Madnd Mi 
ian con 13 mIoni e 12..mild 
sf cttaton 

Tulle e tre k reti Ri {re 
SI niano una partita d ea c o 
in testa alle graduatone delle 
IO trasmissioni piu viste Per 
K imno e Raidue si tratta na 
turaimcntc di Milan Sleaua e 
Nafoli Stoccarda Radue ha 
m graduatoria altre 5 partile 
Italia Danimarca del 22 feb 
braio 8 milioni e Slbmila 
spettatori Italia Uruguav del 

22 marzo 8 milioni e 737mila 
spettatori Napoli Lokomolivc 
Lipsia del 9 novembre 88 8 
milioni e 725mila spettaton 
Allelieo Bilbao Juventus del 

23 novembre 89 8 milioni e 
333miia spettatori Liegi Ju 
ventus del 23 novembre 8 mi 
lioni e 3l7mild spettaior An 
che Raitre ha 5 partile tra le 
IO Uasmissiom piu vis e Mah 
ncs Sampdona del 5 magg o 


ruoità 

Mercoledì 
28 giugno 1989 


Rujd Guiiit 

Campioni a K 


7 milioni e 62mila spettaton 
al primo posto al 2® Bayem 
Napoli del 19 maggio 6milio 
ni e 223m>l i spettatori al 3° 
Malmoe fnter del 26 ottobre 5 
milioni e 679mila spettatori al 
5® posto Dinamo Dresda Ro 
ma dei 23 ottobre 5 milioni e 
Ornila spettaton all 8® posto 
Juventus Uegi del 7 dicembre 
4 milioni e 356mila spettaton 
al 4" posto Derby del 23 no 
vembre 5 milioni e 4l0mila 
spettaton Nell ultima gradua 
tona quella per genere Raiu 
no conquista 9 posizioni Ec 
cola Milan bteaua Stoccarda 
Napoli Napioh Stoccarda 
Sampdona Barcellona Milan 
Reai Madnd Reat Madnd Mi 
Ian tnter Da>cm del 7 dieem 
bre I { milioni e 49lmila spet 
(aton Juventus Otelul del 12 
ottobre 10 milioni < 728mila 
spettatori 90® minuto del 27 
novembre 10 milioni c 
689mi)a spettaton Juventus 
Napoli del 1° marzo 10 milio 
ni e 623mila ■spettaton 

CAZ 


Inter. Solo piccoli ritocchi 

0)n Klinsmann 
e due ragazzini 
mercato concluso 


M MILANO In attesa di IGin 
smann (che verrà presentato 
questa mattina) ieri I Inter 
ha (atto conoscere alla slam 
pa I due nuovi nnforzi per la 
prossima stagione I due gio 
calon presentali al club «de 
gli amici» sono Stefano Ros 
siru 18 anni difensore e Pier 
luigi Di Già 21 anni centro 
campisca entrambi di ntomo 
dal Parma dove erano andati 
in prestito 

Alla conferenza stampa te 
nuta dal vicepresidente Giu 
liani e dal direttore sportivo 
Behramì sono state illustrale 
le carattenstiche tecniche dei 
due gHKaton Stelano Rossi 
ni che quest anno ha già di 
sputato selle partite nella Un 
der2l è un terzino sinistro di 
spinta ma sa adattarsi molto 
bene anche net molo di libe 
ro «Non ho problemi - ha 
detto - passare da un molo 
all altro li mio modello é 
Brehme e dell Inter mi ha im 
pressionato il carattere e la 
volghi di vincere II mio obiel 
tiv Beh mi piacerebe di 
ventare un punto fisso della 
difesa Comunque sono gio 
vane e cercherò di (are espe 
nenza Altre squadre"^ No veri 
colloqui II ho avuti soltanto 
con I Inter» 


Pierluigi Di Già anche lui 
come Rossini cresciuto nel vi 
vaio dell Inter è invece un 
centrocampista Ha giocato 
nella nazionale B e (a sua 
principale caraltenstica è la 
duttilità Può (are indifferente 
mente il mediano marcatore 
e quello di spinta «Ricoida 
un po Baresi» - ha detto Giu 
hani - Nel calcio moderno 
ormai è importante essere in 
lercambiabvli» Di Già che è 
iscritto alla facoltà di giun 
spmdenza di Parma nella 
scorsa stagione col Parma ha 
giocato con una grande con 
tinuita saltando solo una par 
tita delle 38 del campionato 
Klinsmann è arrivalo len 
mattina a Milano È già stato 
sottoposto ad alcune visite 
mediche e poi è andato a Co 
mo per vedere la nuova casa 
Il tedesco che è costato tre 
miliardi (dati i tempi una ci 
fra assai conveniente) pren 
derà circa 500 milioni d m 
gaggio Secondo i dingenti 
nerazzurri la campana ac 
quisti dell Inter si è pratica 
mente conclusa L attaccante 
di riserva sarà Morello Visti 
gli impegni della prossima 
stagione è una scelta che ta 
scia un po perplessi 

□ Da Ce 


LO SPORT IN TV 

Rallino 15 55 Calcio femminile da Stegen Germania Ovest 
Italia semifinale campionato d Europa 22 35 Mercoledì 
sport Pugilato da Pavia Belcastro Hardy campionato Eu 
ropeo pesi gallo Pallanuoto Sisley Posillipo finale play off 
Raidue 1830 Tg2 Sportsera 2025 Calcio da Crtmona 
Sampdona Napoli finale di ntomo Coppa Italia 
Raitre 14 10 Beach Volley da Catania World Senes 18 45 
Derby 

Canale 5. 22 40 Tennis torneo di Wimbledon (sintesi) 

Tmc 14 Sport news 14 10 «90x90» 14 15 Sporlissimo 20 30 
«90x90» 23 30 Staserra sport 

Telecapodlatrta. 13 40 Mon Gol Fiera 14 10 Campo base 15 
Tennis Tomeo di Wimbledon 20 30 Sportime 20 45 Ten 
nis Tomeo di Wimbledon (sintesi) 


BREVISSIME 


Mazzone Carletto Mazzone è stato confermato allenatore del 
Lecce con contratto annuale per la stagione 89 90 lo ha re 
so noto il diesse Mimmo Cataldo 
Fidai Domani si nunisce a Roma il Consiglio nazionale della 
Federazione italiana di atletica leggera all ordine del gior 
no fra I altro I esame della struttura federale con particola 
re nfenmenlo ai setton tecnico e saniiano 
Fugge romeno. Un giocatore di calcio romeno di 20 anni 
Cmemescu Vasile m Italia coi compagni di squadra della 
Dinamo Bucarest per partecipare al torneo giovanile «Ange¬ 
lo Dossena» è scomparso da alcuni giorni da) nttro di Sir 
m one (Bg) senza più dare notizie di sé 
Giochi Gioventù Oggi alle 12 nella Sala del Caminetto del 
Coni al Foro Italico il presidente del Coni Amgo Gallai ter 
rà una conferenza stampa di presentazione dei XiO Giochi 
della Gioventù in programma a Roma dal 2 a al 6 luglio 
CotdebeUa Claudio Coldebella ventunenne giocatore di bas¬ 
ket deli Irge Desio giocherà la prossima stagione nelle file 
della Knon Bottina 

Olanda La nazionale di calcio olandese molto piubabilmen 
te sceglierà Poggio Bustone (Rieti) come luogo di ntiro pet 
un penodo di ambientamento in vista dei Mondiali 90 di 
calcio 

Pallanuoto Oggi a Pescara Sisley e Socofim Postllipo giocano 
la seconda gara per lo scudetto 89 La pnma partila è stata 
vinta 9 8 darPosilUpo 















Sport 


n caldo 
non va 
in vacanza 


Stasera Sampdoria e Napoli giocano 
a Cremona il retour-match di Coppa Italia 
I partenopei partono dalFesiguo vantaggio 
conseguito all’andata col gol di Renica 


Ancora polemiche sulla data della partita 
Ieri è intervenuto anche Maradona: 
«Assurdo svalorizzare il torneo fissando 
la finale praticamente in piena estate» 


Coppa degli scontenti, tdtimo atto 


Spareggio Ue& 

Fiorentina 
Roma venerdì 
a Perugia 


■■ Roma 11 prefetto di Perù | 
già alla fine ha dato il suo pia j 
cet lo spareggio tra Roma e , 
Fiorentina si giocherà venerdì | 
prossimo alle 17 allo stadio | 
«Renato Curi» Risolto il rebus . 
della sede per lo spareggio re ! 
sta insoluto quello che rìguar | 
da Renato II giocatore aveva 
già detto che lui poteva parte 
cipare ai! Incontro solo se si 
fosse giocato al massimo oggi 
perché impegnato sabato con 
la nazionale brasiliana La Ro 
ma ha spedito ieri un telex al 
la Federazione brasiliana 
chiedendo una proroga per 
Renalo Si attende ora la ri 
sposta Sembra tuttavia solo 
un problema di immagine vi 
sto che Liedholm non sembra 
intenzionato ad usare i) brasi 
llano per la sfida di venerdì 
La Roma dovrebbe scendere 
in campo nella stessa forma 
zione che ha agguantato I oc 
casione Uefa battendo dome 
nica I Alalanta 
Rivoluzione per necessità 
inve'ce in casa viola Ertksson 
non potrà avere a disposizio 
nc Hysen e Borgonovo sicura 
mente squalificati li posto dei 
flemmatico libero svedese sa 
rà preso da Pm mentre al 
centro dell attacco ci sarà 
Pruz«o Per lex bomber glal 
lorosso un rientro ir aspettalo 
e particolanssimo Ma i prò 
blemi della Fiorentina non fi 
niscono qui Oltre al clima di 
disarmo generale provocato 
dal miracoloso aggancio della 
Roma I viola devono fare i 
curiti con un Baggio non al 
c( nto per cento II fantasista 
viola accusa malesseri vari 
aicompagnalì da un leggero 
stato febbnle 


Processo 

Monzon: 

«Sono 

innocente» 


wm BUENOS AIREà «Non so 
no d accordo con quanto Ita 
detto \\ pubblico ministero 
lo non l ho uccisa non po 
levo uccidere la donna che 
amavo e dalla quale ho avu 
to un figlio» Con queste pa 
role 1 ex pugile Carlos Mon 
zon ha iniziato il suo inter 
vento nel processo in cui è 
accusato di aver ucciso 1 ex 
moglie Alicia Muntz Mon 
zon ha parlato per due ore 
sottoposto spesso ad un fuo 
co di fila di domande della 
presidentessa del tribunale 
Alicia Ramos Fondeville ca 
dendo spesso in contraddi 
zloni 


Stasera si gioca 1 ultima Coppa della stagione calci¬ 
stica la Coppa Italia a Cremona si parte dall l a 0 
conseguito dal Napoli all andata Per la Sampdoria è 
l ultima occasione per vincere qualcosa Intanto dal 
ritiro di Brescia ieri Maradona ha detto la sua «È as¬ 
surdo giocare la Tinaie di Coppa Italia a vacanze 
estive praticamente iniziate E un modo per svalorii- 
zare un torneo cui invece noi teniamo molto» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPPIO 


■i MILANO Stasera gii ulti 
mi novanta minuti «pesanti» 
della stagione calcistica Italia 
na In scena Sampdoria e Na 
poli impegnate nella partita 
di ntomc di Coppa Italia un 
torneo che soltanto nella no 
stra vasta sfera calcistica oc 
cupa un ruolo secondano 
Soffocata da miìfe appunta 
menti finisce puntualmente 
per essere ignorata nel suo 
lungo e tortuoso cammino dai 
grande pubblico e dagli stessi 
club Vialli s è sfogato qualche 
giorno fa lanciando accuse 


ben precise ai soloni del «Pa 
lazzo» rei secondo lui di non 
sapere affatto gestire la mac 
china organizzativa Parole 
«avallate» ieri da Maradona 
che poi SI è lasciato andare 
anche a considerazioni «pe 
paté» sull operato delta Lega e 
dell associazione calciatori 
«Disputare un campionato a 
18 squadre è un assurdo 
Quello del prossimo anno sa 
rà anomalo e dara vita ad un 
Mondiale falsato quasi tutti i 
giocatori migliori del calcio in 
temazionafe sono in Italia mi 


domando in quali condizioni 
SI presenteranno all appunta 
mento Pnma di portare il 
campionato a 18 squadre po 
levano interpellate i calciatori 
nessuno l ha invece mai (at 
to» La conclusione oi tutti 
questi discorsi sta nel (atto 
che stasera sut campo di Cre 
mona (preso m prestito dalla 
Sampdona priva del Marassi) 
le attenzioni saranno lievi e di 
esclusivo interesse delle Ufo 
sene coinvolte Per la grande 
massa dei paliti del calcio sa 
rà soltanto I ultimo stucchevo 
le anello di una catena infim 
ta 

A giocarsi la Coppa bella e 
mastodontica un conlrosenso 
con il resto del torneo due 
squadre importanti Sampdo 
na e Napoli Si parte con i 
partenopei m vantaggio di un 
gol e alla caccia di un altro 
traguardo da raggiungere Sa 
rebbe il secondo dopo quello 
Uefa indiscutibilmente più 
prestigioso e dt effetto Un gol 


non è granché ma si sa che il 
Napoli è capace di qualsiasi 
exploit Tutto questo 1 1 Samp 
dona lo sa molto bene ed è 
propno l mguanbile voglia di 
vincere di Maradona e soci a 
creare un pizzico di tensione 
nell entourage oonano Ten 
sione soltanto perché questa 
Sampdona come ancora ieri 
ha sottolineato il suo allenato 
re Bosfeov vuole vincere quai 
cosa dopo aver fallito tutto 
Dal campionato dove si è do¬ 
vuta accontentare del quinto 
posto alla Coppa delle Cop 
pe dove è stata battuta in (i 
naie dal Barcelkma Ha perso 
persino la Supercoppa con iJ 
Milan Non era que^t ultima 
gran cosa però la Samp ha 
saputo fare brutta ficura an 
che in questa circostanza La 
Coppa Italia diventa per il 
club donano un ancota di sai 
vezza 

Uno sguardo alte formazio 
ni La Sampdona sarà in cam 
po con il suo undici migliore 


Boskov ha recuperato tutti i 
suoi infortunali e dà spazio 
sin dall inizio a Mancini go 
leader di domenica scorsa 
Non altrettanto può dire Bian 
chi alla sua ultima partita alla 
guida de) Napoli Del suo mi 
cidtale Indente domenica 
scorsa tutto m mfermena fuo 
n uso Carnevale di sicuro po 
irà essere recuperato Marado 
na Non sta bene I argentino 
ma il suo medico personale 
Oliva ha dato il sao Innestare 
Incertissimo invece il recupe 
ro di Careca II brasiliano si è 
aggregato alla comitiva lune 
di Si è anche allenato ma 
non sta affatto bene II suo im 
piego è un nschio Deciderà 
lui dicono ai Napoli Arbitrerà 
Lo Belio I donani non hanno 
gradito mollo questa designa 
zione Avrebbero preferito 
Agnolin Ma il veneto di Bas 
sano del Grappa non è gradi 
to dai napoletani Ultimi sere 
ZI in inter Napoli il 28 maggio 
Se ne dissero di tutti i colon 


SAMP NAPOLI 

(Tv Raidua ora 20 25) 

Pagliuca O G ut>ani 
Lanna O Corraci ni 
Carboni O Arancini 
Pan O Fusi 
V iarchowod O Alemao 
L Pallegrin O Pan ca 
Victor O Cr ppa 
Carezo O De Napoli 
Visiti O Careca 
Mancini (D Maradona 
Ooesena O Carannante 

ARBITRO Lo Bello di Siracusa 
Bistauoni (B Di PiAco 
S Pellegrini 0 6 gl ardi 
Bonomi 0 P lard 
Saisano 0 Romano 
Predella O Neri 


posizione 
durante 
{allenamento 
I attaccante 
25 anni da 5 
stagioni alla 
Samp stasera 
sarà fra i 
protagonisti 
della finale di 
Coppa 








Gialli il fedele, cretto dei desideri 


SCIIQIO COSTA 


H SAUSOMAGCIORF Genova 
per lui é il mare Quella diste 
sa azzurra che lo rende alle 
grò sereno che gli fa passare 
anche i momenti più difficili 
«E una cosa stupenda la più 
bella che può avere Genova 
Ti dà allegria tranquillità 
Quando tomo a casa da Bo 
gliasco quando rientro dal 
fallenamento è la pnma cosa 
che cerco Vivo a Genova solo 
da cinque anni ma il mare or 
mai (a parte della mia pelle- 
li mare come paesaggio Co 
me clima Come rapporto con 
1 ambiente che ti circonda (I 
mare di Genova che a volte fa 
dimenticare a Gianluca persi 
no le sue profonde radici cre 
monesi «Sano nato a Cremo 
na sono affezionato alla mia 
città non ho mai pensato di 


sistemarmi altrove II mio futu 
ro è nella Padana tornerò a 
casa a fine camera mi siate 
merò dove sono nato Però 
avrò un po di nostalgia del 
mare genovese Sarà triste fare 
il lombardo che viene in Ligu 
ria nel week end» 

Ci vorrà però ancora un po 
di tempo almeno un anno 
pnma di dare addio alla rivie 
ra Gianluca Vialli per ora non 
lascerà Genova e la Sampdo 
ria La sua «scelta di vita» 
quell atteggiamento che tre 
anni fa gli fece rifiutare la do 
rata corte di Berlusconi non è 
cambiato Fra pochi giorni in 
pieno calcio mercato compì 
ra venticinque anni Nel pieno 
della camera sempre piu og 
getto del desideno per mezza 


Italia calcistica Lo vorrebbe il 
Milan Berlusconi che ha già 
Van Bàsten Borgonovo e Si 
mone sarebbe disposto a sve 
narsi pur di poterlo acquista 
re E la Jmentus'^ Muore dal 
desiderio Gianni Agnelli m 
persona é andato a trovare 
Mantovani nella sua villa di 
Santuario Sensazionale lof 
fertì cinquanta miliardi per 
Viatti Mancini Luca Pellegn 
ni Mannini e Vierchowod ma 
almeno la metà di questi de 
sunata ad esaurire la voglia 
matta dt poter possedere il 
«divino» Gianluca 
1 usmghe ponti d oro offer 
te di ingaggio principesche 
(due miliardi all anno nella 
famiglia bianconera) ma 
Vialti risponde sempre allo 
stesso modo «Non ho cam 
biato idea Ragiono come tre 


anni fa« Tutto mento del ma 
re^ Non solo natunimente 
C e il padre padrone Manto 
vani Soldi’ Tanti Uno stipen 
dio da favola (anche se forse 
a Milano e Tonno guadagno 
rebbe di più) premi e massi 
ma libertà nei contralti pubbli 
citan Ma attenzione non è 
solo questione di denaro «A 
Mantovani devo tutto Ha fatto 
tanto per la mia maturazkine 
di uomo e calciatole La per 
sona più importante nella mia 
vita e nella mia educazione 
dopo mio padre» Un rapporto 
di amore che va avanti ormai 
da cinque anni Stima e anche 
collatiordzione Vialli suggen 
sce li mercato «Il presidente 
terrà t pezzi miglion ma non 
basta Senza acquisti si n 
schia di npeiere ) attuale sta 
gione E finire quinti non dà 


nessuna soddisfazione Ci 
vuole un forte centrocampista 
alla Berti capace di segnare 
sette otto go!» Mantovani an 
nuisce Gap sce che può an 
che essere un ultimatum Vial 
li é stufo di non vincere Cosi 
ogni suo spostamento può 
creare un caso «Sono stato a 
Tonno e tutti hanno detto che 
ho firmato per la Juventus Er 
rore Ho concluso altn accor 
di» Una sponsorizzazione 
personale con la Ferrerò e 
una con la Robe di Kappa 
(che fornisce le divise ufficia 
(i) per la squadra. 

£ allora il futuro di Vialti’ 
Niente di nuovo solo una 
•formalità» pnma delie lene 
Nella sua uremona «bisogna 
vincere ia Coppa Italia Que 
sta etichetta di squadra delle 
occasioni perdute mi dà prò 
pno fastidio » 


lo a Beriuscorà e aU’Awocato 


■i Gianluca Vialli è il più grande investi 
mento calcistico del presidente Paolo Man 
tovani Strappato a vent anni alla concorren 
za della Juventus m cinque anni ha maggio¬ 
rato di sette volte il suo valore Tre miliardi 
questa la cifra versata da Mantovani a Luzza 
ra nell 64 Oggi per averlo non ne bastano 
venti 

Luglio '84 La Cremonese ha appena otte 
nuto la promozione m sene A Vialli è vendu 
lo alla Sampdona Valutazione tre miliardi 
(conguaglio più Chiom) 

Giugno *66 Mundial messicano Vialli è 
conl^arzot In due campionati ha bruciato 
le tappe Ad Arcore nella villa di Berlusconi 
Mantovani lo cede ai Milan Operazione fi 
nanziana complessa cifre top-secret Manca 


solo 1 assenso del giocatore Ma Vialli vuole 
restare a Genova Dice no a Bertuscont 
Aprile *66. Gianluca ormai é titolale della 
nazionale, il Milan si nfà sotto Ma adesso è 
Mantovani a dire di no 

Ottobre *68. La Sampdoria gioca a Cremo¬ 
na contro li Norrkoepping in Coppa delle 
Coppe Nel suo vecchio stadio Vialli segna il 
centesimo go) della camera m partite ufficia¬ 
li 

Giugno *89 Esplodono di nuovo le voci su 
Vialli A San Siro in occasione della Super 
coppa Berlusconi lo chiede a Mantovani 
Niente da lare Qualche giorno pnma mutile 
visita di Agnelli a Genova Poi I annuncio 
■Voglio restare nella Sampdona» DSC 



Tennis. A Wimbledon supera Cahill, la Graf passeggia 

SupevMac ritorna in... servìrio 
Csoiè vesta in pista tre set 


L ex campione di pugilato Carlos Monzon nell aula del tribunale di Mar de) Piata 


tm LONDRA Ci ha messo 
quasi tre set John McEnroe 
per trovare il seivizio e quan 
do lo ha trovato per I austra 
liano Darren Cahil) non c è 
staio scampo Darren Cahill è 
un eccellente erbivoro dolalo 
di una straordinana volée di 
rovescio Ha vinto i pnmi due 
e quando sembrava t he per il 
veterano yankee non esisteva 
no possibilità ecco il grande 
ritorno del servizio che ha 
cambiato il match John 
McEnroe ha vinto 4 6 4 6 6 2 
6 3 8 6 in tre ore e 22 minuti 
ha sofferto ha un po litigato 
ed è nuscilo a rcstar=> nel tor 
neo al quale prendeva parte 
per I undicesima volta 


Darren Cahill I anno scorso 
era arrivato m semifinale agli 
open degli Stali Uniti e dun 
que per Mac si è presentato 
un arduo debutto a Wimble 
don i! torneo più bello del 
mondo £ stata una bellissima 
partita ncca di intensità e di 
ffin/fing che l australiano forse 
non ha avuto il coraggio di 
vincere e che comunque Mac 
ha meritatamente conquista 
to Nel quinto set Mac ha avu 
lo un coraggio formidabile col 
servizio tentando il colpo vin 
cerne perfino con la seconda 
palla E la partila 1 americano 
l ha conclusa propno con due 
aces Davvero straordinario 


Da notare che Mac ha com 
messo 15 doppi falli e 1 austra 
liano 10 E un peccato che 
due giocatori cosi bravi sull er 
ba abbiano avuto la sventura 
di dovers affrontare al pnmo 
turno Con l uscita di Darren 
Cahill è uscito un sicuro prota 
genista 

Sleffi Graf ha sconfitto m 
due partite 6 1 6-2 e nel bre 
ve spazio di 50 1 americana 
Judy Salmon mentre Martina 
NatTatilova ci ha messo un po 
di piu 54 per superare 6 3 6 
2 la canadese Jili Hethermg 
lon Steffi Graf è parsa quanto 
mai concentrata e decisa a 
cancellare in fretta la sconfitta 


pangtna per mano di Arancia 
Sanchez Martina Navratilova 
ha vinto otto volte a Wimbte 
don e Unno scorso è stata 
battuta in finale propno da 
Steffi Ci nprova e sembra in 
grandi condizioni 
Paolo Canè invece non era 
in buone condizioni di fomma 
ed è stato travolto dal) amen 
cano Tim Mayotle (7 6 6-0 6- 
1) dopo un set equilibrato 
concluso 7 2 al Ite break li ra¬ 
gazzo bolognese dopo il di 
screto avvio ha ceduto di 
schianto Da notare che la 
giornata di ieri ha offerto uno 
strepitoso numero di spettato¬ 
ri 34 ì 54 Wimbledon si avvia 
a battere tutti i record 


Oolarsa ok 

Singolare maachlle rpnmo ' 
turno) K. Curren (U$«i)- 
A Castle (Gb) 6/2 VS 7/ 

6 (7/ 4) Va J McEnroe 
(Usa) D Cahill (Aus) 4/ 

6 V6 6/2 6/3 8/6 J 
Svensson (Sve) D Whea 
ton (Usai 7/6 (7/3) 7/ 6 
(7/4) 7/6 (7/5) R Segu 
so (Usa) J Couner (Usa) 
6/2 3/6 6/4 5/ 7 9/7 T 
Mayotte (Usa) P Canè 
(Ita) 7/6 (7/2) 6/0 6/1 


(Ita) 7/6 (7/2) 6/0 6/1 
Singolare femminile (pn 
mo turno) S Crai (Rtg) 

J Salmon (Gb) 6/1 6/2 
M Navratilova (Usa) J 
Hethenngton (Can) 6/3 
6/2 L Reld (Aus) L Fer 
rando (Ita) 6/4 V6 8/6 
J Nogtana (Cec) R Sim 
posn (Can) 6/2 6/1 U 
(jolarsa (Ita) M Paz 
(Arg) 6/4 6/1 R Reggi 
(Ila) P Langrova (C^ 
6/4 6/0 G Sabatini (Ara) 
D Balestrai (Aus) 6/1 6/ 
0 C Everl (Usa) P Louie 
Harper (Usa) 6/ 16/1 


CE DIESEL 



ra 


T 


PRENDI TRE VANTAGGI CON UN DIESEL USATO. 


r 'Si sterna 
Usato Sicuro 


USATO CONTROLLATO USATO GARANTITO USATO CONVENIENTE 


40 Do fiat, notuialmenle. (hi alth pui tomt- 
re e tontfollore cosi itene un moto’ Potete stare certi 
che le Cencestionone e le Succvnnli Fint hanno tut 
tn l'espenenza e le strutture tecniche per offnrvi 
un attimo Diesel usoto, revisionato nello mecco 
luca e nella carrozzeria, oltidabile e sicuro sotto 
ogiri punto di visto, 


Presso le Csncessionone e Sucoiisidi Fiot potete 
trovare vetture Diesel garantite 2 volte con goran- 
ZIO mecconico per un onno, contro eventuali guosti e 
Inconvenienti tecnici, garanzia commerciale per un 
mese, entro il quale, se l'acquisto non dovesse sod¬ 
disfarvi, potrete sostituirlo con un'oltra outo usota di 
pari a maggior valore. 


Anzi, convenientissimo, con ¥WISKS^i 
5MIU0NI SENZA INTHESSim 12MESI. 


l IBBDODtiempieso quoto porte dello tmnnùsùone 
di inteivento), con un nsponuio dt l. 899.000. ira- 
ghete to formulo Or pogomento più tomodo « più 
adatto olle vostre esigenze^ è un'efleito valido ftno 
ol 31 luglio 19B9, in base oi tossi In vìgoie al mo- 


teressi m 24 mesi e del 40% nel coso di uno roteo 
zlone 0 36 mesi Ad esempio, un Diesel usoto del va 
loie di L 6 250 000 vi costo solo l 1 250 000 dt 
ontiopo il resto lo pagale tn 35 rate mensili do 


e Succursali Fiat e non è cumuloiiile con oltre miziq- 
tive in corso. Per le fortmde Wk «pone essoK In pos¬ 
sesso dei normali requisiti di solvibilità riAiestt 


'FIATI 


Mercoledì 
28 giugno 1989 
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Sahàm Ubeiti Costanza Riva Bruno Piccioni IsollnaMarca Giuseppe Maggi Piero Brunetti Domenico Gexialeta Silvano Martini 

BRESCIA COMO CREMONA CREMONA FIRENZE GENOVA GENOVA GENOMA 



Michele Poiré 
GENOVA 


Danilo Gastaldo 
GORIZIA 


Giovanni Marcon 
IVREA (BUROLO) 


Giuseppe Mongodi 
LECCO (CO) 


Mano Baroni 
LIMONA (PD) 


Patnzio Cirica 
LIVORNO 


Adnano Franchi 
MANZANO(UD) 


Alfredo D’Amore 
MILANO 



Patrizia Biancato Cinzia Simontacchi Anna Tanzarella Francesco Pavesi Maria Rosa Clerici Sergio Brunello Mauro Poggiali Claudio Schiaratura 

MILANO MILANO MILANO MODENA NOVARA PADOVA PRATO (FI) RIMINI 



Stefano Parenti Giuseppe Riva Zito Simone Franco Denaro Vittorio Guerra Giulio Franceschin Franco Contin Giacomo Vbnturi 

ROMA SALA AL BARRO (CO) TARANTO TORINO TORTONA (AL) TRIESTE ODINE VERONA 


Oltre 200 specialisti ti aspettano 
per prendersi cura del tuo mezzo a 4 ruote. 


COMO ■ Via Pessina 11 - Tel. 031/260154 
CREMONA - Via Dante 165 • Tel. 0372/24629 
CREMONA - Via Eridano 19 - Tel. 0372/20792 
FIRENZE - Via II Prata 58/AR - Tel. 055/282529 
FIRENZE - Via (Manfredi 39 - Tel. 055/690011 
FIRENZE - Via Rosselli 51 - Tel. 055/298739 
GENOVA - ViaCasatea 63/R - Tel. 010/565709 
GENOVA I BOLZANETO • P.zzo Osp. Postorina 5/R 
Tel. 010/401184 

GENOVA / RIVAROIO - Via Veuoni 48/R 
Tel. 010/449461 

GENOVA / SAMPIERD. - Via Bolleydier 50/r 
Tel. 010/267955-255225 

GORIZIA - Via 3° Armata 167 - Tel. 0481/20095 
IVREA (BUROLO) - Strada Statale 228,49 
Tel. 0125/57571 

LECCO (CO) - Via Adda 7 - Tel, 
0341/362395-366089 


LIMENA (PD) - Via Pierobon - Tel. 049/767509 
LIVORNO - Via Pian di Rota 3/5 - Tel. 0586/405393 
MANZANO |UD| - Via Gorizia 11 - Tel. 0432/750790 
MILANO - Viale Abruzzi 4 - Tel. 02/220747-2041861 
MILANO - Viole G. Galezzo 2 - Tel. 02/8372696 
MILANO - Via Piazzi 5 (ang. Via Valtellina) 

Tel. 02/6884731-680901 

MODENA - Via Emilia Est 119 - Tel. 059/243404 
NOVARA - Via Alcarotti 7 - Tel. 0321/26143 
OLGINATE (CO) - Via Spiega (ong. Via Canto) 

Tel. 0341/682301 

PADOVA - Via Tommaseo 78 - Tel. 049/u6500 
PRATO (FI) - Via Cavour 99 - Tel. 0574/38375 
PRATO (FI)- P.zza /Cercatale 84/86 - Tel.0574/20691 
RIMIRI (FO)- Via Ciro. Meridionale 46 - Tel. 0541/785130 
ROMA - Via Cavour 178/188 - Tel. 06/462608 
SALA AL BARRO (CO) - Strada Prov le 20 
Tel. 0341/4515141 


SESTO S. GIOVANNI (MI) - V ie Gramsci 135 ' 

Tel. 02/2470585 

TARANTO - Via Battisti 686 - Tel. 099/791771 
TARANTO - Via Macchìavellì 158/160 
Tel. 099/404062 

TORINO - Vio Bibiano 70 - Tel. 011/2161636 
TORINO - Via lonzo 11 - Tel. 011/290289 
TORINO - Via Venaria 8 - Tel. 011/296771 

TORINO / MONCALIERI - Rzzo Bengosi 27 
Tel. 011/606156B 

TRIESTE - Via Caboto 2 - Tel. 040/B24794 
TRIESTE - Via Severo 56/1 - Tel. 040/52419 
UDINE - Via F, di Maniago 13 - Tel, 0432/601281 
VERONA - Strada Porta Palio 84 - Tel. 045/8006178 

SOCIETÀ COLLEGATE 
UBERTI GOMME 

BRESCIA - Vio Dolmozio 58 - Tel. 030/344445-344542 


BRESCIA - Via Zimo 6 - Tel. 030/52520-53595 
COLLIO DI VOBARNO - Via Provinciale 64 
Tel. 030/59840 

VITTORIO GOMME 

TORTONA - Prov.le per Costelnuovo 15 

Tel. 0131/866874 

TORTONA - Slot. 10 per Voghera 35 - Tel. 0131/862134 
TORTONA - Via N. Cixonvollaziane 54 - Tel. 0131/863006 
VALENZA ■ Via Ariosto 13 - Tel. 0131/92707 

NERI GOMME 

GROSSETO - Via Aurelio Nord R, N» 1 - Tel. 0564/451507 

PERON GOMME 

PADOVA - Via Manzoni 33 - Tel. 049/8751555-35222 
ALBIGNASEGO - Via Marco Polo 17 
Tel. 049/681093-691488 



» 



















